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Manicomi, cose 
dette e cose taciute 


di IGINIO ARIEMMA 


11. DISEGNO di legge sull’ 
^ assistenza psichiatrica 
anticipato dal governo ma 
non ancora presentato, come 
ha dichiarato il ministro del¬ 
la Sanità, è aperto ad ogni 
modifica. Discutiamone, per¬ 
ciò. Non sarà certamente il 
I^I a rifiutare il confronto e 
soluzioni positive. Un partito 
come il nostro, che ha così 
profonde radici nella società 
c nelle istituzioni, è stato tor¬ 
mentato dal dramma — dei 
pazienti, delle famiglie, degli 
operatori, degli amministra¬ 
tori — procurato dal proble¬ 
ma psichiatrico. Già nella 
precedente legislatura pre¬ 
sentammo una proposta di 
legge tesa a definire, a preci¬ 
sare e a correggere le disfun¬ 
zioni e i disservizi che si ve¬ 
rificano nella applicazione 
della riforma psichiatrica. 
La proposta è stata ripresen¬ 
tata subito, all’inizio di que¬ 
sta legislatura. La materia 
del confronto, quindi, c’è. 

’Djttavia, per discutere 
proficuamente occorre che 
ci sia chiarezza e che soprat¬ 
tutto non si ricorra alla mi¬ 
stificazione. Faccio un esem¬ 
pio. «Il nuovo disegno di leg¬ 
ge — titola La Stampa di do¬ 
menica — prevede interventi 
obbligatori*. Più o meno la 
stessa cosa, sebbene con tono 
meno marcato, si legge in al¬ 
tri quotidiani. Ora da chi è 
stata ispirata la notizia e so¬ 
prattutto dov'è la mistifi¬ 
cazione? 

1) si fa credere che i tratta¬ 
menti obbligatori sono una 
novità, mentre la proposta 
governativa non fa che sco¬ 
piazzare gli articoli 34 e 35 
della legge 833, attualmente | 
vigenti. 

2) si vela quella che è la 
vera novità — e gravità — 
della misura governativa, 
che non consiste, ripeto, nello 
stabilire i’. trattamento sani¬ 
tario obbligatorio, tra l'altro 
contemplato dalla legge di 
riforma, ma nel ricovero 
coatto, quasi automatico, 
quando il trattamento obbli¬ 
gatorio negli ospedali si pro¬ 
trae per più di un mese. 

Chi conosce un po' di storia 
sa che proprio questo mecca¬ 
nismo e stato alla radice de¬ 
gli internamenti manicomia¬ 
li, passati dai 35 mila dei pri¬ 
mi ami del '900 ai 72 mila 
del 1932 ai 150 mila del 1965. 
Oggi dopo la riforma i degen¬ 
ti ricoverati in manicomio 
sono ritornati ad essere sui 
30-35 mila; si vuole rifare Io 
stesso processo del passato, 
camminando anziché in a- 
vanti a ritroso? 

Vengo ora alla seconda mi¬ 
stificazione. Il disegno di leg¬ 
ge paria della necessità di 
costruire servizi di assisten¬ 
za sociosanitaria in residenze 
apposite per i trattamenti 
protratti e di trasformazione 
degli attuali ospedali psi¬ 
chiatrici in istituti di riabili¬ 
tazione per lungodegenti. Ci 
auguriamo che u mutamento 
dei termini, rispetto al prece¬ 
dente progetto governativo 
Altissimo-Orsini. non sia sol¬ 
tanto una operazione nomi¬ 
nalistica, di tipo gattoparde¬ 
sco. ma un reale ripensamen¬ 
to. Tùltavia Timprcssione. 
che si intenda ripristinare la 
concezione e la mentalità 
manicomiale, rimane. 

Purtroppo c’è anche chi ri¬ 
tiene che SI possa provvedere 
alla assistenza dei pazienti 
psichiatrici soltanto aprendo 
l'ambulatorio alcune ore al 
giorno. Ma queste non sono 
persone serie! Alla base del 
nuovo sistema psichiatrico 
c’è sempre stata una idea di 
struttura ben più complessa: 
Duella di disporre di una rete 
diffusa in modo capillare sol 
territorio di centri che fun¬ 
zionano 24 ore su 24 (anche di 
notte, nei giorni festivi, nelle 
ferie) al fine di dare risposte 
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tempestive nei casi di emer¬ 
genza; di colicgare a questi i 
servizi ospedalieri di diagno¬ 
si e cura, e altri servizi inter¬ 
medi, anche di tipo residen¬ 
ziale e semiresidenziale, per 
i casi più gravi, le lungode- 
genzc, la riabilitazione. 

Nelle regioni e nelle USL 
dove la riforma è stata appli¬ 
cata — nonostante le diffi¬ 
coltà di vario tipo — proprio 
ciò è avvenuto. Sono state 
create una pluralità di strut¬ 
ture con un chiaro obiettivo: 
il superamento della segre¬ 
gazione manicomiale, stando 
; attenti peraltro a non dimet¬ 
tere in modo selvaggio, per 
non creare disagi agli stessi 
ricoverati e alle famìglie. 

C’è questa stessa volontà 
nella proposta del governo? 
Di fatto il segnale che emer¬ 
ge sembra un altro. Infatti si 
estendono in modo del tutto 
arbitrario, senza alcuna ve¬ 
rifica, i posti letto dei servizi 
ospedalieri, raddoppiandoli; 
si intende mantenere tutti gli 
attuali 94 manicomi, sia pure 
mutandone la finalità; si fa¬ 
vorisce, come dicevo prima, 
il ricovero coatto. Se poi a ciò 
si dovesse aggiungere, come 
nel ,disegno Altissimo, che 
«nei casi di urgenza... l’auto¬ 
rità di Pubblica Sicurezza 
provvede aH’accompagna- 
mento dell’infermo al piu vi¬ 
cino ospedale dotato di servi¬ 
zio psichiatrico*, non ci sa¬ 
rebbero più dubbi che alla 
prevenzione e alla cura si an¬ 
tepone la custodia e l’inter¬ 
namento del malato. 

Sorprende che alcune for¬ 
ze riformatrici e soprattutto 
il PSI — che nel 1983 aveva 

P resentato una mozione in 
’arlamento per l’attuazione 
della riforma psichiatrica -r 
abbiano approvato una tale 
proposta. 1 socialisti sono 
stati protagonisti nella batta¬ 
glia di questi anni: prima con 
le modifiche del 1968, con il 
ministro Mariotti, poi con 1’ 
approvazione della 180 e del¬ 
la 833. Essi, come noi e le 
forze riformatrici, avevano 
ben compreso che l'esplosio¬ 
ne del movimento antimani- 
comiale aveva radici profon¬ 
de e oggettive, che consiste¬ 
vano nel fatto che l’ospedale 
manicomio, oltre ad essere 
spesso un lager, è obsoleto, 
inadeguato rispetto alla so¬ 
cietà e alla cultura odierna, 
ha costi sociali e di gestione 
economica elevatissimi, e so¬ 
prattutto può essere un fatto¬ 
re patogeno, cioè procurare e 
cronicizzare la malattia, in¬ 
vece di curarla. Intendo con¬ 
cludere tuttavia con una nota 
positiva. Nella proposta De¬ 
gan, se abbiamo ben inteso, 
ci sono due punti che ritenia¬ 
mo positivi. Il primo riguar¬ 
da il finanziamento di 90 mi¬ 
liardi in tre anni per creare 
nuove strutturé e nuovi ser¬ 
vizi. Da tempo come PCI ab¬ 
biamo posto tale problema 
anche se il finanziamento ci 
sembra ancora insufficiente 
e alquanto incerto, visto che 
questi fondi sono vincolati 
ora ad altri usi. 

Il secondo punto è la costi¬ 
tuzione di commissioni delle 
famiglie dei degenti per vigi¬ 
lare sul funzionamento dei 
servizi. Anche nella riostra 
proposta di legge sono previ¬ 
ste. La partecipazione dei fa¬ 
miliari servirà certamente 
ad affrontare più coraggio¬ 
samente problemi seprag- 
giunti in questi ultimi anni, 
quali la nuova cronicità, an¬ 
che di tipo territoriale, le ri¬ 
petute brevi degenze ospeda¬ 
liere, e soprattutto a verifi¬ 
care, in modo più attento di 
quanto finora si è fatto, i rea¬ 
li risultati constiti servìzio 
per servizio, aiutando gli o- 
peratori migliori ad apnrsi a 
nuove frontiere di qualità e 
di efficacia nelle prestazioni 
ed anche di cultura. 


Riprende lo scontro al Senato 


Decreto, il 
PCI insiste: 
consultare 
i sindacati 

Contrastanti reazioni alla proposta di Del 
Turco - Alla Camera il ccpiono edilizio 


Tregua a Beirut, il 12 la conferenza di riconciliazione 

Libano ha annullato 
il trattato con Israele 

Subito bombardamenti israeliani 

Gli Stati Uniti deplorano la decisione del governo libanese - Accordo per un effettivo cessate il fuoco nella 
capitale - Il sovietico Aliev presto a Damasco • Sono stati ritirati altri ottanta paracadutisti italiani 


ROMA — La commissione 
Bilancio del Senato discute¬ 
rà oggi le richieste avanzate 
dal PCI di ascoltare il CNEL 
e i sindacati e di rendere 
pubbliche le sedute dedicate 
all’esame del decreto che ha 
tagliato la scala mobile. Se 
ne dovrà discutere in com¬ 
missione perchè ieri sera, do¬ 
po una riunione dell’ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione, la maggioranza ha ri¬ 
tenuto che non esistano mo¬ 
tivi per convocare l sindacati 
e il CNEL, attribuendo a 
queste richieste del PCI ca¬ 
rattere dilatorio. E questa 
posizione democristiani e so¬ 
cialisti l’hanno mantenuta 


nonostante l rappresentanti 
del PCI (il vice presidente 
delia commissione Bilancio 
Rodolfo Bollini e il segreta¬ 
rio Francesco Alici) abbiano 
proposto di delimitare i tem¬ 
pi per questa audizione. 

Òggi, dunque, dovrebbe i- 
niziare anche la discussione 
generale sul decreto che ha 
ridotto le retribuzioni del la¬ 
voratori senza però aver ac¬ 
quisito il parere delle cohfe- 
derazionl del CNEL, così co¬ 
me insistentemente ha chie¬ 
sto 11 PCI per verificare se e- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 



Morto il baritono Tito Gobbi, 
uno dei grandi della lirica 

ROMA — 11 baritono Tito Gobbi, uno dei più grandi cantanti lirici 
italiani, è deceduto ieri sera nella sua abitazione romana, dopo 
lunga malattia. Aveva 71 anni, essendo nato a Bassano del Grappa 
nel 1913. Il suo primo, grande successo era stato a Roma con la 
«Traviata, nel 1938. 



BEIRUT - Una colonna di fumo, un deposito di carburante in fiamme, sovrasta la città 


BEIRUT — Il Libano ha ieri 
abrogato come «nullo* e «mai 
stipulato* il trattato firmato 
con Israele il 17 maggio 19B3. 

La decisione, che è stata pre¬ 
sa ufficialmente dal governo 
libanese, è la prima applica¬ 
zione delle intese raggiunte 
la settimana scorsa a Dama¬ 
sco tra il presidente Amin 
Gemayel e il presidente si¬ 
riano Hafez Assad. La rea¬ 
zione israeliana non si è fat¬ 
ta attendere. Dopo un dupli¬ 
ce bombardamento aereo di 
•basi di terroristi* ad Aley 
(nella zona controllata dai 
siriani), il governo israeliano 
ha condannato «la resa del 
governo libanese al diktat 
della Siria* e ha fatto sapere 
minacciosamente che Israe¬ 
le «saprà trovare da solo i 
modi per garantire la sua si¬ 
curezza*. Gii Stati Uniti, che 
erano i mediatori e i garanti 
deH'accordo, hanno espresso 
•rammarico* per la decisione 
del governo libanese di abro¬ 
garlo. Lo ha dichiarato un 
portavoce del dipartimento 
di Stato. 

L’abrogazione deU’accor- 
do Israelo-Ubanese ha con- I 


sentito ieri di rendere effetti¬ 
va la tregua già concordata 
il giorno precedente tra le 
forze governative e l’opposi¬ 
zione drusa e sciita. Poco 
prima dell’atteso annuncio 
del governo libanese Mar- 
wan Hamadeh, stretto consi¬ 
gliere del leader druso Walid 
Jumblatt, ha dichiarato che 
sia Jumblatt che il leader 
sciita Nabih Berri hanno or¬ 
dinato alle loro forze di non 
sparare. La tregua da allora 
è stata effettivamente rispet¬ 
tata, a differenza di quella 
annunciata il giorno prece¬ 
dente che era stata ripetuta- 
mente violata nella notte e 
ancora nella mattinata, sia a 
Suk E1 Gharb, la cittadina 
dove si trovano assediate 
forze governative, sia sulla 
•linea verde* che divide i due 
settori di Beirut. Nella nuova 
fiammata di violenza ieri 
mattina un soldato del con¬ 
tingente francese è stato uc¬ 
ciso e un marine del contin¬ 
gente americano è stato feri¬ 
to nei pressi dell’ambasciata 
USA. Anche la ripresa del 

(Segue in ultima) 


Il successo in una assemblea che era considerata feudo di Mondale 

«Effetto Hart» anche nel Maine. Vince 
con hii una nuova innnagine di ieader 

L’ex vice di Carter, favoritissimo, si è visto superare dalPavversario con il 50 per cento - Si parla del candidato 
che già aveva stravinto nelle «primarie» del New Hampshire come di un più valido antagonista di Reagan 



BOSTON - (àary Hart ad un pranzo elettorale 


Manifestazione a Piazza Navona contro i ritardi nell’applicazione del contratto 

Oggi a Roma poliziotti da tuttTtalia 


ROMA — L’appuntamento è 
per oggi in piazza Navona. 
Dalle IO In poi, per tutta la 
mattina. È qui, nel cuore di 
Roma, che poliziotti di tutta 
l'Italia si ritroveranno per 
dare vita a una manifesta¬ 
zione non di sterile protesta, 
ma f>cr portare tra la gente i 
problemi, troppo spesso sco¬ 
nosciuti, di una categoria co¬ 
stantemente In prima linea. 
Questo proprie mentre a po¬ 
chi metri, a Palazzo Mada¬ 


ma, i senatori ne stanno di¬ 
scutendo. A chiamare a rac¬ 
colta i propri iscritti è il 
SIULP, Il sindacato unitano 
delle forze dell’ordine, 30.090 
iscritti, che già domenica 
scorsa co . fiaccolate, sit in. 
volantinaggi, ha cercato di 
richiamare l'attenzione della 
gente sulla palese ingiustizia 
che la categoria sta subendo. 

In gioco è l'attuazione 
pratica del primo contratto 
di lavoro, firmato il 15 di¬ 


cembre scorso, e per il mo¬ 
mento rimasto solo sulla 
carta. In pratica si è fermi 
alla firma. II governo, che 
pure si era impegnato a svel¬ 
tire l’iter burocratico, sem¬ 
bra essersi «dimenticato* del¬ 
la promessa fatta al tavolo 
delle trattative. Solo oggi, in¬ 
fatti. la commissione affari 
costituzionali dopo una se¬ 
duta andata a vuoto per 
mancanza del numero lega¬ 
le. si appresta a discutere 


della questione. Solo oggi 
viene affrontato il problema 
della copertura finanziaria 
già prevista nel bilancio del¬ 
lo Stato ma che rischia di di¬ 
ventare insufficiente se, co¬ 
me sembra che qualcuno 
tenti di fare, nel contratto 
dei poliziotti si cercherà dì 
far rientrare tutta una serie 

Marcella Ciamelli 

(Segue in ultima) 


Osi nostro corrispondent» 

NEW YORK — E due. nella 
gara per la nomination de¬ 
mocratica Gary Hai t ha bat¬ 
tuto Walter Mondale per la 
seconda volta e in una prova, 
i caucus (assemblee degli i- 
scritti) dei Maine. che tutti 
valutavano più ardua del 
New Hampshire. Il voto di 
domenica (50 per cento con¬ 
tro 43. e il resto non impe¬ 
gnati) in questo stato che 
trova le sue maggiori risorse 
nel turismo invernale, dimo¬ 
stra dunque che il New Ham¬ 
pshire non è stata una biz¬ 
zarra eccezione. 

Alla vigilia gli osservatori 
scrivevano che se fosse arri¬ 
vato secondo, a poca distan¬ 
za da Mondale. Kart avrebbe 
potuto cantare vittoria. È ar¬ 
rivato primo, infliggendo al¬ 
l’antagonista una sonora 
sconfìtta nonostante le ac¬ 
cresciute difficoltà. Nel Mai¬ 
ne Torganizzazione del sin¬ 
dacato è più forte e più capil¬ 
lare, ed era tutta schierata 
con Mondale. Nel Maine tut¬ 
ti i boss e i notabili del parti¬ 
to democratico, oltre che le 
personalità pubbliche, ave¬ 
vano fatta la campagna per 
Mondale. Nel Malne. per di 
più. non volavano gli ester¬ 
ni, cioè gli indipendenti, che 
nel New Hampshire avevano 
avvantaggiato Hart. 

Infine, nel Maine si votava 
apertamente (come in tutti i 
caucus) e dunque sotto il vi¬ 
gile controllo deU’apparato 
del partito e dei sindacati, 
tutto schierato con l’ex vice 
di Carter. 

Certo, Hart si è giovato 
deU’effcito suggestivo pro¬ 
vocato dalia già sorprenden¬ 
te vittoria del New Hampshi¬ 
re. Ma il voto di domenica lo 
colloca ormai come una stel¬ 
la di prima grandezza nel 
cielo politico americano, a 
dispetto della più fragile or¬ 
ganizzazione che lo sostiene, 
delle più scarse adesioni di 
apparati e di personalità del¬ 
la ben più esigua quantità di 
danaro che è riuscito a rac¬ 
cogliere finora. Mondale, che 
aveva accolto il risultato del 
New Hampshire come «una 
doccia fredda salutare*, ora 
non nasconde il suo sconcer¬ 
to. «Sono nel pasticci — ha 
ammesso in una intervista 
— e ho bisogno di aiuto*. 

I giochi, comunque, non 


sono fatti. Oggi si conosce¬ 
ranno i risultati del Ver¬ 
mont. dove si svolge una «ga¬ 
ra di simpatia* senza l’asse¬ 
gnazione di delegati. Ma una 
prova ben più importante si 
avrà il 13 marzo, nel famoso 
•supermartedì*. quando so¬ 
no in ballo 511 delegati in 
stati-chiave del sud (.Alaba¬ 
ma, Georgia, Florida), nel 
Massachusetts, nelI’Oklaho- 
ma, nel Washington e in altri 
minori, nelle successive tre 
settimane saranno poi asse¬ 
gnati un altro migliaio di de¬ 
legati. eletti in stati impor¬ 
tantissimi come rillinois, il 
Michigan. New York e la 
Pennsylvania. 

Poiché il comportamento 
degli elettori e degli iscritti 
al partito democratico sta 
sconvolgendo tutti i calcoli 
fatti a tavolino e sta trasfor¬ 
mando quella che era una 


catena di eventi scontati In 
una gara appassionante, gli 
analisti e gli osservatori so¬ 
no già alla ricerca dei per¬ 
ché. Perché il Davide-Hart 
Batte il Golia-Mondale? per¬ 
ché gli apparati, le organiz¬ 
zazioni. i notabili hanno fio¬ 
ca presa sul grande pubblico 
e, addirittura, sono sconfes¬ 
sati dalle loro stesse basi? 
Qual’è il segreto che ha 
proiettato Hart al centro del 
palcoscenico politico oscu¬ 
rando il vecchio mattatore 
Mondale? E che cosa succe¬ 
derà a novembre, nello scon¬ 
tro diretto tra il vincitore del 
duello democratico e Ronald 
Reagan? 

Forse il segreto del succes¬ 
so di Hart sta, appiuito, nel- 

Anielio Coppola 

(Segue in ultima) 


«Caso Corrà», Sergio Zavoli 
è ritornato a Palazzo Chigi 

Il presidente della RAI ha avuto un nuovo colloquio con 
Amato che, a nome di Craxi, gli aveva chiesto di annullare U 
contratto con rattrice. Giovedì si discuterà della vicenda in 
consiglio d’amministrazione e nella commissione di vigllan- * 
za. A PAG. 2 

Tortora, ridda di voci 
sulle nuove «rivelazioni» 

Sempre più •giallo* il caso Tortora. Anche sulle rivelazioni di 
cui sarebbe protagonista un superteste a sorpresa si è scate¬ 
nata infatti una ridda di voci. Secondo alcune indiscrezioni le 
deposizioni del teste, rese attraverso una corrispondenza con 
una rivista, non riguarderebbero il presentatore. Slittato, in¬ 
tanto, rinterrogatorio di Tortora. A PAG. 5 

Anziano industriale bresciano 
rapito mentre torna a casa 

Dopo mesi di silenzio è tornata l'anonima sequestri a Bre¬ 
scia: Piero Fenotti, 71 anni, proprietario dell’AFIM, una delle 
più importanti industrie siderurgiche della zona, è stato ra¬ 
pito ieri notte mentre rientrava a casa. Il sequestro non ha 
avuto testimoni. Probabilmente i'industrlale è stato narco¬ 
tizzato. A PAG. 6 

Parla Peter Watkins: «Ecco 
il mio film sulla Bomba» 

Dopo vent'anni di censura e di silenzio arriva in Italia «War 
Game* il film del regista inglese Peter Watkins dedicato alla 
guerra nucleare. Watkins è questi giorni a Milano per pre¬ 
sentare il suo progetto per un nuovo lavoro intitolato «The 
nuclear war film*, ovvero il film sulla gueira nucleare. «Vo¬ 
glio dare una voce al movimento pacifista*. A PAG. 9 


D’accordo compagne, discutiamone 


La Conferenza delle donne 
comuniste ha soììevato que¬ 
stioni rilevanti su cui occor¬ 
re riflettere e discutere con 
pacatezza e franchezza. Il 
più rilevante dei problemi 
sta nella ripresa del discorso 
sui ruolo della donna nella 
società e nella lotta per la 
sua trasformazione. Un di¬ 
scorso, quindi, che non pote¬ 
va non toccare il partito ed il 
nostro giornale che di questa 
lotta costituiscono momenti 
essenziali. 

Non ci stupisce la reazione 
ottusa di qualche giornale 
legato al carro democristia¬ 
no, come II -Tempo» che In 
un corsivo (•Il PCI si femml- 
nilizza») considera la nostra 
ricerca ed il nostro dibattito 
come tesi a •tappare I buchi 
aperti nei nostro partito, 
puntando su un reclutamen¬ 
to più redditizio tra donne». 
La volgarità delle -argomen¬ 
tazioni- ve la risparmio. 

Noi abbiamo la consape¬ 
volezza che il problema non 
è quello dell’-arruolamento- 
ma di stabilire un rapporto 
politico che consenta una 
più ampia ed efficace parte¬ 
cipazione delle donne nel 


modellare la società in cui 
dobbiamo vivfre. Ed al tem¬ 
po stesso il problema è di a- 
vere una concerione d’insie¬ 
me del partito che sappia ra¬ 
gionare, agire, governare 
con una visione unitaria le 
complesse realtà della socie¬ 
tà nazionale. 

In definitiva nel momento 
in cui si ripropone con forza 
la -specificità* delia questio¬ 
ne femminile, si afferma che 
questa -specificità* è un va¬ 
loreper tutti e che tutti devo¬ 
no far valere per arricchire 
se stessi e la società. 

Berlinguer ha detto che 
c’c, su questo tema, un diva¬ 
rio tra acquisizioni teoriche e 
azione pratica del partito. 
Sono d’accordo su questa 
considerazione e in questo 
senso i riferimenti critici al 
giornale mi sembrano più 
che fondati. 

H problema, quindi, non è 
riconducibile ad un titolo az¬ 
zeccato o meno e non si risol¬ 
ve certamente con la richie¬ 
sta, fatta da una compagna 
di Arezzo, e appoggiata dall’ 
assemblea, di pubblicare sul- 
T-Unità» domenica prossi¬ 
ma, cioè ad una settimana di 


distanza, relazione, inter¬ 
venti e risoluzioni della Con¬ 
ferenza. (È strano, anzi, che 
mentre si rivendicano mo¬ 
menti di autonomia per se 
stessi, si dimentichino tanto 
facilmente quelli altrui). D’ 
altro canto accogliere questa 
proposta significherebbe da¬ 
re una soluzione burocratica 
e -separata* ad un problema 
politico e gìomaìlstico diffi¬ 
cile ma reale. 

-L’Unità* ha pubblicato le 
tesi della Conferenza, è stata 
la sede di un dibattito su di 
esse, ha date un resoconto 
dei latori. Potremmo dire: 
-Abbiamo fatto il nostro do¬ 
vere». Invece non è così. IT 
problema che cista davanti è 
■ben più complesso. Si tratta 
di sapere se siamo In grado 
di riflettere nel riostro quoti¬ 
diano (e quindi: quotidiana¬ 
mente) problemi, tensioni, 
suggerimenti che la -que¬ 
stione» ci pone In tutte le sfe¬ 
re, e di sviluppare su di essi 
una battaglia politica e cul¬ 
turale. 

Qui si misura anche la ca¬ 
pacità del giornale e della 
sua redazione di partecipare 
creativamente a questa tuat- 


taglia. Tuttavia il tema del 
rapporti col giornale è un 
momento — rilevante e per 
molti aspetti specifico — del 
rapporto con lì partÌto.'A me 
è parso che questo sia stato 
uno dei temi centrali della 
Conferenza su cui occorre 
ragionare. In una delle riso¬ 
luzioni è detto: -Un discorso 
particolare per il partito co¬ 
munista ed'il suo funziona¬ 
mento: si tratta non di met¬ 
terne in discussione solo pez¬ 
zi o parti, ma l’insieme della 
sua politica e del suo modo 
di essere, per determinare il 
suo rinnovamento». Come sì 
vede li problema sollevato 
non è cosa da poco. Cosa de- ' 
ve significare in concreto 
mettere in discussione -Iln- 
sleme delia politica del parti¬ 
to» e il suo »modo d’essere»? 

La Conferenza ha chiesto 
a tutto il partito di discutere. 
Noi raccogliamo subito l’In¬ 
vito esu questo punto nodale 
organizzeremo nella sede del 
giornale un primo dibattito 
con un gruppo di compagne. 
Che poi è li modo per discu¬ 
tere anche dì un -pezzo» del 
partito quale è -l’Unità». 

em. ma. 
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Manifèstazione del 24 a Roma 

Veto OSL ma una piccia di adesioni 

Giovedì sciopero generale a Torino e Genova - Venerdì tocca aUMntero Abruzzo - Nonostante la direttiva di Camiti, si regi¬ 
strano molti segnali unitari - La FIM di Trento: «Un vero strappo con la concezione di fondo delia nostra confederazione» 
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nOM/i — Anche questa set¬ 
timana sarà contrassegnata 
da un esteso movimento di 
lotta, contro l decreti del go¬ 
verno sul costo del lavoro ma 
anche per obiettivi di risana¬ 
mento e di sviluppo. Scende¬ 
ranno in sciopero generale, 
rispondendo aU'appelIo di 
centinaia di consigli di fab¬ 
brica, grandi centri Indu¬ 
striali come Torino, Genova 
e Vicenza, ma anche un'inte¬ 
ra regione del Centro come 
l’Abruzzo. SI lavora Intanto 
In tutto il Paese per prepara¬ 
re la manifestazione romana 
del 24: mentre sarà in corso il 
dibattito parlamentare sui 
decreti centinaia di migliaia 
di lavoratori porteranno di¬ 
rettamente nella capitale le 
ragioni della loro protesta. 
AH’inizlatlva promossa dal 
consigli della Breda Fucine e 
della Falck Concordia di Mi¬ 
lano hanno già dato la loro 
adesione numerosissime 
strutture di fabbrica di ogni 
regione. Circa 1000 delegati 
tautoconvocatisl* Ieri a Bre¬ 
scia, hanno deciso che cl sa¬ 
ranno anche loro. Oggi si 


ROMA — Il presidente della 
RAI. Sergio Zavoli, è tornato 
Ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi per un nuovo colloquio 
con il sottosegretario Amato 
sul -caso Carrà». Su ciò che 
Zavoli e Amato si sono detti 
non è trapelata alcuna indi¬ 
screzione. La notizia del col¬ 
loquio è stata diffusa dall'A- 
ON-Kronos, agenzìa vicina 
al PSI. Più tardi l’agenzia 
taila ha confermato l’incon¬ 
tro, aggiungendo che da Pa¬ 
lazzo Chigi «è stato precisato 
che sì è trattato di un collo¬ 
quio tra due vecchi amici». 
Che si tratti di involontaria 
ironia o di studiata malizia, è 
in questi termini che il se¬ 
condo «faccia a faccia» tra 
Zavoli e Amato è stato de¬ 
scritto a qualche collega che 
Io ha interpellato diretta- 
mente dallo stesso portavoce 
di Craxi, Antonio Ghirelli, il 
cui nome viene indicato dal 
•toto-presidente» tra i possi¬ 
bili successori di Zavoli, nel 
rimescolamento generale 
delle carte che il PSI intende 
mettere in moto a viale Maz¬ 
zini. 

Il fatto che Zavoli si sia re¬ 
cato per la seconda volta a 
Palazzo Chigi —quando si sa 
che della vicenda del con¬ 
tratto con Raffaella Carrà e 
delia indebita ingerenza di 
Craxi, che ne ha chiesto la 
rescissione, si occuperanno 
giovedì sia il consiglio di am¬ 
ministrazione che rufficio di 
presidenza della commissio¬ 
ne di vigilanza — appare al¬ 
meno singolare. Soprattutto 
lascia aperti molti interroga¬ 
tivi su ciò che ancora potreb¬ 
be succedere da qui a giove¬ 
dì: a cominciare dalle possi¬ 
bili dimissioni di Zavoli. che 
in questo senso starebbe su¬ 
bendo pressioni sempre più 
pesanti. D’altra parte già nel 
primo colloquio a Palazzo 
Chigi la questione era stata 
posta a Zavoli in quei temini: 
o annulli il contratto o ti di¬ 
metti. 

Sembrava, tuttavia, che 
una volta chiarite le rispetti¬ 
ve posizioni — con i comuni¬ 
cati di Palazzo Chigi e le di¬ 
chiarazioni pubbliche con le 
quali Zavoli aveva ribadito 
la legittimità delle autono- 


rlunisce nel capoluogo lom¬ 
bardo al Paialido una as¬ 
semblea nazionale «autocon¬ 
vocata» di coordinamenti di 
consigli che, si prevede, vote¬ 
rà anch’essa per la parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
romana. 

Un «no» secco alla manife¬ 
stazione di Roma è venuto 
Ieri Invece dalla segreteria 
della CISL. L’organizzazione 
dì Camiti sostiene che si 
configura «sempre più» «co¬ 
me una iniziativa che rimet¬ 
te definitivamente in discus¬ 
sione una intera fase della 
strategia del movimento sin¬ 
dacale e della sua pratica u- 
nitarla». È un avvertimento 
pesante, accompagnato da 
un altro ammonimento di 
carattere, diciamo così, or¬ 
ganizzativo. «Essendo i con¬ 
sigli del delegati — dice la 
CISL — espressione di base 
unitaria dell’intero sindaca¬ 
to, essi non possono dare, in 
quanto tali, la loro adesione 
a queste manifestazioni, sen¬ 
za far venire meno ogni loro 
residua rappresentatività». I 
delegati, 1 consigli, Insomma 


— quelli della Breda di Sesto, 
come altri — non avrebbero 
nessuna autonomia. Posso¬ 
no solo obbedire al «veti» di 
Camiti, sono una pura e 
semplice «appendice» delle 
Confederazioni. E se disob¬ 
bediscono? In tal caso la 
CISL preannuncia la Imme¬ 
diata «costituzione delle rap¬ 
presentanze sindacali CISL, 
secondo quanto previsto dal¬ 
lo statuto dei lavoratori». 
Vuol dire: faremo un nostro 
sindacato in fabbrica, non 
riconosceremo più 1 consigli. 

Le voci discordi però non 
mancano, anche nell’orga¬ 
nizzazione di Camiti. Ieri ha 
scioperato tutto l’Alto Nova¬ 
rese e a Domodossola si è 
svolta un’imponente mani¬ 
festazione che ha visto la 
partecipazione di cinquemi¬ 
la persone, tante quante non 
se ne vedevano nella cittadi¬ 
na da: tempi della Liberazio¬ 
ne. L’astensione generale dal 
lavoro è stata indetta dalla 
CGIL e dalla CISL (la UIL si 
è Invece dissociata) ed ha 
fatto registrare una parteci¬ 


pazione massìccia non solo 
nei settori industriali ma an¬ 
che In quelli del servìzi e del 
pubblico impiego. In piazza 
della Repubblica hanno par¬ 
lato l segretari dei due sinda¬ 
cati. Diego Garetti deila 
CISL dopo aver ricordato le 
ragioni di una lotta rivolta a 
strappare concreti Impegni 
al governo per lo sviluppo 
della regione, ha parlato del 
problemi del sindacato, della 
sua unità e delle sue prospet¬ 
tive. «Bisogna dare forza e 
continuità alla lotta — ha 
detto — partendo dal biso¬ 
gno di contare, di recuperare 
potere decisionale da parte 
del lavoratori, delle assem¬ 
blee, del consigli di fabbri¬ 
ca». 

Sono parole che segnalano 
una riflessione nelle struttu¬ 
re periferiche del sindacato 
che va avanti e non si arren¬ 
de alle logiche dei vertici. Da 
tante parti giungono notizie 
di un Impegno in atto per 
cercare di ritrovare il filo di 
un discorso unitario che fac¬ 
cia innanzitutto 1 conti con 


la necessità di un più stretto 
rapporto con l lavoratori. La 
FIM-CISL di Trento, per c- 
semplo, prendendo le distan¬ 
ze dall’organizzazione pro¬ 
vinciale del sindacato giudi¬ 
ca l’atteggiamento di Camiti 
sul decreto «un vero e pro¬ 
prio strappo con la concezio¬ 
ne di fondo della CISL», so¬ 
stiene di voler continuare a 
privilegiare nella propria a- 
zione «la larga volontà unita¬ 
ria che si registra tra i lavo¬ 
ratori. e respinge «una logica 
di arroccamento e e di orga¬ 
nizzazione». 

Un Importante contributo 
per ripristinare un clima di 
costruttivo impegno viene 
anche dalla segreteria della 
FLM di Varese. Dopo le ten¬ 
sioni che si sono registrate 
nel Comitato centrale della 
FlOM e alla vigilia di un im¬ 
portante riunione della se¬ 
greteria nazionale della 
FLM, l’organizzazione uni¬ 
taria del metalmeccanici 
della città lombarda ha rag¬ 
giunto un’Intesa sulle forme 
che dovrà assumere la con¬ 


sultazione nelle fabbriche. 
Impegno comune sarà quel¬ 
lo di fare esprimere al lavo¬ 
ratori lì loro giudizio attra¬ 
verso strumenti che a secon¬ 
do del casi potranno essere 
quelli del voto palese o segre¬ 
to, del referendum o degli or¬ 
dini del giorno. 

Un giudizio positivo sull’ 
intesa di Varese ha espresso 
Ieri Pio Galli, segrearlo della 
FIOM. Galli insiste sulla ne¬ 
cessità di non porre veti e 
pregiudiziali sulla modalità 
del pronunziamento del la¬ 
vori e a proposito del feno¬ 
meno delle autoconvocazio¬ 
ni, che rappresenta 11 princi¬ 
pale pomo della discordia 
con la FIM e la UILM, affer¬ 
ma che «quando 1 lavoratori 
e le strutture unitarie quali 1 
consigli esprimono l’esigen¬ 
za di essere associati e ascol¬ 
tati dal sindacato sulle scelte 
da eompiere, non è pensabile 
che vi siano delle componen¬ 
ti del movimento sindacale 
che si rifiutino di aderire a 
tale esigenza». 


Sempre più pe santi le pressioni e le interferenze sui vertice RAI 

«Caso Carrà», per Sergio Zavoli 
nuova chiamata a Palazzo Chigi 

Nessuna indiscrezione sul secondo e imprevisto colloquio con il sottosegretario Amato • 
Giovedì discutono della vicenda consiglio d*amministrazione e commissione di vigilanza 
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Giuliano Amato 


me decisioni dell’azienda — 
si dovesse considerare chiu¬ 
so un capitolo che ha visto il 
governo — anzi il presidente 
del Consiglio — invadere 
una sfera di competenze che 
la legge riserva, viceversa, al 
Parlamento. Tanto più che 
l’iniziativa di Craxi è stata 
giudicata come indebita in¬ 
terferenza dagli stessi alleati 
di governo del PSI. Che Za¬ 
voli si sia recato una seconda 
volta a Palazzo Chigi prova 


Raffaella Carré 


che sì intende rendere prassi 
normale quello che è stato 
stigmatizzato aspramente 
come un rapporto innatura¬ 
le. Conferma, soprattutto , 
che la posta in gioco è qual¬ 
cosa di diverso e di più im¬ 
portante del contratto con la 
Carrà. 

Tant’è che Ieri, fino a tar¬ 
da sera, in RAI — dove nes¬ 
suno ritiene che il contratto 
possa essere rimesso in di¬ 
scussione — c'era un clima 


Sergio Zavoli 


di tensione, riserbo e attesa. 
Alle stesse direzioni dei tg è 
stato suggerito, almeno in 
un primo momento, di tene¬ 
re l’embargo sulla notizia del 
secondo colloquio di Zavoli a 
Palazzo Chigi. Evidente¬ 
mente si aspettava una di¬ 
chiarazione del presidente 
della RAI; dichiarazione che 
— mentre scriviamo — non è 
ancora giunta. Anche questo 
particolare ha finito con l'a- 
limentare illazioni e ipotesi 


sui reali contenuti del collo¬ 
quio a Palazzo Chigi, sulle ri¬ 
chieste formulate a Zavoli, 
sulle sue reazioni. 

Per quanto riguarda gli o- 
rientamenti che emergono 
nel consiglio di amministra¬ 
zione c’è stata ieri una di¬ 
chiarazione di Ignazio Pira- 
stu, consigliere d’ammini¬ 
strazione designato dal PCI. 
Io — ricorda Pirastu — sono 
tra coloro che hanno volato 
contro il contratto, ma la de¬ 


cisione del consiglio — sia 
pure presa a maggioranza — 
rientra nelle sue autonome 
prerogative e non può essere 
rimessa In discussione da 
una imposizione governati¬ 
va. Il repubblicano Batta¬ 
glia. dal canto suo, annuncia 
di aver chiesto al presidenti 
delle commissioni Interni e 
Poste e Telecomunicazioni 
di mettere all’ordine del 
giorno la disciplina legislati¬ 
va del sistema radiotelevisi¬ 
vo. Senza questa legge — af¬ 
ferma Battaglia, riconfer¬ 
mando la presa di distanza 
del PRI dainniziativa di 
Craxi — si potrebbero accen¬ 
tuare «diffidenze e conflitti 
di per sé tali da nuocere co¬ 
munque all’uso di uno stru¬ 
mento di comunicazione co¬ 
si rilevante e delicato». 

Della vicenda che la vede 
protagonista è tornata a par¬ 
lare la stessa Raffaella Car¬ 
rà. Prima di andare in onda 
con la puntata di ieri di 
•Pronto, Raffaella?», rattrice 
ha rilasciato una breve di¬ 
chiarazione: «Davvero non a- 
vrei immaginato di diventa¬ 
re un problema del giorno... 
mi piacerebbe smettere di 
essere un "caso” e continua¬ 
re a lavorare In pace». In 
chiusura di trasmissione ha 
aggiunto una battuta pole¬ 
mica: «Spero che chi ha solle¬ 
vato obiezioni sulla mia vi¬ 
cenda possa occuparsi anche 
di questioni più rilevanti per 
il paese». Sempre ieri sono 
stati diffusi particolari sul 
contratto In esclusiva che le¬ 
gano per tre anni alla RAI 
Raffaella Carrà e il suo co¬ 
reografo, Sergio lapino. L’e¬ 
sborso diretto della RAI è di 
1 miliardo e 860 milioni per 
l’attrice, di 600 milioni per il 
coreografo. Altri 900 milioni 
all’anno per ia Carrà e 195 
per lapino dovrebbero essere 
coperti totalmente con co- 
produzioni, sponsorizzazioni 
pubblicitarie, iniziative pro¬ 
mozionali e merchandising. 
La trarrà dovrebbe parteci¬ 
pare anche alla realizzazione 
di un film e 7 telefilm. 

Antonio Zollo 


Come in quarantotto ore ii segretario del PSDI spiega e rovescia Falternativa del PCI 

Longo scivola sul ghiaccio siberiaiio 


Il segretario del PSDI Pie¬ 
tro Longo, chissà perché, 
non viene spesso preso sul 
serio e — nonostante occupi 
oggi la carica di ministro del 
Bilancio — il suo pensiero 
resta sconosciuto. Ma forse 
qualche motivo che spiega 
tate disattenzione deve pure 
esserci. Un ultimo episodio 
ce lo conferma. 

Longo ha appena concesso 
al periodico ‘Socialismo Og¬ 
gi* una Intervista, che cl ha 
subito colpito per il limpido 
Impegno posto nel definire la 
linea di alternativa demo¬ 
cratica, perseguita dal PCI. 
Sottraendosi alle tentazioni 
propagandistiche correnti, il 
segretario del PSDI è riusci¬ 
to a fissare, non senza suc¬ 
cesso, i tratti essenziali di 
questa alternativa. 

Longo parte dalla premes¬ 
sa che e’è nel nostro paese 
•una necessità oggettiva di 
cambiamento, di svolta, di 
alternativa’. Per ottenere 
questo cambiamento debbo¬ 


no ‘riuscire a trovare punti 
di incontro forze sociali e po¬ 
litiche diverse*. Su questa 
base egli fornisce una analisi 
della linea comunista, che 
merita di essere riportata te¬ 
stualmente: *11 PCI non si 
batte per un’alternativa di 
sinistra alla DC, ma per un’ 
alternativa democratica, che 
comprende certo, in primo 
luogo, le forze di sinistra, ma 
che sia basata anche sulle 
forze laiche intermedie, sulle 
forze democratiche del mon¬ 
do cattolico, su personalità 
di vario orientamento, e an¬ 
che su parti importanti della 
stessa DC. se queste riusci¬ 
ranno ad avere la meglio, nel 
loro stesso parfifo, e a cam¬ 
biare nel profondo linee poli¬ 
tiche, i’ ipostazioni pro¬ 
grammatiche. modi di essere 
della DC*. E così continua il 
segretario socialdemocrati¬ 
co: ‘Lottate per l'alternativa 
democratica non può signifi¬ 
care, in nessun caso, pensare 
che sta scomparsa dall’Ita¬ 


lia, o che possa sconìparire, 
la questione cattolica, o an¬ 
che la questione democri¬ 
stiana. Del resto il PCI ha 
sempre ribadito la propria 
con vinzione che anche con la 
DC si possano e si debbano 
affrontare problemi che ri¬ 
guardano l’Intera collettivi¬ 
tà nazionale e l’avvenire del¬ 
l’Italia (la pace e il disarmo; 
la lotta contro il terrorismo). 
A'on fu colpa nostra se l’e¬ 
sperienza della solidarietà 
democratica fu portata, nel 
1976-79, alla crisi e al falli¬ 
mento: fu colpa principal¬ 
mente della DC*. 

Queste sono le esatte paro¬ 
le di Pietro Longo, al quale 
sarebbe ingeneroso negare 
una efficace capacità di sin¬ 
tesi su una materia che per¬ 
fino nelle nostre file è stato a 
volte difficile rendere in for¬ 
mulazioni -trasparenti*. 
Longo, d’altronde, fa seguire 
un preciso auspicio politico: 
-Abbiamogià detto, in questi 
giorni, che è interesse di tut¬ 


te le forze e gli uomini di si¬ 
nistra, e delia democrazia i- 
taliam, impedire che si rea¬ 
lizzi il piano della DC di sca¬ 
vare, anche usando a questo 
scopo il governo Cra.xi, un 
solco profondo tra PSI e 
PCI*. 

Leggendo questo testo si- 
gnincativo — apparso saba¬ 
to su ‘L’Umanità* — c’era va¬ 
ino appena compiaciuti, so¬ 
prattutto per la forza pene¬ 
trante dèirammonimento, 
quando ieri abbiamo scorso 
un’altra intervista di Longo. 
concessa stavolta al -Giorna¬ 
le* di Montanelli. 

La proclamata necessità 
di -svolta* e di ‘alternativa*, 
■nelgiro di 48ore, ha lasciato 
il posto a un inno al congres¬ 
so democristiano, del quale a 
Longo è piaciuto quasi tutto 
-tranne il discorso di Zacca- 
gnlni e altre posizioni margi¬ 
nali*. È piaciuto soprattutto 
il sostegno dell’on. Forlani a 
De Mita, insomma proprio 
ciò che impedisce — per dir¬ 


la con il Longo dì tre giorni 
fa — -di cambiare nel pro¬ 
fondo linee politiche, impo¬ 
stazioni programmatiche, 
modi di essere della DC*. 

Ma questo entusiasmo per 
la DC non è. In fin dei conti, 
la cosa più sorprendente. La 
cosa più ineffabile è la pietà 
che Pietro Longo mostra per 
I comunisti. -Il lutto del PCI 
per la caduta del compro¬ 
messo sforico In casa demo- 
cristiana — egli dice — mi fa 
tenerezza. In quanta è la con¬ 
ferma di una mancanza di li¬ 
nea politica da parte della 
segreteria comunista*. 

La linea dell’alternativa 
democratica, così egregia¬ 
mente tratteggiata, si è dun¬ 
que dissolta nella memoria 
del nostro ministro del Bi¬ 
lancio, con la stessa rapidità 
con la quale si affacciano e si 
eclissano le cifre del disa¬ 
vanzo. 

Il PCI — ci aggiorna l’on. 
Longo sul quotidiano di 
Montanelli — -gioca la carta 
leninista che non è rispon¬ 


dente alla società Italiana 
degli anni Ottanta-, tanto 
che -nasce II dubbio che con¬ 
dizionamenti esterni possa¬ 
no avere influenzato le deci¬ 
sioni interne*. Sarà Cemen- 
ko o l’emergente Gorbaciov, 
che scatena i consigli di fab¬ 
brica? I nomi contano poco. 
Sta di fatto che il segretario 
del PSDI si lamenta di avere 
continuamente cercato il 
dialogo con I comunisti, ma 
di avere sempre «trovato un 
maro di ghiaccio — èli caso 
di dire — siberiano*. 

C’è chiaramente un equi¬ 
voco: noi siamo per il dialogo 
e ricambiamo la tenerezza 
per il ministro del Bilancio, 
con tanto calore da scioglie¬ 
re subito questa orrida bar¬ 
riera di ghiaccio. Ma — vor¬ 
remmo sapere — con quale 
del due onorevoli Longo 
dobbiamo disporci a dialo¬ 
gare? O davvero fon. Longo 
non deve essere preso sul se¬ 
rio? 

Fausto Ibba 



La notizia aspetta ancora di essere verificata 


Metano sovietico 
finalmente finita 
la «riflessione»? 

Informazioni attendibili danno per certo che le esitazioni sa¬ 
rebbero state sciolte - L’ENI interessata all’accordo anche 
per le commesse che esso comporta - li problema dei costi 



I lavori per la costruzione del gasdotto siberiano 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Secondo indiscrezioni attendibili 
sarebbe finita formai famosa «pausa di ri¬ 
flessione» per l’acquisto italiano di gas sibe¬ 
riano. aggiuntivo a quello che stiamo già 
comprando, e che dovrebbe giungere in Ita¬ 
lia attraverso una propaggine del gasdotto 
Urengoy-Uzhgorod. Sarebbe stato il mini¬ 
stro degli esteri Giulio Andreotti a comuni¬ 
carlo formalmente a Gromiko il giorno stes¬ 
so dei funerali di Juri Andropov. Ma la noti¬ 
zia aspetta di essere verificata anche perché 
non è la prima volta che certe informazioni, 
tranquillizzanti per gli operatori economici 
pubblici e privati che operano sul mercato 
sovietico, vengono poi smentite dai fatti. 

L’ultimo in ordine di tempo fu l’annuncio 
analogo, dato proprio a Mosca, a fine dicem¬ 
bre 1983, dal sottosegretario Corti in occasio¬ 
ne della riunione della commissione mista 
italo-sovietica. Fu proprio Corti ad annun¬ 
ciare la fine della pausa di riflessione per il 
gas scaricando la patata bollente sull’ENI 
con il dichiarare che da parte governativa 
non esistevano più ostacoli a che l’ente di 
stato riap.isse la trattativa con i sovietici. 

Ma, a prescindere dalle affermazioni del 
sottosegretario agli esteri, si tratterebbe ora 
di sapere se l’ENI è stata davvero autorizzata 
a riprendere ia trattativa a dicembre oppure 
a metà febbraio 1984 e in che modo questa 
autorizzazione è stata data. È fuor di dubbio 
comunque che l’ENI è assai interessata all' 
accordo e non da ieri. Non fu forse il presi¬ 
dente della SNAM, Barbaglla, nel pieno della 
polemica del 1983 sui fabbisogni energetici 
delfltalia. a valutare che nel 1990 il nostro 
•buco» energetico prevedibile sarà non infe¬ 
riore ai 7-8 miliardi di metri cubi di gas (ov¬ 
viamente oltre al gas algerino e a quello che 
già acquistiamo dall*URSS, pari a circa 8 mi¬ 
liardi di metri cubi)? 

Ma f interesse dell'ENI non era e non è sol» 
tanto in qualità di acquirente della materia 
prima. Al contrario, un accordo per ii gas 
sarebbe in grado di creare commesse dirette 
aH'ENI, da parte sovietica, per non meno di 
2550 miliardi di lire. Si tratta - si badi bene — 
non di cifre buttate a caso, ma di un insieme 
di progetti già concordati tra le due parti, per 
1 quali esistono già valutazioni accurate, do¬ 
cumenti definiti in tutti i dettagli e che giac¬ 
ciono fermi in qualche cassetto da oltre un 
anno. 

Sullo sfondo c’è la proposta di collabora¬ 
zione alla ricerca petrolifera nell’«off-shore» 
del mare di Barents, Sarebbero altri 1700 mi¬ 
liardi di commesse da ripartire fra ENI. IRI e 
altre società private italiane. Dunque cosa ha 
impedito fino ad ora di sbloccare la situazio¬ 
ne? 

È forse l’ENI che non vuole? O sono i so¬ 
vietici che non sono stati chiari abbastanza? 
Questa seconda ipotesi, come si vedrà subito, 
bisogna scartarla per forza. Gromiko ha ri¬ 
petuto ad Andreotti durante rincontro di 
Stoccolma a metà gennaio, quel che già gli 
italiani si erano sentiti dire da Komarov a 
Roma, e cioè che fURSS avrebbe coperto 
tutto l’aumento di spesa delfltalia, nel cam¬ 
po delle materie prime, con altrettanti ac¬ 
quisti sul mercato italiano di merci e attrez¬ 
zature. Durante la visita del luglio scorso di 
un’importante delegazione italiana (Merlo¬ 
ni, Reviglio. Prodi, Ossola e altri) si era arri¬ 
vati ad un accordo tanto preciso che fallora 
direttore generale degli affari economici del¬ 
la Farnesina. Pucci, si fermò qualche giorno 
in più nella capitale sovietica [wr predisporre 
— era esattamente il 20 luglio — una bozza 
di lettera con il viceministro del commercio 


estero sovietico Komarov in cui, oltre all’im¬ 
pegno di cui sopra, f URSS si Impegnava a 
riassorbire il disavanzo delfltalia nell’inter¬ 
scambio bilaterale nel corso del prossimi 
quattro-cinque anni. In termini quantitativi 
quasi altri 1700 miliardi di lire di commesse 
aggiuntive sul mercato italiano. 

Da parte sovietica, in sostanza, quello che 
si doveva dire è stato detto. Che dire allora 
della volontà dell’ENI? Si è fatto un gran 
parlare delle difficoltà da parte Sovietica ad 
una ricontrattazione del prezzo del gas. È ve¬ 
ro? I sovietici, su questo punto, evidente¬ 
mente, non hanno Interesse a scoprire le car¬ 
te. Ma fonti italiane informate dicono che 
non è vero niente, e che i sovietici hanno già 
dimostrato di essere realisticamente disposti 
a trattare. Ci sono le prove. 

Sulla base di un «via libera» assai condizio¬ 
nato e dubitoso. Reviglio mandò in URSS, 
precisamente il 27 luglio 1983, il vice presi¬ 
dente della SNAM, ing. Luigi Meanti, e ii di¬ 
rettore Remo Mauro, gettando le basi per un 
accordo che avrebbe dovuto essere siglato 
nella trattativa formale, per la quale si era 
già fissata la data: 6 settembre. Ma la tratta¬ 
tiva non cominciò perché, nella serata del 2 
settembre dell’anno scorso, il giorno dell’in¬ 
cidente del jumbo sudcoreano, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del consiglio Amato fe¬ 
ce sapere a Reviglio che ia delegpzione italia¬ 
na non doveva più recarsi a Mosca. 

Importante è rilevare che la parte sovieti¬ 
ca aveva già accettato la sostanza delle ri- 
chle.ste sin dal luglio scorso. È sufficiente per 
dimostrare che 11 sottosegretario Corti pren¬ 
deva deliberatamente in giro l giornalisti 
quando, a fine dicembre, rimandava la palla 
all’ENI affermando che ad esso spettava ora 
di «decidere autonomamente». La questione 
essenziale, che si è cercato di coprire con va¬ 
rie cortine fumogene in tutto questo perìodo 
di «riflessione» Italiana, è che non sono esisti¬ 
te e non esistono difficoltà da parte sovietica 
sulla revisione dei prezzi del gas. 

Ma allora perche tutti questi ritardi? Per¬ 
ché e da dove vengono le resistenze ad una 
conclusione positiva? E soprattutto perché 
essi agiscono per vie sotterranee e non alla 
luce del sole? Non è un mistero che pesanti 
interferenze politiche si sono sovrapposte al¬ 
le valutazioni tecniche, fin dall’inizio della 
vicenda. Corti, a dicembre venne a Mosca, a 
ripetere, in contrasto netto con le valutazioni 
ricordate dal presidente delia SNAM. che le 
previsioni future di consumo italiano sono di 
gran lunga inferiori a quelle preventivate nei 
1982 e che dal totale va tolto il gas algerino, 
ancora in gran parte non utilizzato. C'è inol¬ 
tre la prospettiva — aveva aggiunto II sotto- 
segretario socialdemocratico senza tema di 
sfidare il ridicolo — di avere altro gas dall’O¬ 
landa e il tentativo ENI di ricavare più gas 
dai giacimenti nazionali. Ne concluse che l’e¬ 
ventuale acquisto aggiuntivo di gas sovietico * 
potrebbe essere contenuto entro i 3-4 miliar¬ 
di di metri cubi, meno della metà. cioè, di 
quanto, secondo Barbaglia. sarà il nostro bu¬ 
co energetico al 1990. 

Tutto al ribasso, in sostanza, e valutazioni 
rispettabili, ma da verificare. Alla luce degli 
interessi nazionali, in primo ed esclusivo luo¬ 
go. E invece tutta questa storia, che puzza 
molto di bruciato, in tema col gas. evidente¬ 
mente, sembra mostrare che gli interessi na¬ 
zionali sono rimasti per ultimi e che le auto¬ 
rità di governo che si sono succedute hanno 
mostrato, quanto meno, una assoluta man¬ 
canza di previsione strategica. 

Giulietto Chiesa 
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Verso un’altra offensiva iraniana? 


Khomeini: «La 
nostra vittoria 
è coiossaie» 

Nuove conferme alluso di armi chimiche da parte degli ira¬ 
keni - Feriti visitati a Teheran dai diplomatici stranieri 



Medici iraniani soccorrono un soldato ferito dagli effetti di una bomba chimica 


«TIME» 

Il regime 
controlla 
con il 
terrore 
l’Iran 


NEW YORK — Il regime 
dell’ayatollah Khomcmi, 
tolti di mezzo col carcere o 
con la fucilazione buona 
parte dei suoi oppositori, ha 
il pieno controllo dell’Iran, 
riferisce nel suo ultimo nu¬ 
mero il settimanale ameri¬ 
cano -Time». L’ampio servi¬ 
zio è basato in parte sulle os¬ 
servazioni di un inviato della 
rivista che è riuscito a tra¬ 
scorrere dieci giorni in Iran. 
A quanto ha appreso rinvia¬ 
to di «Time-, i guerriglieri 
dell’opposizione sostengono 
che il regime ha mandato al 
muro 30,000 dissidenti e ha 
buttato in carcere 100.000 
•politici*, mentre «è stato si¬ 
stematicamente eliminato 
ogni gruppo che non aderi¬ 
sce alle vedute- del regime. 

•Omosessuali, trafficanti 
di stupefacenti e donne infe¬ 
deli sono tutti nel mirino dei 
plotoni di esecuzione-, scrive 
•Time*. L'anno scorso in lu¬ 
glio. quando il più temuto 
accusatore pubblico cercò di 
risparmiare la vita a 340 -po¬ 
litici* pentiti, Khomeini in¬ 
tervenne per far eseguire u- 
gualmente le condanne a 
morte. 



BAGHDAD — È difficile credere agli irakeni quando vanta¬ 
no successi militari di fronte aH’attuale offensiva iraniana. 
La marea dei soldati di Khomeini viene sì trafitta dalle difese 
di Saddam Hussein, ma. nonostante questo, ottiene qualche 
apprezzabile risultato sul campo di battaglia. Stiamo però a 
sentire la voce di Baghdad. Ce la propone l’agenzia di notizie 
•INA», secondo cui un’incursione aerea irakena contro le po¬ 
sizioni dell'attaccante si sarebbe tradotta in un grosso suc¬ 
cesso: perdite al nemico e aerei tutti a casa. Citando un mes¬ 
saggio del presidente Saddam Hussein a quello yemenita, 
colonnello Ali Abdallah Saleh, il quotidiano.As Saoura» scri¬ 
ve che «le forze armate irakene hanno annientato gli assalti 
del nemico Iraniano e annienteranno ogni altra aggressione 
che esso osi tentare*. Il giornale aggiunge che le forze armate ’ 
irakene «sono attualmente dislocate su un fronte lungo 1.180 
chilometri e osservano da vicino tutti i movimenti del nemi¬ 
co, aspettando il momento propizio per annientarlo definiti¬ 
vamente*. 

Ieri ha parlato anche Khomeini, che ha fornito una versio¬ 
ne diametralmente opoosta della situazione. Rivolgendosi ai 
governatori regionali, convocati nella .sua residenza a Tehe¬ 
ran. l’Imam ha detto che le truppe iraniane hanno consegui¬ 
lo una vittoria *colossale* nel corso della recente offensiva. 

Tra queste contrastanti versioni dei fatti si fanno largo a 
stento alcune considerazioni che paiono sufficientemente 
oggettive. Eccole. Dopo una massiccia offensiva, le truppe 
iraniane si sono attestate in una zona difficilmente difendibi¬ 
le, ma finora i contrattacchi irakeni non hanno avuto succes¬ 
so nonostante l’impiego di armi chimiche e la superiorità 
aerea di Baghdad. In questo momento i combattimenti si 
sarebbero fatti meno intensi, ma si tratterebbe solo di una 
parentesi: avendo ammassato centinaia di migliaia di soldati 
nelle retrovie, l'Iran intenderebbe lanciare nei prossimi gior¬ 
ni una nuova offensiva. L’attuale fase relativamente meno 
drammatica sarebbe dunque destinata a lasciare ben presto 
il posto a una nuova ondata di massacri. 

Oltre alla piolemica sull’andamento delle ostilità, continua 
quella sull’uso di armi chimiche, ma non sussistono molti 
dubbi sul fatto che Bagdad le abbia effettivamente impiega¬ 
te. Ieri un gruppio di diplomatici stranieri ha potuto visitare 
a Teheran l’ospedale •Labbaffinejad*. in cui sono ricoverati 
un centinaio di soldati iraniani, rimasti feriti da agenti chi¬ 
mici durante i combattimenti della scorsa settimana in terri¬ 
torio irakeno. Anche gli USA hanno ieri confermato e severa¬ 
mente condannato l’uso di armi chimiche da parte dell’Irak 
nel conflitto con l’Iran, cogliendo lo .spunto per rinnovare gli 
appelli ad una soluzione negoziata. Le esortazioni a trovare 
una soluzione negoziata al conflitto sono pienamente condi¬ 
vise dalla Farnesina: si apprende, infatti, che da parte italia¬ 
na è stata assunta l’iniziativa di tornare a sollecitare i due 
governi affinché si astengano da iniziative militari suscetti¬ 
bili di esasperare ultenormente la crisi. Nei giorni scorsi gli 
ambasciatori a Roma dei due paesi sono stati convocati alla 
Farnesina dal direttore generale degli affari politici, amba¬ 
sciatore Bottai, che ha espresso loro la profonda preoccupa¬ 
zione del governo italiano. 



Dopo la grande manifestazione della destra 


Francois Mitterrand 


Nostro servizio 

PARIGI — Quanti erano? 
Scicentomila, come risulta 
dal rapporto della polizia o 
ottocentomila secondo il bi¬ 
lancio degli organizzatori? 
Pocoimporla. Il *Figaro» ha 
ricordato, sfogliando l’al¬ 
bum di famiglia, la marea u- 
mana che aveva accolto il 
generale De Gaulle a Parigi 
alla liberazione. Il «Matin* 
ha fatto un confronto meno 
acrobatico con la destra, tut¬ 
ta la destra, sciamante sul 
campi Elisi il 30 maggio 1968 
per ridare coraggio a un go¬ 
verno golliano che i moti 
studente.schi e operai di 
qualche settimana prima a- 
vevano praticamente scalza¬ 
to dal suo massiccio piedi¬ 
stallo istituzionale. Ma il 
•Quotiedien* è andato più 
lontano scrivendo che Ver¬ 
sailles aveva visto tanta folla 
soltanto in due occasioni: nel 
1789 con le prime insurrezio¬ 
ni popolari contro la monar¬ 
chia assoluta e domenica 
scorsa, 4 febbraio 1984, con 
gli ottocentomila accorsi a 
difendere la scuola confes¬ 
sionale c privata contro la 
•legge scellerata* del gover¬ 
no socialcomunista che vor¬ 
rebbe fare dell’insegnamen¬ 
to scolastico .un servizio u- 
nico, pubblico e laico*. 

Senza volerlo, forse, il 
•Quotidien* ha rivelato ciò 
che di veramente •versallle- 
se* (nel senso reazionario e 
repressivo che ha assunto 


Scuola privata, Mitterrand 
ora cerca il compromesso 

I commenti alla imponente marcia di Versailles - Giscardiani, gollisti, destre di tutti gli orien¬ 
tamenti, fianco a fianco in un’unica sfida al governo - La trattativa parte da posizioni più deboli 



La manifestazione di domenica a Versailles 


questo termine dopo la Co¬ 
mune di Parigi) c’era nella 
mente di buona parte dei 
partecipanti alla manifesta- 
ziohe di domenica scorsa do¬ 
ve si erano dati appunta¬ 
menti tutti i leaders della de¬ 
stra e dell’estrema destra, 
gollisti con Chirac in primo 
piano, e giscardiani, c attivi¬ 
sti di Forze Nuove, e veterani 
delI’Action francaise, gomi¬ 
to a gomito, in un ubriacante 
cocktail revanscista: trasfor¬ 
mare la manifestazione «a- 
politica e pacifica* in difesa 
della scuola confessionale in 
una gigantesca sfida politica 
al governo di sinistra. 


A conti fatti non si può ne¬ 
gare che l’operazione sia riu¬ 
scita. E poiché Versailles vie¬ 
ne dopo le analoghe e mas¬ 
sicce manifestazioni dl'Nan- 
tes. Lyon, Rennes, Toulouse 
e Bordeaux, e poiché un son¬ 
daggio del settimanale «Le 
point* rivelava proprio ieri 
che il 76% dei francesi è con¬ 
trario a qualsiasi legge che 
tenda a limitare la libertà 
dell’insegnamento privato e 
confessionale, il governo si 
trova davanti ad un dilem¬ 
ma imbarazzante: o espur¬ 
gare ancora la legge Savary, 
che ha già subito ridimen¬ 
sionamenti tali da suscitare 


la collera dell’opinione laica, 
per trovare una intesa con le 
autorità cattoliche, o rispon¬ 
dere alla manifestazione di 
Versailles con una contro¬ 
manifestazione di tutti gli e- 
redi della tradiziona scola¬ 
stica laica che fu la gloria 
della terza repubblica. 

Ma qui i rischi, gravissimi, 
sono due: prima di tutto 
quello di non riuscire a mo¬ 
bilitare abbastanza gente in 
questo periodo che è di ri¬ 
flusso del consenso, e deluso 
ripiegamento del «popolo di 
sinistra* davanti ai rigori di 
una politica economica e di 


ristrutturazione industriale 
che a gli occhi di molti, so¬ 
pratutto delle nuove mi¬ 
gliaia di disoccupati, non ap¬ 
pare troppo diversa da quella 
del precedenti governi; in se¬ 
condo luogo quello di far e- 
splodere un’altra «guerra 
scolastica» che le autorità ec¬ 
clesiastiche, domenica, han¬ 
no detto di non volere consi¬ 
gliando invece la ricerca del 
dialogo, della discussione c 
del compromesso col gover¬ 
no 

Ci si avvia dunque alla 
trattativa, tanto più che alla 
fine di febbraio il presidente 
Mitterrand, avvertito di ciò 
che bolliva in pentola, aveva 
consigliato di «non fare nulla 
in materia di riforma scola¬ 
stica .senza l’accordo della 
gerarchia ecclesiastica* e Jo- 
.spin, primo segretario del 
partito sociaiista, si era pro¬ 
nunciato per una tregua per¬ 
chè «ben altri e più gravi so¬ 
no i problemi che stanno da¬ 
vanti alla Francia e ai fran¬ 
cesi*. 

11 guaio è che, per avere 
troppo atteso, troppo esitato, 
troppo «pasticciato* su una 
riforma giusta perchè rldut- 
trìce degli immensi privilegi 
che la quinta repubblica gol¬ 
lista aveva concesso alla 
scuola confessionale, per 
non aver saputo reagire 
quando era tempo alla cam¬ 
pagna terroristica della de¬ 
stra che presentava la «legge 
Savary* come un «altro* at¬ 


tentato (dopo la legge sulla 
limitazione dei monopoli 
della carta stampata) alle li¬ 
bertà fondamentali, il gover¬ 
no va alla trattativa non solo 
nella Inconfortevole posizio¬ 
ne di chi fa marcia indietro 
ma persino diviso, perchè 1 
comunisti esigono il rispetto 
della promessa elettorale, 
contenuta nei 110 punti pro¬ 
grammatici di Mitterrand, 
sulla creazione di un servizio 
scolastico unico, pubblico e 
laico. 

Anche l’immagine presi¬ 
denziale, del resto, non ne e- 
sce rafforzata e alla fine dei 
conti non sarà facile evitare 
l’impatto negativo che avrà 
un qualsiasi compromesso 
scolastico sul morale di quel¬ 
le migliaia di migliaia di in¬ 
segnanti socialisti che for¬ 
mano tradizionalmente 11 
nerbo della scuola pubblica e 
che. come tanti lavoratori, 
come tanti militanti, si sen¬ 
tiranno traditi dal «loro go¬ 
verno*. 

Scelta infelice dei tempi, 
sottovalutazione delle riser¬ 
ve attive dell’opposizione, 
mancanta concertazione 
preliminare con gli interes¬ 
sati al problema; ecco le cau¬ 
se. c sempre le stesse, di un 
altro passo falso che rischia 
di ridurre ancora il già titu¬ 
bante consenso a un governo 
formatosi quasi tre anni fa 
nell’entusiasmo popolare 
più genuino. 

Augusto Pancafdi 


Margaret Thatcher 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’immagine 
della signora Thatcher vacil¬ 
la. Quella del leader laburi¬ 
sta Kinnock è in ascesa. 11 
gruppo parlamentare con¬ 
servatore appare solcato da 
dissensi e malumori. Il mag¬ 
gior partito d’opposizione, al 
contrario, comincia a godere 
i frutti dì una ritrovata unità 
d’intenti, e i sondaggi d’opi¬ 
nione lo premiano conferen¬ 
dogli il 41 per cento di prefe¬ 
renze contro il 38 per cento 
per il governo e il 18 per cen¬ 
to per l’alleanza liberalso- 
cìaldemocratica. La voce 
dell’alternativa riprende 
quota, gradualmente, men¬ 
tre airimprovviso viene ad 
offuscarsi il piano,d’azione 
dell’esecutivo. Il rovescia¬ 
mento di posizioni non po¬ 
trebbe essere più drastico, 
anche se bisogna guardarsi 
dalla tentazione di ieggerv'i 
troppo, per il momento. Re¬ 
sta il fatto però che la Tha¬ 
tcher. secondo l’opinione ge¬ 
nerale. dà l’impressione dì a- 
vere smarrito il senso di di¬ 
rezione ad appena otto mesi 
di distanza dalle elezioni ge¬ 
nerali (giugno’83) che le ave¬ 
vano regalato una maggto- 


I sondaggi indicano ii sorpasso dei laburisti sui conservatori 


La «ricetta dura» non paga più 
Perde consensi ia iady di ferro 

Il Labour raccoglierebbe il 41 per cento delle preferenze contro il 38 della destra conservatrice - Dopo 
i tagli e l’austerità il governo non ha una politica - Come pesano quattro milioni dì disoccupati 


ranza schiacciante. 

Forse sono proprio le di¬ 
mensioni della sua superio¬ 
rità numerica in Parlamento 
a creare problemi e contrasti 
per il governo. C’è l’impres¬ 
sione che dopo aver ricevuto 
una misura di «compenso* 
sorprendentemente larga, la 
signora Thatcher non sappia 
adesso come gestirla. E in 
ballo la solita questione dei 
due tempi. Avendo afferma¬ 
to come inevitabile la prima 
fase all’insegna dell’austeri¬ 
tà unilaterale e della ristrut¬ 
turazione selvaggia, l’ammi- 
nistrazione Thatcher non è 
in grado ora di prospettare 
un programma costruttivo 
che tomi ad accreditarla 
presso il pubblico. Forse, da 
questo governo, non c’è da a- 
spettarsi altro che provvedi¬ 
menti restrittivi; si è identifi¬ 
cato anche troppo con un «ri¬ 
gore* a senso unico, si è im¬ 
medesimato con «negativo* 
al punto che non può più dis¬ 
sociarsene e gli stessi fattori 
che hanno contribuito ad e- 
levarlo (la pretesa oggettivi¬ 
tà della crisi, l’imposizione di 
una «effìcienza* riduttiva) Io 
spingono oggi in basso, nel 


grigiore di schemi astratti e 
autoritari. In questo panora¬ 
ma depresso, che il cittadino 
avverte come effettivo vuoto 
di idee, ha ripreso a sorgere 
l’astro laburista, anche se, 
per il vero, non molto è stato 
ancora fatto per realizzare 
quel rilancio di capacità pro¬ 
gettuale che è indispensabile 
all’opposizione se vuole av¬ 
valorare il proprio diritto a 
tornare al governo. Ma il la¬ 
burismo, sotto Kinnock, sta 
ritrovando il coefficiente di 
unità essenziale, mentre ì 
conservatori, sotto la Tha¬ 
tcher fase due, vanno per¬ 
dendo sicurezza e coesione. 
Vediamo qual è il quadro. Un 
domenicale ha appena pub¬ 
blicato un’inchiesta demo¬ 
scopica per argomenti speci¬ 
fici. I risultati sono straordi¬ 
nari: lo stile presidenziale 
viene clamorosamente boc¬ 
ciato. L’84 per cento degli in¬ 
tervistati ritiene che la Tha¬ 
tcher abbia agito molto male 
sul terreno dell'occupazione: 
4 milioni di senza lavoro, un 
totale che non accenna a di¬ 
minuire; il 79 per cento la 
rimprovera di aver aumen¬ 
tato arbitrariamente le tarif¬ 


fe deH’elettricità senza alcun 
riferimento ai costi di produ- 
,zlone ma al solo scopo di in¬ 
nalzare il gettito fiscale: una 
tassa malcelata; il 76 per 
cento la condanna per i sel¬ 
vaggi tagli imposti al servi¬ 
zio medico nazionale, il 60 
per cento rifiuta le speciose 
argomentazioni governative 
per la abolìzicne di imperio 
della rappresentanza sinda¬ 
cale al centro di sorveglianza 
elettronica GCHQ. Il 55 per 
cento è convinto che il modo 
brusco e altezzoso di trattare 
i sindacati (rifiuto di ogni 
dialogo o compromesso) è 
deplorevole. Il 50 per cento si 
dichiara contrario all’accet¬ 
tazione dei missili Cruise. I! 
48 per cento è scandalizzato 
dall’incredibile silenzio che 
la signora Thatcher ha fin 
qui mantenuto sul «contrat¬ 
to d’oro* che il figlio Mark 
andò a negoziare nel sulta¬ 
nato d’Oman sulla scia di un 
j viaggio ufficiale della ma- 
I dre. L’elenco potrebbe qui 
1 continuare, ij Thatcher 
sbaglia a imporre riduzioni 
di bilancio inaccettabili alle 
autorità locali (64 per cento); 
non ha mantenuto le pro¬ 


messe dì alleggerimento fi¬ 
scale, ha fatto un pasticcio 
con l’affare Parkinson (il mi¬ 
nistro defenestrato durante 
il congresso annuale conser¬ 
vatore in ottobre) eccetera. 

Il malcontento serpeggia 
nel gruppo parlamentare 
conservatore: in numerose 
occasioni i deputati di mag¬ 
gioranza hanno in questi 
mesi votato contro il gover¬ 
no. I mass media hanno a lo¬ 
ro volta preso a fare da 
«franchi tiratori* colpendo 
ripetutamente la propensio¬ 
ne di questo governo a scivo¬ 
lare, una dopo l’altra, su una 
serie di «bucce di banana*. 
La versione più caritatevole 
è che si tratti una «presenta¬ 
zione maldestra* . anche 
quando la linea politica può 
apparire quella giusta. 

Ieri l’altro, uno dei più au¬ 
torevoli rappresentanti del 
gruppo parlamentare con¬ 
servatore, Edward Du Cann, 
ha ammesso Io stato di con¬ 
fusione, l’incertezza e l’in¬ 
soddisfazione che animano i 
suoi colleghi. «La signora 
Thatcher dovrebbe impara¬ 
re a delegare maggiormente 
le sue responsabilità, avreb¬ 


be bisogno di un vice primo 
ministro in grado di alleviar¬ 
ne il carico di lavoro*. 

Quello di Du Cann è un 
messaggio in codice: riaffer¬ 
mazione di lealtà, da un lato, 
ma invito, dall’altro, a far 
qualcosa per arrestare il de¬ 
clino. «C’è bisogno di una 
chiarificazione —: ha detto 
Du Cann — il premier do¬ 
vrebbe fare un discorso più 
ampio per indicare quali so¬ 
no gii obiettivi del suo pro¬ 
getto politico*. Ma il neocon¬ 
servatorismo thatcheriano è 
capace di risorgere dalle ro¬ 
vine e dal ristoro della ri¬ 
strutturazione sei vag^a. per 
dare vita ad un’ipotetica fase 
due dotata di qualche conte¬ 
nuto produttivo? L’interro¬ 
gativo rimane senza risposto 
ed è per questo che molti si 
domandano se l’attuale im¬ 
passe sia da attribuire solo 
ad una carenza di forma o 
non piuttosto a motivi so¬ 
stanziali che rendono il neo¬ 
conservatorismo costitudo- 
nalmente incapace di dar vi¬ 
ta ad una visione rinnovatri¬ 
ce della società contempora¬ 
nea. 

Antonio Bronda 


Dalle rudezze 


rugby al «no» ai missHi 


Mezzo stadio ha votato domenica a Padova per il referendum autogestito - Aperta a Modena la «settimana per la pace» - Vastissima 
partecipazione in un comune tra i più «bianchi» del Bresciano - L’assemblea degli studenti milanesi propone il 17 marzo come giornata di lotta 


La «settimana per la pace* voluta dagli studenti dell’ITO 
Barozzi di Modena si è aperta ieri mattina alla presenza del 
vescovo di Modena, mons. Santo Quadri, e del sindaco Mario 
Del Monte. All’assemblea inaugurale della «sci giorni* il ve¬ 
scovo. sottolineando l’irrazionalità della guerra, ha afferma¬ 
to che *la forza dell’uomo sta nella libertà e nella ragione... 
L’umanità nuova c’è già sul piano morale, ma non ha gli 
strumenti per svilupparsi e vivere. Per questo il nuovo nome 
della pace è: sviluppo*. Oggi e domani i ragazzi lavoreranno 
sul tema della pace in gruppi di studio, con dibattiti, film, 
mostre; per giovedì si spera nella partecipazione di mons. 
Bettazzi, vescovo di Ivrea. Tra le iniziative particolare spicco 
assume il voto per il referendum sui missili a Comtso. 

• • • 

Referendum che a Padova ha registrato un grande succes¬ 
so allo stadio, ma non di calcio, bensì di rugby. Circa trecento 
estimatori delle rudezze della palla ovai, hanno dimostrato 
domenica di optare per la pace, una volta finito lo scontro tra 
Petrarca e Amatori Catania. Hanno tirato fuori il documento 
c fatto pazientemente la coda per votare il referendum auto¬ 
gestito. Trecento su un migliaio di spettatori, tenuto conto 
della fretta (allo stadio si arriva sempre ali’ul timo minuto e si 
ha poi il problema di svincolarsi presto dai parcheggi e filar 
via^ della pioggia e del tempo che l’operazione di voto richie- 


i de, sono una dimostrazione notevole di senso civico e convin- 
j zione che i missili sono una iattura, non una sicurezza. 

I Larga adesione degli abitanti di Castelcovati, un comune 
i della Bassa Bresciana con poco più di quattromila abitanti 
(la De nelle elezioni del giugno scorso aveva ottenuto, nono¬ 
stante una pesante flessione, il 53,84% dei voti contro il 20,70 
della lista comunista), al referendum autogestito promosso 
dai locale circolo giovanile «Il Taglio Finale* sulla scia delle 
iniziative indette dai comitati nazionali per la pace. Duemila 
le schede distribuite casa per casa — I voti validi espressi nel 
1983 erano stati 2700 —, ben 1338 (pari al 67%) le schede 
riconsegnate. Hanno detto no alla prima domanda, quella 
riguardante rinstallazione dei missili a Comiso 1231 elettori 
pari al 93,26%; l sì sono stati 89 (6,74%). Si sono dichiarti 
favorevoli ad un referendum nazionale sui problemi dell’ar- 
mamento atomico 1155 cittadini (84.75%), contrari 164 
(12,4%). Nove nella prima e dieci nella seconda risposta le 
schede bianche; nove quelle nulle. Lo spoglio delle schede 
raccolte dai giovani è avvenuto domenica pomeriggio nella 
sala della biblioteca comunale dì Castelcovati a cura di cin¬ 
que garanti eletti daU’asscmb’.ca preparatoria del referen¬ 
dum autogestito. I giovani del circolo *11 Taglio Finale* si 
sono fatti interpreti dì questa volontà con una lettera al sin¬ 



daco ed ai capigruppo della De e del Pei perché il consiglio 
comunale si faccia interprete presso le autorità di governo 
della volontà di pace espressa massicciamente dai loro am¬ 
ministrati. Per dire no alla installazione dei missili a Comiso 
e che il governo italiano si faccia promotore di tutte le inizia¬ 
tive atte alla ripresa del dialogo e del negozio fra Est e 
OvesL 

• • a 

Una grande giornata di mobilitazione nazionale degli stu¬ 
denti il 17 marzo, con manifestazioni in tutte le città, «perché 
l’operatività dei missili a Comiso non passi inosservato e 
indolore come vorrebbero le forze di governo*, è la proposto 
approvato sabato dall’assemblea cittadina d^li studenti mi¬ 
lanesi. All’assemblea hanno partecipato oltre un migliaio di 
studenti di 15 istituti superiori, e tra gli altri hanno preso la 
parola lo scrittore Mario Spinella e il prof. Alberto Malliani, 
presidente dell'Associazione,«Medicina per la prevenzione 
della guerra nucleare*. La giornata nazionale del 17 dovrebbe 
essere la conclusione di una serie di scadenze di lotta, net 
giorni intorno al 15 marzo, che devono vedere nelle scuole 
assemblee, dibattiti e occupazioni simboliche. 

• • • 

Il Comune di Vittoria in prossimità della scadenza defini¬ 
tiva deU’operatività dei iriissili a Comiso ha confermato la 
dato per rincontro dei Comuni e degli Enti locali per la denu¬ 
clearizzazione. L’incontro avrà luogo nell’unica giornata di 
sabato 10 marzo dalle ore 10 presso il Teatro Comunale di 
Vittoria e sono stati invitati a partecipare tutti I sindaci dei 
Comuni e i presidenti delle Province italiane che hanno di¬ 
chiarato la denuclearizzazione del proprio territorio. Scopo 
del convegno è quello di manifestare la volontà di pace delle 
popolazioni e per il disarmo ad Est e ad OvesL La segréteria 
del convegno reca il numero telefonico 0932/964338. 
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rUnità - DIBATTITI 


PSI e istituzioni 

Grandi manovre 
più che 

«grande riforma» 


In un recente dibattito tra socia¬ 
listi su ’Mondoperalo» (mi è già ca¬ 
pitatodi farlo notaresu •l’Unltà‘)si 
poteva leggere, magari con un lieve 
brivido, l’affermazione — sorretta 
da una qualche Indagine ad hoc — 
secondo cui II consenso al partito 
socialista «non ancora visibile^ nel 
voto è tuttavia potenzialmente del 
40%. Sembra che II gruppo dirigen¬ 
te di quel partito creda profonda¬ 
mente a questa tesi e lavori per ve¬ 
ri ficarla: l’azione di governo, la tat¬ 
tica parlamentare e la politica Isti¬ 
tuzionale che stanno prendendo 
corpo In questi mesi. In questi gior¬ 
ni, hanno sempre più chiaro II se¬ 
gno di una •manovra- a tesi. 

Vorrei occuparmi particolar¬ 
mente degli asciti di politica Isti¬ 
tuzionale, ma ^r farlo è necessario 
spendere qualche cenno più gene¬ 
rale. Il momento, lo dicono In mol¬ 
ti, é •costituente’. Certo, nelle ulti¬ 
me elezioni lo scricchiolio del tra ve 
portante del sistema politico Italia¬ 
no, la DC, ha messo In moto molte 
cose. Ed è legittimo che ciascuno 
dal suo punto di vista si ponga II 


problema di cosa sostituirvi, e co¬ 
me. 

Sembra che II PSI di Crasi abbia 
studiato a fondo la ‘formula costi¬ 
tuente’ (di costituzione materiale) 
a suo tempo adottata dalla DC e, 
conica tavolino, fattigli opportuni 
aggiustamenti ora provi a servirsi 
dei medesimi Ingredienti degaspe- 
rianl. Vediamo infatti una straor¬ 
dinaria determinazione a Inseguire 
(al di là di ogni originaria Identità 
.socialista): a) appoggio USA (viag¬ 
gio americano di Crasi, •sponsoriz¬ 
zazione’ di lìeagiin, fermo impegno 
a Installare I Crulse In Italia); b) 
appoggio del Vaticano (firma del 
nuovo Concordato); c) appoggio del 
padronato (fier •pochi spiccioli- — 
comesi continua a dire — tuttavia 
si segue la Confindustrla nel suo 
attacco alla .scala mobile e, più In 
fondo, allo stesso sistema di rela¬ 
zioni Industriali: contestazione del 
•lodo> Scotti; prefigurazione di un 
diverso modo di fare Incontrare le 
parti sociali nel CNEL e poi ascol¬ 
tarne il «parere» da parte del gover¬ 
no: disegno di legge n. 342). Si ag¬ 


giunge un ultimo Ingrediente, ne¬ 
cessario per trovare appoggi nel 
successivo blocco democristiano, 
. assistito ma mal fino a questo pun¬ 
to ; d) una spugna sull'abusivismo 
diffuso, quello straccione ma an¬ 
che quello speculativo (condono e 
dintorni). ' , 

Comesi vede non si tratta di •po¬ 
litica spettacolo- ma di sostanza: 
forze reali, pezzi di società cui si 
rivolgono provvedimenti emble¬ 
matici, scelti certo con la sapienza 
di chi ha Imparato quanto vale una 
forte caratterizzazione anche dell’ 
immagine. La strategia, allora, è 
quella che da tempo si Intuiva, In 
corrispondenza con tutta una lette¬ 
ratura socialista e di ‘area-, secon¬ 
do cui il ‘blocco’ del caso Italiano è 
cquanlmamente imputabile a DC e 
PCI, sconfitti i quali sarebbe final¬ 
mente cancellata la anomalia del 
paese. Crasi tira dritto al blocco so¬ 
ciale e alle alleanze della DC, e a 
queste forze si presenta come più 
determinato di quella, nell'Inten¬ 
zione di ridurre II peso comunista, 
se possibile marglnallzzarlo. In¬ 
tanto mostra di poter condizionare 
i vertici del fronte sindacale, al li¬ 
miti della disarticolazione e della 
rottura. 

GII strumenti e le procedure uti¬ 
lizzati lungo questa strada — ed é 
questo quello su cui particolar¬ 
mente intendo Insistere — rendono 
visibile anche un coerente disegno 
di politica Istituzionale (non per 
nulla tra I socialisti cl sono alcuni 
tra I migliori giuristi e Istituzlona- 
llstl Italiani, al quali si può fare se 
mal II rimprovero di contraddire, 
per ragioni di partito, quanto solo 
Ieri o l’altro Ieri essi stessi medita¬ 
tamente scrivevano). Dal punto di 
vista di queste strategie II nodo è 
Indebolire II Parlamento, la resi¬ 
stenza è li. 


E così, dopo una provocazione 
verbale (-parco di buoi-}, diciamo 
•di assaggio». Il governo a presiden¬ 
za socialista ha: 1) tentato di varare 
per decreto materia (Il condono per 
l’abusivismo) per la quale II Parla¬ 
mento gli disconosceva le ragion! 
di ‘Urgenza- richieste dalla Costi¬ 
tuzione; 2) annunciato la richiesta 
di fiducia sullo stesso voto relativo 
alla costituzionalità del disegno di 
It^gge (la maggioranza decide della 
Costituzione?), rinunciandovi poi a 
fatica; 3) prorogato con un sol de¬ 
creto un •pacchetto- di decreti sca¬ 
duti; 4) cancellato la autonomia 
collettiva — costituzione formale e 
costituzione materiale stravolte in 
un sol colpo — decretando sul ta¬ 
glio della scala mobile: lo scontro 
così è trascinato di forza In Parla¬ 
mento, e lì si può prevedere che a 
prova di forza si vada. 

Qual è sul piano istituzionale II 
senso di questa manovra greve e 
risch Iosa? Io credo che, per sa porlo, 
si debba guardare all’andamento 
del dibattito nella Commissione bi¬ 
camerale per le riforme istituziona¬ 
li, ove dopo tanto parlare di ‘gran¬ 
de riforma-1 socialisti ora appaio¬ 
no in sottotono. sembrano Interve¬ 
nire In ordine sparso e privi di una 
Impostazione forte, perfino silen¬ 
ziosi su proposte da loro stessi un 
tempo avanzate. Il fatto è che, in 
quella sede, l'iniziativa del segreta¬ 
rio de. De Mita, di porre tutto l’ac¬ 
cento su una riforma elettorale 
(per tagliare le ‘rendite dì posizio¬ 
ne- al centro del sistema, c costrin¬ 
gere e vincolare ad •apparenta¬ 
menti-), incalza 11 PSI sul piano del 
rapporti di governo e contestual¬ 
mente a quel fine cerca una ripresa 
di dialogo — almeno su queste 
nuove regole di gicxo — con II PCI. 

Ecco allora che l'Insieme di «/or- 
zature-, tentate o esperite dal PSI 
nella sfera Istituzionale, possono 
preludere — comunque vadano le 


cose: e cioè anche e anzi soprattut¬ 
to se II governo fosse battuto sul 
provvedimenti adottati per decreto 
— a una riproposizione «a effetto» 
della linea di ‘grande riforma». A 
quel punto è Infatti prevedibile che 
l’on. CraxIsI presenti alle forze eco¬ 
nomiche e agli alleati esterni — 
non agli Interlocutori della Com¬ 
missione bicamerale! — per scopri¬ 
re finalmente le sue carte (governo 
presidenziale secco, direi). In ciò a- 
vendo ragione almeno su un punto: 
che le riforme di Costituzione non 
si contrattano tra partiti, ma da 
questi possono essere definite solo 
quando 1 soggetti sociali sono par¬ 
tecipi del patto e danno legittima¬ 
zione a fare quel lavoro. 

A me dunque sembra evidente I’ 
errore di tutte le forze, partiti e 
stampa di opinione, che pur diffi¬ 
dano e temono l’avventurismo in¬ 
silo nel modo craxiano di far politi¬ 
ca: troppa enfasi si è posta sul nuo¬ 
vi •padri costituenth senza aver 
preparato adeguatamente l’indi¬ 
spensabile rapporto tra scelte, che 
ora urgono, e la massa della gente. 
Chi -governerà- l’orientamento di 
milioni di persone su queste mate¬ 
rie? Sarà di qualche soddisfazione 
peri de continuare a dire ‘avevamo 
ragione noi nel ’53», se II risultato 
pratico sarà che neppure trent’an- 
nl dopo la loro proposta può passa¬ 
re? EII -popolo comunista-: quando 
sarà chiamato a discutere e a mobi¬ 
litarsi per una -nuova costituzio¬ 
ne-, su questo più di ogni altra co¬ 
sa? 

La crisi di rappresentanza, crisi 
di Stato e di partiti, continua a es¬ 
sere sottovalutata da chi crede che 
il problema sia di distinguere o di 
mischiare I tavoli (digoverno, di ri¬ 
forma) attorno a cui sedersi. Per¬ 
ché non sembra II tempo di sedersi. 

Giuseppe Cotturri 



RITRATTO / Attilio Monti- da petroliere a editore di quotidiui 

Il «cavaliere» a caccia di giornali 

Cosa c’è dietro agli spostamenti al «Carlino» - Ma davvero si accontenta dei confini 
regionali? - Perché stenta a impadronirsi di altre testate - Il suo 


trasformismo politico, i suoi debiti 


di gratitudine 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Una piccola 
increspatura, ma poi rapi¬ 
damente le acque sono tor¬ 
nate caime. Aicune nomi¬ 
ne interne, avvenute re¬ 
centemente ai «Resto dei 
I Cariino», hanno richiama- 
I to per un poco i riflettori 
sul Cavaliere. A Bologna, 
•il Cavaliere» è lui, Attiiio 
Monti, 75 anni suonati e 
un futuro come editore di 
quotidiani, dopo aver co¬ 
struito e perduto, in pochi 
decenni, tutto un impero 
industriate. Alcuni rima¬ 
neggiamenti negli incari¬ 
chi direttivi del giornale, 
uomini che sono saliti e al¬ 
tri passati in retrovia: tan¬ 
to era bastato per dare la 
stura alle interpretazioni, 
alle analisi al microscopio. 
Con un Monti al timone, 
uno che ha sempre intrec¬ 
ciato affari e politica, che 
anzi ha saputo «usare» la 
politica per fare gli affari, 
lutto deve avere un signifi¬ 
cato più o meno recondito. 
E allora c’è stato chi sco¬ 
priva che per un capocro¬ 
nista democristiano giubi¬ 
lato ne emergeva uno so¬ 
cialista, che per un giorna¬ 
lista repubblicano pro¬ 
mosso due craxianì mette¬ 
vano i galloni. 

Le spiegazioni offerte in 
redazione erano del tutto 
diverse. Il giornale perde¬ 
va colpi a Bologna e nei 
maggiori centri della re¬ 
gione. Pagava la concor¬ 
renza di «Repubblica*. Il 
rinnovameno grafico dell’ 
anno scorso era stato una 
delusione. L’esorbitante 

f )revalenza delle cronache 
ocali aveva tolto spazio e 
autorevolezza alla parte 
generale, ridotta ad una 
specie di agenzia di stam¬ 
pa dei pentapartito, tanto 
da provocare ad un certo 
punto uno sciopero delle 
firme. Da qui, da questo 
malessere, la decisione di 
operare una sterzata. «Gli 
incarichi sono stati attri¬ 
buiti — è stato detto — 
non tanto in base alla tes¬ 
sera dei partito ma alla 

f >rofes5ionalltà e alle qua- 
ità degli uomini». 

Ma, ecco le domande del¬ 
la gente, davvero Monti si 
accontenta di coltivare so¬ 
lo l’orto emiliano? E le sue 
grandi ambizioni? E Tas- 
sunzione di un direttore e- 
ditoriale prestigioso come 
Enzo Bèttizza a cosa gli 
serve, soltanto a scegliere 
un nuovo capocronista a 
Parma? Era sceso in cam¬ 
po, un anno fa, con l’ir¬ 
ruenza di una «Formula 1 >. 
Ma anziché il campionato 
del mondo, sembra con¬ 
dannato a correre ì circuiti 
paesani. «Sono pronto ad 
acquistare il •'^Corriere”, 
proclamava. Ma il «Corrie¬ 
re» continua a restare un 
boccone proibito, almeno 
per ora, non solo per lui ma 
per altre autorevoli «corda¬ 
te» presentatesi ancor più 
per tempo alla scalata del 
magno organo milanese di 
Via Solfenno. 

Si era messo in corsa per 
•Il Mattino» di Napoli, ac¬ 
colto d’urgenza in sala di 
rianimazione dopo i disa¬ 
stri della gestione Banco di 
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NapoIi-DC. Ora la cura 
deU’Edlme sembra aver ri 


dato la salute al vecchio 


giornale partenopeo. E sic 
come non solo nel calcio 


vale la regola «squadra che 
vince non si cambia», risul 


ta non più tutto facile cac 
ciar via l’aiienatore (par 
don, la società editrice me 


ridionale) che ha risultati 
dalla sua, per aprire le por 
te al vecchio imprenditore 
emiliano. 

Il quale, nella sua sma¬ 
nia di tornare protagoni¬ 
sta di rilievo nazionale, da 
tempo volge le sue atten¬ 
zioni anche al «Piccolo» di 
Trieste. L’acquisto del quo¬ 
tidiano (in floride condi¬ 
zioni di vendite e di resa 
pubblicitaria) gli è peraltro 
contesa da un gruppo di 
industriali locali. Anche 
qui, pertanto, situazione di 
stallo con, in più, gli attua¬ 
li reggenti del gruppo Riz¬ 
zoli, cui il «Piccolo» appar¬ 
tiene, sempre più dubbiosi 
suU’opjMrtunità di disfarsi 
di un giornale attivo. 

Sembra non riesca a 
prendere corpo, in sostan¬ 
za, quello che appariva, se 
non un piano, un progetto 
preordinato, quanto meno 
il disegno di una ricompo¬ 
sizione della mappa dell’ 
informazione quotidiana 
in Italia. Nel quale disegno 
bisogna mettere in conto 
rambizione, o la pretesa, 
del PSI di contare più di 
quanto non conti adesso 
come possibilità di condi¬ 
zionamento, di influenza, 
di controllo. Ma che vuol 
dire abbinare al nome del 
vecchio orgoglioso auto¬ 
crate Monti le segrete mire 
degli uffici di propaganda 
craxiani? Non va ripeten¬ 
do, il cavaliere Attilio, che 
ha ripreso gusto a dirigere 
in pnma persona, che pun¬ 
ta unicamente a fare l’edi¬ 
tore «puro», cioè a ricavare 
dei buoni prontti dai suoi 

S iomall e nlenl’altro? Non 
a sacrificato a questa sua 
volontà di comando l’anti¬ 


ca collaborazione con l’a¬ 
mico e socio De André, una 
delle vittime del tracollo 
dcil’industria zuccheriera 
di Monti, estromesso an¬ 
che dall’amministrazione 
del «Carlino»? 

E prima di De André, per 
contrasti con questi, se ne 
era andato Luigi Guasta- 
macchia, il manager che a- 
veva guidato la ristruttu¬ 
razione del quotidiano bo¬ 
lognese. Quel periodo ave¬ 
va coinciso, almeno tem¬ 
poralmente, con quello nel 
quale Monti era riuscito ad 
operare un proficuo avvi¬ 
cinamento ai partiti di go¬ 
verno, ed in particolare ai 
socialisti. Tanto che sì de¬ 
ve alla benevolenza dei mi¬ 
nistri democristiano pri¬ 
ma e socialista poi alle 
Partecipazioni statali, se 
dopo lunghe, defatiganti 
ma consolanti trattative. 
Monti ha potuto alia fìne 
liberarsi delle raffinerie 
Sarom e della catena di 
stazioni di servizio Mach, 
che rischiavano di portarlo 
all^ rovina. 

E stata la cessione all’E- 
NI dell’ex impero petroli¬ 
fero, con il suo enorme 
passivo di 450 miliardi, che 
ha consentito al cavalier 
Monti di ripresentarsi, ca¬ 
rico di fuoco c di idee (non¬ 
ché di danaro fresco), sul 
fronte dell’editoria, a cura¬ 
re il rilancio del «Carlino» e 
della «Nazione» di Firenze, 
ed a progettare l’acquisto 
dj «catene» di quotidiani lo¬ 
cali da ’lrieste a Napoli, al 


Sud, ed a tentare magari il 
•colpo grosso» del «Corrie¬ 
re». Ma in quest’ultimo ca¬ 
so, dicono gli esperti, non 
potrebbe certo a^re da so¬ 
lo, perchè il pacchetto di 
miliardi occorrenti non è 
di quelli che si ritrovano 
nelle sue pur caspicue di¬ 
sponibilità attuali. 

E allora? Allora, sempre 
secondo gli esperti non so¬ 
lo del mondo editoriale ma 
di quello politico, il vecchio 
patriarca non sarebbe co^ 
attivo solo perché inten¬ 
zionato a «riiarsi un nome» 
come grande imprendito¬ 
re: avrebbe anche qualche 
debito, se non altro di rico¬ 
noscenza, da pagare a chi 
io ha aiutato a salvarsi. 

Così lui, considerato da 
sempre uomo della destra 
storica, si proclama ora re- 
pubblicano, vanta le sue 
simpatie per Bisaglia e 
Forlani e parla con grande 
deferenza di Craxi e dei so¬ 
cialisti. E se potesse, dico¬ 
no, oltre al «Carlino* e alla 
«Nazione» sarebbe felice di 
presentare a costoro altri 

g iornali, meglio se molto 
iffusi e autorevoli, come 
giornali ■amici». Così, an¬ 
che la piccola increspatura 
delle acque redazionali a 
Bologna rientrerebbe in 
una sottile ricerca di equi¬ 
libri preziosi e difficili per 
il cavalier Monti. II quale 
sembra rispettoso di molti 
partiti, ma ne ama uno, so¬ 
prattutto: il pentapartito. 

Mario Passi 


PSDl e «rapina» 

Cara Unità. 

vorrei segnalare che al mio paese la Sezio¬ 
ne locale de! PSDI ha convocato una riunio¬ 
ne con all'ordine de! giorno il seguente pun¬ 
to: «Iniziative da prendere sul decreto legge 
che taglia la busta paga, ovvero la rapina 
legale di Craxi». 

P.R. 

(Scordia - Catania) 

La coscienza sporca 
induce a rimuovere? 

Cari compagni. 

ho atteso un po' di tempo prima di scriver¬ 
vi questa lettera: speravo che nel frattempo i 
responsabili dei TC nazionali si accorgesse¬ 
ro di questa loro omissione, una delle tante, 
che vi espongo. 

Da un po' di tempo a questa parte, quando 
danno notizie che riguardano la Sicilia, afte 
spalle dello speaker viene proiettata una 
diapositiva da cui si deduce che te province 
siciliane sono otto anziché nove. Infatti in 
quella diapositiva manca la dicitura che in¬ 
dica la provincia di Ragusa. 

A questo punto permettetemi di fare te 
seguenti tre ipotesi: 

I) che quella diapositiva risalga a prima 
de! 1929. anno in cui fu istituita ta provincia 
di Ragusa: 

2} che il governo delTon. Craxi. così come 
per la scala mobile, abbia emanalo un decre¬ 
to con cui si • abolisce• la provincia di Ragu¬ 
sa: 

J) che essendo ubicalo in provincia di Ra¬ 
gusa U Comune dì Comiso, i responsabili 
della RAI vogliano evitare ai telespettatori 
di ricordarsi della presenza dei missili 
’Cruise- con cui, per dirla con le testuali 
parole del Vescovo di Ragusa (quello che ha 
benedetto la prima pietra della chiesa che 
sta sorgendo all'interno della base missili¬ 
stica) •dobbiamo abituarci a convivere-. 

BIAGIO MOCCIO 

(Comiso - Ragusa) 

Vi sono rapporti diretti 
con la «force de frappe» 
e con la proliferazione 

Caro direttore, 

ho letto con stupore la lettera di G. F. 
Borghini dei 2612: le lesi di quanti tendono 
ad avvalorare l'esistenza di un rapporto di¬ 
retto di cause-effetto fra le centrali elettro- 
nucleari e le armi nucleari — dice in sostan¬ 
za Borghini — sono così radicate, in certi 
ambienti, da arrivare a sostenere ta scem¬ 
piaggine che la partecipazione deli'Italia al¬ 
ta costruzione del reattore Super Phoenix in 
Francia significa, né più né metto, che la par¬ 
tecipazione dei nostro Paese al potenziamen¬ 
to della -force de frappe- francese. 

Non c'è bisogno di essere particolarmente 
esperti di fisica nucleare, di reattori nucleari 
e soprattutto di storia degli usi militari e 
civili dell'energia nucleare per sapere che 
questo rapporto diretto esiste. Esso riguarda 
sia I Paesi che già possiedono armi nucleari 
— per il trasferimento continuo di innova¬ 
zioni tecnologiche e di uso di impianti da un 
settore elPaltro — sia il programma della 
proliferazione. 

Quanto alla proliferazione, senza entrare 
qui in dettagli tecnici, basta leggere la rela¬ 
zione con cui il compagno Veronesi presenta¬ 
va a! Parlamento europeo'nelmoggio 1982 1 
risultati delle conferenza internazionale IN- 
FCE (Doc. 1-200/82): -Lo sviluppo pacifico 
deirenergia nucleare — si chiedeva Veronesi 
(cfr. pag. 21) — può arrecare rischi addizio¬ 
nali di proliferazione?- E rispondeva: -Bene, 
la risposta è sì-. Non e'è infatti ciclo de! 
combustibile nucleare che non sia prolife¬ 
rante. 

Quanto alla vicenda Super Phoenix, di 
nuovo, non é un mistero che nel mantello di 
uranio naturale che circonda il nocciolo si 
forma, per cattura neutronica, plutonio 239 
con purezza superiore ai 90% e dunque otti¬ 
male per la fabbricazione di bombe. Motte 
dichiarazioni sono state fatte in questa dire¬ 
zione da importanti autorità politiche e 
militari francesi, da! generate Thiry (Le 
Monde). 19/1 ns al colonnello Geneste, uno 
dei padri della bomba a neutroni (Semina¬ 
rio: «Les cnjeux du d£veIoppemcnt de la sur- 
généralion». Paris, juin 1982). a! ministro 
Paul Granet (Le Monde. 23/7P8). fino ad 
«Energies* (23/4/82). una rivista ufficiale 
deir EdF, in cui E Lammers. dopo aver ri¬ 
cordato come -Super Phoenix produrrà nei 
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Il decreto-truffa 

Caro direttore. 

come tu giustamente hai scritto nell'arti¬ 
colo di fondo sul nostro giornale del 24 feb¬ 
braio, la situazione è grave e seria. 

Il gruppo parlamentare del PC! deve fare 
eco in Parlamento al possente movimento dì 
protesta che si sta levando dal Paese. La 
battaglia sul decreto-truffa va svolta sulla 
falsariga di quella contro la legge eletiorale- 
truffa del 1953 di degasperiana memoria. 
Così non saremo noi gii isolati (del resto non 
to siamo mai stati). 

La base de! PSI deve giudicare i suoi diri¬ 
genti; quest'ultimi devono capire che sono 
stati spinti dalla DC e dalle forze moderate, 
in un vicolo cieco. 

intorno al decreto-truffa, si gioca una 
grossa partita. 

EZIO BISCOTTI 
(Montcrotondo - Roma) 

Per sottolineare l'impegno unitario nello scontro 
dei lavoratori con il padronato e il governo, per pole¬ 
mizzare con i dirigenti di CtSL e UIL, per criticare 
l'atteggiamento fazioso della TV ci hanno anche 
scritto i lettori: Giuseppe LO COCO di Giarrc (Ca¬ 
tania). Mauro CASELLA di Ponte a Moriano (Luc¬ 
ca), B. CAVALERO di Bruxelles, Pietro MOTIA di 
Savona. Ermanno RIPAMONTI di Olginate (Co¬ 
mo). UN DIPENDENTE dello Stato di Riccione 
(Forlì). Marco SEGANTINI di Subbiano (Arezzo), 
Giovanni SURACE di Reggio Calabria, Oberdan 
MATTIOLI di Castelvetro (Modena), Lio GIOMI 
di Spinetta Marengo (Alessandria), Roberto AR- 
GILLI di Genova Sestri (-Chiediamo al vertice di 
discutere di più con la base, per farsi che i lavoratori 
acquistino fiducia net sindacato, per farne più forte 
l'unità-). Mariuccio BIANCHI di Malnate (Vare¬ 
se), Nicola-PRIGIONE per la sezione PCI «Luigi 
Longo» di Castellazzo Bormida (Alessandria) (co¬ 
munica anche che la sezione ha sottoscritto cartelle 
per un milione e mezzo di lire a favore dell'f/n/rd), 
Roberto FERRUCCI di Napoli. 


mantello det suo nocctoio plutonio sufficien¬ 
te e di qualità adatta a produrre 60 bombe 
atomiche all'anno... e perciò divenga ovvia¬ 
mente la base tecnica della forza nucleare 
militare francese-, conclude affermando che 
•considerazioni superiori dì carattere politi¬ 
co abbiano lanciato la Francia (e i suoi par¬ 
tner) verso decisioni di carattere irreversibi¬ 
le... e .sono numerosi coloro che vi .scorgono 
l'affermarsi di una logica e di una razionali¬ 
tà non confutabili-. 

Ben vengano le smentite ufficiati deli'E- 
NEL o de! governo francese: quanto queste 
ultime siano credibili lo dà a vedere, proprio 
in questo campo, la storia di tutti quei paesi 
-proliferanti- che, alTinizio della loro vicen¬ 
da. hanno compiacenti forniture delle indu¬ 
strie francesi, sempre puntualmente smenti - 
te dalle fonti governative. 

GIANNI MATTIOLI 
(Facoltà di Scienze • Università di Roma) 


Caro direttore. 

la lettera di G. F. Borghini solleva un pro¬ 
blema che mi sembra di grande momento per 
lutti coloro che sono interessati all'esistenza 
in Italia di un movimento per la pace — e 
non solo di grande mobilitazioni di massa — 
di impatto e capacità, come dire, europei. 

Certo, sorprende che un dirigente comuni¬ 
sta. per di più responsabile della sezione In¬ 
dustria del partito, a sette anni dal primo 
test nucleare USA di una bomba che utiliz¬ 
zava il plutonio di un reattore commerciale, 
a quattro anni dai risultati delTINFCE sul¬ 
l'impossibilità di individuare una tecnologia 
nucleare commerciale non proliferante armi 
atomiche, ancora continui a porre in quei 
termini la -weapans connection-, così pro¬ 
fondamente studiata da competenti analisti 
americani. Nè c'è bisogno di essere un esper¬ 
to del settore per evitare di qualificare come 
-scempiaggini- l'affermazione che TItalia, 
attraverso la sua partecipazione al reattore 
veloce Superphoenix, finanzia la -force de 
frappe- francese. 

A/l sembrerebbe scolastico allegare tutte 
le dichiarazioni di alti gradi militari e re¬ 
sponsabili dell'energia francesi che confer¬ 
mano questo spiacevole e gravissimo fatto: e 
del resto l’obiettivo di queste righe non era 
una facile polemica con chi. evidentemente, 
non si è sufficientemente informato. Ritengo 
piuttosto assai più importante che il suo 
giornale dedichi uno spazio sempre maggio¬ 
re a questò dibattito, illustrando anche, a 
livello divulgativo, le basi tecniche necessa¬ 
rie a evitare strafalcioni e giudizi superficia¬ 
li. Una simile informazione consentirebbe di 
superare il mito forse generoso, senz'altro 
ingenuo, degli-atomi per la pace- e potrebbe 
dare un respiro più ampio alla cultura della 
pace e alla lotta per la pace. 

MASSIMO SCALIA 
(Facoltà di Scienze - Università di Roma) 

Trasmettiamo le cortesi 
scuse delia SIP 

Egregio direttore. 

l'edizione del IO u.s. delTUnilà ha pubbli¬ 
cato ta tenera delta signora Luigia Tetta- 
manzi. di Milano, che si rammaricava di non 
aver ricevuto delle scuse dalla SIP per una 
temporanea sospensione de! servizio al Tini- 
zio di febbraio. 

Tengo in proposito a precisare che non è 
stato possibile dare direttamente alta signo¬ 
ra Tettamanzi la soddisfazione che sarei sta¬ 
to lieto che te fosse prontamente data in 
quanto non è risultato, ai nostri controlli, 
che l'utenza della signora Tettamanzi fosse 
stata sospesa. 

Poiché si è accertato successivamente che 
la signora in questione si riferiva ad altra 
utenza e solo in questi giorni si è individuato 
il nominativo interessato alla sospensione, 
sarà mìa premura contattare l'utente per 
porgergli le nostre scuse, che tuttavia fin d' 
ora gli comunico attraverso /'Unità. 

Avviene, purtroppo, che in qualche occa¬ 
sione, a dire il vero percentualmente irrile¬ 
vante, per ritardi nella trasmissione di paga¬ 
mentifatti presso banche o uffici postati, il 
servizio possa essere sospeso a utenti che 
hanno regolarmente pagato presso gli spor¬ 
telli di tali enti; alla segnalazione dell'uten¬ 
te. si provvede comunque a ripristinare il 
collegamento in tempi brevissimi. 

ing. FRANCESCO BIFFANI 
Direttore regionale SIP per la Lombat^ia (Milano) 

DiciotPanni e il socialismo 

Cara Unità. 

voglio festeggiare il mio 18" compleanno 
sottoscrivendo lire 100.000. frutto di molte 
mie rinunzie e di tanti sacrifìci. 

Sono uno studente palermitano, figlio di 
un modesto lavoratore e iscritto alla FGCl 
al Circolo A. Gramsci, uno dei 'circoli più 
attivi di Palermo (e scusami, cara Unità, ma 
ne sono proprio orgoglioso). 

Questo contributo, se pur modesto, servirà 
certamente a fare più forte il nostro giornale 
che in questo periodo attraversa qualche dif¬ 
ficoltà dal punto di vista finanziario. Credo, 
comunque, che le difficoltà saranno presto 
superate in quanto a sostenere il nostro gior¬ 
nale ci sono gli operai, i lavoratori, i demo¬ 
cratici, i comunisti italiani che vedono ne! 
rUnità un valido strumeruo per raggiungere 
Taltcrruttiva. 

Alcuni mesi fa siamo stati chiamati tutti 
ad un ^osso impegno (vedi la diffusione 
straordinaria de! 18 gennaio e auelìa in oc¬ 
casione de! 6CT anniversario dellUaitì). Io. 
per quel che ho potuto, in auanto studente, 
ho risposto a questo appello come tanti e 
tanti altri compagni, convinto che tutto ciò 
servirà a costruire il socialismo ne! nostro 
Paese. 

VINCENZO CALTAGIRONE 
(Palermo) 

Una biblioteca 
per giovani e adulti 

Caro direttore. 

siamo una sezione de! PC! che cerca di 
costituire una piccola biblioteca perché serva 
di aggregazione per altri giovani e anche 
punto di riferimento per gli adulti. 

Abbiamo pochi mezzi a disposizione e un 
estremo bisogno di libri, documenti, dischi, 
manifesti o altro. Fra i tanti che ci possono 
aiutare sono i lettori delTUnìlà e le case Edi¬ 
trici. al quali rivolgiamo un appetto. 

LETTERA FIRMATA 

dalla sezione PCI «P. Togliatti» - Via Operai i 1S 
98051 Barcellona (Messina) 
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Ennesima conferma 
al 7 aprile: Fioroni 
risulta «introvabile» 


D^ane, 

agitazioni 

confermate 


Sterilità 

volontaria, 

inchiesta 


ROMA — Carlo Fioroni è introvabile; lo ha comunicato ieri, al 
termine dell’udienza del processo «7 aprile», il presidente della 
Corte di Assise Severino Santinpichi. comunicazione, ha spie¬ 
gato il magistrato rispondendo ai difensori degli imputati, è per 
il momento soltanto verbale; domani potrà consegnare ai legali 
la lettera nella quale il ministero degli Interni comunica l’esito 
negativo della ricerca. Fioroni, condannato per il sequestro e 
l’omicidio dell’ing. Carlo Saronio e in libertà da due anni, è uno 
dei maggiori testi di accusa, il primo per resattezza, che con le 
sue rivelazioni ha permesso ai giudici di Padova c a quelli di 
Roma di emettere i mandati di cattura contro gli esponenti c i 
dirigenti dcH’Autonomia operaia. Sempre sul caso Saronio la 
Corte di Assise ha deciso di convocare, per domani, Vittorio 
Campanile, padre di Alceste, un militante di fiotta Continua 
assassinato nel giugno del 1973 a Bologna c sulla cui morte i 
magistrati di quella città stanno ancora conduccndo le indagini. 
Per l’omicidio Campanile Toni Negri ha ricevuto una comunica¬ 
zione giudiziaria. A chiedere di essere ascoltato come testimone 
è stato lo stesso Campanile, che ieri ha fatto pervenire alla Corte 
un telegramma in cui comunica di avere nuove rivelazioni da 
fare sul sequestro Saronio. Alla convocazione di Campanile, 
chiesta dal Pubblico .Ministero Antonio Marini, si era opposto 
l’avvocato difensore di Negri, Tommaso Mancini. La corte, dopo 
una breve camera di consiglio, ha accolto la richiesta. Rivelazio¬ 
ni sul sequestro Saronio potrebbe farle la terrorista pentita delle 
Ilr Fmilia Libera, che nel corso degli interrogatori dopo il suo 
arresto avrebbe raccontato di a\cr saputo i risvolti del sequestro 
da Bruno Seghetti. 


ROMA — Le segreterie del Si- 
nafi-CisI c della Dirstat. doga¬ 
ne e Utif, hanno confermato 
le agitazioni e gli scioperi, già 
annunciati, da domani al 10 
marzo, -perché — ha detto il 
segretario della Dirstat, /ar¬ 
mati — da notizie ufficiose ci 
risulterebbe, tra l’altro, che il 
DDL del ministro Visentini 
sul potenziamento del settore 
doganale sarebbe stato svuo¬ 
tato nei suoi contenuti essen¬ 
ziali da parte del ministero 
per la Funzione pubblica» 
/armati ha lamentato che il 
testo del DDL governativo, ap¬ 
provato il 25 febbraio scorso, 
non sia stato ancora reso noto 
alle organizzazioni sindacali 
interessate. Le agitazioni si 
svolgeranno con queste moda¬ 
lità: dal G al 9 marzo astensio¬ 
ne dallo straordinario, dai tur¬ 
ni di lavoro diversi dall'orario 
8-11, dalle operazioni «fuori 
circuito»; il 10 marzo sciopero 
generale del personale di 24 
ore. 


PORDENONF, — Il Procurato¬ 
re della Repubblica di Porde¬ 
none Mario Schiavotti ha o 
messo ieri un ordine di seque¬ 
stro delle cartelle cliniche esi¬ 
stenti presso l'AIED (Associa¬ 
zione italiana per l’educazione 
demografica) c relative ai 600 
casi di sterilizzazione volonta¬ 
ria praticata dall’AIFD stessa 
dal 1978 ad oggi nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia. Il materialeperò 

— come ha sottolineato Dora 
Pezzilli, presidente dell’AlF.D 

— non e stato travato dal per¬ 
sonale di polizia giudiziaria. Il 
materiale era stato richiesto 
dal procuratore per un even¬ 
tuale rinvio a giudizio dei re¬ 
sponsabili dcll’AlF.D per «aver 
causato lesioni gravissime e 
permanenti» (articolo 583 del 
codice penale). I.a legge sull’a¬ 
borto tlcl 1978 aveva aurogato, 
tra l’altro, il titolo decimo del 
libro secondo del codice pena¬ 
le che comprendeva una serie 
di norme sulPintegrità e sani¬ 
tà della stirpe c in pratica de- 
pcnalìz.zava la sterilizzazione 
volontaria. 



Assolto Massimo Ranieri 

ROM.A — Massimo Ranieri è stato assolto in appello dall’accusa 
di duplice omicidio colposo. F^ra accusato di aver causato la 
morte di due americani in un incidente stradale avvenuto nel 
*78. In primo grado l’artista napoletano era stato condannato a 
10 mesi con i benefici della legge. 


Otto omicìdi, ferimenti: domani 
comincia a Milano il processo 
alla «colonna Alasìa» delle Br 


MILANO — Domani prende il via un nuovo 
grande processo sul terrorismo milanese, quel¬ 
lo ai brigatisti della «Walter Alasia»; una for¬ 
mazione che viene considerata definitivamen¬ 
te sgominata e senza alcuna possibilità di rico¬ 
stituirsi, nonostante che uno dei personaggi 
cardine della colonna milanese delle Br sia tut¬ 
tora latitante. È Barbara Balzarani, la più ri¬ 
cercata e la più imprendibile delle tcrroristc 
italiane, sotto accusa presso i tribunali di mez¬ 
za Italia. Domani, nell’aula dcII’Assisc milane¬ 
se, Barbara Balzarani non sarà presente. Così 
come non ci saranno altri — pochi — imputati 
relativamente minori: Dario Faccio, il figlio 
deH’csponenlc radicale Adele Faccio, evaso nel 
novembre scorso dal carcere di Piacenza e da 
allora mai più riarrcstato; Radames AIbcrton, 
Sergio, Tornaghi. 

L’istruttoria «Alasia», infatti, è stata estre¬ 
mamente complessa c minuziosa, tanto che il 
giudice istruttore Antonio l,ombardi ha scelto 
di concluderne distintamente le singole parti, 
via via che su un complesso di episodi il quadro 
si delineava completo. A lavoro compiuto, l’e¬ 
lenco degli imputati ha raggiunto i 111 nomi, 
l'elenco dei reati ne annovera trecento. È la 
storia di oltre dieci anni di feroce terrorismo 


milanese, dal sequestro di Idalgo Macchiarini, 
dirigente della SIT-Sicmens nel marzo '72 alla 
scoperta del covo di Cinisello Balsamo, nel no¬ 
vembre dcir82. Fra i due episodi, che segnano 
le date di nascita c di morte della colonna, una 
ininterrotta serie di crimini, fra i quali cam¬ 
peggiano otto omicidi: quelli del maresciallo 
Francesco Di Cataldo, dei dirigenti d’azienda 
Renato Briano e Manfredo Mozzanti, del diret¬ 
tore sanitario del Policlinico Luigi Marangoni, 
di tre agenti della PS in via Schievano, del ma¬ 
resciallo dei carabinieri di Lissone Valerio Ren¬ 
zi. Otto anche i ferimenti, il primo è più clamo¬ 
roso def quali fu quello di Indro Montanelli 
direttore del «Giornale nuovo». F, ancora, un 
sequestro, quello di Renato S'andrucci, dirigen¬ 
te dell’Alfa Romeo. Ma la scoperta del covo di 
Cinisello pose la parola fine alla storia delle BR 
milanesi. 

In questa storia di sangue non mancano le 
vittime anche tra gli stessi brigatisti: da Walter 
Alasia, cui la colonna volle intitolarsi, a Rober¬ 
to Serafini, Walter Pez.zoli, Stefano Ferrari, ca¬ 
duti in conflitti a fuoco con la polizia, a Mauri¬ 
zio Biscaro, che precipitò da un balcone cercan¬ 
do di sfuggire all’arresto proprio quando la po¬ 
lizia irruppe nel covo di Cinisello. 

Paolo Boccardo 


Ridda di voci anche sull’attendibilità dell’intervista di un «pentito» 


Tortora e «rivelazioni», ora 
spunta un giallo nel giaRo 

Mentre slitta (pare) ^interrogatorio del presentatore, c’è chi afferma che il nuovo teste 
non ha mai parlato del «caso Portobello» - Per gli innocentisti imminente una svolta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’interrogatorio 
di Enzo Tortora a Napoli sta 
diventando un «giallo nel 
giallo». Ieri mattina nell’uf¬ 
ficio istruzione di Napoli c’e¬ 
rano un po’ tutti: Il giudice 
istruttore Fontana — che se¬ 
gue la vicenda di Tortora — i 
sostituti procuratori Lucio 
Di Pietro (che ha firmato gli 
ordini di cattura del ma.xi 
blitz) Arcibaldo Miller e Vin¬ 
cenzo Scolastico (che hanno 
seguito il versante napoleta¬ 
no c casertano dell’operazio¬ 
ne Scotti, il «pentito» che a- 
vrebbe fatto rivelazioni sul 
caso) l'avvocato Coppola. 
Nel corridoio invece il solito 
nutrito gruppo di cronisti al¬ 
la ricerca di notizie. 

Alla fine di questa riunio¬ 
ne il primo ad uscire è stato 
ravvocato Coppola. «Non ri¬ 
lascio dichiarazioni — ha 
detto, visto che quelle rese 
sabato che avevano fatto 
presagire un interrogatorio 
del ‘giornalista-showman’ 
per oggi — vi posso solo dire 
che l’interrogatorio di Torto¬ 
ra è slittato». Subito dopo, 
velocemente, sono usciti i 
magistrati diretti alla caser¬ 
ma «Pastrengo» dove dove¬ 
vano «ascoltare» Pasquale 
Scotti. Il giudice Di Pietro ha 
affermato; «L’interrogatorio 
di Tortora si farà venerdì...». 

Sembravano fatti I giochi; 
Tortora arrivava, con un 
paio di giorni di ritardo, l’in¬ 
terrogatorio sarebbe avve¬ 
nuto in mattinata, al massi¬ 
mo nel primo pomeriggio sa¬ 
rebbe stata chiarita anche la 
vicenda relativa alle clamo¬ 
rose rivelazioni rese da Pa¬ 
squale Scotti ad un settima¬ 
nale milanese. Ed infatti, do¬ 
po un brevissimo colloquio i 
magistrati hanno terminato 
l’audizione di Scotti che «a- 
vrebbe detto» di non aver 
mai parlato di un altro pre¬ 
sentatore nelle sue deposì- 



Enzo Tortora con la figlia dopo la scarcerazione 


zìonl né di Enzo Tortora, e 
per quanto riguarda la sua 
•Intervista» questa non era 
tale, ma piuttosto uno 
•scambio di lettere» con do¬ 
manda e risposta. Per dire se 
le •missive* sono state ripor¬ 
tate fedelmente Scotti ha af¬ 
fermato di dover leggere pri¬ 
ma quello che ha scritto il 
settimanale che non è anco¬ 
ra in edicola a Napoli. 

Tutto chiaro? Invece no. 

L’avvocato milanc.se di 
Tortora, Della Valle, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che Io 
contattavano nel primo po¬ 
meriggio di non saper nulla 
dell’interrogatorio. La data 
di venerdì sembrava sfuma¬ 
re mentre circolavano le voci 
più incontrollate, da quelle 
secondo le quali Tortora sa¬ 
rebbe arrivato in aereo a sue 
spese, a quelle che afferma¬ 
vano che invece 11 presenta¬ 
tore non si sarebbe mai mos¬ 
so da Milano. 

L’avvocato Coppola era 1’ 
unico che rimaneva sulle sue 
posizioni, confermando — 
anche con dichiarazioni uffi¬ 
ciali rese alle agenzie — lo 
•slittamento» del confronto, 
ma ribadendo la •volontà di 


Tortora di rendere In tempi 
brevi l’interrogatorio per da¬ 
re un contributo ai fini della 
dimostrazione della sua In¬ 
nocenza c della riscoperta 
della verità». 

A Increspare le acque già 
poco tranquille arrivavano 
.^ul filo dei «si dice» nuove in¬ 
terpretazioni sulla deposi¬ 
zione mattutina di Scotti sul 
.ca.so Tortora». Gli •innocen¬ 
tisti» affermavano che Scotti 
non aveva ritrattato nulla e 
che si era sul punto di un cla¬ 
moroso colpo di scena; i •col- 
pevolisti» — dì contro — che 
nulla poteva ritrattare il 
•pentito» in quanto nulla a- 
veva detto sul caso. Nell’uffi- 
cìo istruzione di Napoli in 
mattinata sulla vicenda del¬ 
l’intervista c’erano solo os¬ 
servazioni •ironiche». «Se 
non fosse vera — affermava¬ 
no alcuni magistrati non in¬ 
teressati al 'caso Tortora’ — 
l’unica accusa che si potreb¬ 
be spiccare sarebbe quella di 
divulgazione di notizie false 
e tendenziose, ma il reato è 
di competenza del tribunale 
di Milano. Se la persona 
coinvolta, più o meno a tor¬ 
to, nella vicenda sporgerà 


querela, sarà questo tribuna¬ 
le a prendere i provvedimen¬ 
ti opportuni». 

Intanto alcuni avvocato 
napoletani cominciano a 
protestare: «Si parla sempre 
di Tortora — ha affermato 
ieri mattina l’avvocato Filip¬ 
po Trofino — dimenticando 
che ci sono un migliaio di 
imputati e per molti di questi 
l'istruttoria si chiuderà con 
un proscioglimento. Non 
hanno diritto pure loro ad_ 
un minimo di attenzione? 
Tortora e 11 suo caso non 
possono ostacolare il corso 
del resto deH’istruttoria». 

•Ad un mio difeso la Cas¬ 
sazione, il 30 gennaio scorso, 
ha respinto l'istanza di ‘arre¬ 
sto domiciliare’ — ha affer¬ 
mato Invece l'avvocato Ser¬ 
pico — la sentenza afferma 
che per il reato di associazio¬ 
ne ^r delinquere a sfondo 
camorristico — lo stesso rea¬ 
to contestato a Tortora — 
non può essere erogato que¬ 
sto istituto. Se il detenuto è 
malato, va dunque in clinica, 
ma piantonato». E mostra il 
foglio in cui c’è scritto quan¬ 
to ha stabilito la prima sezio¬ 
ne della corte di Cassazione. 
Intanto ormai sembra asso¬ 
dato: Tortora deve venire a 
Napoli per essere sottofiosto 
a confronti, con una persona 
non detenuta, con altri per¬ 
sonaggi in carcere tra cui un 
‘milanese’ che ha fatto parte 
della «mala» lombarda, senza 
mai a%-er ammazzato nessu¬ 
no. In più ci sarebbero i ri¬ 
sultati di riscontri, indagini 
effettuate nel capoluogo 
lombardo nel corso di questi 
mesi. Proprio perché sem¬ 
brano assodate queste noti¬ 
zie potranno essere smentite 
nel giro di poche ore, perché 
ormai nel caso •Portobcllo», 
come Io chiamano a Napoli, 
ci si può aspettare oramai di 
lutto. 


Vito Faenza 


Martedì grasso, balli, feste e sfilate 

Oggi ultimi fuochi 
del Carnevale 1984 

Italiani a Rio per il samba 



Venezia ia città 
più godereccia 
Per la prima 
volta la festa 
di Viareggio 
abbinata 
ad una 
lotteria 


VENEZIA — Maschere in piazza San Marco. Nel tondo, ballerine a Rio do Janeiro 


ROMA — Carnevale impazza davve¬ 
ro? Oggi, •martedì grasso», è l’ultimo 
giorno di festa ad eccezione di Mila¬ 
no dove, per via del rito ambrosiano, 
si prosegue fino a domenica col •Car¬ 
nevalone». 

A Venezia, la festa si chiude oggi 
con un gran ballo in Piazza San Mar¬ 
co dove, alle 22,30, esploderà la .ma¬ 
china dei foghi» che verrà trainata In 
bacino. Alta 11 metri, larga sei, la 
•machina» ricostruita dai «nuovi cor¬ 
tesi» in soli otto giorni, «brucerà» per 
oltre mezz’ora illuminando le colon¬ 
ne di Marco e Todaro, Palazzo Duca¬ 
le e la Basilica. Sarà, però, un fuoco 
apparente, perchè, in realtà, grazie a 
particolari sistemi Ignifughi, rimar¬ 
rà intatta e pronta per essere utiliz¬ 
zata Fanno prossimo. Venezia, sem¬ 
bra, comunque, essere davvero la ca¬ 
pitale del carnevale. Infatti, sempre 
oggi, a San Polo, ci sarà un altro bal¬ 
lo ispirato a «Corto Maltese», l’eroe 
dei fumetti del veneziano Hugo 
PratL Stasera, infine, le ultime feste 
private tra cui quella del ministro 
del Lavoro. Gianni De Michelis. a 
Palazzo Barnabò, ormai divenuta 
una tradizione. Siamo alFultimo 
giorno e a Venezia già si tirano le 


somme e approntano i festeggia¬ 
menti ‘85. Bilancio, comunque, non 
tanto positivo; 330 mila presenze fi¬ 
no a Ieri, cifra inferiore alle previsio¬ 
ni e la colpa viene attribuita al mal¬ 
tempo. Comunque, pioggia o non 
pioggia, già si pensa ad un regista 
per Fanno prossimo che dovrà bada¬ 
re, soprattutto, al decentramento 
delle feste. 

Ma non esiste solo il Carnevale di 
Venezia. Viareggio, con i suoi fanta¬ 
siosi carri allegorici, occupa un po¬ 
sto altrettanto importante in questa 
festa, che avrà — per la prima volta 
— una «coda» col sorteggio della .lot¬ 
teria di Viareggio» che avverrà do¬ 
menica prossima. E se a Roma da 
anni, ormai, sono solo i bambini c i 
giovanissimi a mascherarsi, nel sud 
la tradizione resiste ancora anche se 
spesso è legala, oltre che alla risco¬ 
perta delle tradizioni teatrali e musi¬ 
cali locali, al richiamo turistico. In 
questo ambito da segnalare i corsi 
allegorici con maschere giganti ed e- 
sibizioni di gruppi folk a Maiori. sul¬ 
la costiera amalfitana, manifesta¬ 
zioni in piazza ad Avellino. Monte- 
marano, Caslelvetere. Gesualdo e 
Summonte. Pomposamente nel San- 


nio è stato organizzato un «progetto 
Benevento». 

In Sicilia il più bel Carnevale è — a 
detta di molti — quello di Acireale. 
Qui la festa si conclude oggi con una 
sfilata di carri, frutto di un artigia¬ 
nato sagace che passa dalla satira 
politica a quella di costume, al rac¬ 
conto favolistico. Qualche anticipa¬ 
zione delFultima ora: 1 carri quest’ 
anno saranno nove, dieci le macchi¬ 
ne infiorate, quattro I gruppi ma¬ 
scherati. Al centro della festa il «dra¬ 
go della felicità», un mostro di carta¬ 
pesta alto tre metri e lungo venti. Ci 
sono inoltre due "carri di agrumi» — 
e come potrebbero mancare — che 
utilizzano quintali e quintali dì frutti 
profumati. Altre feste, sopratutto 
per i bambini, in Calabria insieme a 
spettacoli e balli. 

Certo, raffrontati agli splendori 
delle feste carnascialesche dei secoli 
andati, queste, di ora, sono solo pic¬ 
colissime manifestazioni, ombre del 
passato. E, non è un caso, gli italiani 
che possono da qualche anno pren¬ 
dono l’aereo e se ne vanno a Rio. Il 
gruppo italiano è quest’anno 11 più 
numeroso tra quelli stranieri. Per 
soddisfare la richicstra (oltre 4600 


passeggeri) la società aerea Varig ha 
dovuto dirottare sulla Malpensa e su 
Fiumicino 1 voli non stop Zuri¬ 
go—Rio e Amburgo—Rio. Per 11 
Carnevale '84 NIemeyer, Farchitetto 
di Brasilia, ha realizzato un grandio¬ 
so anfiteatro dove si esibiscono le 
scuole di samba. In queste due setti¬ 
mane si è ballato ovunque, negli sta¬ 
di, nei teatri, nelle strade e ovunque è 
stato registrato il tutto esaurito. 
Venti grandi veglioni per i travestiti 
sono stati un’altrazione incredibile. 

'Sembra quasi che l br;isiliani vo¬ 
gliano dimenticare le loro difficoltà. 
Infatti il paese registra un tasso di 
inflazione del 230 per cento e i debiti 
schiacciano il paese. Ma domani si 
penserà al guai. Ora si danza, si bal¬ 
la, si beve, si cerca di non pensare. 
Rio (e non solo Rio) è. in queste ore. il 
r^no della samba, ma anche della 
violenza. L’altr’anno la follia, che in¬ 
vade un po’ tutti, ha lasciato sul ter¬ 
reno 980 morti, 34 mila feriti mentre 
oltre 4 mila persone sono finite in 
galera. Le autorità hanno mobilitato 
oltre 50 mila agenti per cercare di 
arginare questo Fiume di violenza. 
Ma quanto servirà? 

Giuseppe Vittori 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — L'area dì cattivo tempo si sposta graduatmenta dalle 
regioni centrali verso quelle meridionali. Alle quote superiori persiste 
una crrccianona di aria fredda proveniente dai quadranti settentrionali 
mentre la pressione aunosferica sull'Italia A in graduale aumento. 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni senentrionalì condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono caratterizzata da scarsa attK-itA nuvolosa ed 
ampie zone di sereno: solo sul settore orientale si potranno avere 
fenomeni di variabilità. Sull'Italia centrale inizialmente cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con attività nuvolosa più freq«ente sulla fascia adria- 
tica ma con tendenza a rapido miglioramento ad iniziare dalla Sarde¬ 
gna a dalla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale cielo molle nuvoloso 
o coperto con piogge o temporali a nevicate sulla cime appenniniche. 
I fenomeni di cattivo tempo si attenueranno gradualmente durante il 
corto dalla giornata. La temperatura s* mantiene sempre piuttosto 
rigida a comunque con valori inforiori a quelli normali della stagione. 

SIRIO 


Negli impianti del Boschetto (Genova) realizzati dalFAnsaldo 


Terremoto scuote la centrale 
nucleare. Ma è un «collaudo» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La liturgia è un po’ simile a quella 
dei centri spaziali; il tecnico che scandisce il con¬ 
teggio alla rovescia, i terminali che tengono sotto 
controllo i singoli elementi del sistema, i visori e 
l’ambiente sapientemente studiato per il benes¬ 
sere non tanto dell'uomo quanto de» microcircui¬ 
ti del calcolatore. La differenza è che alia scan¬ 
sione dello «zero», invece di un razzo parte un 
terremoto. .Al centro del padiglione una grande 
piattaforma metallica si scuote e sussulta facen¬ 
do sobbalzare un quadro comandi elettrico. Die¬ 
tro una vetrata, a terremoto finito, i tecnici ci 
fanne vedere un grafico: «Vede, funziona». Quello 
che continua a funzionare, nonostante sia stato 
sbattuto come un frappe, è l'equivalente di serie 
del pannello di comando di una centrale termo- 
nucleare fabbricato dall’.Ansaldo. 

Per la prima volta la grande industria genove¬ 
se ha aperto le pone ai giornalisti per una visita 
ai propri impianti del Boschetto, dove, da qual¬ 
che anno, opera una stazione di prova per la ve- 
nfica funzion.ile dei componenti e dei sottosiste¬ 
mi impiegali nelle centrali nucleari. È un centro 
unico in Europa che consente di provare il com- 
ponamenio di quella complessa macchina che è 
una centrale nucleare in presenza dei tre pericoli 
più gravi: il terremoto, la mancanza di acqua e 
quella di energia. 

Rispetto ad analoghi impianti installati in 
qualche altra pane del mondo, sembra addirittu¬ 
ra che sia l’unico a poter prevedere e .fabbricare» 
non solo i tre singoli disastri ma una catastrofe in 
cui coesistano tutti insieme. 

Oltre al padiglione del terremoto ci sono due 
altri impianti in cui è realizzata una perdita di 
pressione e conseguente improvvisa fuoriu»cita 
di vapore ad altissima temperatura ed un terzo 


per prevedere ed evitare, nelFambito della cen¬ 
trale. una concentrazione di idrogeno tale da po¬ 
ter provocare esplosioni. In un angolo c'è infine il 
settore del^inv■€^cchiamento artificiale, che con¬ 
siste nel realizzare minicomponenti di comando 
della centrale con un? «anzianità» di 30-40 anni 
di lavoro, al limite quindi della vita deU'impian- 
to. 

Nel centro, sono stati collaudati i componenti 
destinati alle centrali elettronucleari prodotte 
dalF.Ansaldo. impianti per l'estero (Superphenix 
in Francia e Vandellos in Spagna) oltre a quelli 
in costruzione o in esercizio in Italia (Torino, 
Caorso, Pec. Cirene, Alto I.azio). 

La tecnologia italiana, pur arrivando con enor¬ 
mi ritardi rispetto agli altri, cerca quanto meno, 
di recuperare, producendo e offrendo sui mercati 
mondiali centrali che hanno fatto una sorta di 
•tagliando» (per usare una terminologia più ac- 
ce^ibile) aggiungendo quindi una garanzia in 
più sotto il profilo della sicurezza, elemento que- 
si'ultimo, cne è poi quello fondamentale per un 
serio approccio del sistema nucleare. 

Purtroppo a questa visione proiettata v^rso il 
futuro delia nostra industria elettromeccanica 
nazionale non corrisponde adeguato sostegno po¬ 
litico. Il sottosegretario aU'industria onorevole 
Orsini, che ha partecipato coi ^omalisti alla visi¬ 
ta degli impianti sperimentali, ha detto; «La di¬ 
pendenza energetica delfltalìa nei confronti del 
petrolio è oggi del 61‘‘i mentre nei Paesi della 
Comunità europea è del 55‘’i e dobbiamo recu¬ 
perare almeno il 15‘'i se vegliamo restare, nel 
Duemila, un Paese industriale». 

Forse per scuotere il nostro governo e indurlo 
a fare, dovTemmo metterlo sulla piastra vibrante 
dell’Ansaldo. 

Paolo Salettì 


Un vertice con il ministro sulla situazione in Puglia 


Delinquenza minorile, a Bari un record 
E ora avanza il pericolo della droga 


BARI — Il panorama della de¬ 
linquenza organizzata in Puglia 
sembra tranquillo, non sem¬ 
brano esserci organizzazioni 
stabili di tipo mafioso, ma at- 
tenzionr: singoli personaggi le¬ 
gati a quel mondo come a quel¬ 
lo della camorra, ci sono anche 
qua (magari catapultati nella 
regione in «soggicmo obbliga¬ 
to»), e hanno stabilito in molti 
casi raccordi con la rete della 
piccola malavita locale, orga¬ 
nizzata tradizionalmente in 
modo diffuso. 

Il settore che scelgono per 
mettere radici è sempre più 
spesso quello della droga, ma 
anche quello della estorsione e 
del rapimento. II «salto di qua¬ 
lità» della delinquenza sì lega, 
anche qui. alla nuova emergen¬ 
za sociale; consumo e traffico di 
stupefacenti sono in aumento 
in ogni provincia pugliese. Con 
i suoi cento chilometri di coste 
piatte, con il porto di Brindisi 
proiettato verso FOrieme, la 
faglia è da sempre terra pre¬ 
scelta per il passaggio della 
drt^a, ma da anni ormai è an¬ 
che centro di spaccio. Era uno 
soltanto il ragazzo morto per 
droga neU’Sl, sono sei nclF83. 
Dal primo gennaio al 30 giugno 
*83 sono aumentati del 36.r i 
giovani che hanno fatto ricorso 
alle strutture pubbliche e pri¬ 
vate di prevenzione e cura. 

Sono stati quesi' alcuni dei 


dati e dei ragionamenti forse 
più significativi contenuti nella 
relazione suU'ordtne pubblico 
in Puglia che il capo della poli¬ 
zia Coronas ha presentato ieri 
al vertice presieduto dal mini¬ 
stro Scalfaro con le autorità lo¬ 
cali, regionali, i prefetti e i re¬ 
sponsabili delle forze deU’ordi- 
nc. 

La Puglia, è stato detto, non 
è paragonabile né alla Sicilia né 
alla Calabria, ma qualche peri¬ 
colo si comincia a profilare. 
Nella relazione di Coronas tor¬ 
nerà il nome di Nunzio Matti¬ 
na, uccìso a Palermo nel mag¬ 
gio ’83 e che «aveva il centro dei 
suoi interessi a Massafra» nel 
Tarantino, e quello dei fratelli 
De Santis, anch’essi palermita¬ 
ni e con attività commerciali in 
Puglia. Ma non va dimenticato 
che a Lecce lo scorso anno ven¬ 
nero arrestate sei persone, tut¬ 
te appartenenti al gruppo cuto- 
liano della camorra. 

Non sono mancati del resto 
collegamenti con la ’ndranghe¬ 
ta; e lutti questi fenomeni han¬ 
no avuto una diffusione geo¬ 
grafica a «macchia» che pare già 
in qualche ca.so delimitare reci¬ 
proche zone di influenza. 

Inumo, dal ’77 ad oggi ci so¬ 
no suti nella regione ^ici se¬ 
questri: per otto di questi si 
^rla di responsabilità diretta 
della malavita locale, compreso 
quello delFinsegnantc Anna 


Maria Fusco, di Taranto, anco¬ 
ra oggi nelle mani dei rapitori. 
L’alto commissario per la mafia 
De Francesco, presente al ver¬ 
tice. intervenuto, dirà che se è 
vero che la grande criminalità 
organizzata ìnsegue la ricchez¬ 
za, allora qua in {biglia bisogna 
veramente fare attenzione. 

In realtà, questa regione, 
non è più da anni la propagan¬ 
data California del sud. Cassa 
integrazione e numero delle 
fabbriche in crisi (110) parlano 
da sé, come dirà il presidente 
della Regione Prisorio Liuzzì. 
C'è, più esteso di una volu, il 
malessere sociale prodotto da 
più di 80 mila giovani in cerca 
di prima occupazione, ma in¬ 
sieme c’è la imcora massiccia 
circolazione di denaro che fa 
della Puglia una regione al di 
sopra dei livelli di viU di altre 
zone del Mezzt^orno. La dro¬ 
ga trova radici nelle diverse 
facce della realtà: perchè il ma¬ 
lessere giovanile si estende, 
perchè il traffico di stupefacen¬ 
ti trova serbatoi rìcctii per ì 
suoi affari, e perchè (altro dato 
caratteristicoK trova gambe 
sulle quali marciare in una cri¬ 
minalità diffusa, molecolare, 
anche minorile, peculiare ad e- 
sempio del capoluogo pugliese. 

Le rapine sono in aumento 
— dirà ancora Coronas — con 
loro è in aumento la delinquen¬ 
za minorile, che ha a Bari un 


dei livelli più alti d'Italia. 

Un accenno verrà fatto dal 
ministro anche al soggiorno ob¬ 
bligato. ritenuto responsabile 
di infiltrazioni roafìose nella 
nostra regione. «Uno strumento 
a cui non credo», dirà il mìni- 
stro. 

«Ccllaborazione» (tra Stato, 
enti locali, cittadini, forze deli 
ordine), sarà la parola d'ordine 
usata un po’ su tutti i versantL 
Di droga paleranno un po' tut¬ 
ti gli amministratori invitati ad 
intervenire, che terranno l’ac¬ 
cento inoltre anche sulla que¬ 
stione della riforma delle auto¬ 
nomie, così come sulla legisla¬ 
zione che riguarda case e sfrat¬ 
ti. Parlertmno il sindaco di Gal¬ 
lipoli, compagno Foscarini, H 
sindaco democristiano di Lecce 
Giardiniero e il compagno Bat¬ 
ta parano sindaco di Taranto. 
•La legge sulla droga è inade¬ 
guata — dirà — ma al varo di 
una nuova legislazione bbogna 
aggiungere il massimo di impe¬ 
gno sulla prevenzione». 

Su questo tornerà il ministro 
Scalfaro: l'impegno per la nuo¬ 
va legge c'è, la sequenza tragica 
delle morti impone di far pre¬ 
sto. Di diY^a non aveva potuto 
fare a meno di parlare anche il 
presidente della Regione-che sì 
e però dimenticato di ricordare 
che la Regione {biglia è tra le 
più clfjnorosamente assenti su 
questo terreno. 

Giusy Del Mugnaio 
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Anziano industriale siderurgico rapito sotto casa 

A Brescia è tornata 
rmonima sequestri 

Dopo mesi di silenzio i banditi sono entrati in azione l^altra 
notte catturando Piero Fenotti, 71 anni, proprietario deirAFIM 


Tensione ne! carcere di Nuoro» allo sciopero partecipano i capi br 

«La vita qui è impossibiie», 
digiunalo 24 detenuti 

La protesta annunciata da Franceschini al processo per la rivolta di 4 anni fa (furono 
uccisi due «comuni») - Mafioso pentito accusa Tavv. Guiso di averlo fatto minacciare 


Treno travolge famiglia turca 
nella galleria del Frejus 

ROMA — Stavano tentando di entrare clandestinamente in Fran¬ 
cia attraverso la galleria del Frejus. 11 treno che sopraggiungeva a 
forte velocità li lui travolti uccidendoli sul colpo. Una intera fami¬ 
glia di turchi immigrati clandestini è stala annientata così, in un 
attimo. I cadaveri — due adulti e due bambini — sono stati rinve¬ 
nuti ad un centinaio di metri dalla frontiera, vicino Modane. La 
galleria di 11 chilometri tra l’Italia e la Francia è spesso percorsa 
da persone che tentano di entrare clandestinamente in Francia. 

Tifoso morto, comunicazioni 
giudiziarie a 4 poliziotti 


BRESCIA — Un anziano industriale siderur¬ 
gico bresciano, Piero Fenotti di 71 anni, è 
stato sequestrato mentre stava rientrando a 
casa a Nave, poco dopo mezzanotte, da un 
gruppo di banditi, forse deli'anonima seque¬ 
stri tornata ad operare nel Bresciano dopo 
lunghi mesi di silenzio. Il sequestro non ha 
avuto testimoni. La moglie Maria -Lina» Za- 
nola, che lo stava aspettando preoccupata 
per l’in.sollto ritardo, era rimasta a guardare 
dalla vetrata della villa sita in via Roma al n. 
72, fino a che aveva visto 11 marito che scen¬ 
deva dalla macchina per aprire il cancello. 
Tranquillizzata, Maria Zanola se ne era subi¬ 
to andata a dormire. Piero Fenotti, secondo 
le prime ricostruzioni, entrato nel parco si 
era diretto verso li box per parcheggiare la 
macchina quando è stato aggredito dal ban¬ 
diti. Sul vialetto non vi sono tracce di collut¬ 
tazione ne le famiglie che abitano nelle vici¬ 
nanze hanno sentito rumori o grida di aiuto. 
Con ogni probabilità il Fenotti è stato pron¬ 
tamente immobilizzato, narcotizzato e tra¬ 
sferito su una vettura parcheggiata fioco di¬ 
stante. I banditi, per predisporre il loro ag¬ 
guato, erano entrati nel parco praticando un 
largo foto nella rete di recinzione. L’allarme 
è scattato due ore più tardi al rientro di uno 
dei figli della coppia che ha notato la mac¬ 
china con le portiere aperto ed a terra il cap¬ 
pello del padre. Ha svegliato la madre e gli 
altri familiari ed ha dato l’allarme al carabi¬ 
nieri della stazione di Nave. 

I posti di blocco predisposti non hanno da¬ 
to alcun risultato a causa del largo margine 
acquisito dai malviventi tra il momento del 
sequestro e quello dell’allarme. Piero Fenotti 


è uno del più Importanti industriali siderur¬ 
gici bresciani: proprietario dell’AFIM (Ac¬ 
ciaierie, Ferrerie Industriali Metallurgiche), 
è titolare di altre aziende sparse nella fascia 
bresciana. Entrato prepotentemente nel «go¬ 
tha» dei baroni del tondino duo anni fa dopo 
aver rilevato, con alcune centinaia di milioni 
— in valuta fresca -~ la quota di comparteci¬ 
pazione dcll'ing. Oddino Pietra nel comples¬ 
so della «SETA», la più grossa e moderna a- 
zienda siderurgica bresciana. Un bersaglio 
perciò mirato perciiè in un settore da anni in 
crisi, come quello siderurgico, il gruppo A- 
FIM rappresenta un’oasi di tutta tranquilli¬ 
tà: nel suoi stabilimenti con circa 400 dipen¬ 
denti si lavora a pieno ritmo e non si è mal 
fatto ricorso, come avviene Invece In altre 
decine di aziende similari, alla ca.ssa integra¬ 
zione guadagni. Un obiettivo facile da colpire 
perchè la vita privata di Pierino Fenotti se¬ 
guivo binari abbastanza regolari: l’attività 
nelle fabbriche durante la settimana — an¬ 
che so il vero c proprio manager, con il ber¬ 
noccolo degli affari, era la moglie Lina 57 
anni, ex ausiliaria della RSI negli anni ’44 
fino all'aprile del ■45 — e la domenica la sosta 
pomeridiana al vecchio bar-sport a Nave per 
lunghe partite a carte e per parlare della boc- 
ciofila di cui era lo sponsor ufficiale. L’AFIM 
è sorta a Nave subito dopo la guerra e si è 
consolidata a cavallo degli anni CO con uno 
stabilimento in via Sorelle Minola al n. 22 
che conta oggi, da sola, 230 dipendenti. Piero 
e Lina Fenotti hanno tre figli. Itala di 36 an¬ 
ni, Osvaldo di 33 e il minore Girio di 27 anni 
quello che ha dato l’allarme. 

Cario Bianchi 


Nostro servizio 

NUORO — «Da domenica ab¬ 
biamo ripreso a digiunare. La 
vita a Bad’e Carros è destinata 
a rimanere impossibile, almeno 
Tino a quando continueranno 
ad esistere i "braccetti” e le di¬ 
sposizioni del famigerato 
art.OOi. Lo annuncia tra le 
sliarre della gabbia Alberto 
France.schini, detenuto brigati¬ 
sta, in una pausa del processo 
per la rivolta nel supercarcere 
del 27 ottolire di quattro anni 
fa — culminata con l’uccisione 
di due detenuti comuni, Fran¬ 
cesco Zarrillo e Biagio laquinta 
— apertu.si ieri mattina davanti 
alla Corte d’Assisc di Nuoro. 
Un’udienza tempestosa, con 
momenti di forte tensione nelle 
gabbie, soprattutto dopo il cla¬ 
moroso atto di accusa del ma¬ 
fioso pentito Salvatore Sanfi- 
lippo all'indirizzo dell’avvocato 
Giannino Ouiso: «Mi ha minac¬ 
ciato più volte nel corso di que¬ 
sti anni per conto di Cutolo, 
perchè ritrattassi alcune mie 
dichiarazioni». Sanfilippo, ac¬ 
cusato assieme a Pasquale Bar¬ 
ra, Cesare Chili, Domenico Gi¬ 
glio, Salvatore Maltese e Marco 
Medda del duplice omicidio di 
Bad’e Carros, avrebbe indicato 
nel boss della camorra il man¬ 
dante della strage. L’accusa 
contro Guiso ha gelato l’aula. Il 
penalista nuorese ha prean¬ 
nunciato denuncia per calun¬ 
nia contro Sanfilippo. 



Alberto Franceschini 


Trentuno imputati (oltre ai G 
accusati delia strage, altri 25, 
fra i quali Ognibene, France¬ 
schini ed altri leader storici del¬ 
le BR, devono rispondere del 
sequestro di due detenuti e di 
un agente di custodia, di deva¬ 
stazione, fabbricazione e porto 
di ordigni esplosivi e di armi 
improprie, di violenza a pubbli- 



Giannino Guiso 


co ufficiale), il processo di Nuo¬ 
ro costituisce un momento di 
drammatica importanza per il 
capoluogo barbaricino e per il 
suo famigerato supercarcere. 

L’udienza si apre con forte 
ritardo, si attende un detenuto 
«speciale». Pasquale Barra, in 
arrivo, vìa mare, dalla penisola. 
Il grande pentito delia camorra 


Droga, in Europa 2000 morti aii'anno 


A Modena per la prima 
volta verifica europea 

11 convegno indetto dal Pei presentato da Zangheri, Violante 
e Ariemma - Parteciperanno esperti e politici dei vari paesi 


MILANO — L’Europa piange i 
suoi duemila ragazzi uccisi ogni 
anno dall’eroina (uno ogni 100 
mila abitanti) come se fossero 
vittime delia strada, il prezzo 
da pagare ai «progresso*, i vas- 
.salli ucca.sionali dell’emargina¬ 
zione. Anche nei Paesi politica¬ 
mente più stabili del nostro, co¬ 
me la Germania o l'Inghilterra, 
li grande flagello degli stupefa¬ 
centi viene ritenuto meno im¬ 
portante del benessere dei ca¬ 
gnolini, delle foche o del cangu¬ 
ro. Sono solo alcuni esempi —■ 
non i soli — che Vera Squarcia- 
lupi, parlamentare europea, re¬ 
ca per disegnare il grave ritar¬ 
do. culturale e politico, con cui 
il vecchio continente affronta 
tuttora il tema della droga. 
L'un. Squarcialupi ne parla ai 
cronisti, convocati nella saletta 
di via Moscova, sede del grup¬ 
po comunista deU'Italia nord 
occidentale per presentare il 
■Convegno Europeo» che avrà 
luogo a Modena da venerdì a 
domenica. Tema deU'appunta- 
mento: «Una politica dell’Euro¬ 
pa contro la droga*. È promos¬ 
so dalla direzione del PCI. dal 
gruppo comunista europeo e 
dalla Federazione di Modena. 
Perché un convegno europeo? 
Quali finalità? Ne discutono, 
assieme all'on. Squarcialupi. i 
compagni Renato Zangheri, 
Luciano Violante e Iginio A- 
riemma. 

Dice Zangheri. della segrete¬ 
ria del PCI: «Uso e spaccio dila¬ 
gano. In Italia i tossicomani o- 


scìllano tra i 180 mila e i 240 
mila secondo il Censis, mentre 
secondo il ministero dell’Inter¬ 
no arrivano a 300 mila. Nelle 
grandi città e a volte ancor più 
nei centri minori, a Forlì più 
che a Bologna, a Imperia più 
che a Genova. Lo schema che 
metteva in relazione il binomio 
emarginazione-droga non regge 
più: la droga si diffonde dap¬ 
pertutto e con ritmi travolgenti 
in tutti gli strati sociali nono¬ 
stante le iniziative, utili ma li¬ 
mitate». Zangheri cita le donne 
di Primavallea Roma, in prima 
fila contro gli spacciatori, come 
gli studenti della Calabria e 
della Sicilia, le autorevoli prese 
di posizione del clero, il ruolo 
delle comunità. «Ma tutto que¬ 
sto non è servito per costruire 
la diga. Ecco perché noi del PCI 
ci siamo chiesti; tutto ciò non 
dipende forse dalla difficoltà di 
inquadrare il fenomeno nel suo 
ambito internazionale?». Ne è 
scaturita un’ottica nuova nell’ 
esaminare il traffico degli stu¬ 
pefacenti: partire dalla «offer¬ 
ta* di droga, dalla multinazio¬ 
nale che si arricchisce venden¬ 
do la morte, dalle sue leggi di 
mercato, dai suoi strumenti. 
Conoscere il nemico, insomma, 
per sapere con quali mezzi 
combatterlo. E il primo obietti¬ 
vo che il convegno di Modena si 
propone, convocando esperti in 
campo internazionale, non solo 
comunisti, ma socialisti, social- 
democratici, operatori degli or¬ 
ganismi preposti a livello mon¬ 
diale contro la droga; Ira gli al¬ 


tri Edwar Bennet, direttore ge¬ 
nerale della commissione «salu¬ 
te e sicurezza* della Comunità 
europea. Fionnulla Richar- 
dson, vice segretario generale 
del gruppo socialista europeo, 
Ciriaco De Vincente Ruego, del 
partito socialista operaio spa¬ 
gnolo, Luis Arrojo, presidente 
della commissione giustizia del 
PCE. Jean Marc Borello, com¬ 
missione interministeriale dì 
lotta alla droga del Governo 
francese. 

Senza sottovalutare l’impor- 
tanza delle legislazioni nazio¬ 
nali e degli sforzi prodotti in 
ciascun Paese della Comunità, 
il convegno di Modena si accin¬ 
ge dunque ad esaminare — ed è 
la prima volta che accade — la 
«logica» che guida l’attività del- 
l’industria della droga, la sua 
capacità di penetrazione, il suo 
«sistema di potere» collegato 
con il potere politico, come sot¬ 
tolinea Zangheri citando come 
esempi del connubio il trasferi¬ 
mento delle raffinerie dalla Si¬ 
cilia al Pakistan, l’economia di 
alcuni Stati (come l’Iran) basa¬ 
ti sul commercio dcU’eroina, le 
difficoltà o i successi (come in 
Bolivia e in Thailandia) nella 
riconversione delle piantagioni 
del papavero e della canapa 
sotto l'egida dell'ONU. Produ¬ 
zione della materia prima, tra¬ 
sformazione, imposizione del 
prodotto su un mercato spesso 
•costruito» dallo stesso vendi¬ 
tore. Ecco i tre temi su cui «sti¬ 
molare le btituzioni e la cultura 


europea attraverso un piano in¬ 
ternazionale di lotta alla dro¬ 
ga». Senza trala.sciare — preci¬ 
sa Violante — i canali bancari; i 
depositi finanziari di cui la 
multinazionale si serve, dove 
trova strutture più ospitali, in 
Svizzera c in Austria. Il sen. 
Violante propone la trasposi¬ 
zione su scala europea del re¬ 
cente trattato di collaborazione 
giudiziaria tra Usa e Italia. 

•Si tratta di aprire uno spa¬ 
zio giudiziario internazionale», 
dice. «E di operare sui vari pro¬ 
fili con cui si presenta l’attività 
dei trafficanti: l’eroina viene 
prodotta all’Est, la cocaina all’ 
Ovest, ma le sostanze chimiche 
usate nella trasformazione de¬ 
gli oppiacei, come Fanidride a- 
cetica, si producono nei paesi 
industrializzati: è dal 1934 che 
si progetta di controllarne l’uso 
e la produzione. E poi ancora; il 
trasporto. In Italia entrano o- 
gni anno 4 milioni e mezzo di 
■Tir, un milione e mezzo di carri 
ferroviari, un milione di contai- 
ners, la navigazione degli aerei 
privati non ha controlli: si trat¬ 
ta di saper individuare i «cam¬ 
pioni» significativi per il traffi¬ 
co di droga». 

Infine, nell’ambito del gran¬ 
de dibattito di Modena, due 
appuntamenti di rilievo; la pre¬ 
sentazione del progetto di legge 
antidroga del PCI (il giorno 
dell’apertura) è un confronto a 
più voci sulla collaborazione in¬ 
temazionale per la lotta alla 
droga. Il PCI. dunque, invita F 
Europa a puntare il tiro «in al¬ 
to», a monte del gigantesco 
traffico, a colmare una gravissi¬ 
ma lacuna; proprio due anni fa, 
neird2, il Parlamento europeo 
ha «deplorato» ufficialmente la 
Commissione che non aveva 
•preso nessuna iniziativa dopo 
la risoluzione del 1972». Allora 
imperversava la •Frcnch con¬ 
nection soppiantata pochi anni 
dopo dalle «famiglie» siciliane e 
dai loro padrini americani. 

Giovanni Laccabò 


E a metà aprile 
studenti a Roma 
da tutta Italia 

ROMA — Una tnanife.stazione nazionale che, riprendendo 
tutti i temi della battaglia alla mafia, alla ’ndrangheta e alla 
camorra, abbia al suo centro resigenzadi una forte mobilita¬ 
zione contro il devastante fenomeno della droga. L’iniziativa 
di lotta dovrebbe avere luogo a Roma attorno alla metà di 
aprile; ad indirla sono stati, l’altro giorno a Napoli, gli stu¬ 
denti campani, calabresi e siciliani del coordinamenti contro 
la mafia, la ’ndrangheta e la camorra. 

La riunione degli studenti delle tre regioni meridionali si è 
tenuta, come detto, a Napoli nella sede della FLM. Al termine 
dell’incontro è stato approvato un appello con il quale si fa il 
punto sulle passate iniziative contro la criminalità organiz¬ 
zata e si indice, appunto, la grande manifestazione nazionale 
di Roma. Ma perché proprio la droga al centro dell’iniziativa 
nazionale? «Perché il fenomeno della diffusione e del consu¬ 
mo dell’eroina e delle droghe pesanti coinvolge ne! nostro 
Paese decine di migliaia di giovani — si afferma neH’appcUo 
— e perché i protagonisti del mercato delle droghe sono pro¬ 
prio camorra, mafia e ’ndrangheta*. 

Nell’appello i giovani avanzano anche alcune prime propo¬ 
ste da sottoporre, naturalmente, a! confronto con quanti so¬ 
no seriamente c concretamente impegnati nella lotta alla 
droga; «Riteniamo urgente modificare la legge che fino ad 
ora ha regolato in Italia le questioni della droga, la 685 — 
scrivono —; ci pronunciano in favore della depenalizzazione 
della detenzione e dcU’uso dei derivati della canapa indiana; 
siamo per una radicale riorganizzazione dei servizi socio- 
sanitari e chiediamo un’attiva politica di prevenzione*. 

Di tati proposte, come detto, gli studenti intendono discu¬ 
tere in un •incontro tra il coordinamento ed i gruppi, le co¬ 
munità e le associazioni* impegnati nella lotta alla droga. Gii 
studenti, infine, chiedono che «il ministro della Pubblica I- 
struzione convochi una Conferenza nazionale sul ruolo della 
scuola nella lotta contro camorra, mafia e ’ndrangheta* e 
fanno appello «ai Presidente della Repubblica, Sandro Pertl- 
ni, affinché ci conceda un incontro». 

Naturalmente l’intero capitolo «lotta alla droga* è inserito 
nella più vasta iniziativa che i coordinamenti intendono as¬ 
sumere sui terreno della battaglia per il miglioramento delle 
condizioni di vita dei giovani. E non è un caso, allora, se 
l’appelio si conclude ancora una volta con la richiesta, mai 
soddisfatta dai diversi governi, di «un piano straordinario per 
l’occupazione giovanile* capace di dare lavoro e serenità a 
centinaia di migliaia di giovani. 


viene sistemato da solo in una 
gabbia, completamente isolato 
a fianco a quella degli altri due 
pentiti. Maltese c Sanfilippo. 
Non si .scompone mai, Pasqua¬ 
le Barra, neppure quando in 
aula si accendo una vera e pro¬ 
pria rissa verbale dalle gabbie, 
con violenti insulti e minacce 
contro i pentiti. 

Dopo i preliminari di rito — 
si sono costituiti parte civile la 
Presidenza del Consiglio e il 
ministero di Grazia e Giustìzia, 
non i familiari di laquinta e 
Zarrillo nè l’agente ed i detenu¬ 
ti presi in ostaggio — chiede la 
parola Cesare Chiti: vuole de¬ 
nunciare Io stato di isolamento 
a cui viene sottoposto assieme 
ai compagni di gabbia. Rivelli¬ 
ni, Dongo e Medda, da quando, 
il 28 febbraio, sono stati trasfe¬ 
riti dal carcere di Spoleto a Ba¬ 
d’e Carros, Per protestare con¬ 
tro questa situazione, «che o- 
stacola in modo grave il diritto 
di difesa» i quattro hanno co¬ 
minciato uno sciopero della fa¬ 
me. A loro si sono aggiunti, da 
domenica 4 marzo, i brigatisti 
Franceschini, Ognibene, Mar¬ 
tini, Federici, Piantamore ed 
altri 15 detenuti. La protesta 
— come spiegano prima Fran- 
ccschini e poi Piantamore — 
vuole essere un gesto di solida¬ 
rietà verso gli altri detenuti in 
isolamento, ma anche una ri- 

F resa dell’iniziativa contro 
art. 50 della riforma carcera¬ 
ria (che giunge a scadenza pro- 

f irio alla fine del mese) contro 
a pratica deH’isoInmcnto, i 
braccetti, tanto diffusa nel su¬ 
percarcere nuorese. Come a di¬ 
cembre, quando a sostenere la 
protesta civile dei capi storici 
delle BR intervennero la Chie¬ 
sa ed alcune forze politiche del¬ 
la sinistra, si ha l’impressione 
di una netta separazione tra il 
gruppo di Franceschini e l’ala 
più dura dei detenuti del parti¬ 
to armato. 

I difensori di Chili, Medda, 
Dongo e Rivellini chiedono che 
l’isoloinento cessi, che sia con¬ 
cesso ai loro assistiti il diritto di 
tenere fogli ed appunti sul pro¬ 
cesso, che i colloqui possano av¬ 
venire senza l’interposizione di 
mezzi meccanici. Su queste i- 
stanze si pronuncerà oggi la 
Corte, alla ripresa del processo. 
Il PM Ignazio Chessa non ha 
fatto opposizione, mentre si è 
detto contrario all'altra richie¬ 
sta, avanzata da Piantamore, 
della «autodeterminazione del¬ 
le gabbie». 

Sembra tutto finito, quando 
chiede la parola Salvatore San¬ 
filippo. «Avrei preferito non 
dover parlare — esordisce —- 
ma ho ricevuto minacce. Chie¬ 
do formalmente che l’aw. Gui¬ 
so sia ricusato, perchè la sua 
presenza è incompatibile con 
questo processo. L’aw. Guiso, 
infatti, mentre ero recluso a 
Porto Azzurro, mi ha fatto per¬ 
venire attraverso il detenuto 
Francesco Siani, delle minacce 
perchè io ritrattassi in alcune 
inchieste». All’invito del presi¬ 
dente Pittalis di essere più 
chiaro, Sanfilippo prima alce 
che «non è questa la sede adat¬ 
ta», poi aggiunge; «Voleva che 
ritrattassi le dichiarazioni su 
Cutolo». La suspense aumenta. 
Guiso è effettivamente uno dei 
difensori di Cutolo, ma il boss 
della camorra non è imputato 
nel processo di Nuoro. II miste¬ 
ro Io chiarisce il PM Chessa che 
informa la Corte che «Cutolo è 
imputato in un procedimento 
connesso* (sareboe il mandante 
dell’omicidio Zarrillo n.d.r.). In 
aula si scatena un putiferio. 
Gui.so annuncia la denuncia per 
calunnia contro Sanfilippo: 
«Sono show da teatro tenda, 
non da aula di tribunale*. San¬ 
filippo viene allontanato, dopo 
un ■violento diverbio con un al¬ 
tro imputato. Domenico Gìglio 
e poi con alcuni avvocati. In 
questo clima di tensione il pro¬ 
cesso riprende stamane. 

Paolo Branca 


TRIESTE — Quattro comunicazioni giudiziarie sono state inviate 
ad altretlnnti allievi della scuola di polizia di stato di Trieste in 
relazione olla morte del giovane Stefano Furian di '20 anni. 11 
ragazzo, al termine dell’incontro di Coppa Italia Triestina-Udine- 
se, deU’8 febbraio era stato colpito dai poliziotti intervenuti, cosi 
dissero, per impedire il danneggiamento di autovetture udinesi. 

numerose testimonianze di persone che hanno assistito ai suo 
fermo hanno indotto il magistrato, il sostituto procuratore dr. 
Grohmon, a procedere nei confronti dei quattro poliziotti. Nelle 
comunicazioni giudiziarie si ipotizza il reato di omicidio colposo 
ma non viene escluso che iieH’Lstruttoria, già formalizzata, nei 
confronti di uno dei quattro inquisiti venga addebitato il reato di 
omicidio preterintenzionale. Ieri intanto con grande partecipazio¬ 
ne di folla e l’intervento di giocatori e dirigenti della Triestina 
Calcio si sono svolti i funerali dello sventurato giovane. 

Il sen. Dante Stefani rieletto 
segretario della Lega Autonomie 

ROMA — !1 senatore comunista Dante Stefani è stato riconferma¬ 
ta segretario nazionale della Lega delle Autonomie, a conclusione 
dei IX congresso dell’organizzazione che si è tenuto a Bologna 
dall’l al 3 marzo. Confermato anche il segretario aggiunto, Renzo 
Santini, socialista. Qualche novità invece neH’organismo di segre¬ 
teria, che risulta così composto, oltre a Stefani e Santini: Franco 
Bellinnzzo, Goffredo Broglio, Nino Calice, Enrico Gualandi, Lu¬ 
dovico Gatto, Luigi I.adaga, Angiolo Marroni, Gianfranco Pasqui¬ 
no, Claudio Simonclli. 


Lutto dei partito, è morto 
il compagno sen. Alfani 

ROMA — Dopo una lunga, inesorabile malattia è morto ieri il 
compagno senatore Alfredo Alfani. Nato nel 1938, iscritto al PCI 
dal 1960, Alfani ha ricoperto importanti incarichi sia nel sindacato 
che nel partito, soprattutto in Abruzzo. Era stalo eletto senatore 
nelle elezioni del 26 giugno 1983. Alla famiglia del compagno Alfa¬ 
ni, giungano le condoglianze affettuose del Partito e dell’Unità. 

Domani il Senato commemora 
Umberto Terracini 

ROMA —11 senatore Umberto Terracini, scomparso recentemen¬ 
te, sarà commemorato dal Senato domani. Alla cerimonia saranno 
presenti anche il Presidente della Repubblica, il Presidente della 
Camera dei deputati e molte altre autorità dello Stato e personali¬ 
tà. Per il governo sarà presente il presidente del Consiglio, Bettino 
Crasi. 

Due sciatori tedeschi travolti 
, da una valanga in Alto Adige 

BOLZANO — Una sciagura alpinistica si è verificata in Alto Adi¬ 
ge, ieri. Uno sciatore tedesco è morto, un altro è rimasto ferito. I 
due erano saliti fino a quota 2.500 metri della Val Senales. Duran¬ 
te il ritorno, avevano abbandonato la pista nonostante i cartelli di 
pericolo ed avavano imboccato un canalone. Una grande placca di 
neve si è staccata improvvisamente dal costone investendoli. 


Il partito 


Convocazioni 

La Direzione del PCI è convocata per mercoledì 7 marzo alla 
ore 9.30. 

a • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi martedì 6 marzo. 

Convocata la 5* Commissione del CC 

La 6* Commissione del Comitato Centrale del PCI («Problemi 
della propaganda e deli'informazìones) è convocata per LUNE¬ 
DÌ 12 MARZO ALLE ORE 9.30. 

AH'ordine del giorno: 

1) questioni della riorganizzazione e della fattura de l'Unità 
(relatore Macaiuso); 

2) posizione e iniziative del PCI su RAI-TV e comunicazione 
radiotelevisiva (relatore Veltroni). 

Conferenza stampa sul «piano energetico» 

II Dipartimento economico della Direzione del PCI presenta 
oggi alla Stampa, alle ore 11.30, le proposte del PCI di aggior¬ 
namento del Piano Energetico Nazionale. Alla conferenza 
stampa, che si terrà presso la Sala Stampa della Direzione del 
PCI. in Via dei Polacchi. 43. saranno presenti i responsebili 
deila Sezione Energia del PCI, prof. Giovambattista Zorzoli. 
Fon. Gianluca Cerrirta della Commissione Industria dalla Ca¬ 
mera. Fon. Gianfranco Borghini. resportsabUe della Sezione 
Industria e della Direzione del PCI e Paolo Ciofi, coordinatore 
del Dipartimento Economico. 


Ogni anno in Italia almeno 200 mila bambini vittime di infortuni / 2 

«Casa, dolce casa... sei proprio una trappola» 


ROMA — Balconi non pro¬ 
tetti, vetrate troppo grandi, 
gradini troppo alti, seggiolo¬ 
ni, prese delia corrente, fili 
elettrici scoperti, lacci, corde 
e cinte. E poi: ansiolitici che 
sembrano caramelle, botti¬ 
glie di acido che somigliano 
ad aranciate-formato-fami¬ 
glia, insetticidi spray del tut¬ 
to uguali a contenitori di 
panna montata, giocattoli 
taglienti o ricoperti di verni¬ 
ci velenose, stufe elettriche e 
a gas. Potrebbe continuare 
all'infinito l'elenco delle •ar¬ 
mi’ ricorrenti negli Infortuni 
dell'infanzia. Quali di esse è 
quella che uccide e ferisce di 
più? Qual è la graduatoria di 
questo musco degli orrori 
dedicato al bambini? E se il 
problema non è quello di 
modificare radicalmente II 
nostro moda di vivere, quali 
sono le misure di prevenzio¬ 
ne che possono ridurre II ri¬ 
schio di Incidenti che colpi¬ 


scono l’infanzia? 

Per cinque anni e quattro 
mesi (dalgennaio del I977a!- 
l'aprile del 1982) un gruppo 
di medici della clinica pedia¬ 
trica dell'università di Roma 
ha raccolto e studiato tutti i 
dati relativi ai bambini pas¬ 
sati nel reparto accettazione. 
Ecco il quadro che è emerso 
dall'indagine. Su un totale di 
91.070 bambini, (affetti da 
mala ttie o dn fortuna ti) 3.029 
(il 3.3%) sono risultati clas- 
sincabili come vittime di ac¬ 
cidenti domestici. Al primo 
posto, i traumi cranici 
(11,2% dei casi), poi l’inge¬ 
stione impropria di farmaci 
(22,2%), l'ingestione di so¬ 
stanze ’i uso domestico 
(11,8%), Ingestione di corpi 
estranei (8.6%), ferite ed e- 
scorlazlonl (8%). ustioni 
(2,6%), Inalazione e aspira¬ 
zione di gas, vapori e polveri 

(i.s%y 

In quasi tutti I casi, la fa¬ 


scia di età più colpita è quel¬ 
la compresa tra i due e i 
quattro anni, un’età, dicono! 
ricercatori romani, in cui il 
bambino ha già acquisito 
una notevole autonomia di 
movimento, ma non è anco¬ 
ra in grado di individuare i 
pericoli che si annidano nel¬ 
la casa. E se il trauma crani¬ 
co è al primo posto, è anche 
vero che il più delle volte in 
questicasi lutto si é risolto in 
poche ore di osservazione. 
Diverso il raso dell'ingestio¬ 
ne di sostanze più vane. TTa f 
farmaci ingeriti, al primo 
posto i tranquillanti (15%), 
seguiti dagli analgesici e da¬ 
gli antipiretici. Tra le so¬ 
stanze di uso domestico 
(sud), particolarmente •ap¬ 
petito’ dai bambini risulta 
essere l'ipoclorido di sodio, 
cioè la ’varechina’ (il 20% 
dei casi). C’è da restare senza 
fiato, poi, a leggere l'elenco 
degli oggetti solidi finiti nel¬ 
la pancia del piccoli rlcove- 


Moltìssimi 
gli incidenti 
che avvengono 
tra le mura 
domestiche 
Ai primi posti 
l’ingestione di 
farmaci 
e detersivi 
Quelle norme 
che nessuno 
si preoccupa 
di far applicare 


rati: monete e gettoni telefo¬ 
nici, chiodi, spilli, aghi, riti, 
frammenti di vetro e pezzetti 
di plastica. Diversi i casi di 
ingestione di mercurio del 
termometro. Diverse anche 
le ingestioni di polvere di tal¬ 
co, che può anche provocare 
gravi polmoniti. 

La ncerca ’lsola» poi alcu¬ 
ni casi clinici particolari: 
una bambina di 3 anni a cui 
era stato somministrato per 
errore un •vaccino endona- 
saie contro la pseudopeste 
dei poi Ih; un bambino della 
stessa età che al momento 
del ricovero appariva parti¬ 
colarmente sonnolento. ave¬ 
va occhi ’alonath e una mo¬ 
desta •ipotonia muscolare’: 
risultò che era stato a lungo 
In un appartamento dove ve¬ 
nivano riverniciate le pareti. 

Una ricerca analoga, svol¬ 
ta all’istituto per l'infanzia 
di Trieste (sei anni di osser¬ 
vazioni) ha invece rivelato 


che la stanza da letto è il luo¬ 
go •prefentot per gli avvele¬ 
namenti (li 12% de: casi), se¬ 
guita dalla cucina (19,5) e dal 
bagno (14). Quali le cause? 
Me/Ja stragrande maggio¬ 
ranza dei casi (il 79.3%), la 
curiosità del bambino, ma 
spesso (il 16,5% delle volte) 
accade che l’avvelenamento, 
se da farmaco, è da attribui¬ 
re a un svperdosagglo. 

Fin troppo eloquente II 
commento del ricercatori 
triestini: certi farmaci (an¬ 
siolitici, sonniferi, ecc.) non 
solo si possono trovare in 
tutte le case, ma spesso sono 
confezionati a immagine e 
somiglianza delie caramelle, 
al cui richiamo il bambino 
difficilmente resiste. Inoltre, 
Il più delle volte vengono 
tranquillamente conservati 
fcomedel resto, detersivi ca¬ 
ddi) in armadietti che 
chiunque riuscirebbe a rag¬ 
giungere e ad aprire con e¬ 


strema facilità. 

Dunque, un problema dì 
•cultura dell’infanzia’, di at¬ 
tenzione da parte di chi ha 
quotidianamente a che fare 
con I bambini, ma anche di 
prevenzione. In molti paesi 
europei, per esempio, le In¬ 
dustrie farmaceutiche sono 
obbligate a fare uso di tappi 
speciali per / loro flaconi. Si 
tratta di accorgimenti sem¬ 
plicissimi. ma efficaci: la 
bottiglietta si apre soltanto 
dopo aver tirato un’apposita 
•linguetta* (accuratamente 
nascosta), oppure dopo aver 
esercitato una certa pressio¬ 
ne sul tappo. Operazioni 
semplicissime per un adulto, 
dlfnclllsslme per un bambi¬ 
no di due-tre anni. Da noi. 
neanche a parlarne. E il di¬ 
scorso vale sla per I farmaci, 
che per I contenitori di deter¬ 
sivi. acidi e altre sostanze rii 
uso domestico. 

La situazione non è molto 


diversa per quanto riguarda 
rinstallaztone di impianti e- 
lettrìci, idraulici e a gas nelle 
abitazioni. Dice Mario Tur¬ 
co, della Confederazione na¬ 
zionale dell’ariigianato: ’La 
CEE ha emanato norme pre¬ 
cise in questo campo, norme 
che naturalmente valgono 
anche da noL II guaio e che 
in Italia non esiste alcun en¬ 
te cui è affidato il controllo 
sul modo come questi im¬ 
pianti vengono installath. 

Se si aggiunge che II col¬ 
laudo degli edifici si limita a 
verificarne la stabilità, la lu¬ 
minosità e la buona aerazio¬ 
ne, si comprende subito per¬ 
ché l’evasione in un settore 
così Importante sia presso¬ 
ché generale. E le poche im¬ 
prese che rispettano fino In 
fondo le norme CEE sono 
talmente consapevoli di co¬ 
stituire un'eccezione che 
spesso vantano i loro meriti 
anche sugli annunci pubbli¬ 
citari: le prese di corrente 
•salvavita* e lo •scarico a ter¬ 
ra* dell’alta tensione diven¬ 
tano cosi titoli di prestigio, 
come la qualità delle matto¬ 
nelle del bagno o quella del 
legno usato per le ^rie. 

Dice Adriana Lodi, depu¬ 
tato, responsabile della se¬ 
zione assistenza e sicurezza 
sociale del PCI: •Spendiamo 


tantissimo per fare belle le 
nostre case, pochissimo per 
renderle più sicure, ma non è 
solo una questione di rispar¬ 
mio che le imprese vogliono 
fare a tutti I costi. Cerio, an¬ 
che Il profitto ha te sue re¬ 
sponsabilità, ma esiste an¬ 
che un problema di cultura. 
Quando compriamo una ca¬ 
sa, ola prendiamo in affitto, 
cl preoccupiamo subito del 
posto-macchina o dell’am¬ 
piezza del ripostiglio, quasi 
mal del sistemi di sicurezza 
adottati nella costruzione. 
Tra l’altro, non è un caso che 
I temi della sicurezza siano 
del tutto assenti dal pro¬ 
grammi scolastici e Ignorati 
dal grandi mezzi di comuni¬ 
cazione di massa. Il discorso. 
vale per le abitazioni come 
per I locali pubblici. La legge 
sull’abollrione delle iMiTKte 
architettoniche risale al 
1971, eppure II relativo de¬ 
creto di attuazione è stato 
tarato soltanto nel 1978. Non 
solo: da allora sono passati 
altri sei anni e credo che si 
possano contare sulla punta 
delle dita I casi In cui quella 
legge è stata attuata*. 

Gianni PSiriHi 

(FINE - Il precedente artico¬ 
lo è stato pubblicato II 17 feb¬ 
braio.) 
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USA _ Incontro ieri alla Casa Bianca 

KohI negli Stati Uniti sollecita 
Reagan ad incontrare Cernenko 

Secondo il leader tedesco il colloquio tra i due statisti dovrebbe avvenire prima delle elezioni americane 
L’installazione dei Pershing 2 e Tinteresse della Germania occidentale ad una ripresa dei dialogo con Mosca 


Dal nostro corrispondente 
NKW YORK - Helmut Kohl, 
cancelliere <lella Germania fe¬ 
derale, si è incontralo ieri alla 
Casa Hinnca con Ronald Rea- 
jian. Prima deirmcontro, dura¬ 
lo due ore e seguito da una co¬ 
lazione di lavoro. KohI lio pro¬ 
nunciato alcune battute che su¬ 
perano, per la loro banalità 
quelle che Reagan usa dire da¬ 
vanti ni fotografi. -Le co.^e van¬ 
no tiene per lui. Ma anche per 
me. che .lOno stato eletto pro¬ 
prio un anno fa. Se le elezioni si 
svolgessero oggi, avrei l’I per 
cento in più». 1-a vi.sita del lea¬ 
der democristiano tedesco ha 
rispettato la procedura abitua¬ 
le in queste cerimonie, salvo 
per un particolare. 2-1 ore prima 
di incontrarsi col presidente 
degli Stali Uniti, KohI ha 
spiattellato davanti ai giornali¬ 
sti di una catena televisiva, lo 
scopo principale dell’incontro: 
sollecitare il presidente degli 
Stati Uniti ad incontrarsi con il 
leader sovietico Kostnntin Cer¬ 
nenko prima delle elezioni che, 
il G novembre, confermeranno 
o cambieranno l'inquilino della 
Casa Bianca. 

1,’indiscrczione, che peraltro 
autorevoli portavoce tede.schi 
avevano reiteratamente antici¬ 
pato nella scorsa settimana non 
ha n-.solutamentc messo in im¬ 
barazzo la presidenz america¬ 
na. NelTanno elettorale, anche 
Reagan, a dispetto della sua re¬ 
torica antisovietica, ha interes¬ 
se a pre.sentnrsi ben disposto al 



George Shuitz 



Helmut KohI 


dialogo con l'URSS. 

Tra i due statisti, tuttavia, 
persiste un dìs.scnso di metodo. 
KohI ha sostenuto che Reagan 
dovrebbe rischiare un vertice 
anche se non avesse, in parten¬ 
za, l'assicurazione che ne usci- 
rebliero risultati concreti. Il 
presidente, invece, resta dell'o- 
pinionc che l’offerta di dialogo 
va mantenuta per la facciata, 
subordinandola alla condizione 
di un esito positivo. 

L’agenda politica del collo¬ 
quio Kohl-Reagan ha toccato 
anche temi meno suggestivi. In 
primo luogo, il leader tedesco 
ha tenuto a sottolineare il suo 
merito nella installazine dei 
l’ershing 2 ma non trascurando 
di sottolineare che questa scel¬ 
ta non attenua l’interesse della 
Germania occidentale a una ri¬ 
presa del dialogo con Mosca, in 
particolare sulla riduzione del¬ 
le armi nucleari. Anche su que¬ 
sto tema non affiora una diffe¬ 
renza con Washington. Germa¬ 
nia e USA lasciano intendere 
entrambi che il cambiamento 
della leadership sovietica crea 
una possibilità di sbloccare la 
situazione dei rapporti Est-O¬ 
vest. 

Più delicati sono i rapporti 
bilaterali tra Washington e 
Bonn sui temi militari ed eco¬ 
nomici. KohI, puntando a tra¬ 
sformare in un asse franco-te¬ 
desco le intese raggiunte con 
Mitterrand, ha sostenuto l'esi¬ 
genza di una maggiore •euro- 
peizzazione» della NATO pole¬ 


mizzando anche con quello che 
ha chiamato ilunilateralisnio» 
americano, derivante dallo 
squilibrio Europa occidentale- 
USA. In questo quadro ha insi¬ 
stito per ottenere un allenta¬ 
mento delle restrizioni ameri¬ 
cane alla concessione di nuove 
tecnologie militari alle indu¬ 
strie europee e, soprattutto, 
franco-tcde.sche. 

Ma è sulle questioni più prò- 
Iiriamente economiche che si 
sono manifestate alla Casa 
Bianca e nei colloqui che il mi¬ 
nistro deireconomia di Bonn, 
Otto Lambsdorff, ha avuto con 
i colleglli americani, le maggio¬ 
ri divergenze. 1 punti cruciali 
sono quelli di sempre: Taltezza 
del deficit del bilancio america¬ 
no che si trascina dietro altissi¬ 
mi tassi di interesse e quindi 
una corsa dei capitali su! mer¬ 
cato USA: hi tendenza a! prote¬ 
zionismo che riemerge in seno 
all’amministrazione Reagan (a 
dispetto delle dichiarazioni li- 
licro-scambiste) per l'acciaio e 
per altri prodotti dell’industria 
europea la riluttanza america¬ 
na a concedere alle industrie 
europee contratti per la costru¬ 
zione di armi per la NATO. 
I^imbsdorff, in particolare, ha 
mosso agli americani la critica 
di prendere decisioni in mate¬ 
ria economica prescindendo 
dagli effetti che quest** produ¬ 
cono sulle economie dei paesi 
alle.ati. 

Anieilo Coppola 


_ EGITTO _ 

Andreottì al Cairo e a Khartum 
sonda il polo arabo moderato 

RO.MA — Il ministro degli Esteri Andreotti parte oggi per una 
visita ufficiale in Egitto e Sudan. l’articolare rilievo riveste la 
tappa al Cairo, dove il capo della diplomazia italiana incontrer.à, il 
presidente Hosni Mubarak Nel momento in cui — dopo il viaggio 
compiuto in dicembre da .Arafat al Cairo e ii rilancio del dialogo 
tra Egitto e Giordania — Mubarak sta guidando il reinserimento 
del suo paese nella dinamica politica araba, l'Italia può tornare a 
insistere per un’equa .-oluzione pacifica dei problemi mediorienta¬ 
li. Bisogna sottolineare che il viaggio segue due mis-iioni compiute 
in capitali arabe che hanno posizioni ben più radicali di quelle del 
Cairo; andando da Mubarak dopo essere recentemente stato in 
Siria e in Libia, il ministro degli E.steri italiano pare sottolineare il 
peso che il nostro paese annette ai rapporti con tutto «luanto il 
mondo arabo. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Mitterrand ha 
ieri cercato di persuadere la 
Thatcher a favorire un’in¬ 
tesa, sul plano del realismo, 
allo scopo di Impedire un 
nuovo fallimento al prossi¬ 
mo vertice ministeriale del¬ 
la CEE tra due settimane. 
Ma gli argomenti avanzati 
dal presidente francese 
hanno probabilmente 
mancato di convincere un 
premier Inglese che tuttora 
insiste nella riforma radi¬ 
cale delle ripartizioni di bi¬ 
lancio e delle strutture o- 
prerative del sistema agri¬ 
colo comunitario. Tuttavia 
se c’è uno spiraglio verso 
un accordo di compromes¬ 
so questo consiste nel fatto 
che Mitterrand ha potuto 
parlare con rautorità e la 
cognizione di causa che gli 
vengono da una intensa re¬ 
te di consultazioni con tutti 
gli altri capi di governo eu¬ 
ropei circa l limiti di tolle¬ 
rabilità che ciascuno di essi 
è pronto ad accettare pur di 
agevolare gli spinosi pro¬ 
blemi sul tappeto. 

L’incontro Thatcher- 
Mitterrand si è svolto nella 
residenza di campagna del 
premier ai Chequer.s. Le 
fonti diplomatiche inglesi 
sono avare di commenti. La 
missione esplicativa di Mit¬ 
terrand (al fine di salvare il 
vertice dì Bru.xellcs del 
19-20 marzo prossimi) ave¬ 
va il vantaggio di presenta¬ 
re il quadro di concessioni e 
compromessi a cui gli altri 
nove partners sono disposti 
ad arrivare pur di convin¬ 
cere la Gran Bretagna ad 
accantonare le sue richie¬ 
ste più rigide. Ma il icon- 
sen.so» europeo di cui Mit¬ 
terrand può essere portato¬ 
re ha finito col fare appari¬ 
re ii «caso inglese» come l’o¬ 
stacolo di fondo. E la rea¬ 
zione di Londra si dimostra 
assai fredda. Tanto più per¬ 
chè questa impres.sionedi i- 
solamento viene ad essere 
rafforzata dalla diffidenza 
verso una ricostituita linea 
d’azione comune fra Fran- 


_CEE_ 

Mitterrand 
ci prova, ma 
non convince 
ia Thatcher 

Sempre più difficile salvare da un falli¬ 
mento il vertice europeo di Bruxelles 



LONDRA — Francois Mitterrand e Margaret Thatcher passa¬ 
no in rassegna la guardia d'onore 


eia e Germania. Il rischio è 
che tutto ciò, anziché sti¬ 
molare la compren-sione e 
smussare gli angoli, finisca 
con l’innescare una rispo¬ 
sta dura, l’arroccamento 
inglese su posizioni difensi¬ 
ve, su rivendicazioni estre¬ 
me. 

C’è ben poco entusiasmo, 
qui, per I primi accenni di 
rettifica al CAP (con le quo¬ 
te limite imposte ora alla 
produzione di latte) o per 1' 
intenzione di apportare 
qualche aggiustamento al¬ 
le ripartizioni di bilancio 
die possono andare incon¬ 
tro alle note richieste ingle¬ 
si. Ieri, al termine dei collo¬ 
qui fra la Thatcher e Mit¬ 
terrand, «entrambe le parti 
hanno convenuto sulla ne¬ 
cessità di mantenere un’at¬ 
mosfera di confidenzialità 
all’incontro». Segno eviden¬ 
te che l’ostacolo non è stato 
rimosso, che l’intesa non è 
stata raggiunta e che sul 
vertice di Bru.xelles conti¬ 
nua a gravare la minaccia 
del fallimento. Londra insi¬ 
ste per raccoglimento delle 
sue proposte: non è d’accor¬ 
do con l’allarganicnto delle 
•risorse proprie» (aumento 
dcll’IVA) se prima non si ri¬ 
muovono ie ragioni di disa¬ 
gio e gli sperperi che stanno 
tuttora alla base dell'agri¬ 
coltura comunitaria. La 
Thatcher è rimasta dunque 
insensibile, per il momento, 
di fronte alla discreta pres¬ 
sione di cui Mitterrand era 
latore. Tutto è rinviato ad 
altra data, ad altri incontri. 
Londra aspetta che una pa¬ 
rola nuova possa emergere 
dalla riunione dei ministri 
dell’agricoltura europei che 
si tiene in questi giorni a 
Bruxelles. Da li deve venire 
il nuovo «patto», l’a.'isìcura- 
zione che la Thatcher ritie¬ 
ne indispensabile prima di 
affrontare il difficile col¬ 
laudo del vertice. Il pre¬ 
mier, al momento, sembra 
poco incline ai compromes¬ 
so. 


Antonio Broncia 


CIMA _ Primo viaggio da capo dello Stato 

Il presidente Li Xiannian in Pakistan 
Confronto sulla situazione afghana 

L’amicizia tra i due paesi è di lunga data, ma è nata dalla comune ostilità verso altre potenze - Un ten¬ 
tativo di rilanciare la collaborazione - Giordania, Turchia e Nepal le successive tappe della missione 



José Luis Mossero 


_ URUGUAY _ 

José Luis Massera 
libero dopo nove anni 

II leader comunista era stato arrestato e torturato nel 1975 - La 
campagna internazionale per ia libertà del noto matematico 


ISLAMABAD — Il presiden¬ 
te della Repubblica popolare 
cinese Li Xiannian e arriva¬ 
to ieri sera in Pakistan, dove 
ha iniziato la sua prima visi¬ 
ta all’estero da quando, nel 
giugno dell’anno scorso, ha 
assunto la prcstigio-sa carica. 
Le succc.ssive tappe della 
missione di Li Xiannian sa¬ 
ranno la Giordania, la Tur¬ 
chia e il Nepal. Tra Cina e 
Pakistan c’è un collaudato 
rapporto di dialogo e di col¬ 
laborazione. che ha .saputo 
svilupparsi nonostante le 
profonde differenze politiche 
tra 1 sistemi che reggono 
questi due paesi. 11 fatto è 
che il rapporto cino-pakista- 
no ha .sempre avuto sullo 
•sfoiido la comune diffidenza 
ver-so altre potenze. Due in 
particolare; l’India e l'URSS. 
Un esempio tra i tanti: la pc- 
sizione cinese in favore del 
Pakistan quando, nel dicem¬ 


bre 1971, ebbe luogo il con¬ 
flitto con l’India, che portò 
a'Ia nascita del Bangladesh. 
Oggi il contesto strategico 
regionale è scosso da un’al¬ 
tra gravissima crisi: quella 
afghana. Il Pakistan, dove 
vivono milioni di profughi a- 
fghani, è di fatto la retrovia 
della gerriglia. Il regime del 
presidente Zia-ul-iiaq gioca 
in modo spregiudicato la 
carta dell’allarme per la si¬ 
tuazione afghana allo scopo 
di con-scguire dai paesi amici 
(anzitutto gli USA, ma anche 
la Cina) crescenti aiuti eco¬ 
nomici e militari. Da questo 
punto di vista il viaggio di Li 
Xiannian potrebbe serbargli 
qualche sorpresa. Negli ulti¬ 
mi tempi la Cina ha intatti 
manifestato una certa elasti¬ 
cità a proposito delle pro¬ 
spettive di soluzione della 
crisi afghana, co.sa che con¬ 
trasta con la sua persistente 



Lì Xiannian 


fermezza a proposito della 
crisi indocinese. In un’inter¬ 
vista concessa il mese scor¬ 
so, Ji Pengfei, ex ministro 
degli esteri e ancora perso¬ 
naggio di rilievo in seno alla 
leadership cinese, ha mani¬ 
festato la disponibilità cine¬ 
se al compromesso. Oggi si 
può presumere che Li Xian- 
niau eviti di usare a proposi¬ 
to dell’Afghanistan toni così 
aspri come quelli utilizzati 
da Pechino all’indomani del- 
l’invasionc sovietica. Che ci 
sia condanna per l’azione di 
Mosca è fuori discus.sione. 
Ma, soprattutto mentre sta 
rilanciando i suoi contatti 
con l’URSS, la Cina potrebbe 
rivelarsi cauta ncll’assecon- 
darc gli atteggiamenti di 
Zia-ul-Haq. Per dimostrare 
la fase senz’altro interessan¬ 
te che attraversano le rela¬ 
zioni cino-sovietichc, basta 
notare come sia stata recen¬ 


temente raggiunta un’intesa 
per accrescere in modo so¬ 
stanziale l’interscambio, co¬ 
me stia per iniziare a Mosca 
il quarto round semestrale 
dei negoziati bilaterali (al li¬ 
vello di viceministri degli e- 
steri) per il miglioramento 
dei rapporti c, infine, come 
sia stato ufficialmente Invi¬ 
tato a Pechino il vice primo 
ministro sovietico Arkhipov. 

Se. dunque, in passato le 
relazioni cino-pakistane so¬ 
no state dominate dalla co¬ 
mune ostilità verso altri, è 
probabile che Li Xiannian 
intenda porre adesso le basi 
per un dialogo capace di tro¬ 
vare nell’interesse di ambe¬ 
due i paesi alla collaborazio¬ 
ne tra loro un fondamentale 
motivo per alimentare l’ami- 
cizia. Il che non esclude ciie 
Pechino continui a guardare 
all’Afghani.stan con appren¬ 
sione. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVAN.A — Sabato sera, dopo nove durissimi anni di carcere, è 
stato liberato dai militari uruguayani il compagno José Luis Mas- 
sera, accu.sato a suo tempo di essere stato l’organizzatore del Parti¬ 
to comunista nell'illegalità che ha seguitò il golpe del 1973, depu¬ 
tato e senatore nell’epoca in cui l’Uruguay era definito la Svizzera 
dell'America latina, matematico insigne, per 33 anni professore 
della facoltà di ingegneria deH’università dì Montevideo. Era stato 
arrestato nel 1975 in una grande, terribile retata dì comunisti e, 
come tutti gli altri era stato duramente torturato. In seguito era 
stato condannato a '20 anni di carcere. 

Da tutto il mondo in questi anni erano venute manifestazioni di 
solidarietà Con l’insigne professore, con il democratico, con il diri¬ 
gente comunista. 

Massera, nato 6S anni fa a Genova era emigrato giovanissimo in 
Uruguay. Anche per que.sto in Italia è stata grande la mobilitazio¬ 
ne per chiedere la sua liberazione. Nello scorso dicembre Pòsa gli 
aveva conferito la cittadinanza onoraria e l’università Normale ia 
laurea onoris causa, come altre 5 università di tutto il mondo. 

Quando nei novembre del 1932 andai in Uruguay, visitai la 
moglie di Massera, Marta Valentini, anche lei a suo tempo arresta¬ 
ta con l’accusa di essere la cassiera del Partito comuni.sta. tortura¬ 
ta e rinchiusa per 4 anni nel carcere femminile di Punta Kieles. Mi 
aspettavo di incontrare un’anziana abbattuta invece mi trovai 
davanti una donna di una cinquantina d'anni piena di intelligenza. 


di dolcezza, di decisione. Mi parlò del marito in carcere ormai da 
7 anni e delle condizioni vessatorie in cui doveva vivere nel carcere 
•Libertad». In particolare mi raccontò della pressione psicologica 
ed intellettuale in atto contro Massera. Marta Valentini si alzò 
dalia sedia ed andò olia libreria da cui trasse due libri di matemati¬ 
ca che erano stati inviati in dono a Massera daH’Accademia delle 
scienze statunitense. Sul foglio, in grande, la direzione delia pri¬ 
gione aveva scritto «censurato» ed aveva respinto i libri. 1 militari 
uruguavani volevano evidentemente stroncare Ma.ssera. Ma le sue 
prime dichiarazioni alla stampa appena uscito di prigione sono un 
colpo per gli aguzzini:«Misento bene — ha detto ad un giornalista 
che è riit.scito a parlargli — anche se le tensioni della prigionia 
hanno lasciato le loro tracce. Ma di animo sto benissimo*. 

Le grandi manifestazioni di questi mesi, sommate alla pressione 
internazionale hanno evàdentemente obbligato la dittatura a libe¬ 
rare Massera. Si tratta di un grande successo delle forze democra¬ 
tiche dell'Uruguay che si è espresso anche nella festa spontanea 
con cui Ma.ssera è stato accolto a casa sua da decine e decine di 
amici e di compagni che sottolineano anche ii nuovo grado di unità 
raggiunto dalle forze politiche. A dargli il benv enuto erano presen¬ 
ti anche i dirigenti di altri partiti democratici, il ablanco» PiveI 
Devoto e il «colorado* Roger Battio. Un buon segno ed una speran¬ 
za per i molti detenuti politici che restano nelle carceri urumaya- 
ne. a cominciare dal gen. Liber Seregni, e per il futuro delTUru- 
guay. 

Giorgio Oldrini 
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I comunisti 
riconquistano 
ia municipalità 

di Etampes 

PARIGI — Il PCF ha ri¬ 
conquistato il municipio di 
Etampes (regione parigi¬ 
na, 20 mila abitanti) dopo 
una competizione elettora- 
5e che aveva visto scendere 
in campo per l’opposizione 
Jacques Chirac, sindaco di 
Parigi, c l’ex presidente del 
Consiglio d'Europa Simo- 
ne Veil. 

II sindaco comunista u- 
scente Gerard Lefranc ha 
vinto con uno scarto di 563 
voti sul suo rivale Xavier 
Dugoin (RPR). mentre nel¬ 
le elezioni del marzo del 
1963 la differenza era stata 
di soli 185 voti. La prece¬ 
dente consultazione eletto¬ 
rale era stata invalidata 
perché Lefranc aveva fatto 
distribuire un sondaggio 
dopo la chiusura della 
campagna elettorale. 

•La destra aveva messo 
in opera mezzi considere¬ 
voli — ha dichiarato Ge¬ 
rard Lefranc — per fare di 
queste elezioni un test na¬ 
zionale contro il governo, e 
quindi ia sua sconfitta è 
grave*. 

Diversa, naturalmente, 
la valutazione fatta dal 
candidato battuto: «La vit¬ 
toria di Lefranc — ha detto 
Xavier Dugoin — è dovuta 
al fatto che egli ha condot¬ 
to una campagna apoliti¬ 
ca, annacauando la sua 
immagine ai comunista». 


Massacrati 
in un agguato 
giornalista 
e famiglia 

M.^PUTO — Il \ iccdiretloro 
del quotidiano statale del 
Mozambico. -Noticias de 
Maputo*. sua moglie e figlio- 
letto .sono stati uccisi da un 
commaiido della -Resistenza 
nazionale Mozambicana*, 
un movimento armato che 
lotta contro il governo di Sa- 
mora Machcl. La notizia del¬ 
l’agguato è stata resa nota 
ieri dall'agenzia di stampa 
mozambicana. 

Il vicedirettore di «Noticia 
de Maputo-, Pedro Tivane. 
32 anni, sua moglie. Rita 
Mucavele e un figlio di venti 
mesi sono stati bloccati sulla 
strada di Manhica. a 80 chi¬ 
lometri da Maputo. da un 
gruppo armato. L'agguato è 
avvenuto il 26 febbraio scor¬ 
so. Tivane, la moglie e il 
bambino sono stati massa¬ 
crati a colpi di -machete- e i 
corpi sono poi stati dati alle 
fiamme nella stes.sa autovet¬ 
tura nella quale viaggiava¬ 
no. 

Secondo l’agenzia mo¬ 
zambicana gli autori del 
mas-sacro sono i guerriglieri 
della -Resistenza nazionale 
mozambicana-. Il governo di 
Maputo ha sempre accusato 
i sudafricani di fornire armi 
e aiuti di ogni genere ai ribel¬ 
li del MNR. 


Si combatte 
ancora a Yola: 
le vittime 
più di mille 

LONDR.A — Sono ormai cir¬ 
ca mille le per.sone che han¬ 
no perso la vita negli inci¬ 
denti di Yola. in Nigeria. L’ 
impressionante cifra è sfata 
resa nota dal -New Nigerian 
newspapcr-. I gravi scontri 
religiosi vanno ormai avanti 
da una settimana e per le 
st>.,.de della città d* Yola 
fjenzolano i corpi degli im¬ 
piccati. Da quanto si è potuto 
apprendere molte delle vitti¬ 
me sarebbero state linciate 
dalla folla perché sospettale 
di appartenere alla setta dei 
Mailatsine. 

Secondo fonti ufficiali, do¬ 
menica a Yola le autorità lo¬ 
cali hanno rimosso circa cin¬ 
quecento cadaveri, mentre 
almeno altre 250 per.sone so¬ 
no morte negli ospedali. La 
sommossa è iniziata lunedì 
dell’altra settimana quando 
i seguaci di Alamaji Mariva 
Maitatsine. un sedicente 
profeta ucciso nel 1980, sono 
scesi in strada armati. 

Immediatamente .sono i- 
niziati violenti scontri sia 
con I cittadini di Yola. sia 
con I militari mandati dal 
governo nigeriano per ripor¬ 
tare l’ordine. Da una setti¬ 
mana. comunque, le strade 
di Yola sono diventate un e- 
norme campo di battaglia e 
di morte. 


Pershing-2 
e Cruise USA 
sul territorio 
di Seul? 

ROMA — La Repubblica po¬ 
polare democratica di Corea 
ha denunciato l’instailazio- 
ne nella Corea del Sud di ar¬ 
mi nucleari americane che 
comprenderebbero anche 
Pershing-2 e Cruise. Ciò con¬ 
tribuirebbe a far salire la 
tensione nell’area, soprat¬ 
tutto se si considera che sul 
territorio di Scui sono in cor¬ 
so dai mese scorso gigante¬ 
sche manovre militari, cui 
partecipano 200 mila uomi- 
ni. 

È quanto hanno riferito al¬ 
la Camera i deputati comu¬ 
nisti Canullo. Rubbì e Pe¬ 
truccioli. in un’interrogazio- 
ne in cui chiedono quale at¬ 
teggiamento il governo ita¬ 
liano intenda assumere per 
favorire una ripresa del dia¬ 
logo tra le due Coree. Canul¬ 
lo, Rubbi e Petruccioli han¬ 
no ricordato la proposta a- 
vanzata il 10 gennaio scorso 
dalle autontà di Pyongyang 
per attenuare la tensione e 
per «stabilire condizioni pre¬ 
liminari alla soluzione pa¬ 
cifica del problema coreano*. 
Gli interroganti, dopo aver 
sottolineato l’interesse rac¬ 
colto in vari paesi daH’inizia- 
tiva nord-coreana, chiedono 
ai ministro degli esteri se 
non ritenga di dover espri¬ 
mere apprezzamento per la 
proposta e se non pensi che 
sia utile promuovere, in sede 
CEE e in altre sedi, iniziative 
per favorire il dialogo. 


Da ieri poteri 
assoluti 
alla polizia 
nel Punjab 

NEW DELHI — Il governo 
centrale indiano, nei tentati¬ 
vo di contenere ii dilagare 
dei tumulti nel Punjab. ha 
concesso oggi per tre mesi, a 
polizia c forze paramilitan, 
•poteri speciali* che in prati¬ 
ca assicurano loro un potere 
illimitato. 

In precedenza infatti era¬ 
no già state decise misure 
durissime: coprifuoco diurni 
e notturni e l’ordine di spa¬ 
rare a vista contro i facino¬ 
rosi, nonché il divieto di as¬ 
sembramento. che erano 
serviti a contenere gli scontri 
diretti fra gli Ind*j ed i Sikh 
ma non a riportare la calma. 
Anzi, ridotti i disordini in 
piazza, si sono scatenati fe¬ 
nomeni di estremismo: an¬ 
che ieri tre persone uccise da 
uno sconosciuto a colpi di 
mitra in mezzo al bazar di un 
villaggio. 

Da ieri, le forze dell’ordine 
possono arrestare qualsiasi 
•.sospetto-, sequestrare auto¬ 
mezzi ed effettuare perquisi¬ 
zioni di qualsiasi genere sen¬ 
za che i colpiti possano ricor¬ 
rere all'autorità giudiziaria. 
Poteri Illimitati, quindi, ed 
anche inappellabili. 


Terzani espulso dalla Cina 

AMSL/RGO — Un portavoce del periodico «Der Spicgel» ha reso noto che rf 
giornalista italiano Tiziano Terzani. da quaiuo aivu cornspondenis a Pechino 
dello stesso rSpieget*. è stato espulso sotto raccusa di traffico di oggetti di 
antiquariato. Ha aggnjnio che Terranr. i quale s» uova preseniemenie a Hong 
Kong, respinge come «falsa ed mver.taiai questa accusa, così come queZa di 
avere sfregialo per mezzo cfc un cncifisso un nuaito dd defunto presidente 
Mao Tse Tung. presente nd suo uffoo 

Attentati guerriglieri a San Salvador 

SAN SALVADOR — I guerriglieri hanno fatto saltare cmque uaiicc» e centrali¬ 
ne tdefomche a San Salvador, proseg-.-endo la più massiccia ca-mpagna di 
sabotaggio rena capitale da molti mesi. 

Pacifisti espulsi dalla Cecoslovacchia 

PARiGl — Una pacifista frarKCse dd comitato per il lisarmo nucleare n 
EifOpa. Sylvie Manuani. e l'olandese M.snt Jan Fabcr. segyeTario dd potente 
cons<glo delle Chiese per la pace (IKV). sono stati arrestati domenica a Praga 
ed espuis» daOa Cecoslovacchia, dove s< erano recati per ineonuare esponenti 
di «Charta 77» 

La visita di Ustinov a New Delhi 

NEW DELHI —^ «Abb-amo iftvers» sistemi sooah ma enuamb» viviamo <n pace 

e o adoperiamo per la paco, lo ha deno 4 numstro deOa difesa sovietico, ieri. 

aB'amvo a New Deih» per una insita uHode m India 
« 

Glemp ricevuto da Alfonsin 

BUENOS AIRES — H cardmale Josef Cemp. primate de«a Cfuesa polacca, m 
visita pastorale a Buenos A»es. ha compiuto len una visita <* cortesia al 
presidente Raul Aifonsei 


PORTOGALLO 

Soares 
ricevuto 
dal Papa 

ROM.\ — li priino ministro 
portoghese Mario Soares è sta¬ 
to ricevuto ieri dai Papa in u- 
dtenza privata. Successivamen¬ 
te. Soares è stato ricevuto dal 
segretario di Stato cardinale 
Casaroli. Gli incontri, il cui sco¬ 
po dichiarato era quello di «svi¬ 


luppare i rapporti fra il Porto¬ 
gallo, nazione cattolica, e la 
Santa Sede*, hanno visto emer¬ 
gere in primo piano la contro¬ 
versa questione dell'aborto, e 
delia legge in materia recente¬ 
mente approvata a Lisbona. 
Malgrado i limiti della legge, il 
portavoce della Santa Sede non 
ha nascosto, al termine della vi¬ 
sita di Soares, che l’argomento 
è stato evocato da arte vaticana 
in termini assai polemici. Il 
portavoce ha ricordato a questo 
proposito le prese di posizione 
dei vescovi portoghesi. 

Soares, in serata, è stato rice¬ 
vuto anche da Craii. 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

La Provincia di Bologna indirà una licitazion.: privata 
per l'appalto dei lavori di pavimentazione in conglome¬ 
rato bituminoso sulla S.P. n. 45 Saliceto 

IMPORTO A BASE DI GARA L. r27.900.000 

L'appalto sarà aggiudicato col metodo di cui all' 
art. 1 Ictt. a) della Legge 212/73 n. 14 (massimo ri¬ 
basso con esclusione di offerte in aumento). 

Le richieste di invito, in carta legale e corredate 
del certificato AXC CaL VI e classifica d’importo 
adeguato, dovranno pervenire alla Provincia di Bo¬ 
logna • Ufficio Contratti - Via Zamboni ii. 13 40100 
Bologna (Tel. 051 /218224). entro 10 gg. dalla data di 
pubblicazione del presente AVVISO sul BUR Emi¬ 
lia-Romagna. 

Le richieste d’invito non vincolano l’Amministra¬ 
zione Provinciale. 

IL PRESIDENTE 
Mario Corsini 


MUNICIPIO DI CESENA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

— in e^«cufcr« «Sa «SéàOcrAnore cortsAve n 322 àei 30 1933. 

esccvTrv» * t5 

RENDE NOTO 

irvUi gJTA iciYArore per 

«R.scrun.jrvtcy%A ed «degv.A-'T^er.to a ixàrme C£i e cresciirior» £\p: de 9 k 

IMPORTO A BASE O'ASTA L. 138.438.000 

le r<^Jes*e non «.rcoLarTi per r corrx»»*'* dovrenno 

essere re^rte su ie^'e eyJoiTAt j ji e ocr.'ennc pervenre er.ro gg 

10 (dieo) Osz» oe* cresenre »v%-so sJ Uff^-aie 

oe<e Re^or.e Em>» Rornegr» mve^nente a coca del cerT«foto dea Nero- 
neie de* costruttori Le imprese neSedomAndJdo-vT»v*ot^Kjr«edinon!rùvjr«( 
e*ct^»e deue ccrvSffom esclusene previste Leg^e 6*6 del 13 9-1992 • 
Successile eitegrumm o rrodf<A7«rv 

le gtra svi espierete secondo U procedire pre>'ist.* del eri 1 *ett ai defi legge 
2 2 1973 n 14 

Non SM Anno Arr.messe offerre ei aumento 

T«.ne le spese o converrò, comprese guefle degfi ewtsi sla qtJcrvdLsm. sono • 
CJr^ del enprese 

Saar muncciea». 27 ^- t9S4 n SiNOACO 

(L. L«»cchi) 
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La riforma e la proposta Baffi 

Il salario è stato 
chiuso in gabbia 
Come birio uscire? 


lì salario è in gabbia, come 
farlo uscire? Il problema è - 
diventato drammatico dopo 
il decreto del governo. Ma 
non se .ne discuta certo da 
oggi. Sette anni fa, quando 
entrò a pieno regime la scala 
mobile, la CGIL lanciò l’idea 
di cambiare la struttura del¬ 
la retribuzione. Se vogliamo 
salvare quella conquista — 
diceva Trentin proprio dalle 
colonne dcU’>Unità> — dob¬ 
biamo ridurre in modo con¬ 
sistente tutti gli altri auto¬ 
matismi che formano la par¬ 
te prevalente del costo del la¬ 
voro. La riforma, però, non 
andò avanti. La forbice tra 
salario come paga del lavo¬ 
ratore e come costo per l'im¬ 
presa si è ristretta un po’, ma 
è ancora troppo ampia (pri¬ 
ma era 50 e 50, ora e scesa a 
60 e 40). La scala mobile per 
molti anni ha protetto effi¬ 
cacemente i salari bassi, ma 
ha appiattito il profilo della 
retribuzione professionale; 
soprattutto, si è andata via 
via spegnendo la contratta¬ 
zione aziendale, mentre con 
gii ultimi contratti anche 
quella nazionale é arrivata 
ad un punto limite. 

SI è modificato, inoltre, il 
quadro generale nel quale i’ 
accordo del '75 sulla scala 
mobile poteva funzionare. 
La ristrutturazione ha mu¬ 
tato le vecchie regole del gio¬ 
co in fabbrica, richiedendo 
più flessibilità; la crisi ha ri¬ 
stretto i margini di manovra 
dello stato che non può più 
funzionare da pagatore di 
ultima istanza per tutti. 

Cosi, è successo che il gra¬ 
do di protezione medio della 
scala mobile si è ridotto dal 
90% iniziale a meno del 50% 
attuale; tanto che ormai non 
copre più totalmente nem¬ 
meno i bassi salari, mentre 
In fabbrica i padroni hanno 
pagato sottobanco l’aumen¬ 
to dello sfruttamento o han¬ 
no compensato con premi e 
fuori busta le qualifiche più 
elevate (un sesto della retri¬ 
buzione di fatto è composto 
da concessioni unilaterali). 
La scala mobile si è depoten¬ 
ziata In basso (per il suo ri¬ 
dotto grado di copertura) e 
in allo (per i suol effetti di 
appiattimento). L’attacco 
dell’avversario è caduto, a 
questo punto, sull’anello più 
debole della catena. 

Oggi i sindacati debbono 
rispondere a tre esigenze: 

1) recuperare spazi di ma¬ 
novra contrattuale, deciden¬ 
do chi va pagato di più in se¬ 
guito all’analisi dei processi 
di ristrutturazione e a una 
scelta conseguente; 

2) non mollare (pur rive¬ 
dendola senza illusioni pan- 
sindacalistiche) la dimensio¬ 
ne statuale del confronto 
sulla distribuzione dei reddi¬ 
to che non può essere lascia¬ 
ta al gioco del marca to; non a 
caso anche nei paesi in cui 
più debole è la protezione 
•politica- dei sindacati (gii 
Stati Uniti) il consenso socia¬ 
le resta uno dei problemi 


centrali; tanto più per le for¬ 
ze democratiche e di sinistra; 

3) ricostruire un meccani¬ 
smo di copertura del potere 
d’acquisto che abbia una va¬ 
lidità generale e sfugga, nel¬ 
lo stesso tempo, agli Incon¬ 
venienti del passato. È inte¬ 
resse del lavoratori (la con¬ 
trattazione non arriva dap¬ 
pertutto), del sindacati (c’è 
più che mal un’esigenza di 
protezione delle fasce più de¬ 
boli e di unificazione sociale) 
e degli stessi imprenditori 
(non dimentichiamo che I’ 
accordo del ’75 sulla contln- 


Fiscalizza- 

zione oneri 

sociali, 

oggi ennesimo 

decreto- 

proroga 


ROMA — La Camera vota 
stasera la diciottesima proro¬ 
ga per decreto-legge della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. E già si sa che non sarà 
neppure questa l’ultima pro¬ 
roga. Il decreto che, discusso 
ieri, viene oggi convertito in 
legge daU'assemblea di Mon¬ 
tecitorio, stabilisce infatti 
che il rinnovo vale solo sino 
al prossimo 30 aprite, sempre 
nell'attesa di quella riforma 
strutturale degli sgravi per 
la quale il governo si era im¬ 
pegnato nel ’77 a varare un 
organico disegno di legge di 
cui ancora non c’è alcuna 
traccia. 

La scandalosa situazione, 
che pone da sette anni il Par¬ 
lamento di fronte allo stato 
di necessità delle proroghe, è 
stata denunciata con forza 

§ er l comunisti da Salvatore 
anfillppo nel motivare un’ 
astensione tanto più critica 
in quanto nel nuovo decreto 
è stata inserita — per ottem¬ 
perare ad una direttiva CEE 
— una norma che attenua e 
tende ad eliminare la diver¬ 
sificazione esistente tra le 
misure di fiscalizzazione ap¬ 
plicate per manodopera di 
sesso diverso. 

Sino a ieri per le lavoratri¬ 
ci erano previsti sgravi mag¬ 
giori che per il personale ma¬ 
schile. «Il cosiddetto riequili- 
brio — ha denunciato Sanfì- 
lippo — rischia di tradursi in 
un nuovo colpo aH’occupa- 
zione femminile, cioè ad un 
settore già particolarmente 
penalizzato dalla crisi eco¬ 
nomica». 

Anche le continue proro¬ 
ghe contribuiscono a non far 
chiarezza sul reale costo del 
lavoro (cosa che è necessaria 
se si vuol mettere mano ad 
una vera riforma dei salario) 
e per realizzare una politica 
di effettivo contenimento dei 
prezzi e delle tariffe, senza i- 
nullli polveroni. 

g. f. p. 


gema fu stipulato anche per 
ridurre la conflittualità per¬ 
manente, come .sottolinea 
Gianni .Agnelli net suo libro- 
intervista). 

Il decreto del governo an¬ 
nulla di fatto la scala mobile. 
Lo ha spiegato Mario Monti 
Il quale ha riproposto le sue 
tesi contrarie al punto unico 
e adun paniere che registra 
anche l’inflazione di origine 
internazionale. L’altra pro¬ 
posta sul tappeto è stata pre¬ 
sentata da Paolo Baffi. L’ex 
governatore della Banca d'I¬ 
talia sostiene che è •irreali., 
stlco e anche poco equo chie¬ 
dere l’abolizione di qualsiasi 
meccanismo di adeguamen¬ 
to automatico all’Inflazione. 
D’altro canto, l’adeguamen¬ 
to rilancia l’Inflazione». Que¬ 
sto è II vero problema da ri¬ 
solvere. Come? Per esemplo 
modulando la periodicità de¬ 
gli scatti cosi che, più la cur¬ 
va del prezzi scende, più si 
allunga il tempo in cui av¬ 
viene il recupero salariale. 
CIÒ può essere stabilito in 
modo automatico, senza 
provocare una perdita ulte¬ 
riore per i la voratori e con un 
legame garantito all’anda¬ 
mento dei prezzi effettivo 
(non a quello programmato 
più o meno arbitrariamente 
dal governi). 

Partiamo da un’inflazione 
al 16% su base annua che e- 
quivalcal 4% ogni trimestre 
(era la situazione dell’anno 
scorso, grosso modo). Il la vo¬ 
ratore paga ogni giorno le 
merci il 2% in media in più 
di quanto avverrebbe se i 
prezzi fossero rimasti fermi 
all’Inizio del trimestre nel 
quale si calcola il costo della 
vita. Baffi spiega che questa 
perdita interstiziale può ri¬ 
manere costante e non peg¬ 
giorare, nonostante sì allun¬ 
ghi il periodo della contin¬ 
genza. Basta moltiplicare i’ 
inflazione effettiva per i me¬ 
si che intercorrono tra la re¬ 
gistrazione degli scatti In 
modo che il prodotto sia 
sempre uguale a 48. È una 
regola semplice e — sostiene 
Baffi — efficace. 

Per essere più chiari: se 1’ 
Inflazione è al 12% gii scatti 
potranno diventare quadri¬ 
mestrali (4 per 12 fa, appun¬ 
to, 48); se scende all’8% la 
contingenza sarà semestra¬ 
le, fino ad arrivare ad un solo 
scatto annuo, ma quando I’ 
inflazione sarà abbattuta al 
4%. I lavoratori, così, con¬ 
serveranno un meccanismo 
certo e oggettivo che consen¬ 
te ai salari di seguire l’anda¬ 
mento dei prezzi (come è l'es¬ 
senza di ogni scala mobile). 
Il sistema nei suo complesso 
beneficcrà dì una riduzione- 
continua della velocità in cui 
l'inflazione si propaga nel 
tempo. Se le cose stanno così, 
vaie la pena discuterne se¬ 
riamente in alternativa ai 
decreto e dentro la riflessio¬ 
ne più complessiva sulla ri¬ 
forma del salario. 

Stefano Cingolani 


MILANO — Domani il diretti¬ 
vo della Confindustria si riuni¬ 
sce per ascoltare la relazione 
dei «tre saggi« sui risultati delle 
lunghe e travagliate consulta¬ 
zioni per reperire un candidato 
olla carica di Vittorio Merloni. 
Nonostante la possente spinta 
data da Gianni Agnelli a Luigi 
Lucchini e la contemporanea 
scomunica deH’Awocato nei 
confronti del consigliere d’am¬ 
ministrazione Fiat àlandelli, il 
direttivo e la successiva giunta 
confindustriale dell’d marzo 
dovrebbero concludersi senza 
r«habemus papam*. Si renderà, 
così, necessaria una seconda 
tornato di consultazioni a di¬ 
mostrazione del fatto che l'or¬ 
ganizzazione padronale è divisa 
sulla scelta del capo più prò- 
fondamente di quanto non ap¬ 
paia. 

Non si tratta soltanto della 
contrapposizione tra Luigi 
Lucchini e Walter Mandelli, 
nemmeno del riftuto di alcuni 
big di assumersi responsabilità 
(come è nel caso di Leopoldo 
Pirelli, di Carlo De Benedetti, 
Luigi Orlando, Cesare Romiti): 
do quel che è emerso dal grande 
spettacolo celebrato nella sala e 
nei corridoi della Fiera di Mila¬ 
no gli imprenditori appaiono a- 
spramente divisi anche sulla li¬ 
nea politica da perseguire. Da 
una parte Agnelli trascina le 
sue truppe verso l’unione col 
governo Craxi, dall’altra sono 
numerosi coloro che respingo¬ 
no tale impostazione. 

Durante i lavori del conve¬ 
gno sul futuro, gli orizzonti '90, 
sono stati numerosi gli impren- 


Diffìcile e polemica successione a Merloni 

Lombardi: «Tengono 
banco i nomi. 

Ma i programmi?» 

A colloquio col presidente della Federtessile • Suo il discorso più 
applaudito a Milano - «Dobbiamo confrontarci su ogni terreno» ciancario Lombardi 



ditori che hanno espresso ma¬ 
lumori e dissensi per l’attuale 
gestione della politica Impren¬ 
ditoriale. Alcuni lo hanno fatto, 
è il caso del presidente delia 
Federtessile Giancarlo Lom¬ 
bardi, apertamente, parlando 
alla tribuna e uscendo dalla 
stantìa ebbrezza esaitatoria 
della funzione deU’impresa, dei 
suoi miti e dei suoi destini ra¬ 
diosi. L’interv'ento di Giancarlo 
Lombardi è stato il più applau¬ 
dito e quello che ha su.scìtato 
maggiori consensi. Finita la 
kermesse della Fiera abbiamo 
rivolto alcune domande all’ing. 
Lombardi. 

— Il suo intervento ha regi¬ 
strato una vera ovazione da 


parte dei cinquemila indu¬ 
striali presenti. Era una a- 
desione ai suo! ragiona¬ 
menti oppure anche una 
spinta perché accetti la pre¬ 
sidenza della Confindu- 
stria? 

«Forse c’è stata questa se¬ 
conda componente che lei ri¬ 
chiama. Quel che tuttavia mi 
ha fatto maggiormente piacere 
è che abbiano applaudito le co¬ 
se che ho detto, un discorso di¬ 
verso da quello di altri». 

— Lei accoglierà la prova di 
stima che ha ricevuto accet¬ 
tando la candidatura alla 
presidenza della Confindu- 
stria? 

«Parecchie persone durante 


il convegno, ma anche nei mesi 
precedenti, mi hanno chiesto di 
fare il presidente. Ho tuttavia 
dovuto rinunciare per ragioni 
personali, per me molto impor¬ 
tanti: ho delle responsabilità 
nei confronti della mia famiglia 
e soprattutto nei confronti dei 
miei figli*. 

— La Confindustria sta at¬ 
traversando una fase diffi¬ 
cile che richiederebbe l’Im¬ 
pegno dei suoi esponenti 
più ragguardevoli. 

•È vero, abbiamo dinanzi a 
noi un periodo di transizione 
davvero complesso, lo abbiamo 
registrato durante i lavori del 
convegno di Milano, nel quale 
vi sono stati contributi molto 


interessanti provenienti da va¬ 
rie parti. Tra gli altri ho ap¬ 
prezzato l’intervento dell'on. 
Reichiin. Sono persuaso sia op¬ 
portuno operare cogliendo nel¬ 
la realtà odierna quei riferi¬ 
menti (non connessi soltanto 
alle questioni più immediate) 
che possono essere forieri di be¬ 
ne per tutto il paese. Mi auguro 
che chi as-sumerà la presidenza 
della Confindustria tenga con¬ 
to di ciò*. 

— L’8 marzo la giunta non 
conoscerà il nome del can¬ 
didato alla sostituzione di 
Merloni? 

•Credo di no, salvo colpi di 
mano«. 

— Precedentemente lei ha 


sostenuto reiezione di Pirel¬ 
li e Orlando. Spera ancora 
che accettino? 

• Èstata ed è una min speran¬ 
za, ma è difficile che si realizzi. 
Io comunque nella riunione del 
direttivo e della giunta solleve¬ 
rò un altro problema. Ho riflet¬ 
tuto intorno al convegno di Mi¬ 
lano: ha rappresentato una im- 
portartte apertura di nuovi o- 
rizzonti, ma niente di più*. 

— Che cosa significa? 
«Voglio dire che è il momen¬ 
to di discutere non solo sui no¬ 
mi dei candidati alla presiden¬ 
za. Occorre conoscere i loro 
programmi. Mandelli ha detto 
che il suo programma è la con¬ 
tinuità. Lucchini finora è stato 
silenzioso e io non condivido il 
.suo atteggiamento. E un im¬ 
prenditore importante, ma non 
è molto conosciuto dall’orga¬ 
nizzazione. Proponendo i suoi 
programmi forse avrebbe otte¬ 
nuto qualche consenso in me¬ 
no, ma forse avrebbe ottenuto 
anche maggiore attenzione e 
qualche consenso in più». 

— Quindi alle riunioni de) 7 
c deirs marzo lei chiederà 
una discussione anche sui 
programmi futuri delta 
Confindustria e non solo 
sulle candidature atta presi- 
I denza? 

• E proprio rosi. Mi pare sia 
giusto confrontarci col sindaca- ’ 
to non solo sul costo del lavoro, 
ma anche sui problemi dell’oc¬ 
cupazione e dello sviluppo eco¬ 
nomico, e così intervenire nel 
dibattito che si è aperto sui de¬ 
creti governativi». 

Antonio Mereu 


«Imboscata» speculativa, il dollaro scende 

Si parla di possibili crolli •> Il prezzo delForo in forte ripresa • Reagan difende il disavanzo commerciale suscitando reazioni scettiche sulla 
possibilità di «riequilibrio automatico» • Le industrie europee e giapponesi rischiano di perdere importanti vantaggi alPesportazione 


ROMA — Secondo alcuni e- 
spertl, la quotazione del dol¬ 
laro potrebbe subire dei cfol- 
11. Si parla di «imboscata* dei 
tesorieri delle multinaziona¬ 
li e dei servizi esteri delle 
banche, i quali hanno deciso 
di indebitarsi in monete di¬ 
verse dal dollaro «prima che 
salgano ancora 1 tassi d’inte¬ 
resse» e di trasferire capitali 
In marchi, yen, franchi sviz¬ 
zeri e altre valute di cui cl si 
attendono rialzi. Per questi 
operatori l’«ora della verità» 
si avvicina per la politica c- 
conomlca di Reagan ed essi, 
che hanno per compito di 
guadagnare e comunque di 
non perdere al mutare degli 
equilibri monetari, anticipa- 
I no la resa del conti. 

Un Intervento dello stesso 
Presidente degli Stati Uniti è 
stato male accolto. Ha detto 
che il disavanzo commercia¬ 
le degli Stati Uniti è indice di 


Ootfaro USA 
Marco tedesco 
Franco traficese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadeee 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino eustriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
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una forte crescita interna ed 
è compatibile con un dollaro 
forte. Ne è stata tratta la 
conclusione che all’interno 
del governo sono prevalsi i 
sostenitori della «economia 


dell’offerta» che puntano sul 
«riequilibrio automatico» e 
che ora sono in disgrazia nel¬ 
l’opinione della finanza per¬ 
ché di automatico, per ora, si 
vede solo la crescita dello 


squilibrio. 

Nel mercat). l’indice più 
certo e preoccupante del mu¬ 
tati giudizi sulla politica eco¬ 
nomica di Washington è 1’ 
aumento del prezzo per tutti 
i metalli preziosi. 

In testa è l’oro che torna a 
407 dollari l’oncia, oltre 21 
mila lire al grammo al pur 
ridotto cambio del dollaro di 
ieri (1602,50 lire). Il dollaro in 
questo momento non è con¬ 
siderato un deposito di valo¬ 
re affidabile, non viene più 
acquistato come bene-rifu¬ 
gio. Si torna a tesaurizzare 
metalli sulla previsione di> 
una ripresa dell’inflazione 
che raddoppierebbe, nel cor¬ 
so di quest’anno, negli Stati 
Uniti. Il marco sale, ieri ha 
superato anche le 623 lire, 
ma non con lo slancio che si 
aspettava poiché si temono 1 
contraccolpi sulle industrie 
europee di un dollaro de¬ 


ROMA — Qualche segnale 
di ripresa c’è, ma non basta 
ad alleggerire la pressione 
dei disoccupati. Ieri il servi¬ 
zio statistico della Cee ha re¬ 
so nolo che nell’ultimo tri- 
me.stre la produzione indu¬ 
striale è aumentata dell’uno 
e tre per cento rispetto al pe¬ 
riodo precedente. Gli effetti 
positivi sull’occupazione, pe¬ 
rò. non si vedono. Anzi, il nu¬ 
mero degli iscritti nelle liste 
di collocamento continua ad 
aumentare. E quest’esercito 
di manodopera inattiva è co¬ 
stituita in gran parte da gio¬ 


vani. In tutta Europa le nuo¬ 
ve generazioni costituiscono 
il trentotto per cento della 
disoccupazione. 

In Italia la situazione è 
ancora più grave. I ragazzi e 
le ragazze sotto i venticinque 
anni sono addirittura il cin¬ 
quanta per cento dei disoc¬ 
cupati. 1 giovani sotto i ven¬ 
tinove anni costituiscono 
addirittura il sessanta per 
cento dei senza-lavoro. 

Il fenomeno, comunque, 
anche se più accentuato nel 


nostro paese, è comune a 
tutti gli stati europei. In Ger¬ 
mania su due milioni e tre- 
centocinquantamila disoc¬ 
cupati i giovani sono 554 mi¬ 
la (li venture per cento); in 
Francia su un totale di due 
milioni e duecento mila in 
cerca di un lavoro, le persone 
sotto 1 venticinque anni sono 
990 mila, il quaranta c passa 
per cento. Ugualmente altis¬ 
sime sono le percentuali di 
giovani disoccupati in In¬ 
ghilterra (sono il trentatrè 
per cento del totale). In tutta 
Europa sono 4 milioni e 800 


mila. Questa la situazione. 
Che fare? La Comunità Eu¬ 
ropea, nonostante le dichia¬ 
razioni di principio, sembra 
poco attenta al problema. Il 
•fondo sociale» — uno stru¬ 
mento per Incrementare le 
occasioni di lavoro — ha a- 
vuto quest’anno una dota¬ 
zione di appena mille e due¬ 
cento milioni di Ecu. Non so¬ 
lo, ma ora pare che la Cee sia 
intenzionata a utilizzare an¬ 
che parte di questa somma 
per gli aiuti al prodotti agri¬ 
coli. 


prezzato. La ripresa della 
Germania e del Giappone, 
specie per la parte dovuta al¬ 
le esportazioni industriali, è 
stata aiutata dal caro-dolla¬ 
ro. Tedeschi e giapponesi 
hanno esportato di più negli 
Stati Uniti — hanno incassa¬ 
to parte del deficit estero 
USA — ma hanno anche so¬ 
stituito l’industria nordame¬ 
ricana, svantaggiata da un 
dollaro troppo caro, su altri 
mercati. Se il dollaro scende, 
si fa osservare, inizierà il ri¬ 
flusso con il ritorno in forze 
sul mercati dei venditori 
nordamericani. 

Il modo stesso in cui è sta¬ 
ta costruita la ripresa — in 
Nordamerica come in Ger¬ 
mania e Giappone — rischia 
di diventare un boomerang. 
L’effetto sarà ancora più 
grave e rapido se i tassi d’in¬ 
teresse torneranno a salire. 
L’Europa occidentale. In 


particolare, non pare in con¬ 
dizioni di avvantaggiarsi 
deU’afflusso di capitali che 
lasciano il dollaro. Domani a 
Roma, presso TIRI, si terrà 
un convegno del CEEP (Cen¬ 
tro dcH’economia pubblica) 
sul mercato del titoli mobi¬ 
liari in Europa; si partirà 
dalla costatazione di situa¬ 
zioni di arretratezza ed inef¬ 
ficienza. Queste sono aggra¬ 
vate. in Italia, dal modo in 
cui operano gli intermediari. 
Commentando l’Inchiesta 
che ha mostrato come tassi 
d’interesse massimi del 23% 
possano trasformarsi In un 
bel 27% la FISAC-CGIL è 
tornata a chiedere al respon¬ 
sabili — Tesoro, Banca d’Ita¬ 
lia, Associazione Bancaria — 
di promuovere una discipli¬ 
na che introduca più effi¬ 
cienza nel mercato. 

Renzo Stefanelli 


Cee: quasi 5 milioni i giovani disoccupati 


Accordo Jugoslavia-ltalia sulla pesca 

I PESARO — É stato siglato a Roma, al Ministero degli Esteri, un accordo tra 
Itafia e Jugoslavia per la pesca nel Mare Atàiatico. L'intesa prevede la costitu- 
ZKMie di società miste di pesca fra i due paesi. L'Italia fornirà alla Jugoslavia 
Iteci motopescbereca. ricevendo in cambio una cinquantina rb permessi d» 
pesca nene acque di Belgrado. Le zone m cui potraruio recarsi t natanti itaCani 
sono quelle di Isola Grossa (a tvxd). di Antivari e Peisgosa (a sud). 

Pirelli; 5900 miliardi di fatturato 

MILANO — le coruoa’ate della Pirelli Spa nei prinu sei mesi deO'esercizio in 
corso (giugno-dicembte '831 hanno realizzato un fatturato efi 5900 miliardi <b 
Ire. con un incremento del nove per cento sullo stesso periodo dell'anno 
precedente. I risultati, nel loro insieme, sono migliori di quelli deD'82. 

Forte il gettito deil'imposta Hi-Fi 

ROMA — Superiori alle previsioni i risultati fiscali dell'imposta dì consumo 
sun'Hi-Hi. Per televisori, videogiochi, amplificatori, apparecchi fotografici, 
proiettori e gran parte degli altri prodotti elettronici lo Stato ha incamerato 
nea'83 otù i£ duecento miliarcS. 


Rilta: è ora di inventare 
una nuova contrattazione 

Secondo i consigli generali della Lombardia dovrà basarsi su 
orari, tecnologie e occupazione - Basta con la strategia difensiva 


MILANO — In un periodo In cui il dialogo 
tra i sindacati si svolge prevalentemente a 
colpi di comunicati stampa e di prese di posi¬ 
zione spesso diametralmente opposte, la Fe¬ 
derazione dei tessili, dei lavoratori dcH’abbi- 
gliamento e dei calzaturieri (FuUa) della 
Lombardia ha riunito i propri consigli gene¬ 
rali per una discussione di due giorni sui te¬ 
mi centrali deiriniziativa del sindacato dopo 
la chiusura del contratto nazionale. Al cen¬ 
tro della discussione, aperta a nome della se¬ 
greteria regionale della Fulta dalle relazioni 
di Adriano Linari della Filta Cisl e di Mario 
Agostinelli della Filtea Cgil, le proposte per 
una politica industriale del settore, e le linee 
della contrattazione. È in altre parole una 
riflessione sul mestiere dei sindacato in que¬ 
sti anni di grandi trasformazioni; un modo 
per superare positivamente ie dispute e le 
contrapposizioni di questi giorni. Questo po¬ 
meriggio, poi, al termine dei lavori dei consi¬ 
gli generali il tema delle relazioni industriali 
sara sviluppato in una tavola rotonda alla 
quale parteciperanno, insieme al segretari 
generali della Fulta Nella Marcellino. Rino 
Caviglioni e Renato Ferrari, anche il presi¬ 
dente della Federtessile Giancarlo Lombar¬ 
di, il presidente della Camera di commercio 
di Milano Piero Bassetti, l’assessore regiona¬ 
le all’industria Giovanni Ruffini, il vicepre¬ 
sidente della Giunta regionale Luigi Verte- 
mati e il direttore dell’Unione industriali di 
Como Roberto Brunialti. 

Adriano Linari ha ricordato Ieri il quadro 
d’insieme entro 11 quale si muove l’iniziativa 
del sindacato: l’occupazione è diminuita del 
10%, mentre molte aziende hanno consolida¬ 
to la propria posizione sui mercato mondiale; 
l’innovazione tecnologica ha trasformato 
drasticamente 11 settore; le ristrutturazioni 
fìnanziarie sono state «a volte addirittura più 
Incisive di quelle produttive»; la produzione, 
dopo 11 calo dell’ulllmo anno (-6.1% nel tes- 


Comunità ancora Mutualità anni 
divisa sui 80: dal 16 al 18 

prezzi agricoli congresso Lega 


siie, -12% nell’abbigliamento) dovrebbe cre¬ 
scere quest’anno anche sensibilmente. II sin¬ 
dacato «dopo aver gestito una lunga fase di 
crisi può ora gestire una fase di sviluppo*. 

A questa nuova fase la Fulta — ha ricorda¬ 
to Mario Agostinelli — va con un importante 
patrimonio alle spalle, basti ricordare le •mi¬ 
gliaia di accordi aziendali sottoscritti ncU’in- 
tervailo tra i contratti del *79 e deU’83*, e so¬ 
prattutto le centinaia di precontratti strap¬ 
pati nel corso delia vertenza contrattuale 
dell’anno scorso; una esperienza che ha rin¬ 
saldato il legame tra il sindacato, i consigli, i 
lavoratori. AI centro della propria iniziativa 
la Fulta conta di mettere ancora questo rap¬ 
porto con i lavoratori, privilegiando il ruolo 
del consigli di fabbrica e puntando decisa¬ 
mente sui temi del lavoro e dell'occupazione. 

Fin qui. però, l'azione del sindacalo è stata 
essenzialmente difensiva, «quasi sempre af¬ 
frontando "dopo” gli effetti delle ristruttura¬ 
zioni*. Nel confronto con le controparti la 
Fulta Vuole quindi «sviluppare un carattere 
preventivo* che Investa le innovazioni tecno¬ 
logiche, i piani finanziari (con verifiche pe¬ 
riodiche), privilegiando le operazioni di ri¬ 
strutturazione che vadano nella direzione 
del consolidamento del settore, l’occupazio¬ 
ne, la qualità del lavoro. 

In questo senso Importante è concordare 
con la Federtessile una serie di aziende cam¬ 
pione che diano rindlcazlone delle tendenze 
dei rispettivi comparti, mentre per le aziende 
artigiane la contrattazione va prevalente¬ 
mente costruita su basi territoriali. 

Oggetto essenziale del confronto saranno 
gli orari, o meglio una politica degli orari che 
tenga conto deile differenze del singoli com¬ 
parti e che punti a ridurre drasticamente il 
ricorso alla Cassa integrazione, puntando al¬ 
la massima occupazione, anche con i con¬ 
tratti di solidarietà. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La trattati¬ 
va per i nuovi prezzi agricoli 
procede con grande lentezza 
e tra molte difficoltà. Ieri i 
dieci ministri deH’agricoltu- 
ra non sono neppure entrati 
in seduta plenaria e si sono 
limitati al «confessionale* 
cioè ad incontri bilaterali 
con il ministro francese Ro- 
card presidente di turno del 
consiglio. Il ministro Pan- 
dolfi ha detto: «Non riesco 
ancora a vedere le condizioni 
per un compromesso, anche 
se qualche incoraggiante 
progresso è stato fatto per gli 
importi compensativi mone¬ 
tari». II rischio che i contratti 
per la trattativa si rovescino 
sul tavolo del vertice dei capi 
di stato e di governo del 19 e 
20 prossimi a Bruxelles e ne 
provochino 11 fallimento. 
Perciò Mitterrand avrebbe 
chiesto di avere per la fine di 
questa settimana un quadro 
esatto e completo dell'anda¬ 
mento del negoziato. 

La questione sulla quale I 
contrasti restano i più aspri 
è quella della riduzione della 
produzione di latte. 

I La delegazione italiana 
! chiede che la nostra produ¬ 
zione venga mantenuta allo 
stesso livello dell’83 anno in 
cui vennero prodotte 8 milio¬ 
ni 300 mila tonnellate, e che 


non venne assunto come an¬ 
no di riferimento, il 1981, an¬ 
no in cui la nostra produzio¬ 
ne fu solo di 7 milioni 800 mi¬ 
la tonnellate. Se ne può de¬ 
durre che la delegazione Ita¬ 
liana è già stata costretta in 
angolo in una posizione to¬ 
talmente difensiva. Rivendi¬ 
care una produzione pari a 
quella deli’83 significa infat¬ 
ti accettare un continuo au¬ 
mento delle nostre importa¬ 
zioni di latte, poiché il con¬ 
sumo italiano aumenta del- 
ri,75 per cento all’anno. 


ROMA — Che rapporto c’è 
fra una «società di mutuo 
soccorso» dell’eoo e una «cas¬ 
sa» che integra, per giornali¬ 
sti o avvocati, il servizio sa¬ 
nitario nazionale? Quali 
nuove funzioni può assume¬ 
re la mutualità in una socie¬ 
tà che rapidamente ha con¬ 
sumato il mito del «servizio 
uguale per tutti», ma non se 
la sente di ritornare aHa to¬ 
tale privatizzazione dei biso¬ 
gni sociali? Ecco due do¬ 
mande affascinanti, di estre¬ 
ma attualità, che servono a 
dare un’idea del prossimo 
congresso della FIM (federa- 


Chiuso un reparto MIchelin 
Sospesi 850 operai sino aU’OO 

TORINO — Settecento dipendenti dello stabilimento Michelin di 
•Torino Dora» hanno iniziato ieri un periodo di casM intenzione 
a zero ore che. nella migliore delie previsioni, finirà nel dicembre 
’85. L’azienda ha infatti trasferito negli stabilimenti di Cuneo ed 
Alessandria la produzione di pneumatici per veicoli industriali e la 
conseguente eccedenza di personale è stata fronteggiata — in ba» 
ad un accordo con il consiglio di fabbrica e la Federazione unitaria 
lavoratori chimici — prima con il ricorso a prepensionamenti, 
dimissioni agevolate e la cassa integrazione a rotazione, e poi con 
il provvedimento che è iniziato ieri. La Michelin si è però impegna¬ 
ta a fare a «Torino Dora» investimenti per introdurre le più avan¬ 
zate tecnologìe in modo da riprendere, in impianti razionali e 
moderni, la produzione dei grandi pneumatici. Per venerdì è stato 
indetto uno sciopero di un’ora e mezzo per turno. 


zione italiana mutue, lega 
delie cooperative), che è sta¬ 
to ieri presentato alla stam¬ 
pa¬ 
li congresso si terrà tra il 
16 e il 18 marzo a Bari e, tra 
l’altro, presenterà anche una 
proposta di legge per rinno¬ 
vare nei finì istituzionali 
questo continente in profon¬ 
da trasformazione. Radicata 
in campo sanitario, la FIM 
intende rilanciare la mutua¬ 
lità sia nella differenziazione 
dei servizi sociali, fortemen¬ 
te richiesta dagli utenti pub¬ 
blici e privaU sia nel campo 
delle prestazioni previden¬ 
ziali. 

•Un moderno sistema di 
sicurezza sociale — ha detto 
il presidente della FIM, Ro¬ 
mualdo Schiavo, nella con¬ 
ferenza stampa — va co¬ 
struito senz’altro e pone, di 
per sé. le condizioni per un’e¬ 
stensione del campo di atti¬ 
vità delle mutue volontarie 
Integrative, in quei settori in 
cui Io Stato non sla in grado 
o non possa istituzionalmen¬ 
te agire». 

La FIM è l’unica organiz¬ 
zazione unitaria di mutue 
del nostro paese, raccoglie 
1.070 fra società di mutuo 
soccorso, mutue e casse inte¬ 
grative; ha 825.000 soci e nel 
1984 ha un capitale sociale di 
2.100 milionL 


MUNICIPIO DI REGGIO NEIL'EMIIIA 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 delia legge 2-2-1973 n. 14: 

RENDE NOTO 

che questa Amministrazione Comunale prowederà a>Tappalto deSe 

seguenti opera: 

— mirarie ed affati dei Cimiteri di Pieve Modolena e Sesso per 
Fimporto a base {fasta (£ L. 193.864.406: 

— lavori di tombamenio i£ un tratto del Canale cS Secchia in Via 
Mararù detrimporto a base cfasta di L. 134.657.410: 

— lavori di costruzione del 5‘ lotto deSa strada <S collegamento fra 
Via CsvazzoG e la Via Emi5a O-rest dea'imporio di L. 
242.952.234 a base (fasta: 

— opere mtxarie ed affati per f ampliamento del Cimitero S. 
Bartoicmeo deQ'impono cS L. 167.993.500 a base (f asta (ratrto- 
vo pubbBcazione par scadenza dea termati ex art. 7. u.c.. legge 
2-2-1973 0. 14); 

— che toh opere saranno appahato mediante rtstmte tcnazìont 
private ai sensi «MTart. 1 lett. e) deBa legge 2-2-1973 n. 14. 
avvalendosi, per f appalto de» lavori dei Cmaten di Pieve Modofena 
e Sesso e per le opere mirarie ed affati del Cimitero di S. Bartolo¬ 
meo. dea« facoltà di cui aran. 9 deSa legge 741/1981: 

— che tutti coloro che sorto interessati aO*appalto posstxto chiedere 
di essere irtviiaTi alle gara, facendo pervenne apposite (Estinte 
richieste in carta legale, al 1* Dipartimento. 2* Settexe <LL.PP.i 
anno 10 g«rni daOa data <b pubbteazxtne del presente avviso. 

Oaia Residenze Municipaie. E 29 febbra<i 1934 

IL SINDACO 
(Ugo Benassì) 


CITTA DI PIOMBINO 

PROVINCUL DI UVOfWO 
AyriSO OI GARA 

Cuesto Coffitme Adiri una botaziane pnvaa. pn Taf pai» Co latto <S CCS31I- 
zxxte parcheggi puthlìa c ststetr-aziare aree F4T in località Barata 
L'enpado (^ opere i (S L 135.000 000 OLTRE n.V A 
Le imprtsc possilo chiedere dì essere invitate aSa cara, inedixtte domanda 
in carta kgaie. aSeoando copia del certificalo A N C.. datar pervenne. Mr» I Me 
Mra. dea akimi rasa daa di pubtacazione dei presente avviso sul BoMpitt 
UMali desi Regione Toscana. 

La nchitsta o mvin non vincoia rAnetiMsfranone Conunaie. 

Piombino. 24/2/ 19M A SmOACO 

Peolo Brnesprrf 
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T roppo spesso le analisi politiche (e quelle, più o meno 
consapevolmente «politologiche») soffrono, in questo 
paese, di almeno tre gravi difetti- elitismo, Indifferen- 
ziazione, unilinearità. Vale a dire che, in particolare 
per quel che riguarda quel complesso di atteggiamenti, opinio¬ 
ni, emozioni e valori che si usano definire «cultura politica» 
forniscono un'immagine come minimo deformata, per lo più 
fuorviante, spesso sbagliata E allora giova a poco accusare i 
sondaggi di avere indagato in maniera insufficiente c inadegua¬ 
ta il «volto sconosciuto» deiritalia (come intitolò una sua ricca 
analisi l’allora direttore della Doxa Pier Paolo Luzzatto Fegiz). 
Ai sondaggi, soprattutto a quelli pre-elettorali, dobbiamo sape¬ 
re rivolgere le domande giuste e da essi dobbiamo essere in 
grado di ricavare quelle risposte che si accordino con tendenze 
osservate e osservabili, e soprattutto verificabili. 

Sembra che fenomeni come la nuova complessità, il riflusso, 
l'astensionismo giungano sulla scena politica italiana da un lato 
alquanto inattesi, dall’altro poco esplorati. E, quindi, risultino 
incomprensibili (consentendo ai commentatori di esibirsi in spe¬ 
ricolate interpretazioni che, ancora una volta, risentono dei tre 
difetti summenzionati). Invece, non è così. Chi si prenda la briga 
di rileggere, cum grano salis e con conoscenza di causa, i nume¬ 
rosi sondaggi d'opinione effettuati, seppure in maniera disorga¬ 
nica. nei quarant’anni di vita democratica in Italia, otterrà 
risultati importanti Con grande meticolosità, con notevoli ca¬ 
pacità analitiche, con sobrietà e intelligenza espositiva e inter¬ 
pretativa, questo è quanto ha fatto Giovanna Guidorossi («Gli 
italiani e la politica. Valori, opinioni, atteggiamenti dal dopo¬ 
guerra ad oggi». Franco Angeli, 1984, pp. 279, L 20.000) Dalla 
sua analisi non solo vengono evitati elitismo, indiffcrenziazionc 
e unilinearità, ma si colgono e si evidenziano i vantaggi che 
derivano da una strategia che guardi ai valori delle masse, ai 
processi di differenziazione (di crescente eterogeneità) e di ro¬ 
vesciamento di tendenze che potevano parere acquisite. I valori 
delle masse sono abitualmente leggermente diversi da quelli 
delle élitcs Nel caso italiano, questa distanza è andata chiuden¬ 
dosi nel corso del tempo lungo una serie di dimensioni, anche 
grazie alla deliberata volontà di alcuni settori delle clites di 
ridurre l'ostilità conflittuale che le separava. In particolare, 
l’autrice sottolinea come determinati atteggia.menti di legitti¬ 
mazione reciproca dei contendenti politici siano penetrati nelle 
masse dcH’clettorato italiano. Ne ha tratto giovamento soprat¬ 
tutto il PCI, il cui ruolo complessivo viene maggiormente accet¬ 
tato da tutti gli altri partiti (e in maniera crescente persino 
dagli elettorati democristiano e missino) pur permanendo, dal 
punto di vista affettivo, notevole ostilità (vale a dire distanza) 
fra le posizioni del centro-destra e quelle della sinistra. Rima¬ 
nendo nell'ambito della distinzione fra cultura politica deite 
élites e cultura politica delle masse, l'autrice nota un elemento 
di grande interesse, il passaggio dalla maggiore legittimazione 
conferita alle autorità, nella prima fase che giunge sino alla 
metà degli anni sessanta, rispetto al sistema ad una maggiore, 
si direbbe considerevole, legittimità del sistema, negli anni suc¬ 
cessivi, accompagnata da una caduta della credibilità delle 
autorità. 


E t POUR cause, alla luce delle grandi speranze riformi- 
ste, prodotte da una mobilitazione consistente, da un 
grande interesse per la politica, da una disponibilità a 
partecipare, tutto rilevato e rilevabile nei sondaggi, 
che non hanno trovato il loro sbocco politico. Ecco qui che, però, 
è necessario differenziare. Rispetto aU’apatia politica, soprat¬ 
tutto collegata aU’elettorato prevalentemente femminile e pro¬ 
vinciale (o come si dice tecnicamente e con espressione pre¬ 
gnante «parrocchiale») della Democrazìa Cristiana (ancora oggi 
le donne costituiscono il 61,5 per cento degli elettori de), in larga 
misura tradizionale e pre-industriale, siamo passati all'aliena¬ 
zione politica di settori moderni, insoddisfatti, che hanno parte¬ 
cipato e si sono ritratti dalla sfera politica, ma che posseggono 
tutte le qualità necessarie (interesse, informazione, fiducia in se 
stessi) per potere fare il loro reingresso neila vita politica atti¬ 
va, se le condizioni cambieranno. Se le condizioni non cambie¬ 
ranno, vale a dire se non ci sarà una rinnovata mobilitazione 
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IL CAIRO — Nelle tombe dei 
dignitari del faraone Itamscte 
Il scoperte nei pressi delle pi¬ 
ramidi di .SaKkara e stata ri- 
trosata una sostanza bianca, 
dura c spugnosa, clic potrebbe 
essere burro «liofilizzato» di 
3'{00 anni fa. La inìstcriosa so¬ 
stanza, che era contenuta in 
quattro recipienti di terracot¬ 
ta, e stata consegnata agli spe¬ 
cialisti della facolta di Scienze. 
Se si confermerà che c burro, 
CIÒ pro\ era il grado di progres¬ 
so raggiunto dagli antichi egi¬ 
zi nelle tecniche di coiisersa- 
zione. 


Artisti: le 
sorprese 
del fisco 


ROMA — Sono poco piu di .50, 
per il fisco, gli artisti che gua¬ 
dagnano piu di 100 milioni i’ 
anno. Dagli ultimi dati del mi¬ 
nistero delle Finanze risulta 
che il grosso degli artisti, 
10.168 su 12.500 appartenenti 
alla categoria, ha dichiarato 
redditi che sanno da 1.170.000 
lire a 12.059.000 l’anno. Fra gli 
altri: 923 hanno dichiarato di 
a\er guadagnato in media 
17.137.000 lire, 740 guadagni 
per 2L0G5.O00 lire, 373 guada¬ 
gni per 37.CG6 000 lire, 109 gua¬ 
dagni per 58.582.000 lire, 72 da 
82.521.000. 
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Dall’«apatia politica» degli 
anni 50 ai riflusso degii 
anni 80, un iibro ricostruisce 
i comportamenti, i vaiori e ie 
opinioni degii itaiiani Ano ad oggi 
Ecco cosa ora deve cambiare 

Ma la 
politica 
tornerà 
al primo 
posto 
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riformista, su obicttivi e programmi, gli apatici tradizionali (le 
apatiche?) saranno sensibili a richiami individualistici, settoria¬ 
li. regionalistici, non ad una trasformazione in senso secolariz¬ 
zante, laico dei loro atteggiamenti, mentre i nuovi alienati per¬ 
seguiranno 1 loro obiettivi nell'arca di parcheggio dei movimen¬ 
ti. Opportunamente Guidorossi sottolinea che ci troviamo di 
fronte a due ordini di atteggiamenti che non possono e non 
debbono essere confusi. Mentre l'apatia politica degli anni cin¬ 
quanta tende a sparire con i suoi portatori, la nuova alienazione 
sembra costituire «un complesso di atteggiamenti che oltre a 
non rifiutare la dimensione collettiva, non si pone peraltro nep¬ 
pure direttamente contro lo Stato; ma tende semplicemente a 
sostituirlo, neH'impossibilità di farne il principale strumento 
per la soddisfazione di istanze di efficienza e funzionalità ormai 
ampiamente condivise dalla larghissima maggioranza della po¬ 
polazione». Ma, naturalmente, l'autrice non dimentica, neanche 
per un momento che, se è vero che classe politica e elettorato 
possono nutrire opinioni e atteggiamenti, emozioni e valori di¬ 
versi e talora divergenti, essi entrano pur sempre in contatto 
fra di loro e si influenzano reciprocamente. Questa semplice, 
ma essenziale (e spesso dimenticata) considerazione porta anzi¬ 
tutto a sottolineare che quanto è avvenuto neH'ultimo quinquen¬ 
nio circa e che viene sintetizzato come «riflusso» va valutato 
come un fenomeno tutt’altro che lineare e irreversibile. Questa 
non è l'epoca del riflusso inevitabile. E comunque questo riflus¬ 
so è tutt'aitro che ripiegamento. 

I N SECONDO luogo, il peso e la responsabilità di quanto sta 
avvenendo nei rapporti fra rdettorato italiano c il suo 
sistema politico (e le sue autorità) vanno messi sulle spal¬ 
le dei diversi (ben differenziati) settori della classe politi¬ 
ca. Non è vero, infatti, che ogni popolo ha la classe politica che 
si menta. Esistono, invece, variazioni in meglio (le fasi riformi- 
ste) e in peggio (quando i governanti «assecondano» le presunte 
preferenze dei settori attivi della popolazione, sostenendo di 
rappresentarle e di «seguirle»). L’autrice deH'oltimo volume in 
esame (e, sommessamente, questo recensore) la pensano diver¬ 
samente. «Perche sappiamo che gli atteggiamenti politici dell’ 
elettorato possono essere espressione di questa classe (politica) 
almeno quanto essa è espressione della loro volontà». 

Purtroppo, ed è questo forse l’unico neo della ricerca. Guida- 
rossi non spinge la sua penetrante ricognizione fino all’indivi- 
duazionc di quali settori della classe politica italiana abbiano 
svolto con coerenza e con lungimiranza il loro compito di rap¬ 
presentanza politica, dinamica e, diciamolo, «pedagogica». Cer¬ 
to, non mancano le critiche alla Democrazia Cristiana c alla sua 
rappresentanza «subordinata» e passiva di preferenze elettorali 
tradizionali, senza orientamento alla trasformazione. Pare di 
cogliere rilievi non benevoli sulla rinnovata aggressività del 
PSI, dal momento che lo «stile di interazione intimamente con¬ 
flittuale» non «consentirebbe al paese un ulteriore passo in a- 
vanti nella sua crescita civile e la scoperta di un rapporto 
nuovo, meno prevenuto e forse meno “dissociato", con il mondo 
della politica». E, infine, emergono valutazioni positive sul ruo¬ 
lo del PCI. 

Ma rimane il problema di fondo. Come fare sì che la cultura 
politica dei cittadini italiani si trasformi e maturi, diventi più 
solidamente incline ad acquisire infor mazioni e a partecipare 
attivamente (o a delegare consap evolmente), ad esprimere le 
sue preferenze e a selezionare accuratamente i suoi dirigenti? 
Una cosa è sicura: chi semina destabilizzazione, non crea rap¬ 
porti efficaci con i nuovi cittadini italiani, chi alimenta con i 
propri comportamenti gli scandali politico-amministrativi non 
riduce l’alienazione dell’elettorato degli anni ottanta, chi mani¬ 
pola i dati e le informazioni non facilita la crescita di una 
cultura politica democratica e riformatrice. A questo punto, 
però, i sondaggi non possono che dare un’idea, per quanto ben 
più raffinata di quanto credano i loro denigratori, di ciò che è 
stato e di ciò che è. Quanto al futuro della cultura politica degli 
italiani, esso è nelle mani dei diversi settori della classe politica 
e degli italiani stessi. Davvero, la politica può tornare coscien¬ 
temente al primo posto. 

Gianfranco Pasquino 


MIL-XNO — Abbiamo cono¬ 
sciuto lo •■scandalo \i\ente» del 
cinema europeo Si chiama Pe¬ 
ter Watki.is E ingle^e, ma dal 
'68 vile nei vari paesi (US.A, 
Australia. Danimarca; attual¬ 
mente sta in S\ezia, a Stoccol¬ 
ma) che si sono dimostrati di¬ 
sponibili ad accoglierlo. Sta 
preparando un film li cui titolo 
pro\-visc.rio è The Nuclear tFar 
Film, -il film sulla guerra nu¬ 
cleare. CI pen-a da anni ma sta 
ancora et rcando i suldi per far¬ 
lo 

I>i «scandalo., naturalmen¬ 
te. non e Peter Watkins. Lo 
scandalo è il fatto che un regi¬ 
sta come lui, autore di capola¬ 
vori come La battaglia, / gla¬ 
diatori. Priiilcge (folgorante 
pamphlet sull'ascesa e caduta 
di un divo del rock), tutti tra¬ 
smessi quattro anni fa in un ci¬ 
clo R.Al insolitamente attento e 
tempestivo, sia costretto al si¬ 
lenzio. In dieci anni ha realizza- 
lo tre programmi TV {The Se- 
lentie» Pcoplc in Danimarca, 
Ediard Murich e The Trap in 
Svezia) andati in onda tra ri¬ 
tardi e difficoltà ir.cnarrebiii. 
Watkins è in Italia per mobili¬ 
tare gente (e londi. si spera: 1’ 
ARCI ha aperto una sottoscri¬ 
zione) intorno al suo nuovo 
priigetto. e per presentare The 
IFar Game, un allucinante film 
del 19Ò4 che la BBC seppellì, 
subito dopo averlo prodotto, 
per la sua ecces-iva crudezza 
Ora e st-ito acqui-toto da un Gi- 
stnbutore italiano che ha fatto 
una co-a cattiva (nhattezzarlo. 
chissà perche. War Tirne) e 
una, ben più importante, buo¬ 
na (metterlo finalmente a di¬ 
sposizione del pubblico). 

Due parole su The War Ga¬ 
me prima di dare la parola a 
Watkins e un .finto documen¬ 
tano» ilaversionetragica di Zc- 
/ig'l in CUI 51 immaginano le 
conseguenze di un attacco nu¬ 
cleare sulla Gran Bretagna. Ci 
sono sequenze di esplosioni e 
incendi che il famoso The Day 
After, attualmente in circola¬ 
zione in Italia, ha bellamente 
scopiazzato; ma ci sono soprat¬ 
tutto, ben più impressionanti, 
le scene in cui la vita si riorga¬ 
nizza dopo la tragedia, con la 


polizia e i militari che garanti¬ 
scono la continuità del potere, 
le ribellioni della gente esaspe¬ 
rata, le fucilazioni e le segrega¬ 
zioni degli insorti e degli scia¬ 
calli. Il tutto alternato ad ag¬ 
ghiaccianti dichiarazioni di 
scienziati, politici ed ecclesia¬ 
stici m cui si fa il conto delle 
probabilità di sopravvivenza e 
si parla della guerra nucleare 
come di una partita a scacchi, 
scene al cut confronto i beffardi 
(e immaginari) dialoghi del 
Dottor Stranamore di Kubnck 
sembrano davvero battute di 
spinto. The War Game è un 
film invecchiato nelle cifre 
(perché paria di armi vecchie di 
vent'anni e fornisce numeri or¬ 
mai aumentati vertiginosa¬ 
mente). ma non certo nella de¬ 
nuncia e nella ricerca di un im¬ 
patto razionale, non emoziona¬ 
le. 

•Da quando The U or Game 
è stato bandito dalla BBC mi 
occupo degli armamenti nu¬ 
cleari. ci dice Watkins. Ma so¬ 
prattutto mi occupo del modo 
in cui i ma.ss-media affrontano 
questo problema. Tutti i miei 
film parlano dei mass-media e 
del loro impatto politico sulla 
gente, che è ancora tutto da 
studiare. Siamo ancora fermi a 
McLuhan che di fatto giustifi¬ 
cava i media* oggi il suo concet¬ 
to di villaggio elettronico e una 
realtà, ma in senso negativo 
perché la TV ci ha omologati 
tutti II mio lavoro consiste nel 
minare alla base i media, nello 
smitizzarli, nello sfidarli, so¬ 
prattutto nel negarne Voggetti- 
vità, che è un mito pericolosis¬ 
simo in cut troppa gente dimo¬ 
stra di credere». 

— Come si sono svolte )e ri¬ 
cerche per il film? 

•Dal '63 ad oggi ho tentato di 
fare cinque film sulle armi nu- 
clean, ma sono stati tutti bloc¬ 
cati dalle TV (Canada. Austra¬ 
lia. Gran Bretagna e RFT. due 
volte) a .jì li ho proposti. Nel 
19S2 sono tornato a Londra per 
documentarmi, sono arrivato 
— che ironia* — proprio duran¬ 
te la crisi delle Falkland Gra¬ 
zie aU'aiuto di Duncan Cam¬ 
pbell, un mio amico ^'omalista, 
ho scoperto cose incredibili. 







- ^ 1 
lEf. '■ ■ 

ifr •' . 1 


iipNOUR 

e; ^ - • «. ' j 

,'.'-re-’" 

•oi. A ; 

.r-- '...V-c..-; . s j 



Peter Watkins. il regista inglese che sta preparando un nuovo film sulla guerra nucleare 

Vent’anni fa il suo «War Game» fu censurato. Oggi 
Peter Watkins ne gira un altro e cerca finanziatori 

«n mio film 
è una Bomba» 


Ben pochi sanno che il governo 
britannico ha un piano difensi¬ 
vo chiamato Home Defence che 
prevede tra l’altro che i.i caso 
di attacco 3000 persone scelte 
dal governo (scienziati, medici, 
militari, anche gente della 
BBC) vengano rinchiuse in su- 
perrìfugi da cui dovTebbero poi 
governare il paese. I governanti 
se ne infischiano della protezio¬ 
ne e deirinformazione della 
gente, ma si preoccupane di 
creare le condizioni per mante¬ 
nere il potere. Altre misure pre¬ 
viste sono il blocco dei telefoni 
e il preciso ordine, alla polizia, 
di arrestare ogni “sovversivo". 
Inoltre tutte le amministrazio¬ 
ni locali, democraticamente e- 
lette, sarebbero spazzate via. 
La guerra nucleare porterebbe 
automaticamente all’accentra- 
mento del piotere, alla dittatu¬ 
ra». 

— Chi sovvenzionerà il 
film? 

•Il British Film Institute — 
organismo statale — si è rifiu¬ 
tato con la scusa che il loro 
compito è sostenere Tarte, non 
le lotte politiche. Per il mo¬ 
mento ho l’appoggio garantito 
del Film Institute messicano e 
del Film National Eoard cana¬ 
dese. Ma posso assicurarti di a- 
ver chiesto aiuto praticamente 
a tutte le TV del mondo. Ben 
pochi sono disponibili perché la 
cultura occidentale sta tentan¬ 
do di assorbire la bomba, di 
considerarla accettabile e di e- 
vitare ogni dibattito su di essa». 

— Come sarà strutturato 
-The Nuclear War Film»? 

■Parlerò di dieci famiglie in 
dieci diversi paesi. Non ci sa¬ 
ranno scene di violenza, ma so- 
' Io le reazioni delle persone e il 
modo in cui sono manipolate 
dai mass-media, che in tutto il 
mondo tentano di svuotare, di 
frammentare il pubblico, di to¬ 
gliergli ogni volontà di azione 
politica. In un primo momento 
pensavo a una ricostruzione 
realistica degli effetti della 
bomba, ma recentemente mi 
sono recato ad Hiroshima e mi 
sono reso conto che fingere Ut 
guerra è ridicolo: la ^erra nu¬ 
cleare c’è già stata e il compito 
di un cineasta non è riprodurla. 






ma sforzarsi che la gente capi¬ 
sca, discuta e lotti affinché la 
cosa non si ripeta». 

— Domanda sciocca, ma d’ 
obbligo: cosa pensi di «The 
Day After» e degli altri film 
sulla bomba? 

È pericoloso mostrare scene 
d’orrore perché la paura non è 
critica, crea anzi la convinzione 
che la guerra sia inevitabile. 
The Day After ha goduto del 
più grosso impatto pubblicita¬ 
rio della storia del cinema, con 
il risultato che ora si discute di 
un qualsiasi film holl>i« codia¬ 
no e non del vero problema. Ma 
chi manipola i mass-media non 
è stupido: non vi siete accorti 
che negli US.A il dibattito su 
The Day After è diventato il 


sostituto di vero dibattito poli¬ 
tico? È un calcolo? Forse. So 
solo che nel mondo del cinema 
c’è spazio, e denaro, per The 
Day .After, mentre non c’è spa¬ 
zio per il mio progetto come 
non ce n’era stato per The IFar 
Game». 

— Ci sembri molto — e giu¬ 
stamente — amareggiato nei 
confronti del cinema— 

•Sono amareggiato perché i 
miei film spariranno nel giro di 
pochi anni, perché il mio nome 
è stato cancellato dalle storie 
del cinema inglese, perché mi 
hanno*dato del pazzo, del para¬ 
noico finché (loro, non io) non 
si sono stancati. Ma il proble¬ 
ma non è mio. Il problema è che 
le istituzioni sono pit-ne di 


“nuovi manager”, ben vestiti e 
incravattati, tanto reazionari 
da farsembrare MeCarty un di¬ 
lettante. E che questi figurini 
escludono la gente dal potere, 
dalle decisioni, dalla coscienza. 
Quando ho fatto The War Ga¬ 
me ero giovane e non capivo 
tutti gli agganci politici del 
problema; ora li conosco e sono 
convinto che il cinema è un 
problema; secondario. L’impor¬ 
tante è parlare alla gente di 
queste cose. Comincerò The 
Nuclear IVar Film in agosto e 
lo metterò sulla scrivania di 
tutti i boss televisivi del mon¬ 
do. Sarà divertente vedere co¬ 
me reagiranno. Qualcosa dovrà 
muoversi, ne sono sicuro». 

Alberto Crespi 
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IlVide^giiida 


Raidue, ore 20,30 


Lemmon e 
Matthau: 
strana 
coppia 
da rìdere 


Risate sicure, stasera su Raidue (ore 20,30), con La strana cop¬ 
pia, il film di Gene Saks che rimise insieme nel 1968, due anni 
dopo Non per soldi ma per denaro, l’esilarante duo Jack Lcm- 
mon-Walter Matthau. Non a caso, la commedia, tratta da un testo 
di successo di Neil Simon, doveva essere portata sugli schermi da 
Billy Wilder; ma le cronache raccontano che la regia gli fu soffiata 
all'ultimo momento, piuttosto scorrettamente, tanto da provocare 
nel regista di A qualcuno piace caldo una specie di fcrisi professio¬ 
nale. (con momentaneo disamore di Hollywood) che si trascinerà 
dietro fino alla V'ita privata di Sherlock Holmes, 1970. Anche 
senza Billy Wilder, La strana coppia resta comunque un film 
.HÌlderiano. al 70'r ; perii gusto dell’annotazione sociologica e del 
paradosso, per il piacere delle battute, per quella punta di malizio¬ 
so kitsch che mandò in bestia per anni i critici più compunti. 

Del resto, se è vero che la commedia .è come togliervi i pantaloni 
a un party; se lo fate al momento buono è molto divertente, sennò 
è un disastro.. La strana coppia sa dav\’ero sfilarsi i pantaloni 
neH’ottimc più opportuno. C’è pure una punta di permissivismo 
sessuale che non guasta nella sceneggiatura riscritta da Neil Si¬ 
mon, nel senso che — prese le debite distanze — il film di Saks 
anticipa quel filone sui ménages omosessuali che avrebbe portato, 
anni dopo, a film come II vizietto e Biondafragola. Intendiamoci, 
l’argomento è trattato con le pinze, meglio dire insinuato garbata- 
mente, nel corso della vicenda che racconta le disasTr-enture di due 
tipici cittadini statunitensi, reduci da matrimoni fallimentari. I 
due decidono di andare a vivere insieme, anzi Felix (Lemmon) si 
insedia nella casa di Oscar (Matthau) portandovi un bel carico di 
ansie e di manie. Già, perché Felix è un raffinato amante dell’ordi¬ 
ne e dell’nlta cucina, mentre Oscar fuma sigari puzzolenti e rifa il 
Ietto un giorno sì e uno no. Come va a finire? Non ve lo diciamo, 
sappiate solo che si ritroveranno a dividere i dolori, più che le 
gioie, del matrimonio. Occhio alle voci che doppiano i due attori: 
sono, come sempre, quelle spiritosissime di Pappino Rinaldi 
(Lemmon) e Renato Tùri (Matthau). (mi.an.) 


Canale 5, ore 20,25 


Una sorpresa 
a «Dallas»: 
la vedova di 
Elvis Presley 


Gli indici di gradimento di mezz’Europa e degli Stati Uniti 
danno in ribasso la febbre del telefilm, ma qui da noi, emittenti 
pubbliche e private sembrano assai distratte su tale fronte. Questa 
sera, infatti, alle 20,25 Canale 5 rilancia l’ennesima nuova serie di 
episodi dell’interminabile saga di Dallas (l'unico ciclo, bisogna 
aggiungere per la verità, che sembra resistere almeno in parte al 
crollo generale del «serial.). Stavolta, però, c’è una novità abba¬ 
stanza curiosa nel cast dei vari episodi: oltre agli interpreti consue¬ 
ti (Larry Hagman, Linda Grey, Patrick Duffy, Victoria Principal e 
Barbara Bel Geddes) ci saranno, infatti anche Priscilla Presley, la 
vedova del mitico Elvis, c Christopher Atkins, il giovane protago¬ 
nista del film Laguna blu. La presenza della vedova Presley, in 
ogni modo, è quella che farà più «rumore*. Nel corso di questo 
nuovo ciclo di trasmissioni, infatti, Priscilla Presley interpreterà 
anche delle situazioni che si rifanno in modo diretto alla sua vita 
personale, al suo turbolento rapporto con Elris Presley. 


Raidue, ore 22,30 



La catena dei 
prezzi dal 
produttore al 
consumatore 


E il giovane 
Brahms infiammò 
«Santa Cecilia» 


ROMA — Si pensa a lui, spesso, come 
al «vecchio lirahms». Ala fu giovane 
una volta: piombò in casa Schumann a 
vent’anni c si innamorò di Giara, cir¬ 
condata da molti figli, vicina a non 
avere intorno il suo Robert prossimo a 
sparire nella follia (1856). 

Casa Schumann fu la casa di 
Brahms c sarebbe stata ancora più sua 
intorno ai trentacinque anni. Ma non 
fu così. La vita di Brahms ebbe un defi¬ 
nitivo tracollo, quando, nel 1896 (mag¬ 
gio) mori Clara Schumann. Brahms la 
seguì nell’aldilà in meno di un anno 
(aprile 1897), ma, in realta, egli aveva 
già voltato le spalle alla pienezza della 
vita quando Julie Schumann, venten¬ 


ne, sposò il conte Radicati di Marmorl- 
to. 

Brahms aveva visto crescere 1 figli 
degli Schumann c, più anziano soltan¬ 
to di una quindicina di anhi, aveva 
seguito con occhio più che fraterno 
(quelli che pensano al «vecchio 
Brahms. diranno «paterno»), l’aprirsi 
aila giovinezza della bella Julle. Quan¬ 
do ebbe il cuore in subbuglio, Brahms, 
innamorato, scrisse i «Canti d’amore» 
maliziosi, in forma di valzer, per voci e 
pianoforte a quattro mani. Ma quando 
Julie si sposò (c a lei aveva dedicato le 
«Variazioni» su un tema di Schumann, 
nel 1861), il musicista riversò nella 
musica un suo risentito dono nuziale. 
Nacque così la «Rapsodia» op. 33, per 
contraito, coro maschile c orchestra, 
scritta «per la sua contessa Schu¬ 
mann... ma con collera nascosta, con 
rabbia», come confessò l’autore, consi¬ 
derando la «Rapsodia» come l’epilogo 
dei «Canti d’amore». 

A qualcuno, cinicamente superficia¬ 


le, la «Rapsodia» potrebbe sembrare 
«occasionale»,scritta per «amor di mu¬ 
sica», mentre vibra in essa, in ogni no¬ 
ta, l’essenza di un amore profondo e di 
un dolore inconfortabile. 

Da un lungo poema di Goethe, 
Brahms aveva preso tre strofe che fa¬ 
cevano al caso suo: piene cioè del mi¬ 
stero in cui l’amore si smarrisce; deiia 
tristezza dei rimanere soli; della spe¬ 
ranza che il padre dell’amore possa 
confortare la solitudine spaventosa, 
nella quale l’uomo — come direbbe 
Ungaretti — è solo con sé. 

Questa «Rapsodia» figurava al cen¬ 
tro del concerto di Santa Cecilia in via 
della Conciliazione (si replica stasera, 
alle 19,30). Lucia Valentini-Terrani, 
che ha appena smesso i panni di Cene¬ 
rentola al Teatro dell’Opera, è scesa in 
campo e in canto come avvolta da 
nembi nilclugici, più che persuasa del¬ 
la terrena tristezza di Brahms. La for¬ 
za della i.iusica ha però preso il soprav- 
vento, e il «vecchio Brahms», che una 


volta fu giovane, ha avuto la compren¬ 
sione del pubblico. 

Dirigeva l’ottimo Gerd Albrccht 
che, in apertura di programma, aveva 
presentato la «Passacaglia» di un We- 
bern venticinquenne, ma già «danna¬ 
to» al suo inferno di suoni c, a chiusu¬ 
ra, il «Prologo sinfonica per una trage¬ 
dia», risalente, come la «Passacaglia» 
al 1908, c svelante, in una mezz’ora di 
suoni turbolenti c convulsi, il presenti¬ 
mento della fine di un mondo. Ala, pri¬ 
ma (1916, a quarantatre anni), morì 
lui, Reger, stravolto anche dalla in¬ 
comprensione dei contemporanei. Af¬ 
fiorano dal «Prologo» atteggiamenti di 
«protesta» anche mahlerianì, placati 
(così era stato anche per Webern e per 
Brahms), alla fine in una inquietante 
quiete. 

Un concerto denso di vita, accorta¬ 
mente sottratto alle tentazioni di car¬ 
nevale. 

Erasmo Valente 



Alcune sculture dì Marco Giannini per il «Sogno» 




. 



Cabaret Voltaire 
«riscrive» il celebre classico 

Così il regista 
ha rubato 
un Sogno 
a Strindberg 


La riscoperta 


Un cineclub 
romano proietta un’opera quasi 
sconosciuta che il grande 
regista trasse dal romanzo di 
Defoe: ma molto liberamente... 




Un'inquadratura di «Robinson Crusoe», il film «ritrovato» di Luis Bunuel (nel tondo) 


Bunuel contro Robinson 



AU’Officina Filmelub di Roma si 
proietta questa settimana, a partire da 
oggi. Le avventure di Robinson Crusoe. 
Per quanto uscita a suo tempo in Italia 
(ma, so non ricordiamo male, in una ver¬ 
sione in bianco e nero), non è tra le ope¬ 
re più conosciute di Luis Bufluel. Risale 
al primo periodo messicano. Girata nel 
1952 tra El bruto e il capolavoro El. eb¬ 
be successo un po' dovunque grazie an¬ 
che alla fama del romanzo: uno dei tipici 
film al quale i bambini possono portare 
i loro genitori. Piacque in Europa ai ci¬ 
neasti francesi della futura nouvelle va- 
gue e, cosa ancor più indicativa, a quelli 
inglesi del futuro /ree cinema. Del resto 
era il momento della «cotta, buiiueliana 
per la letteratura inglese: dopo Defoe e 
Cime tempestose della Brente, avrebbe 
voluto portare sullo schermo II caro e- 
stinto e II signore delle mosche. 

Anche il Robinson Crusoe, come qua¬ 
si tutti gli altri suoi film d’allora, era un 
prodotto su ordinazione. Ma per la pri¬ 
ma volta l’ordinazione veniva dal Nor- 
damerica. Si trattava d’una coproduzio¬ 
ne tra Messico e Stati Uniti, che doveva 
servire da «cavia* per l’uso del Pathéco- 
lor. Il direttore di fotografia era Alex 
Phillips, un americano divenuto famoso 
nel cinema messicano. •Praticamente 
ero ai suoi ordini^, scrive argutamente 
il regista nelle sue memorie; ed è per 
questo che le riprese durarono tre mesi 
invece delle tre settimane che gli erano 
abituali. 

Il colore dava sul giallastro e non era 
un granché: d’altronde, per Bufiuel, es- 


Programmi TV 


so sarà sempre e soltanto una necessità 
•commerciale* perfino nei suoi ultimi 
film. Anche il commento musicale era di 
uno statunitense: il regista non volle 
neppure ascoltarlo (aliora ci sentiva an¬ 
cora) e preferì concentrarsi sui rumori 
naturali che riteneva giustamente più 
importanti. Invece l’attore Dan O’Her- 
lihy, di chiara origine irlandese, gli an¬ 
dava bene; e guai se non fosse stato così, 
perché sul libro settecentesco di Daniel 
Defoe egli aveva tutte le riserve, mentre 

10 entusiasmava il suo eroe. 

Il film comincia infatti in medias res, 
con Robinson scaraventato sull’isola di¬ 
sabitata dalle gigantesche ondate dell’o¬ 
ceano (quelle che in certi giorni dell’an¬ 
no si formano sulle coste messicane del 
Pacifico e che un provetto nuotatore, 
controfigura dell’interprete, superò tra 

11 batticuore della troupe). Il tema cen¬ 
trale è quindi immediatamente presen¬ 
tato: la solitudine dell’uomo di fronte 
alla natura selvaggia e inospitale in cui 
sopravvivere e con la quale convivere. 
L’uomo con la sola compagnia del cane e 
con i pochi arnesi scampati al naufragio, 
dal moschetto alla Bibbia. L’uomo con 
l’ormai inutile bagaglio della civiltà bor¬ 
ghese. 

Bunuel non è certo un patito di «para¬ 
disi perduti^, e anche in questo ambien¬ 
te libero e aperto il suo bersaglio rimane 
l’alienazione dell’uomo civile. Il film si 
colora di sottile grottesco, perché il con¬ 
flitto è tra le virtù originarie del prota¬ 
gonista e i suoi difetti indotti, tra la sua 
natura pura di essere umano e quella 


puritana dei codici a essa sovrapposti, a 
cominciare da quello divino. In un mo¬ 
mento di crisi, cioè di rigurgito del pas¬ 
sato, Robinson Io chiama in aiuto ma 
Dio non risponde; più tardi non ricaverà 
alcun consiglio né beneficio dalla lettu¬ 
ra della Bibbia. Gli servono gli altri og¬ 
getti portati con sé: il chinino, il grano 
da seminare, il cannocchiale, qualche 
straccio di vestito magari femminile; e 
ancor più quelli da lui fabbricati sul po¬ 
sto. 

Insomma il regista analizza Robinson 
Crusoe secondo la prospettiva che ado¬ 
ra, da entomologo. Lo studia nel suo 
comportamento da insetto industrioso, 
o come un pulcino ancora implume ma 
voglioso di vivere, non condizionato da 
altro che dal suo istinto. Non più. dun¬ 
que, la metafora surrealista dell’occhio 
umano sezionato dal rasoio, bensì quella 
delTuoco animale, tagliato dal coltello 
domestico. 

Ma quest’uomo apparteneva alla so¬ 
cietà degli uomini, e la nostalgia lo ri¬ 
prende, insopprimibile. Bunuel esprime 
tale nostalgia in sogni erotici e in incubi, 
come quelle del padre che gli nega l’ac¬ 
qua. La parte onirica del film era assai 
più sviluppata, ma non condivisa dai co- 
produttori. I «giornalieri* partivano per 
Los Angeles, e il giorno dopo arrivava la 
richiesta di rinunciare a qualcosa, con la 
sciita scusa della «incomprensibilità*. 

Quel che è restato, comunque, risulta 
sufficientemente limpido per capovol¬ 
gere lo spirito di Defoe. Nell’assenza 
della società, il bisogno di fraternità e 


d’amore si scatena. E quando appare 
Venerdì, si pone il problema della ricon¬ 
quista di questi valori necessari. Ma 1’ 
intrusione del selvaggio provoca in Ro¬ 
binson una regressione allo stato di civi¬ 
lizzato. Di colpo egli ridiventa coloniz¬ 
zatore. per non dire colonialista. II suo 
rapporto con Venerdì è da padrone con 
fucile a schiavo in catene, da bianco con 
cultura a negro senza istruzione, da 
maestro a discepolo, da crociato a infe¬ 
dele. La Bibbia infatti viene risfoderata 
come una spada, ma da parte di Robin¬ 
son non è segno di forza, bensì di debo¬ 
lezza. 

Per fortuna Venerdì è un «diverso», e 
spetta a lui, alla sua dignità e tolleranza, 
alia sua sensibilità innata, restituire a 
Robinson il vero senso della libertà. Ed 
entrambi, come disse una volta Buùuel 
con espressione splendida, «si ritrovano 
fieri come uomini^. Fieri ed eguali. 

Fino a quando? L’ultima inquadratu¬ 
ra accenna alla partenza di ambedue. 
Ma è evidente che, nel rinnovato con¬ 
tatto con la civiltà da cui ha già fatto 
naufragio, Robinson Crusoe tornerà co¬ 
me prima, e neppure questa avventura 
gli sarà servita a cambiare se stesso. Poi¬ 
ché l’uomo non cambia, se non cambia¬ 
no società e morale intorno a lui. L’isola 
è stata per Bunuel un semplice luogo 
dell’immaginazione, per porre l’accento 
su quel che l'uomo potrebbe essere, e 
che una realtà pervertita (la nostra) gli 
impedisce di diventare. 

Ugo Casiraghi 


IL SOGNO di August Strin¬ 
dberg. Interpreti: Rodolfo Ce- 
schia, Susanna Fadini, Ales¬ 
sandra Fanzago, Stefano 
Gandolfo c Giuseppe Zam- 
bon. Sculture di Marco Gian¬ 
nini, rnusiche di Karlhez Sto- 
ckhauscn, musiche originali 
di Giovanna Busatta; coordi¬ 
namento di Edoardo Fadini. 
Produzione «Cabaret Voltai¬ 
re» di Torino; Roma Teatro- 
circo Spaziozero. 

«Dopo il clamoroso insuc¬ 
cesso di Ecce Homo Machtna 
alla Biennale di Venezia del 
1981* (come dice il foglio illu¬ 
strativo di questo nuovo So¬ 
gno) Edoardo Fadini con il 
suo Cabaret Voltaire ritrova 
uno dei più celebrati padri 
della drammaturgia moder¬ 
na: un gesto sicuramente 
molto significativo, all’inter¬ 
no di un itinerario di ricerca 
particolarmente tormentato, 
come quello del gruppo tori¬ 
nese. Masi tratta di un ritro¬ 
vamento dimezzato, o co¬ 
munque, viziato da un gusto 
di fondo per la scomposizio¬ 
ne del linguaggio teatrale, 
quindi dello stesso tessuto 
narrativo cesellato con la 
consueta maestrìa da Strin¬ 
dberg. Chi andrà a vedere 
questo Sogno, dunque, non 
s’aspetti di trovare le parole 
del grande drammaturgo: 
sarà impresa vana anche il 
solo tentare di inseguire una 
pur complessa o stravolta 
trama. 

Perché Fadini sembra a- 
ver come principale inten¬ 
zione, nel confezionare spet¬ 
tacoli, quella di sfidare a 
duello ogni spettatore, di 
condurlo violentemente in 
un antro difficilmente rico¬ 
noscìbile e scomodo; volta a 
volta buio o silenzioso o 
troppo rumoroso o troppo — 
volutamente — confuso. Co¬ 
sì, anche Strindberg viene 
preso principalmente come 
un illustre pretesto, come un 
oggetto letterario capace di 
secondare il discorso — di¬ 
ciamo così — teorico del re¬ 
gista (che qui, chissà per 
quale vezzo, preferisce defi¬ 
nirsi coordinatore). Il Sogno. 
allora, si trasforma in un ve¬ 


ro e proprio incubo, freudia¬ 
namente sofferto dal •coor¬ 
dinatore», che tende a scardi¬ 
nare tutte le certezze espres¬ 
sive del teatro. Ad ogni atto¬ 
re in carne e ossa, alla ribal¬ 
ta, corrisponde una scultura 
di medesima grandezza, im¬ 
mobilizzata nel tempo; men¬ 
tre le parole vengono sussur¬ 
rate o biascicate dentro mi¬ 
crofoni che pendono dali’al- 
to, con evidente sforzo degli 
interpreti. Ritorna, insom¬ 
ma, il binomio consueto e 
consumato del teatro conti¬ 
nuamente in bilico tra realtà 
e finzione, tra movimento e 
immobilismo, tra verosimi¬ 
glianza c iperrealismo. È 
chiaramente uno spettacolo 
double-face, questo nuovo del 
Cabaret, ma difficile da «in¬ 
dossare* da qualunque parte 
lo si guardi. 

È difficile. Infatti, condivi¬ 
dere quella manifesta pas¬ 
sione per l’effetto sonoro 
traumatizzante; è difficile 
condividere una sorta di gu¬ 
sto della noia (questo, del re¬ 
sto viene esasperato ad arte, 
volutamente, quasi fosse lo 
sviluppo naturale di una 
profonda esigenza narrati¬ 
va). Il teatro è un sogno: 
sembra voler concludere E- 
doardo Fadini. Tale «affer¬ 
mazione» può essere condivi¬ 
sa senza troppa fatica, ma è 
anche vero che questo singo¬ 
larissimo materialismo oni¬ 
rico (per definizione, non per 
scelta) mai potrà abbando¬ 
nare l’ambito della finzione. 
Mentre, come si diceva, il So¬ 
gno del Cabaret Voltaire cer¬ 
ca con tenacia una nota rea¬ 
le; sospendendo ogni faccen¬ 
da in uno spazio definito (c’è 
anche una solida «quarta pa¬ 
rete*: uno schermo grigio 
dietro il quale lo spettatore 
vede svolgersi l’azione) e in 
una concezione teorica che 
non concede appelli. La sera 
del debutto alla fine della 
rappresentazione (un’ora e 
mezzo di spettacolo filato) 
parecchi spettatori avevano 
già abbandonato la platea, 
ma nei confronti del nume¬ 
roso pubblico rimasto in sa¬ 
la, senza dubbio, Fadini ha 
vinto la propria sfida. 

Nicola Fano 


I Radio 


D Raiuno 


Di tasca nostra, la battagliera trasmissione per i consumatori a 
cura di Tito Cortese e Roberto Costa, in onda su Raidue in orario 
quasi notturno (ore 22.30) mette oggi nel suo paniere alcuni temi 
di grande interesse economico. Anzitutto quello della lunga catena 
percorsa dai prezzi, di mano in mano, fino ad arrivare alla portata 
(si fa per dire) del consumatore. Dal produttore al dettaglianta del 
mercatino quanti anelli e quanti rialzi percorrono per esempio i 
finocchi o le pere? Un altro servizio riguarda le farmacie notturne: 
è decisamente sconsigliabile comprare medicine di notte, se non ci 
si trova in condizioni di effettiva urgenza perché è prevista una 
addizionale di duemila lire sui prezzi. Lo sapevate? E allora stateci 
attenti. Il prodotto sottoposto al test di queste settimana è il tonno 
sott’olio, mentre il computer analizzerà il pasto offerto da una 
mensa aziendale il cui nome sarà rivelato solo nel corso della 
trasmissione. Infine il servizio deH’osservatorio dei pre^ metterà 
a confronto alcuni prodotti di uso comune sul mercato in tre città 
di diverse zone d’Italia, per vederne oscillazioni verso l’alto o 
magari verso il ribasso. 


Raiuno, ore 23 

Tutto-Clash 
a Mr. Fantasy 
per gli amanti 
del rock duro 

Mister Fantasy, creatura notturno (Raiuno ore 23), continua la 
sua vita crepuscolare ma intensa di novità, otasera il programma 
di Giaccio e Massarini propone un video quasi a luce rossa dei 
grandi Rolline Stones e una offerta premio per gli italiani non 
milanesi che abbiano dovuto rinunciare ai due recenti concerti dei 
(Alasti. Vedremo ben cinque «video* del gruppo di rockettari politi¬ 
cizzati e una intervista registrata net giorni scorsi. Il processo 
intentato da Mario Luzzato Fegiz riguarda oggi l’heavy metal 
(genere di rock piuttosto trucido), mentre la sigia finale è affidata 
a David Bowie. 



10-11.45 TELEVIOEO - Pagine cfmosTraiive 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo if mezzogomo 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 IL MONDO 01 QUARK - GS esqumesi 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Getta 

15.30 OSE: IL CONSIGUO D'EUROPA 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gS eroi di cartone 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Ctéry 

18.15 SPAZIOLIBERO - Venezia: gS artigiarM e a recupero edilizio 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeleHm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personag^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA ZIA DI CARLO - Di Brandon Thomas. Interprete Flav» Bonaco. 
Miiena ViAotic. Regia (6 Andrea e Antonio Frazzi. 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 DOLCE CINEMA - Gli atton di HoSywood nel cinema itabano 
23.00 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

23.50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

n Raidue 

10-11.45 TELEVIOEO • Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regpa di Leone M»x» 

13.00 TG2 - ORE TREOta 

13.30 I RE DELLA COLLINA - TeleHm. con Bil Duke 

14.30 TG2 - FLASH • 

14.35-16.30 TANDEM - AttuaStè. g«chi. ospiti, videogames 

16.30 OSE-LA STORIA DA VTEOERE-Quasi un viaggio nel melodramma 
17-18.30 VEDIAMOa SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - T^e«m. con Roben Wagner 

METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA STRANA COPPIA • Firn <* Gene Saks. Interprete Jack Lem¬ 
mon. Walter Matthau 

22.15 TG2-STASERA 

22.30 Di TASCA NOSTRA - Ai servizio dei consumatore 
23.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Tdcfiim con Joan CoBm 

23.50 TG2-STANOTTE 


19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Bubbfies» 

20.05 OSE - LA FATICA DELLA TRADIZIONE - G5 ererk d Omero 

20.30 3 SETTE - Inda^ro sua'aiiuaktà 

21.30 J.S. BACH • I Concerti branilebvvghesi 
22.35 TG3 - Intervallo con «Bubbfies* 

23.10 CRIBB - Con Alan Dobie. WiOam Sonons 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 10 L’orientamento scolastico. ArtuaCtè: 11.40 
Helpl, gioco musicale: 12.15 «Bis», condono da M. Bongiorno; 12.45 
«n pratuo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telerilm: 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato: 18.30 «Popccrn», spettacolo musicale; 19 «Giorno per gior¬ 
no», teleTilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 «Dallas», telefilm; 

21.15 Film «Venere in visone»; 23.25 Sport: Boxe; 1.25 FHm «Uomini 
coccodrillo», con Lon Chaney jr. 


G Reteqnattro 


G Raitre 


1.45 TELEVIOEO • Pagne «Smostrative 
I n. CARNEVALE DI PUIIGNANO 
I CARNEVALE - VENEZIA 
I IL CONTE 01 MONTECRtSTO 
I ARCO: CALCO 

> CENTO CTTà OlTAUA - Padova 
I INCONTRO CON KUZMINAC 

OSE - U MACCHINE ELA TERRA 

> OSE - ESPERIMENTI DI FISICA 

I L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musca 
I TG3 


9.30 «Casa dolce casa». telefBm; 10 «Chico». telcfibn; 10.30 cFantssi- 
landia». telefilm; 11.30 «I giomi iS Brian», tetefum; 12.30 «M'ama non 
m'ama», replica. Varietà; 13.20 eMaria Maria», teiefibn: 14 eMagia», 
telefam; 14.50 FTm «B capro espistofio»; 17 Cartoni animati; 17.20 
«Golifie Gold», cartoni animati; 17.50 «La famiglia Bradford». tclafBm; 

18.50 «Marron glacé», telefilm; 19.30 aM’ama non m’ama», gioco a 
premi; 20.30 «Uh milione al secondo», con Pippo Baudo; 23.30 Sport: 
ABC Sport; 24 FBm cMisaria a noMtà. con ’Totft. 

G Italia 1 

8.30 FBm «Le donne hanno sempre r a g i one», con David Niven; 12 «GB 
erm di Hogan». telefam; 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 Bim 
Bum Barn: telefilm; 15 «Harry O'a, telefilm; 17.40 «La fuga A Logan». 
telefdm; 18.40 «L'uomo da sei mSoni di dollari», telehim; 19.50 «n 
mio amico Arnold». telefUm; 20.25 «Simon & Simon», telefìim; 21.25 
«Drive In», spettacolo musicale; 23.50 FSm «Souvenir d'Iialie». con 
June Lavericli. 

G Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi.»; 13 «240 Robero, telefBm; 13.30 «fBas. 
sceneggiato; 17.30 «Bone di sapone». sccf*cggiato; 18.20 Bim bum 
bambmo; 18.40 Shopping: 19.20 «GB affari sono affari»; 19.50 «Dete¬ 
ctive Schooi», telefam; 20.20 Spo^ Oggi baakat; 22.15 Film eia 
prigioniera»; 23.25 bt piedi o seduti 

G Euro TV 

11.15 «Toma», telefilm; 12 «RPovins'on». telefilm: 13.30 «Lapin Bla. 
cartoni animati; 14 aPcyton Place», telefilm: 14.45 «Capitani e re», 
sceneggiato; 18 «LamO», cartoni animati: 18.30 «Tigerman». cartoni 
«nimati; 19 «L'incredibile HuBi». telefilm: 20 «Lupin Ma. cartoni anima¬ 
ti: 20.20 Film «Basta che non ai sappia in giros, con Johnny OoraOi a 
Monica Vini; 22.20 Sport: Catch: 2X15 Tuno cinema. 


G Rete A 


15 Film «lo. ro dal Moesa. con Reger M o tl ey • Paul Berafnenn: 17 
«Space Camesa. giochi a prami: 18.30 «Oatactiva anni 30», telefRm: 

19.30 «Ancha i ricchi piangono», telefilm; 20.30 Film; 22.15 «L'era di 
Hitchcock». telefam; 2X30FBm «Un aaaaaaine par un ta a timona». con 
BrHt EMand a Alea Cord. 


Sc^ii il tuo film 

\'ENERE IN VISONE (Canale 5. ore 21.25) 

Delbert Mann, re^ta peraltro sensibile che ha esordito con un 
film «tosto* come òlatty (1955), cucina un drammone addosso olle 
grazie abbondanti di Liz 'Taylor nel ruolo di una ragazza piuttosto 
navigata. Una volta innamorata la nostra donna è avviata, secondo 
la convenzione, o verso il ravvedimento o verso la morte. II regista 
non le risparmia nessuna delle due po^ibilità. Immobile e fuori 
parte anche Laurence Harvey nei panni deU’uomo del destino. 
UOMINI COCCODRILLO (Canale 5. ore 1 M) 

La notte è fatta apposta mr la fantascienza di serie B, come questo 
film diretto da Roy Del Ruth (1959). Uno scienziato si è dedicato 
completamente allo studio del corpo: mette a punto una secrezio¬ 
ne di rettili per curare le ferite, ma succede che tutti i suoi pazienti 
dopo un po’ diventano squamosi, longilinei e proprio bruttini, 
tanto che vanno a nascondersi nei pantani tutto attorno alla abita¬ 
zione dello studioso. 

IL CAPRO ESPI.ATORIO (Rete 4, ore 14.50) 

Grandi attori come Alee Guinness e Bette Davis per un film diret¬ 
to da Robert Hamer (1955), montatore dei primi film inglesi di 
Hitchcock e regisra del bel Sangue fcùz (1949). La storia ruota 
attorno a una sostituzione di persona; un inglese incontn: in Fran¬ 
cia un nobile decaduto che gli somiglia come una goccia d’acqua. 
Brindano insieme, ma quando al mattino si risv^lia l’inglese si 
trova addosso i vestiti dell’altro, cosicché rimane ingabbiato nella 
nuova identità. 

MISERIA E NOBILTÀ (Rete 4 . ore 24) 

Ecco uno dei pochi piccoli capolavori interrelati da Totò. B rcn- 
sta è Mario Mattoli, artigiano un poco dissennato, qui al meglio 
delle sue possibilità. Racconta, servendosi oltre che delle qualità 
di uno stuolo di ottimi attori anche delle grazie di una giovanissi¬ 
ma Sofia Loren, di due famiglie di poveracci che si travestono da 
aristocratici per un raggiro benefico e per sanare una atavica fame. 
LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE (Italia 1. ore 9.30) 
Commcdiola di ispirazicne psicoanalitica diretta da Nunnallv Jo¬ 
hnson e interpretata da David Niven, Ginger Rogers e alcuni 
ottimi caratteristi Uno psicoanalista scopre cose impreviste nel 
passato della sua promessa sposa, mentre un attore c sua moglie 
rischiano di lasciarsi. Alla fine tutto si sistema. 

SOUV’ENIR DITALIE dulia 1, ore 23.30). 

Tre fanciulle in viaggio per la nostra penisola. Una e inglese, una 
tedesca e una francese. Rimaste senza auto si adattano a frre 
l’autostop ed è ineviubile che si imbattano nella fauna nostrana di 
pappagalli. Incontrano Vittorio De Sica a Venezia. Gabriele Fer- 
zettiaBoIogna e Alberto Sordi a Firenze. Quest'ultimo è un man¬ 
tenuto che sfugge alla sua matura protettrice non senza averla 
; prima derubaU. 

M PRIGIONIERA (Montecarlo, ore 22.15) 

E un film per la TV girato da Bernard Kowalski. nome conosciuto 
della produzione televisiva americana. Racconu della inchiesu di 
una funzìonarìa governativa sulla bruulità della direttrice di una 
prigione. Per vedere le cose dal di dentro si fa incarcerare, ma 
diventa prigioniera davvero del suo piano». 


RADIO 1. 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23: 
6,46 Ieri al Parlainento - le Commis¬ 
sioni Parlamentari; 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Edicola del GH1 ; 9 Radio anch' 
IO '84; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 lo Clauite; 11.30 Top story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
cLLgerua. 13.23 Master: 13 56 On¬ 
da verde Europa: 15 03 Oblò; 16 n 
paginone; 17.30 Rarkouno ECzigton 
'84: 18.05 Onda verde Europa; 
18.05 SpazKilibero: 18.30 T»iaedi 
Peserò e i basso nel '900: 19 15 
Ascolta si fa sera; 19.20 Autkobox 
Specus; 20 StgrKxi... ri Feurileton: 
20.45 D teg^; 21.03 La mostra; 
21.25 Dieci minuti con...: 21.35 
Pagme pianistiche: 22 Stanotte la 
tua voce: 22.50 Og? a* Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 05, 6 30, 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16.30, 17.30, 

18 30. 19.30. 22.30: 6 I ^orm: 7 
Bollettino del mve: 7.20 Parole (t 
vita; 8 OSE: Infanzia come, per¬ 
ché...: 8 45 «ABa certe di re Anuso: 

9.10 Tanto è un g«co; 10 Speciale 
CR2 sport; 10.30 Radodue 3131; 
12.10-14 Programmi re^onafe: 
12.45 Oiscogame: 15 Radoiaokxd; 
16.35 Due di pomeng^: 18.32 Le 
ore de£s mustc». 19 50 Viene la se¬ 
ra; 21 Rstkcdue sera iazz; 
21.30-23.29 Rarkodbe 3131; 
22 20 Panorama padamenrae. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Prelurlo: 6 55. 

9.30. 11 Concerto del mattino: 
7 30 Prima pagina. 10 Ora <D>. 
11 48 Succede «i Itafca 12 Pome- 
ng^ musicale: 15 18 GR3 cunri. 
15 30 Un certo dùcrrso. T» OSE: 
Guido Gozzano. 17.30-19 Spazn 
Tre; 21 Rassegna delle riviste: 

21.10 La scienza. 21.40 Johannes 
Brahms: 22 15 Quando Tbbsi si 
cNamava Tifks; 23 n lazz. 23 40 B 
racconto di mezzano'te 
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Scompare a 92 
anni William Powell; con Myrna 
Loy era stato protagonista negli 
anni Trenta dei primi gialli-rosa 




Myrna Loy, la cagnetta Astro e William Powell nel primo film su «L'uomo ombrai». A destra, l'attore In «Ziegfeld Folliesa 



PoweU, l’Uomo ombra 


LOS ANOLLL-S — L’attore sta¬ 
tunitense William roucll c 
morto ieri aU’cta di 92 anni. 
Lra nato a Pittsburgh il 29 lu¬ 
glio 1892. Powell e morto per 
cause naturali al Desert Ho¬ 
spital (li Palm Springs, in Cali¬ 
fornia. (ili era accanto la mo¬ 
glie Diana. 

K morto rUomo Ombra. E la 
prima, banalissima frase che 
Siene in mente alla notizia che 
William Powell ci ha lasciati. 
Ed è una frase che. senza soler¬ 
lo. la dice lunga sul modo in cui 
Hollcwood creava e ahbando- 
n.ua I propri miti. William Po- 
weil non era alfatto tPUomo 
Omlir.i. perché tale appellati¬ 
vo, lu i j-.rmio film della fortu¬ 
nata .■-eric f'riij Thin ,\/on del 
19 >1). SI riferiva allo scienziato 
scomiiar.-o a cui Nick e Nora, i 
due infallibili coniugi-investi¬ 
gatori, davano la caccia; ma il 
titolo finì per allargarsi a tutta 
la serie e per identificarsi pro¬ 


prio con lui, l’elegante detecti¬ 
ve coi baffetti. 

Ma che William Powell sìa 
rimasto l’Uomo Ombra signifi¬ 
ca anche che, dopo quella magi¬ 
ca esperienza, l’attore .soprav¬ 
visse in ruoli di caratterista, 
sfoderando di tanto in tanto le 
unghie ma senza più assurgere 
alla statura del mattatore. In 
effetti, di Powell non si sentiva 
parlare da parecchi anni; le sue 
ultime caratterizzazioni di ri¬ 
lievo (il riccone di Come sposa¬ 
re un milionario, di Jean Negu- 
lesco, 1953; il medico di bordo 
di A/r. liobcrts, di John Ford, 
1953) risalgono, come si vede, 
alla prima metà degli anni 30). 

L’età, forse, giocò un ruolo 
non secondario in questa scom¬ 
parsa. William Powell era arri¬ 
vato al cinema già abbastanza 
maturo; dopo una lunga gavet¬ 
ta teatrale (si era (‘.scritto anche 
aH’Accadeniia d’Arte Dramma¬ 
tica di New York), fu lanciata 
nel cinema in ruoli di cattivo, 


lui che era destinato a diventa¬ 
re uno degli attori più sofistica¬ 
ti di flollywcHid. Il suo esordio, 
però, fu veramente segnato dal 
destino; un ruolo di contorno in 
uno Shcrlock Holmes del 1922, 
in cui il prutaguriìsta era John 
Barr>'morc, 

Powell non fu mai Slicrlock 
Holmes (ma siamo sicuri che se 
la sarebbe cavata brillantemen¬ 
te), ma legò la sua carriera ad 
altri due famosi investigatori 
letterari; il Philo V'ance di S.S. 
Van Dine, di cui interpretò tre 
film tra il ’29 e il ’30 (The Ca- 
nary Murder Case, The Greg¬ 
ne Murder Case, The Benson 
Murder Case), e naturalmente 
il Nick Charles di Dashicll 
Hainmett. Due scrittori ameri¬ 
cani che però si rifacevano, in 
questi lesti, alla jiiù pura tradi¬ 
zione del giallo inglese, basalo 
.sulla ricerca di un colpevole e 
in cui Powell cblie modo di cor¬ 
reggere il proprio personaggio 
di cattivo in quello di un raffi¬ 


nato gentleman, colto, ironico e 
sornione. Personaggio che a- 
vrebbe sviluppato in glosiosi 
ruoli di commediante, tra cui il 
migliore resta L’impareggiabile 
Godfrey, del ‘36. 

Naturalmente non .si può 
parlare di Powell-Nick senza 
accennare alla fidata (e altret¬ 
tanto acuta) consorte Nora, irn- 
personata dalla deliziosa Myr¬ 
na Loy che Holl>“wood aveva 
lanciato in ruoli di sirena am¬ 
maliatrice (aveva gli occhi più 
stregati mai visti al cinema, 
forse insieme a Bette Davis) 
prima di tr.isformarla in una 
moglie fedele ai sacri valori del¬ 
la famiglia, ma capace di usare 
anche il proprio cervello. I due 
diventavano un trio insieme al- 
l’impagahile cane Asta, un fox- 
terrier che, assai più delizioso 
dei propri padroni, non disde¬ 
gnava occhiate alle cagnette di 
passaggio. 

Inseparabili sullo schermo, 
William Powell e Myrna Loy 


non furono mai (come un’altra 
coppia altrettanto famosa, 
Fred Astaire e Ginger Rogers) 
legati nella vita, tanto che tra i 
fans nacque quasi una som¬ 
mossa quando si seppe che lui, 
a .serie in pieno svojgimento, si 
era legato a Jean Harlow. In 
precedenza, era stato sposato 
per due anni a un’altra attrice 
bionda e dal tragico destino. 
Carole Lombard; il loro matri¬ 
monio durò due anni, dal *31 al 
'33, prima che aH’orizzonte 
comparisse colui che era desti¬ 
nato a diventare il «re» di Hol¬ 
lywood; Clark Cable. 

William Powell non fu mai 
un re, ma senza dubbio la sua 
recitazione aveva, nei momenti 
migliori, qualcosa di principe¬ 
sco; forse la grazia innata che lo 
faceva apparire tanto «inglese» 
(mentre invece era americano 

F urosangue. come d’altronde 
altrettanto signorile Fred A- 
staire); forse la classe con cui 
sorseggiava l’inseparabile whi¬ 
sky e porgeva le proprie fulmi¬ 


nanti battute, elemento essen¬ 
ziale per la nascita di un gene¬ 
re, il «giallo-rosa», che ha avuto 
tanti imitatori. 

Quel che è certo è che Wil¬ 
liam Powell, senza volerlo, in¬ 
carnò una specie di esorcismo; 
la sua raffinatezza e i danarosi 
ambienti in cui si muovevano i 
suoi personaggi aiutarono forse 
a dimenticare gli anni turbo¬ 
lenti in cui rÀmerica usciva 
dalla grande crisi e si avviava 
verso la guerra. Negli stessi an¬ 
ni Woooy Van Dyke, il regista 
che lanciò la coppia Powell- 
Loy, creò un altro mito, quello 
del Tarzan-Johnny Weissmul- 
ler. Entrambi, pur così diversi, 
espressero i sogni dell’homo a- 
mericanus (il dominio, la cul¬ 
tura, In civiltà). Per entrambi, a 
guerra finita e a so^i infranti, 
non ci fu più posto. E sia Powell 
che Weissmuller sono morti a 
pochi mesi l’uno daU'altro, lon¬ 
tani dal cinema e quasi dimen¬ 
ticati. 


Falso allarme: 
Carmen Russo 
non è incinta 


ROMA — Allora non era vero! 
Pér settimane i giornali scan» 
dalistici ci hanno inondato di 
notizie sulla maternità di Car¬ 
men Russo c sulla conseguen¬ 
te impossibilità della signori¬ 
na di ballare a «Drive ln«: e 
invece è di ieri la notizia che la 
Russo torna sui teleschermi di 
Italia 1. «Si sono insinuate co¬ 
se ignobili — ha confermato la 
soubrette —, magari tossi sta¬ 
ta incinta. Desidero un figlio 
ardentemente». Insomma, era 
tutta una questione di «pro¬ 
blemi tecnici». 



Con lui 
Dashìell 
Hammett 
diventò 
ricco 


Edoardo 
Bennato 
in tournée 


V.ARESE — Terza tappa, que¬ 
sta sera al Palasport di Varese, 
del nuovo tour di Edoardo 
Bennato. Il celebre cantautore 
napoletano, dopo il debutto a 
Zurigo alla fine del dicembre 
scorso e alcune esibizioni di 
rodaggio in provincia, arriva 
adesso al grande pubblico, con 
uno spettacolo pensato e rea¬ 
lizzato per i grandi spazi: un 
vero c proprio «mcgaconccr- 
to», che tenta di contraddire le 
opinioni comuni sulla fine 
deH’cra del concerti per il pub¬ 
blico più vasto. Dopo le esibi¬ 


zioni di Alestre (domenica), 
Brescia (ieri) c Varese, Benna¬ 
to sarà a Viareggio (domani, - 
alla Uussoiadomani), a Milano 
(dopodomani al Palasport di 
San Siro), a Roma (il lO al Pa- 
lacur), a Perugia (l’il alia di¬ 
scoteca «Quazar») c in fine a 
Torino (il 12 c il 13 al Teatro 
Colosseo). Accanto a Edoardo 
Bennato suonano: Mauro Spi¬ 
na (batteria), Pierre Michelot- 
ti (basso elettrico), Lucio Bardi 
(chitarra elettrica), Luciano 
Ninzatti (chitarra elettrica), 
Ernesto Vitolo (tastiere), Mau¬ 
rizio Preti (percussioni), Pop¬ 
pe Russo (sax tenore), Alain 
King (sax baritono) e Linda 
WesTey (coro). Durante il con¬ 
certo Bennato, oltre a inter¬ 
pretare praticamente tutte Ig 
canzoni del suo nuovo Lp «E 
arrivato un bastimento», In¬ 
terpreterà anche tutti i vecchi 
brani che lo hanno reso cele¬ 
bre. 


■Stavo appoggiato al banco di un bar della 52" Strada, aspet¬ 
tando che Nora terminasse le sue commissioni natalisie, quando 
una ragatra si aitò dal tavolo dove stava seduta con altre persone 
per avvicinarsi a me. Era piccola di statura, bionda, indossava un 
t'e.s(i(o atturro-polvere: il risultato era comunque soddisfacente. 

• Lei non è Nick Charles?-, domandò Risposi: -SI-. Tese la ma¬ 
no... Il mio bicchiere era vuoto. Ordinai due scotch, poi conti¬ 
nuai...•. Cominciai così l'avventura deU'Uomo ombra nel primo 
romanto su questo atipico detective ammogliato e benestante, 
con tanto di cagnetta, che Dashicll Hammett scrisse su commis¬ 
sione nel 1932. Le cose allora non andavano troppo bene per 

• Dash-; era stato appena condannato ner aver importunato e 
aggredito l’attrice Elise De Vianise, ca era completamente al 
verde. 

Fu così che l’inventore di Sam Spade decise di rimettersi in 
carreggiata. Noleggiò, usando il modesto anticipo ricevuto dall'e¬ 
ditore Knopf, una stanza d’albergo al Sulton Club, un hotel nuo¬ 
vo già rovinato dalla Depressione, e cominciò a battere ì tasti 
della sua vecchia macchina da scrivere. Racconta Lillian Hel- 
Iman nella sua autobiografia: «... E dunque fu un giorno felice 
quello in cui mi consegnò la prima metà del manoscritto e mi 
informò che Nora ero io. Era bello leggere di Nora, sposata a Nick 
Charles, forse uno dei pochi matrimoni riusciti della letteratura 
d’oggi. Ma fui subito ridimensionata: Hammett mi disse che ero 
anche lo ragazza stupida del romanzo-. 

In ogni modo, sembrava fatta. Ma ancora una volta il destino 
avverso era in agguato. A mister Knopf il romanzo parve troppo 
-audace- e così, dopo penose peregrinazioni, The Thin Man fu 
svenduto alla rivista Redbook che lo pubblicò in versione -taglia- 
ta-. Poi Knopf ci ripensò si riappropriò del romanzo e, stavolta 
senza tagli, ne fece un best seller. In seguito la Metro né acquistò 
i diritti e affidò a William Powell e a Myrna Loy le parti di Nick 
e Nora. Come era solito fare, Hammett seguì la lavorazione del 
film, dette consigli e litigò spesso col regista IV.S. Van Dyke; c 
una volta uscito sugli schermi, decise di non occuparsi più della 
serie. Il fatto è che il Nick scritto era molto diverso dal Nick 
interpretato, con irresistibile ironia, da Powell; lo stesso Van 
Dyke, del resto, aveva immerso la vicenda in un contesto -giallo 
rosa- troppo distante dallo stile hard di Hammett. Neera venuto 
fuori un detective signorile, dall’occhio pronto e svelto nel giudi¬ 
zio. Eppure il film ebbe un successo strepitoso, tanto che lo stesso 
Hammett, spinto dai produttori, ripropose le avventure di Nick e 
Nora in Dopo l’uomo ombra (1936) e Si riparla dell’uomo ombra 
(1939). Poi disse basta definitivamente: ormai ricco e famoso, 
lasciò ad altri il compito di inventare nuove sceneggiature. Era in 
arrivo l’agente segreto X-9. 

mi. an. 


Terence Hill ha riscoperto il personaggio di 
Guareschi e con esso punta al mercato internazionale 

Questo Don Camillo 
somiglia a Tiinità 



Colin Blakey e Terence Hill in un'inquadrature di «Don Camìlloa diretto dallo stesso Hill 


DO.N C.A.MILLO — Regia: Terence Hill. Sce¬ 
neggiatura: Lori Hill. Interpreti: Terence Hill, 
Colin Rlakcly, Alimsy Farmer. Andy Luotto, 
Ross Hill. C>ril Cusack. Alusica: Pino Donag- 
gio. Fotografia: Franco Di Giacomo. Sceno¬ 
grafia; Mario Garbuglia. Italia. 1931. 

L .1 prima cosa che viene in mente è. caro 
Terence Hill ma chi te l’ha fatto fare? Non li 
divertivi di più a distribuire sganassoni e peda¬ 
le ai cattivi di tutto il mondo insieme al tuo 
amico Bud Spencer? Ma poi scopri che Terence 
Hill lowtro Mano Girotti, veneziano, attore 
con Bol'.gnmi e Visconti prima di emigrare in 
Germania nei primi anni Sessanta, antieroe per 
c-cccHt-nza nella sene di Triniid. da tempo resi¬ 
dente in .America, dove ha girato anche film 
con Jonathan Demme) l'ha imbroccata giusta 
Domzfntca porr.enggio. m un cinema romano, la 
ge nte faceva a pugni, quasi, per entrare in sala. 
Del resto, le fortune della coppia Hill-Spencer 
erano da tempo in calando e il meccanismo 
commerciale (a parte la Germania e il Sud A- 
merica) aveva smesso di funzionare. Ci voleva 
qualcosa di diverso, se non di nuovo, e a Teren¬ 
ce Hill deve essere parsa buona Fulea di ripor¬ 
tare sullo schermo, modernizzandoli, i vecchi 
Don Camiilo e Peppone. La scelta, a noi ex 
ragazzi che abbiamo conosciuto, apprezzato e 
alia fine mal sopportato i racctsntini guare- 
sch:ani interpretati da Fernandel c da Gino 
Ce rvi. puo sembrare bislacca e un po’ retrogra¬ 
da. m.Vbisogna sapere che questo Don Carntllo 
anno 1954 punta, più che suil'Italia. sul grande 
mercato internazionale. Non a caso, il film è 
stato girato direttamente in inglese da uno 
stuolo di interpreti amencani o anglosassoni 
(Colin Blakoly. Mimsy Farmer. Andy- Luotto, 
Cyril Cusack ) c se r.è infischia alquanto dell’ 
antico modello impostato, nel i952. dal france¬ 
se Duvivicr e poi ripreso da Gallone e Cameri¬ 
ni 

Per essere più chiari' Don Caratilo d: Terence 
Hill è un filmetto stiracchiato, squinternato e 
spe sso deludente, ma va dato atto agli autori di 
aver preso le distanze dallo «spinte» originale 
dti romanzi di Guareschi. Odoio, l’operai.une 
tra dobbUgo, visto l'esito non proprio travol¬ 
gente del rilancio leiierario.lcntato dalla Rizzo¬ 
li nel 1980. Chi poteva pensare ogn di npropor- 
re i personaggi di Guareschi c5l come erano 
stati inventati all'alba degli anni Cinquanta? 
Tempi di guerra fredda, ai 'ziolento e stupido 
anticomunismo (fu coniato proprio da Guare- 


schi l'odioso termine «trinariciuii»). di rissa i- 
deologica D'altro canto, quel parroco fegatoso 
e intemperante e quel sindaco «rosso» caldo e 
vulnerabile non erano affatto, come qualcuno 
scrive oggi, gli anticipatori del «compromesso 
storico»; in realtà, in loro prendeva corpo una 
sorta di piccola utopia paesana che esaltava la 
semplice sanità della vita di provincia dove tul¬ 
li si conoscono e si vogliono bene. Come scrisse 
quattro anni fa su queste colonne Vittorio Spi- 
nazzola, «proprio nel periodo della ristruttura¬ 
zione capitalistica post-bellica, Guareschi lan¬ 
ciava con straordinario successo un nuovo ap¬ 
pello all'Italia rurale perché, al di là di ogni 
divisione, facesse fronte comune in difesa della 
mitologia arcaica di un populismo cristiano, ef¬ 
ficacemente adattato alla situazione» 

Terence Hill c la sceneggiatrice Lori Hill 
(sua moglie?) saltano a pie pari su tutto ciò. 
naturalmente, e insistono sulla «tolleranza reci¬ 
proca» e sulla sostanziale bonomìa dei due per¬ 
sonaggi. Di fondamentale, rispetto aH'ongina- 
le. c'enmasto solo il famoso Cristo crocifisso, il 
quale conversa (la voce rassicurante è ora di 
Enrico Mana Salerno) col parroco, lo rabbuffa 
e lo esorta alla comprensione. Esortazione pres¬ 
soché inutile perché i due •nemici», al di là 
delle apparenze, sono amiconi per la pelle. 
Vanno a caccia insieme, si dividono 1 300 milio¬ 
ni di una vincita al Totocalcio in favore dei 
rispettivi centri di ricreazione, si confessano 1’ 
uno con Faliro. L'unico vero motivo di sfida 
riguarda una partita a calcio tra gli «angels» (i 
bambini parrocchiani) e i «devils» (t figli dei 
comunisti), la quale, in seguito aU'intervento 
scorretto di protessionisti del calibro di Bonm- 
segna. Pruzzo, Anceloiti e Spinosi, si trasforma 
in una rissa nel fango degna di Trinità. 

S: ride? Poco. Nell'ansia di araomare e «spo¬ 
liticizzare» il suo personaggio; Terence Hill ca¬ 
valca una moto da cross in blue-jeans e stivali, 
si butta col paracadute, pattina in chiesa, con 
due poppute fanciulle, a tempo di rock, e forse 
prova un po’ di tenerezza per l'operaia Mimsy 
Farmer. Ma il gioco resta scoperto, e alla lunga 
stanca, nonostante i rifenmenii scherzosi al 
western aU'italiana (il film è dedicato a Pino 
Colìzzi. «scopritore» di Hill) e l’amichevole par¬ 
tecipazione della cittadinanza emiliana di 
Pomponesco, costretta neH'originale a recitare 
in «anglo-parmigiano». 

Michele Anselmi 

• Al cinema Embassy, Gregory e Maestoso di 
Roma. 



Mese del Diesel 
PeugeotWbot. 
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Un Re di Denari 
tì aspetta per farti 
guadagnare fino a 






di md palmento rateale. 


Vieni dai Concessionari Peugeot Talbot e 
X scopri i Diesel contrassegnati da! Re di 
\ Denari. Sono i famosi Diesel Peugeot 


\ berlina break e familiare e 

Talbot Horizoa Proprio per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Talbot 
in (xillaborazione con la 

PSA FINANZIARIA ITAUA SsA .ti Ofire QueSta 

vantaggiosa opportunità; 


Rate a partirà da Ut. 306.000 al mese** 

’A grazie ad uno sconto sul finanziamento che. 

3 seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
persino UL 3.477.000’ con un periodo di 
.\ rateazione estremamente comcxJo 

^ (fino a 48 mesi senza cambiali*”). 

Usatoccasione fino a 42 rate. Un'altra straordinaria 
proposta; acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 


.\ anticipo del 15%. 

il 15% in contanti per 
\ avere la tua Diesel 
^ Horizon. 305 o 505. 

Un’auto subito, 

anticipando in pratica meno deli’IVA. 


Imporlo 

d«nc 


Horùon LO 
305 CLO 
505 SRO Tu«t)0 


Risparmio sul costo | 
0«l r:fianz1«m«nto | 


^089 0C0 


con un anticipo del 25% e la paghi 
con comode rate fino a 42 mesi!” 
Affrettati, l'offerta è valida fino a 
esaurimento dei mcxlelli 
disponibili presso i 
Concessionari e comunque non 
oltre il 31/03/1934. 


OFFEFfTA VAUDA RNOALSI MARZO 
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Un deficit spaventoso, ma la Regione non ha alcun progetto 


Inquietanti primi risultati delFinchiesta sulla tragedia al CTO dopo i sopralluoghi 


«Buco» dì 450 miliardi 
nella sanità del Lazio 

Cancrini: «Nessuno è disposto a discutere nel merito delle scelte del governo» - Come, 
dove e quando si intende tagliare la spesa sanitaria? - Il «rischio» dei tickets regionali 


Sp per la «vanita il 19vS3 è sta¬ 
to un anno (lisastrO'O (agitazio¬ 
ni durate interi mesi, bocciatu¬ 
ra dei bilanci l’SL. indagini a 
tappeto che banno provocato la 
chiusura di reparti e strutture 
senza alternative, servizi bloc¬ 
cati sul nascere, finanziamenti 
col contagocce e mai sufficien¬ 
ti). l'anno in coro si prospetta 
ancora piu buio Si parte infatti 
dal dato sconcertante che il La¬ 
zio avrà ■S.'iO miliardi in meno 
da spendere per la sanità; né 
allo stato attuale, è stato steso 
alcun piano o progetto, sia pure 
di massima, che dica pratica¬ 
mente come si farà. Venerdì 
prossimo l’assessore alla sanità 
regionale Gigli darà l’annuncio 
di queste .difficoltà» ni membri 
della commissione sanità ed ai 
rappresentati dei Comuni e 
della USL. ma stando ai com¬ 
portamenti politici del presi¬ 
dente della giunta Landi, dell’ 
assessore al Bilancio Gallenzi e 
dello stesso Gigli, nulla fa pre¬ 
supporre che vi sia un discorso 
politico conseguente alla dram¬ 
maticità delle cifre. 

Infatti, secondo il comunista 
Luigi Cancrini, nessuno in que¬ 
sta maggioranza pentapartita 
discuterà le scelte di un gover¬ 
no che stanzia, per la siiesa sa¬ 
nitaria deirS-}, una cifra infe¬ 
riore a <|uelln già fatta nell’S;!, 
senza tener conto né del tn.sso 
di inflazione da es'o stesso pro¬ 
grammato. ne degli aumenti di 
spesa necessari per applicare il 
contratto di cui si e fatto carico 
un anno fa Difficile dire se si 
tratti di incoscienza, piaggeria 
o debolezza Facile notare, in¬ 
vece. che chi rinuncia al meto¬ 
do del confronto aperto con il 
governo, dovrebbe essere in 
grado di fare delle proposte di¬ 
verse. Come, dove e quando si 
intende tagliare la spesa? Con 
quali strumenti si integreranno 


le entrate? E un dovere preciso 
della giunta — dice Cancrini ~ 
quello di dire con tutta la ne¬ 
cessaria chiarezza, come inten¬ 
de far quadrare il bilancio della 
sanità, senza scaricare domani 
sulle spalle dei cittadini e sulle 
USL un deficit già noto da oggi. 

Ascolteremo con attenzione 
le proposte dell’assessore Gigli 
— afferma il consigliere comu¬ 
nista — il quale ha già dimo¬ 
strato, in duesoli mesi di attivi¬ 
tà, una notevole capacità di la¬ 
voro e di buon senso. Siamo di¬ 
sposti in particolare ad una di¬ 
scussione approfondita dei 
meccanismi che possono essere 
messi in opera, oggi, per un ab¬ 
battimento delle spese super¬ 
flue: andando subito ad un con¬ 
trollo rigoroso delle incompati¬ 
bilità e lavorando, nel breve 
termine, ad una riorganizzazio¬ 


ne complessiva della rete ospe¬ 
daliera per chiudere, ridimen¬ 
sionare o riconvertire i posti in 
eccesso. Sin da ora tuttavia si 
deve dire che interventi di que¬ 
sto tipo non possono avere un 
effetto immediato sulle finanze 
regionali e che, in attesa di un 
cambiamento delle decisioni 
nazionali, è necessario pensare 
da subito a ciò che accadrà ad 
ottobre: quando qualcuno chie¬ 
derà magari (come Laudi ha già 
preannunciato) di rimediare al¬ 
la mancanza di soldi con la im¬ 
posizione di tickets regionali, 
integrativi di quelli ingiusti e 
pesanti già imposti dal gover¬ 
no. Il gruppo comunista co¬ 
munque chiederà di accantona¬ 
re nel bilancio regionale somme 
molto superiori a quei cento 
miliardi che per la terza volta 
Landi e Gallenzi hanno ripro¬ 


posto senza pudore come rime¬ 
dio dei mali sanitari di Roma c 
Lazio. E utile infatti ricordare 
che la manovra economica, con 
ricorso a mutui, era già stata 
preannunciata nell’S? e nell’SG, 
senza che la giunta riuscisse poi 
a realizzarla e che quei soldi so¬ 
no solo quelli non spesi in pas¬ 
sato. Inoltre bisogna sottoli¬ 
neare con grande forza l’inade¬ 
guatezza di cento miliardi che 
non rispondono nemmeno alle 
esigenze aperte dalle indagini 
dei pretori. 

Un’altra preoccupazione ri¬ 
guarda l’ipotesi, di cui non si ha 
tuttavia conferma ufficiale, di 
una proposta di legge ))er il 
riaccentramento presso la Re¬ 
gione delle spese convenziona¬ 
te. Giocando sui dati e sulle da¬ 
te, c’è infatti chi parla di un 
provvedimento che «riconse¬ 
gni. alla giunta i pagamenti per 
la medicina convenzionata: un 
accentramento giustificato a 
parole, dall'intenzione di otte¬ 
nere qualche sconto dalle cate¬ 
gorie interessate in cambio di 
una illusoria accelerazione dei 
pagamenti. In realtà un’opera¬ 
zione che potrebbe dar corpo al 
tentativo, più o meno consape¬ 
vole, più o meno chiaro al sin¬ 
golo esponente di giunta, di 
scaricare sulle strutture pub¬ 
bliche, sui servizi e sugli stipen- 
ti degli operatori il deficit della 
spesa, dando certezza solo ai 
guadagni dei privati. Luigi 
Cancrini afferma che se la 
giunta lavora a provvedimenti 
di questo tipo si scontrerà con 
un’opposizione durissima non 
solo nel consiglio regionale e 
condotta non solo dai comuni¬ 
sti. Chi potrà mai accettare in¬ 
fatti, nelle USL e nel sindacato, 
un programma per cui i soldi 
vanno tutti alla Regione ed ai 
privati e le inadempienze e i 
«buchi» ai Comuni e alle USL? 


8 marzo, corteo delle studentesse 
e poi incontri, teatro, film 

Prosegue la preparazione per la giornata della donna dell'S 
marzo. Innanzitutto c’c da segnalare che, come negli ultimi 
anni, le studentesse faranno una loro manifestazione la matti¬ 
na. Il corteo partirà alle ore 9,30 da piazza Plsedra e si concluderà 
a piazza Farnese. Per oggi un convegno c stato organizzato dai 
coordinamenti fcmmiiiiiì C’gil. Cisl. Uil nella sala Itorromini 
(piazza della Chiesa .Nuova) alle ore 9,30. Parteciperanno Anna 
Acone, .'Mariella Abatantuoiio, Knrira lìtiffìlli, Ularisa Rodano, 
Alessandra Codazzi. Laura Fincato c Franco .Alorìni, della Fede¬ 
razione unitaria nazionale. .Molte iniziative in vista dalla Pro¬ 
vìncia. Una rassegna dì teatro con Franca Rame. Valeria ."Mori- 
coni, Paola liorbonì. Carla Tatù. Sara curata dal collettivo -Isa¬ 
bella .Marra-, diretto da Saviaiia Scalfi e si svolgerà nel teatro 
delle Muse da oggi fino al 31 marzo. Una rassegna di cinema, al 
King, dal 29 marzo al ^ aprile, curata dalla cooperativa Luna 
film 82: i dibattiti con le autrici dei film proiettati saranno 
diretti da Dacia Maraini. Infine, incontri-dibattito, coordinati 
da Anna diaria iMori, al teatro delle 3Iuse, nei giorni 11, 18 e 2ó 
marzo alle ore 18. 


L’ascensore era «fuori legge» 



NELLA FOTO: l’ascensore della tragedia del CTO; rinchiesta 
ha appurato che non avrebbe dovuto essere in funzione da un 
anno 


Un anno fa l’ENPI ordinò di non 
usarlo senza un collaudo 
Oggi i funerali delle due vittime 
Lettera dei magistrati al sindaco 
Vetere e al presidente regionale 


Dentro lo scantinato 
(oltre al polistirolo) 
garza imbevuta d^alcool 


L’ascen.sore dentro il quale sono morti a- 
sfissìati il professor Antonio Mosca e suor 
Luciana Jezzi non doveva essere in funzione: 
questo è quanto hanno accertato gli inqui¬ 
renti che stanno conducendo le indagini sul¬ 
la tragedia di venerdì scorso al Centro trau¬ 
matologico della Garbatella. Nel cor.so dell’ 
inchiesta, diretta dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giovanni Berti Marini, ne¬ 
gli uffici del CTO è stata sequestrata una 
serie di documenti tra i quali una relazione 
compilata da un Ingegnere dell’ENPI (Ente 
nazionale prevenzione infortuni). 1 fatti ri¬ 
salgono al 23 marzo dell’anno scorso. Quel 
giorno un ingegnere dell’Enpi si recò al CTO 
per controllare gli ascensori.Tra i 28 Impian¬ 
ti, ovviamente, verificò anche quello che a un 
anno di distanza si è trasformato in una 
trappola mortale per il primario anestesista 
e la giovane caposala. Non potè però effet¬ 
tuare il controllo perchè quel giorno l’ascen¬ 
sore era fermo per manutenzione. Non po¬ 
tendo accertare le condizioni delPascensore 
il tecnico dell’Enpi nella sua relazione di¬ 
chiarò che rimpianto non poteva essere uti¬ 
lizzato, se prima non fosse stato sottoposto 
ad un collaudo straordinario che doveva es¬ 
sere richiesto dai responsabili dell’ospedale. 
La richiesta non venne mai fatta e l’ascenso¬ 
re venne rimesso in funzione. 

L’inchiesta ora sta cercando di individuare 
chi diede il placet. Il responsabile potrebbe 
essere chiamato a rispondere dì violazione 
delle norme sulla prevenzione degli incidenti 
o addirittura di omicidio colposo. Il capo del¬ 
l’ufficio tecnico del CTO, interpellato, si è 
limitato a non confermare, né smentire il 
fatto. Quello delPascensore che non doveva 
essere in funzione è solo uno degli elementi 
emersi dall’inchiesta; Paltro riguarda il ma¬ 
teriale che era ammassato nel corridoio del 
terzo piano interrato, a pochi metri di distan¬ 
za dal vano degli ascensori. Si sapeva già che I 
c’erano migliaia di vassoi di polistirolo. Ad | 


uccidere, infatti, il medico c la suora furono 
proprio le e.salazioni vcncficlie sprigionatesi 
dalla combustione di quei va.s.soi. Il polistiro¬ 
lo è altamente infiammabile, ma per prende¬ 
re fuoco ci vuole qu:iIco.s:i di più di una scin¬ 
tilla. Gli inve.stigaton hanno appurato che 
accanto alle «colonne» di polistirolo c’era an¬ 
che altro materiale altamente infiammabile, 
addirittura garze imbevute d’alcool che sicu¬ 
ramente hanno fatto da miccia. 

Il CTO dove questa mattina alle 8,30 si 
svolgono i funerali del professor Mosca e di 
suor Luciana, dopo la tremenda sciagura sta 
riprendendo la sua normale attività. Sulla 
questione della sicurezza negli ospedali sono 
intervenuti con una lettera inviata al presi¬ 
dente della giunta regionale Landi e al sin¬ 
daco Vetere, nell.-i sua qualità di presidente 
dell’asseniblca delle Unità sanitarie, i pretori 
Cappelli, Amendola e Fiasconaro che da 
tempo stanno conducendo un’inchiesta sulla 
sanit.à a Roma. Nella lettera i tre magistrati 
ricordano che di fronte alle diffide formulate 
dagli ispettori che hanno compiuto ricogni¬ 
zioni negli ospedali sono giunte numerose 
richieste di proroga per gli adempimenti da 
parte delle USL che si giustificano con l’im¬ 
possibilità di far fronte finanziariamente alle 
necessarie ristrutturazioni. 1 magistrati nel¬ 
la lettera osservano che i problemi della sa¬ 
nità impongono valutazioni e scelte non di 
competenza dell’autorità giudiziaria e chie¬ 
dono quindi al presidente della Regione e al 
sindaco di conoscere «le linee, i tempi, i modi 
e i mezzi di intervento per l’eliminazione del¬ 
le carenze riscontrate il cui protrarsi — sot¬ 
tolineano — oltre ogni rcgionevole attesa 
comjjortcrà necessariamente l’adozione di 
provvedimenti giudiziari onde evitare che i 
reati vengano portati ad ulteriori conseguen¬ 
ze, nonché l’accertamento delle connesse re¬ 
sponsabilità penali anche di natura omissi¬ 
va*. 

r.p. 


Scadono le nomine, il sovrintendente manda la «disdetta» al direttore artìstico 

SuirOpera nuove accese potemiche 

Laudi dice a Lonza Tornasi: «dimettiti» 

li presidente della Regione appoggia il gesto di Antignani - Non è stato avvisato il consiglio d’aniininistrazionc 


Librerie 
sfrattate, 
GuIIotti 
non farà 
ricorso 


Un trasportatore trovato morto alFAppio Latino 


Un proiettile in testa 
L’hanno eiiminato per il 
racket dei video-poker? 


Tornano le polemiche suH'O^ra. Lo scontro 
e nato tra il direttore artistico Gioacchino Lati- 
za Tornasi c il sovrintendente .Alberto .Aiitìgna- 
ni. Sullo sfondo c’c la ormai prossima scadenza 
(aprile) delle cariche. Lanza Tornasi ha reso no¬ 
to di aver ricc\uto da mesi -senza che fosse 
a» visato il consiglio d’amministrazione- la -di¬ 
sdetta-. .Antignani — ha dello il direttore arti¬ 
stico — vuole -eliminare una designazione co¬ 
munista di prestigio per mettersi in luce-. Ieri, 
con parole franti, si e intromesso il presidente 


della Regione, Bruno Landi, socialista come il 
sovrintendente, che attaccando duramente 
l.anza Tornasi gli chiede di -rassegnare imme¬ 
diatamente le dimissioni-. Pronta la replica del 
direttore: «Non ho motivo di accogliere rìnvito 
perche ho già scritto al sindaco (presidente del 
Teatro) comunicando la mia motivata rinun¬ 
cia ad accogliere la proposta di ricandidarmi-. 
Su questa accesa polemica, abbiamo chiesto un 
commento al comunista Corrado Giorgia, del 
consiglio d’amministrazione dcH'Opera. 


Si'trilira esserci urta allen- 
210 ) 11 ' nuora verso le grandi i- 
sili urloni cnlluriili della capi¬ 
tale La città sente gli enti pro¬ 
duttori di cultura e di spetta¬ 
tolo jnù SUOI e più vicini, r.e 
segue lu ma e le prospettii e. 
ne premia, anche in termini di 
rt.siHislti di pulihlico. le vane 
attività E a ipieslo projwsito è 
tnduativo lo srolginiento del¬ 
l'attuale .stagione del Teatro 
deirO}>era Ci sono .vlou gran¬ 
di SIICI essi di critica ‘da c'è 
stata anche un'adesione di 
masso a rappresentazioni co¬ 
me lu Sglphtde. cooic la Pert- 
rhole. la Cenerentola e la re¬ 
centissima Manon Si sono ot¬ 
tenuti quindi, sul piano arti¬ 
stico. risultati notevoli che 
premiano ainhe gli sforzi fat¬ 
ti. in primo luogo dal Comune 
e personalmente dal sindaco, 
oltre ihe dalla intera dirigen¬ 
za e dalle maestranze tutte del 
Teatro per riaprire il lecchio 
Co-slanZi net tempi più rapidi 
ixtsstlnli .Vote sono le mende 
che hanno fsirtato nella pri¬ 
mavera lU Ilo scorso anno alla 
ihiusurii ailio siatele iii p az¬ 
za Beì,iti'’ii,,o (ttiìì, Liei di- 
thiaraz,one ai tnagtlnltla sti¬ 
lala dai V.i;ih del )„ik'o sug¬ 
gerita unire de: gravi e hil- 
tuosi iniido.ti tenticatisi in 
all uni liH 1.11 fi I j. 
ra una mole • iiteriile ài lai ori 
f di risir.iti nrazno.i fer clh- 
neare il tiarro alh pi '. moder¬ 
ne esigenze di preivor.'io.*' de¬ 
gli injortun. Va r ioide, lo o 
questo prup-i.siiiKi.e. chiuso 


per un analogo intervento, il 
Tearro Massimo di Palermo 
atteiìde da più di dieci anni di 
essere riaperto Qui invece Ti- 
niziativa è stola immediata, 
nonostante un certo disinte¬ 
resse del ministero dello Spet¬ 
tacolo. Il Campidoglio si è mo¬ 
bilitato stanziando svariati 
miliardi e il Teatro ha risposto 
con passione e, stando ai risul¬ 
tali visibili, con efficacia Tut¬ 
tavia altre prole attendono 
ora l'ente lirica rornano Si va 
infatti net prossimi mesi verso 
la scadenza degli organi diri¬ 
genti delTente. mentrefia cir¬ 
ca un anno lo stesso consiglio 
à'aniministrazione tesserà di 
essere in carica 

Si conosce la sensibilità del- 
l opinione pubblica l'cr.so ip.e- 
sti temi, credo ihc occorre 
riaffermare quindi t principi 
I di rpofcssionaliià e dicornpe- 
tenza che dei ono orientare gli 
organi preposti alla ejtettua- 
; zione delle notntne Xell occhio 
! del ciclone e cpoie al solito la 
1 direzione artistica Faremo un 
j errore tuttavia giudicassi- 
! ma di tali questioni in asirat- 
1 IO. senza riferimenti coni reti 


ai malanni propri deU'Opcra 
di Roma, feudo per decenni 
delle forze più retrive facenti 
capo alla DC capitolina e ri- 
dottoaluogodi sottogoverno e 
di clientela Ente quindi diffi¬ 
cilissimo da governare secon¬ 
do una prospettiva di risana¬ 
mento e di rinnovamento, il 
Teatro dell'Opera, tuttavia, 
sotto la direzione artistica di 
Lanza Tornasi ha conosciuto 
momenti alti, nonostante tut¬ 
te le contrarietà e tutte le ca¬ 
renze i\’o)j (ter mente proprio 
, questo gestione artistica è sto- 
I la oggetto di attacchi furilxm- 
! di. da parte dei difensori del 
j vecchio ordine, ma questi at¬ 
tacchi sono stali respinti sul 
piano dei risultali 

Xon SI vuol dire certo che 
tutto va Irene, ma nemmeno si 
può dire che sia mancato una 
linea culturale ad-’ouara alle 
esigenze del Teatro della capi¬ 
tale Di fronte a lutto ciò. non 
SI può certo Iiq.iidare con po- 
I che e .sorco'erpi’i iKittute il pro- 
i blema della futura direzione 
j artistica delTente .Von si vo- 
1 gìionoqui e ora discutere i tio- 
1 »'ii c'r.e sono stcti presentati 


nei corso di una lunga serie di 
interviste dcll'alluale sovrin¬ 
tendente, si vuol dire che la 
gestione di Lanza Tornasi non 
può essere liquidata come se si 
fosse trattato di un capitolo o- 
scuro da superare il più rapi¬ 
damente possibile Certi para¬ 
goni. per cui EOpera di Roma 
avrebbe finalmente il suo Vio¬ 
la — e cioè il sovrintendente 
Antignani — mentre manche¬ 
rebbe di un suo Liedholm — 
evidentemente a Lonza Torna¬ 
si non viene riconosciuto que¬ 
sto ruolo — sono inaccettabili 
e CIÒ proprio perché, se si vuole 
polemizzare su questo terreno, 
il presidente della squadra di 
calcio della Roma ha trovalo 
uno sponsor (anzi sembra più 
j di uno) che non si limita a 
mettere il suo nome sulle ma¬ 
ghe dei giocatori, mentre all' 
Opera è in atto una sponsoriz¬ 
zazione (cosa in sé accettabile. 
SI badi bene) di cui però nulla 
ufficialmente si conosce, né in 
termini di obblighi contrat- 
j tuali né di vantaggi che il tea- 
j tro ne ricaverebbe. E. anzi. 
! proprio per l'esperienza fatta 


tn questi anni non si può dare 
per scontata una sostituzione 
del direttore artistico, di cui 
peraltro si deve discutere in 
consiglio d'amministrazione. 
così come all'interno dclTor- 
gano direttivo delTente va ri¬ 
portata tutta la gestione del 
teatro. 

Noti è con l'arroganza che si 
risolvono certe questioni. Esi¬ 
stono i momenti della collegia¬ 
lità e quelli della decisione, è 
necessario il rispetto delle 
competenze, è indispensabile 
la ricerca continua della più 
elevata professionalità. Ci so¬ 
no quindi regole elementari 
CUI attenersi, se si vuole una 
gestione democratica, unita¬ 
ria. rispettosa delle vane pre¬ 
rogative. Non solo la direzione 
artistica viene a scadenza nei 
prossimi mesi, ma anche la so- 
vTintendenza. anche chi svol¬ 
ge queta funzione, quindi, è 
tenuto a chiarire t suoi pro¬ 
grammi e a uniformare di 
conseguenza t suoi comporta¬ 
menti. Si/o un gran parlare di 
managerialità, di rilancio del¬ 
le istituzioni culturali, di crea¬ 
zione di un ministero nnico 
della cultura; ma poi. alla pro¬ 
va dei fatti, viene fuori la soli¬ 
la inerzia, la sciita incapacità 
a programmare, a orientare, a 
rinnovare. Come esempio di 
riformismo non c'è male sia¬ 
mo sull'orlo del tracollo, ma 

i non SI vede nemmeno l'ombra 

I dei provvedimenti necessari 

I Corrado Morgia 


Seconda doccia fredda in 
tre giorni per le librerie roma¬ 
ne del centro Storico minac¬ 
ciate di sfratto. Dopo la deci¬ 
sione del tribunale ammini- 
stratìv o regionale (T.\R) dì so¬ 
spendere il vincolo di tutela 
che impediva lo sfratto di al¬ 
cune delle piu importanti li¬ 
brerie della citta, si è appreso 
ieri che il ministro dei Beni 
culturali (che aveva adottato 
il provvedimento) non inten¬ 
de presentare ricorso contro la 
decisione del T.AR, come da 
piu parti si attendeva. La non 
opposizione alla sentenza, di¬ 
cono al ministero, e purtroppo 
una scelta obbligata e deriva 
dalla inoppugnabilità formale 
della decisione del T.AR. Ma 1’ 
impegno del ministro GuIIotti 
sembra non essersi fermato. 
Sembra infatti sia quasi ulti¬ 
mato il disegno di legge che 
dovrà sostituire la vecchia 
normativa tuttora in vigore. 
L’impegno e di portare la nuo¬ 
va normativa al piu presto in 
commissione parlamentare, 
un momento atteso da tutti i 
librai che da tempo sperano di 
vedere degnamente salva- 
guardata la loro attiv ila di dif¬ 
fusori della cultura. 

Il vincolo posto dal ministe¬ 
ro dei Beni Culturali sulle li¬ 
brerie del centro storico, infat¬ 
ti. era soprattutto un rimedio 
d’urgenza per impedire che li¬ 
brerie come la -.Alodernissi- 
ma-, -Paravia-, -Croce-, -Boc¬ 
ca- (solo per citarne alcune) 
fossero in breve tempo trasfor¬ 
mate in negozi dì abbiglia¬ 
mento o di calzature. 
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Un trasportatore di video-poker. Clemente Colaciello, di 35 
anni, è stato trovato morto ieri mattina nei pressi di un capannone 
adibito alla autodemolizione di proprietà del padre, al quartiere 
Appio-Latino. La scoperta è stata fat ta poco dopo le nove. Accanto 
al cadavere sono stati rinvenuti una pistola calibro 7,65 ed un 
bossolo. La morte di Clemente Colaciello è infatti stata provocata 
da un solo colpo, esploso a bruciapelo sopra l'orecchio destro, con 
il proiettile che è fuoruscito all’altezza del parietale superiore 
sinistro. 

Questi particolari, ed il ritrovamento della pistola a poca di¬ 
stanza dal cadavere, avevano fatto pensare in un primo momento 
ad un suicidio. Ma gii inquirenti sono propensi a ritenere che ci si 
possa trovare di fronte a un regolamento dei conti. Allo stato 
attuale delle indagini, comunque, è ancora troppo presto per dare 
risposte certe. La pistola, infatti, ha il numero di matricola limato 
c non si conosce ancora l’esito degli esami sul capello e sulle tracce 
di sangue rinvenute sul manico dell’arma, né delle prove con il 
gvianto di paraffina sul cadavere. 

Ma sono altri gli elementi che fanno propendere per l’ipotesi del 
regolamento di conti. Clemente Colaciello, che aveva precedenti 
penali per furto e ricettazione, ultimamente era entrato nel «giro* 
dei video-poker, il gioco elettronico illegale sempre più diffuso in 
molte sale giochi e — ormai — un fiorente affare di svariati miliar¬ 
di per la malavita organizzata. Oltre a trasportare i video-poker, 
infatti. Clemente Colaciello gestiva appunto una sala giochi al 
quartiere Appio Latino e ieri — alle tre di notte — si era recato a 
casa della madre per farsi dare unmilione di lire in contanti: aveva 
un appuntamento con un «creditore* che non si è ritenuto soddi¬ 
sfatto? In questo caso Clemente Colaciello sarebbe la seconda 
vittima del «giro* dei vìdeo-poker. Nella notte di martedì 4 otto¬ 
bre. infatti, fu ucciso Luigi Celi, il gestore di una sala giochi in viale 
Eritrea. Dalle prime testimonianze sembrò una rapina conclusasi 
tragicamente, ma una più attenta ricostruzione dei fatti convinse 
gli inquirenti che ci si trovava davanti ad una vera e propria 
esecuzione. 

Carabinieri, polizia e guardia di finanza iniziarono, alla fine 
dello scorso anno, una perlustrazione a tappeto sequestrando cen¬ 
tinaia di video-games, ma l'operazione non ha affatto interrotto 
Fattività illegale. I rischi, d’altra parte, sono ben pochi di fronte ai 
guadagni. Il gestore di un locale può temere al massimo una multa 
e il .sequestro della macchinetta. Ma ogni video-poker può fruttare 
fino a tre milioni a settimana. Un guadagno enorme per il racket, 
che ha ormai inondato Roma di macchinette, e per gli stessi gesto¬ 
ri. 


Si rifarà 
a maggio 
il processo 
per la strage 
di Primavalle 


Un nuovo precesso per la 
strage di Primavalle, in cui per¬ 
sero la vita Stefano e Virgilio 
Mattel, si terrà a Roma dal 28 
maggio prossimo. Sul banco de¬ 
gli imputati dovrebbero com¬ 
parire gli ex militanti di Potere 
Operaio, Achille Lollo. Marino 
davo e Manlio Grillo che al 
processo di primo grado venne¬ 
ro assolti per insufficienza di 
prove. 

Ma sarà diffìcile, perché se¬ 
condo indiscrezioni, i tre sareb¬ 
bero da tempo all’estero. 

Il nuovo processo in Corte di 
Assise si terrà a circa 11 anni 
dall'episodio. A sollevare l’ec¬ 
cezione di nullità del giudizio 
di primo grado fu l'avvocato di 
parte civaie Pietro D’Ovidio che 
chiese l'annullamento della 
sentenza di assoluzione dei tre 
imputati certificando che uno 
dei rappresentanti della giuria 
popolare non era nelle condi¬ 
zioni di integrità mentale pre¬ 
viste dalla legge. 


«Aprire la cava a Poggio Cesi» 
(quel colle è sotto vincolo) 


Sciopero all’ANSA 
La direzione 
non riceve il CdA 


La Unicem di Guidonia. una delle più grosse cementerie d’Eu¬ 
ropa, ci riprova, ad ottenere la riapertura della cava di Poggio Cesi, 
sui monti Comicolani. Lo ha fatto per bocca del suo amministrato¬ 
re dele<;ato. Ezio Testore, che ha garantito che la cementeria non 
solo manterrebbe il livello occupazionale (impiega 300 operai e 
produce il 60' « di cemento del Lazio), ma assicurerebbe il progres¬ 
so tecnico ed .ecologico* dello stabilimento e realizzerebbe oppor¬ 
tuni i.iterventì di architettura di paesaggio. 

Questa perorazione per la riapertura della cava di Poggio Cesi è 
stata fatta perché sul colle esiste un vincolo di natura paesaggisti¬ 
ca che impedisce qualsiasi snaturamento del paesaggio. Ma non 
solo. Nonostante occulte campagne di stampa che tendono a pre¬ 
sentare il colle come brullo e pietroso, in realtà sul suo cucuzzolo 
sorge una villa romana, insieme a resti di epoca antecedente e c’è 
anche un insediamento medioevcle. La Unicem di Guidonia vuole 
riaprire la cava perché quelle che ha utilizzato finora — da qua¬ 
ranta anni a questa parte — sono in via di esaurimento e l'ultima 
a propria disposizione, quella di Chiesa Grande, preferisce tenerla 
di riserva, per l’emergenza. 


Uno sciopero è .stalo at¬ 
tuato ieri dai lavoratori dell’ 
ANSA per indurre la direzio¬ 
ne generale a ricevere il con¬ 
siglio d’azienda. Da questo, 
composto da 13 membri ed 
eletto dairSO per cento dei 
lavoratori, si è dissociato il 
rappresentante della UIL. E 
questo fatto è stato il prete¬ 
sto del rifiuto della direzione 
a non ricevere i delegati. In 
questo modo •non solo sono 
stati interrotti 1 normali rap¬ 
porti sindacali, ma ancora 
una volta è stata rinviata la 
discussione sul patto inte¬ 
grativo aziendale scaduto il 
31 dicembre 1981*. 
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Problemi sul rapporto verso il governo 

Comune: riconferma 
della maggioranza 
Adesso si pensa 
al bilancio ’84 

Impegno di Psi e Psdi: 
la sinistra tornerà 
alla guida di Ostia 


Riconferma del quadro politico e program* 
malico, impegno unanime per l'elaborazione 
del bilancio '84, soluzione del -caso Ostia*. Ma 
anche differenze di valutazione sulle condizio¬ 
ni generali dei rapporti politici. Questo, detto 
in due parole, il risultato cui è approdala la 
riunione della maggioranza capitolina. Alla fi¬ 
ne deirìncontro — cui hanno partecipato oltre 
al sindaco \ etere e al prosindaco Severi, i segre¬ 
tari romani e i capigruppo del i’ci, del Psi, del 
Psdi, del Pri e del Pdup — è stato emesso un 
comunicato congiunto in cui i partiti -si impe¬ 
gnano ad esaminare i problemi relativi alla for¬ 
mazione del bilancio- per consentire «l'appro¬ 
vazione del documento gestionale entro tempi 
brevi-. -Gli approfondimenti e le scelte — con¬ 
tinua il comunicato — verranno compiuti, nel 
quadro della crisi economica e sociale, in coe¬ 
renza con gli indirizzi programmatici autono¬ 
mamente assunti dalle forze politiche capitoli¬ 
ne*. 

-Restano — commenta Piero Salvagni, capo¬ 
gruppo del Pei • visioni diverse sulla situazione 
generale. Mi pare positivo, però, che si sia riaf¬ 
fermata la comune volontà dei partiti della 
maggioranza di preparare le scelte del bilancio 
sulla base dell'autonomia programmatica che 
ha sempre contraddistinto la giunta di sini¬ 
stra». Le uniche -ombre- riguardano, quindi il 
rapporto con la situazione politica nazionale. 
"Noi — dice Sandro Morelli, segretario della 
federazione del Pei — continuiamo a pensare 
che dall'autonomo rilancio del vigore dell'azio¬ 
ne di governo a Roma dovrebbero venire anche 


contributi positivi dinanzi alle difficoltà che 
caratterizzano la situazione del paese e i rap¬ 
porti a sinistra. Purtroppo — prosegue — devo 
dire che da parte dei partiti laici e socialisti si 
esprime ancora oggi una logica opposta secon¬ 
do la quale se non si rasserena la situazione 
nazionale, è inevitabile che divengano più dif¬ 
ficili e tesi i rapporti a Roma. Noi — dice Alorcl- 
li — non siamo d'accordo con questa imposta¬ 
zione, tutt’altro die oggettiva, soprattutto per¬ 
ché al di là degli interessi di parte rischia di 
provocare problemi seri alla città, mentre si 
attende esattamente il contrario da chi ha l'ob¬ 
bligo di risolvere quelli che vi sono e consideria¬ 
mo assurdo il calcolo di condizionare con questi 
moniti la nostra opposizione al governo. Vedre¬ 
mo se la discussione sul bilancio consentirà di 
superare queste difficoltà. Noi faremo di tutto 
perché ciò avvenga e valuteremo con grande 
rigore gli andamenti della discussione neU'in- 
tcrcsse della citta». 

Sulla vicenda di Ostia (dove la maggioranza 
di sinistra è stata ribaltata ed eletto un presi¬ 
dente Psdi coi voti del Mst) è stato ottenuto un 
ripensamento di socialisti e socialdemocratici. 
Il Psdi ha già ufficializzato il suo. Il segretario 
romano Zavaroni ha dichiarato che il Psdi 
-non copre operazioni di tipo deteriore*. !•' ri¬ 
volto al nuovo presidente di circoscrizione (in¬ 
dipendente eletto nelle liste del Psdi) aggiunge; 
-O trarrà immediatamente le conseguenze del 
voto di venerdì scorso, oppure sarà presidente 
in rappresentanza di se stesso-. La posizione 
ufficiale del Psi non é ancora nota. 


La Lega 
anticaccia 
denuncia: 
nel Lazio 
una strage 
di 

animali 


1 130,000 cacciatori laziali o> 
gni anno compiono una vera c 
propria strage, uccidendo il 
doppio di capi di quanti ne 
vengono abbattuti nel resto 
d'Italia: 421 milioni tra uccelli, 
lepri, cinghiali. L' questa la 
denuncia arrivala dal profes¬ 
sor Carlo Consiglio, ptesiden- 
te della Lega per l'abolizione 
della caccia, durante un in¬ 
contro svoltosi ieri mattina 
con i responsabili deH'ufficio 
caccia della Regione, in prepa¬ 
razione del calendario venato¬ 
rio regionale '84-’85. 

Le associazioni naturalisti- 
che. che hanno partecipato al¬ 
l'incontro. hanno chiesto ai 
responsabili regionali che sia¬ 
no ridotte le giornate venato¬ 
rie, che il carniere giornaliero 
sia alleggerito, clic sia vietato 
l'uso di fucili a più di due colpi 
e che siano escluse dall'elenco 
della fauna cacciabile undici 
specie. Infine, hanno chiesto 
che la stagione venatoria non 
cominci prima della terza do¬ 
menica di settembre (jier pro¬ 
teggere gli uccelli nidificanti) 
c che non termini oltre il 31 
gennaio, per proteggere i mi¬ 
gratori. 


Armi e 
documenti 
falsi in 
un covo 
deUa 
malavita: 
due arresti 


Due ordini di cattura, in se¬ 
guito alla scoperta di un -co¬ 
vo» deila malavita fatta dai ca¬ 
rabinieri in un locale di Mon¬ 
teverde Vecchio, sono stati c- 
messi dal sostituto procurato¬ 
re Gianni Infeìisi. È stato ar¬ 
restato Pasquale Gatti, pre¬ 
giudicato per reati comuni, re¬ 
sidente a Ladispoli e proprie¬ 
tario detrappartamento, men¬ 
tre un altro ordine di cattura è 
stato notificato in carcere al 
ventottenne Walter Troccoli. 

Nel «covo» sono state trova¬ 
te armi, munizioni, un giub¬ 
botto antiproiettile, un palo di 
manette oltre a patenti di gui¬ 
da in bianco rubate lo scorso 
anno a Cosenza, carte d’iden¬ 
tità false e arnesi da scasso. 
Pasquale Gatti ha dichiarato 
al carabinieri di non essere a 
conoscenza di quanto si tro¬ 
vasse nella sua casa ed anche 
Walter Troccoli ha cercato di 
coprire le responsabilità degli 
altri abituali frequentatori 
della casa. Troccoli si trova in 
carcere per scontare una con¬ 
danna per spaccio di stupefa¬ 
centi. lYa l’altro, nel giugno 
delI’Sl aveva fornito una dose 
inortalcdi eroina ad un ragaz¬ 
zo quindicenne. Marco Masso¬ 
li. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (largo Arrigo VII. 5> 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA IVia Flami¬ 
nia. 11BI 

Domani alte ore 20 à5 Al Teatro Olimpico Concetto 
del quartetto Lasalle Musiche Haydn. Webern. Bee¬ 
thoven. Biglietti alla Filarmonica, via Flammia n 118. 
tei 3601752 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA IVia Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso l'Auditorio di via della Concilianone) 

Alle 19 30 (turno C) all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Gard AIbracht, contralto 
Lucia Valantini Tarrani (stagione sinfonica dell'Ac¬ 
cademia di Sar.ta Cecilia, m abb. tagl. In programma: 
Wabarn, Passaglia op. 1 : Brahms. Rapsodia per con¬ 
tralto. crxo maschile e orchestra: Rasar, Prologo sin¬ 
fonico per una tragedia. Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no delTAuditorio (tei. 6541044) venerdì e sabato dalle 
ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20; domenica dalle exe 
16,30 in poi. lunedi e martedì dalle 7 in poi. La prova 
pubblica di sabato 3 marco è annullata. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIir IVia G Tornielti. 
16,'A -Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di. pianolorie. chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

INSIEME PER FARE IP.zza Rocciamelone 9 - Tel 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere m late», plasi- 
temper. cartapesta, male-up. stona delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziafve musicali Arco degli Acetan. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83 '84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari labora¬ 
tori. attività per bambini. e<:c...lnlo.'mazioni cd iscrizio¬ 
ni tutti I giorni feriali dalle 17 atte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

SoTKi aperte le isaizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) I 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

Alle 20 30 La Cooperativa G T.P. presenta Cecilia Cal¬ 
vi e Pietro De Silva ne- Il vampiro noioso di Cecilia 
Calvi Alle 21 45. Il laboratorio presenta Oonana Chic- 
ru-i e le sue Dame Oel Ritmo m Troppo bolla por 
vivero con Carlo Avelia. Matxizio De Luca. Massimo 
Fedeli Regia di Idalberto Fei 
ANFITRIONE (Via San Saba. 241 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 51 
Alle 21. Lo Spiraglio presenta Quelli Del Sotlerfugm m 
• Celluloide» regia di Piero Castellacci 
ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

Riposo 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro. 51 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G BeUi. 721 
Alle 2 I 30 L Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Un improbabilo siatlo di e con Frarteesco e Sergio 
Mans'O 

BELLI (Piazza S ApoHoma 11'Al 
Alle 21 15 Teano Dell Idea presenta Cocomori in 
salita di R Galli Con R. Galli. C. Lionello. G. Eisner. 
Regia di S Giordani 
BERNINI (Piazza G L Bern-m. 221 
Rpoic 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. I II 
R<)oso 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - Tel 64511301 

Alle 18 20 Laboratorio di Hemoodi e CaporosS' per 
I aHestimento deéo spettacolo Carfuta. 

CENTRALE IVia Celsa. 61 
Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMIANA IVia delta 
loog,jral 
Rooso 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose». - 

j Anagrafe) 

Ai’e 17 30 Kolba di Angelo Libertini Recra d. Tadeusz 
BratJecki Con &annj Conversano. Angela Cavo. Franco 
Mortilo 

CIViS rViae M n-stero Affari Esteri 6i 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSXU» «Via dei Romagnoli. 155 - Tel 5613079) 
Rtxjso 

I DELLE ARTI (V.a S^iv.a. 59 - Tei 475659Sr 
I AHe 21 Ifam ) la Compagnia del Teatro De"e A-ti 
^ presenta Araldo Ten e Gufiana loiexice m Un marito 
j di italo S-vevo conO Bartohjco. E. Beriore-l. T. Brsto- 
t reis Regia di Gianfranco De 8os«. 

DELLE MUSE iv.a Feri.. 43 - TH 862949) 

ACe 21 25 Co-'>ttno d> J Morra e Provinoa «J. Roma 
presen’ano fianca Rame m La coppia aporta. Novità 
di Dario Fo e Fra-->ca Rame. Be^a rt Darò Fo co.n 
Franca Rame e Ncoia Del Buono Mosche «i Paolo 
G>arcbi 

EUSEO iV.a Nazonafe IS3 - Tel «6211 Al 
Alle 20 15 la Compagrna del Teatro Eliseo Gabrieie 
lawa. Monca (àuerntrve. Ko Garra,-» o Don Carica d. 
F Schiller Regia <> Gcbnele Lawa Scene <1 Govanm 
Agostmucci (Costumi di Andrea Viotti. 

E'n-AURORA (Via Fiamm.a Vecciua. 5201 
Are IO Corno Teatro Viaggi d Bergamo presenta H 
fantasma IS Cantahrillo d. Oscar Wride. Regia d 
Dego Bon.facio 

ETI-aumiNO IVia M Mmgheni. 1 - Tel 679«585) 
Are 20 45 Soi porsonapfi in carco «Tautoro d 
Loi^ Prarvdeao. con Marma BoofigS. G-iAo Bosetti 
Massimo De Francovch. lina Sastri Regia d Gesepee 
Patroni Oiftì 

ETl-SALA UMBERTO (Via deàa Mercede. 50 - Tel 
67947531 

ABe 21 isa Danieli m Batic mio coro mio Peifa d 
Eduardo De Filippo 
GHIGNE IVia dece Fornaci. 37l 
ABe 21 la Coop la Fabtxca den Attore presenta Ma 
nuela Kustermann m Una casa di bambola d H 
Ibsen Regia d Giarcarlo Nanm 
GIUUO CESARE (Viale Giuho Cesa-e 229 • Tel 
353360) 

ABe 21 La Rasi atì bBa accasa di Arturo Ui d 8 

Brecht - Regia Giarcarlo Sepe - con Eros Pa-gn.. T.no 
Biarchi. Alfrerlo Bianchini 


IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alle 2 1.30 <lt Clan dei KX)». presenta Nino Scardina 

in Bellavista: gti anni 30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Alle 21.30. Lassù qualcuno ci chiama di Emy Eco: 
con Emy Eco. Oe Bianco. Isidori. Sarcinella. Cimarosa. 
Musiche di Iacopo Frasin. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

IJL MADDALENA (Via della Siclleita. 18) 

Seminari. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con ^assigna- 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poh. Gelmetti. Marami. Petroni- 
ci. Degli Esposti. Wertmuller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51) 

SALA A Alle 21.) 5. Ass. Teatro O Presenta Una 
commedia per niente di G. Battaglia. Scene e costu¬ 
mi. S. Benelli. Regia A. Cracco. (Ultimi giorni). 

SALA B: Alle 21.15. Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartolina italiana di Memé Perlmi. Regia M. 
Perlmi. Scene e costumi A. Agliob: con I. Carmona. V. 
Diamanti. L. Montanari. (Ultimi giorni). 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 - Tel. 67B3148 - 67972051 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 18.30. Comp. di Teatro di Poesie Monte 
Palomar presenta Coatellaliona Prima. Testi poetici 
cd interpretazioni di Nicola Panicela. (Avviso ai soci). 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazza’e Oodio • Area par¬ 
cheggio) 

Alle 2 1. Prima Rassegna CC EUR Autori Italiani II sa¬ 
lotto della Vedova di M Antuoni e Silvio Giordani, 
con Serena Bennata. Renato Montanari. T. Maraschi, 

L. Canova. L. Scaramella c G. Capri. Regìa di Massimo 
Antuoni. 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. t3/A) 

SALA A Mlie 21.15. Conversazione con l'uomo 
nail'armadio con Claudio Botosso: da lan Ewan. 

SALA B; Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20.45. «Sto romane» di E. Liberti - Regia 6. Liberti 
• con A. Durante. L. Ducei. E. Libetti-Musi che B. 
Nicolai. Avviso ai soci. (Ultima replica). 
SALACASELLA(ViaF)aminia. 118) • 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Franco Fontana presenta Cantabrasil con 
Toquinho e una Compagnia d> straordinari solisti per la 
prima volta insieme. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te- 
6544601/2/3) 

Alle 21 . Eugenio Bennato in Concorto di Camavalo. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alle 2 1 . Il Cabaret Voltaire di Tcxino presenta II aogno 
di A. SWirKJberg. Regia di Edoardo Fadmi. Spettacolo 
multimedia per musica, attori e statue. (Ultimi due 
giorni) 

TEATRO CUMSON 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza (Votta Pinta. 19) 

Alle 21.45. Giancattrvì Production presenta W B«n- 
vanuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via det Filippini. 17/A - 
Tel 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO AB» 19 30. Il Gruppo Tcatra(e 
Oario O'Ambrosi presenta I giorni di Antonio di Dano 
O'Ambrosi. 

sala GRANDE: Alle 21.15. Coop Teatro I.T. presenta 
La mafia non «aiata di Nicola Saponaro. Regia Augu¬ 
sto Zucchi 

sala ORFEO Alle 21.30. «Poesia m persona». Paolo 
Bessegato: La voca datTattora. Orno Campana: lo 

non voglio più aasara peata. 

TEATRO OEL PRAOO (Via Sara 28 - tei 6541915) 
Riposo 

TEA'FRO 01 VILLA FLORA (Via Poriuense. 610 • Tel 
5911067) 

Sono apcrie le iscnzrom ai Semman di formazione lea- 
ira'e da /Vbraia Teatro. Per prenotazioni e miormanoni 
telefonare la mattina ore 8 opptxe ore pasti. 

'TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 151 
Riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (V.a Capo d AfrK:3 32 - Tel. 
733601) 

Riposo 

TEATRO fN TRASTEVERE (Vk:oIo Mcrom. 2 - Tel 
58857821 

SALA A: Alle 21. L'Ass. Culti»a-'e Teatro m Trastevere 
presenta: Madri « figli con Daivele Formica e Emanue¬ 
la Giordano. 

SALA B R.poso 
SAIA C Riposo 

i TEATRO PICCOLO CUSSO (Via Nazionale 183) 

I ABe 20 45. Erto Masma m Viva la regina, tre atriurecr 
di Aldo Nicolai: con Renzo Dotti Regia di Erio Masma. 

I TEATRO TENDA (Piazza Manc-n.l 

A’ic 21 Don Giovanni di Moiiéte con l^io Tro-si. 
Dego Abatantuona Loredana Martmez Regia d: M 

Mormi 

TEATRO TRIANON IV.a Muzw Scevoia 101 - Te: 
7680385) 

I Riposo 

! TORDINONA (Via degli Acguasoarial 
I Afe 21 Comp Teatro Club Rigoristi La Fiera di Cario 
; Cìo*doni Regia Nrvio Sancfvn. con Martineih. Mairi, 
j Barioceiti. Fedeli. Fino. Gcn Sanchw» Informazioni e | 
I PtenotazKXn al boiieghaxi. ! 

j UCCELLERIA (Viale dea UcceBeria. 45 - Tel 3177151 j 
: ABe 21. L'Ass Cult Beat 72 Presenta L'igne»anta • ! 

1 il Visionario di Thomas Bernhard Regia Ugo Leonzio: j 
I con Mor .00 Bettmi Patrizia Co-'aci Sodo Toscam. Ta- t 
j mara Ttiffez Costumi Paola Rossetti Irrgresso Teatro j 
I (causa lavori! Giardioo Zoologo - Via'e Ross-n, i 


Prime visioni 


ADRIANO iP.azza Cavour. 22 - Tel 352153i 
Tha day aftar (R giome dopo) con j Rocards - CR 
<15 30-22 301 L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Td 7827193) 

La chiava di T. Srass - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 5000 

ALCVONE (Via Lago tì. les“-.a 39 - Td 8380530! 

I misteri del giardino di Compton Housa d P. 
Greenmav - G 

116-22 301 L 4000 

ALFIERI IVia Reoetti 1 - Td 295803) 

Fam per adulti (16-22 3CI 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MonteceBo 101 
- Td 4741570) 

Film per adjiii 

(10 22 30) l 3500 

AM8ASSADE iV.a Acrademia Ag.afi 57-59 - Td 
5408901) 

The day after (R giorno dopo) con j Rebards - OR 
<15 30 22 301 L 5000 

AMERICA (Via N.»laie oei Grande 6 - Td 5816168) 
Sotto... tono Btrapenato da anomaia patsiona . 

con E Montesano - C ! 

(16-22 301 L 5000 ' 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo, H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM; Stoiico-Milologico 


ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 

Riposo 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Un ragazzo e una ragazza con J. Caià. M. Suma - S 
(16 22.30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 67932671 
Essere o non assere di M. Brooks - SA 
(16 22.30) L 5000 

ATLAN'nC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Tha day aftar (Il giorno dopo) con J. Robards • OR 
(15 30-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 6554551 
Amore tossico di C Caligari - OR (VM 14) 

(16 22 301 L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel 

3581094) 

Il pianata azzurro - 00 

(20 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduma 52 - Tel 347592) 
Coraggio fatti ammazzare di e con C. Eastwood - A 

(16.15-22.301 L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona par due di J Landis - SA ’ 

(16 22.301 L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743336) 
Film per adulti 

(16-22.301 L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 ■ Tel 426778) 
li console onoraria con R Cere - OR 116.30-22.30) 
L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Dance Music di V. Oe Sisti - M I (6-22.30) L. pOOO 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Te). 761S424) 
Vacanza di Natala con j. Catà - C 
(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Te). 392380) 

Mi manda Picena di Nanni Loy - SA 
(16-22 30) L. SOOO 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Oaaidario con F. Ardant - OR 
(16-22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 

6796957) 

Tradimenti con B. Kmgsìey e J. Irons - OR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 3651607) 

Nato con la camicia con B. Spencer e T. HiH • C 
(16 15 22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

3505841 

Delitto in Formula uno con T. Miban • C 
116 15 22 301 L. 5000 

OEL VASCELLO (Via G Carimi 
Vacanza di Natale con J. Caià - C 
(16.30 22 301 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Td. 380188) 

U console onorario con R. Cere - OR 
(16-22 301 L. 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Td 8702451 
Don Camino con T. Hiii - C 

116-22.30) L 6000 

EMPIRE (Vide Regina Margherita) 

Gorky park con L. Marvin • G 
(15.30-22.301 L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Pink Fioyd thè WaU - M 

(16-22 301 L 3500 

ETOILE (Piazza m tuona. 41 - Td. 67975561 

Sotto... sotto strapazzato da anomala passiona 

con E Montesano - C 

116 30-22 30) L 6000 

CURCINE (Via liszt. 32 - Td 5910986) 

Dance Music di V. Oe Sisn - M 
116 30-22.30) L 6000 

EUROPA (C lidia 107 - Td 865736) 

Dance Music con V. Oe Ssii - M 
(16 22 30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 47511001 
SALA A: Badando badando di E. Scola • M 
(16 22.30) L 6000 

SALA 0 Oesidorìo con F. Ardant - DR 
«15 30 22 301 L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Td 582848) 

Ai confini dalla raaltb di J Landis - FA 
(16 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Td. 894946) 

Coraggio fatti ammazzare di e CTn C Eastwood - A 
(16-22 30) L- 4000 

Gioiello (Via Nomenta'i.». 43 - Td 864i4gt 
E la nave va cfc F Fettmi - OR 
(15 45 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Td. 75966021 
L'astata assassma con J Adtara • OR 
116-22 301 I 5000 

GREGORY «Via Gregorio Vii. 180 - Td 6380600) 

Don C«,tvRo con T M,q - C 116 22 30) L. 5000 
HOLfOAV (largo B MarreHo - Td 8583261 
Essere o non essere di M Brooks - SA 
(16 22 3(7) I 6(700 

INDUNO (Via Gi-damo IrwJuno. 1 - Td 562495) 
l'astata asaossina co-n J Adfam - OR ' 

116 22 301 L 5000 

KRVG (V-a Fogitano 37 - Td 83195411 
Dance Music V De Sisti - M 
;i6 15 22 301 L 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Td 60 93 6381 
Vacanza di Natale con J Cdà - C 116.15-22 301 
L 4000 

MAESTOSO (Via App>a Nuova. 116 - Td 786086) 
Don Camdio co-n T. H,» - C (15.30-22.301 L- 4000 
MAàCS'nC (Vta SS Apostoh 20 - Tei 67949081 
H riiomo dello Jedi R Marguard • FA 
(15 30 22 301 L 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Colombo, km 21 - Td 
6030243) 

Riposo 

METROPOLITAN tv.a dd Corso 7 - Td 3619334) 
Christine la macchina infavnale o J Carpentcr • FA 
(16 22 301 L 6000 

MOOERNETTA (Piazza fiepubbica. 44 - Td 460285) 

F-iSm per adufTì 

116-22 30) I 4000 

MODERNO iPozza deiia Repubb «ra 44 - Tel 460285) 
F.I/tì per 

116 22 30) L 4000 

NEW YORK IVia Odi* Cave. 36 - Td 78102711 
Gorki Park con L Marvin • G 
(15 30 22 301 L 5000 

NIAGARA (Va Potrei Matti. IO - Td 62914481 
Una gita scolastica (1S-22.15) L. 3900 
N1R «Via B V rid Carmdo • Td 59822961 
H console onoraria con R. Cere - Or 
(16 15-22 3CI L 5000 


PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sotto... aotto strapazzato da anoma)a passiona 
con E. Montesano - C (16-22.30) L. 5(X)0 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

Cujo con D. Wallace - H 

(16 22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16..30-22.30) L. 4000 

QUiRINETTA (Vta M. Minghetti. 4 - Tel 67g(K)t2l 
Fanny e Alexander di I. Bergman - OR 
(16.30-20 45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnmo, 7 - Tel 5810234) 

Wild baasts (Bei-ze faroci) - H 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Tfiaste. 113 - Tel. 864165) 

Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22 30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Jimmy Doan, Jìmmy Dean di R. Altman - DR 

116.30- 22.30» L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tot. 837481) 

Sotto... aotto strapazzato da anomala passiona 
con E. Monlesano - C 

(16-22.30) U 5000 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 

Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
(16.30-22-30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 8643051 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAKVia E. Filiberto. 175 - Tel, 7574549) 

Tho day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
Malombra 

116.30- 22.30) L. 4500 

SUPERCtNEMA (Via Viminale - Tel 485498) 

Delitto in Formula uno con T. Milian - C 
(16-22.30) L. 5000 

TIFFANY IVia A. De Prens - Tel. 462390) 

Film per adulti 

116-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tel 356030) 

Un ragazza e una ragazza con J Caià e M. Suma - 
S 

116-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piarza Verbano. 5 - Tel 851 195) 

Cenerentola - DA 

116-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Sotto tiro con J. Hackman - A 
(17-22 301 L 4500 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
n pomo maachio 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16-22,30) L 3000 

APOLLO (Via Cazoii. 93 - Td 7313300) 

Baby lava la pomo fotografa 
116-22-30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE IVia Macerata. 10 - Td 

7553527) 

Mogli particolari 
116-22 30) 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Lo squalo 3 di J. Alves - A 

(16-22.30) L 2000 

DEI PiCCOU 

Pippo, Phrto • P a perino rallegra parata • OA 
DIAMANTE (Via Preneslma. 230 • Td. 295606) 
Canerontola ■ DA 

116-22.30) * L 3000 

ELDORADO IV.a'e dco E sereno. 38 - Td 50106521 
Film per ad-jlii 
(16 22 30) 

ESPERIA (Piazza Soomno 17 - Td 582834) 

Occhio malocchio, prezzemolo o finocchio con J 
Oordli - C 

(16-22 30) L 3000 

MADISON (V-a G Ch.abrera. 121 - Td 51269261 
H Osto deRa ghmgia - DA 

116-22 30) L 3000 

MERCUHY (Via Paria Castello. 44 - Td 6561767) 
Signore vogRosa c ora spegnata 
116-22 30) L 3000 

MISSOURI (V eombdii. 24 - Td 5562344) 

Fàm per adulti 

(16 22 30) L 3000 

MOUUN ROUGE (V.a M Corbioo 23 - Td 5562350) 
firn per adulti 

116-22 30) L 3000 

NUOVO (V.a Asciangbi. 10-Td 58181)6) 

FKrt con M Vitti - S 

116-22 30) I 2500 

ODEON (Piazza defia Repubbi<a. - Te: 4647601 
Film per adutti 

(16 22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B Ro-mano 11 - Td 51102031 
Fàm per adulli 

(16 22 30) L 2000 

PASQUINO IVcoio dd Piede 19 - Td 58036221 
Wargomas di J Badbam - FA 
(16 22 401 

PRIMA PORTA IP zza Sa»a Rubra. i2.Td 6910136) 
Chiuso per restaixo 

SPIENDX» (Via Pier deFe Vigne. 4 • Td 620205) 

Film per adulli 

116-22 30) L 3000 

UUSSE (Via Taurina. 354 - Td 4337441 
Fam per adulti 

(16-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Vohuino 37) 
le porno «nvestigatrici e Rivista <k spog^areHo 
116-22 30) L 3000 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Calia e S«ky>a - Td 8380718) 

2 ore m eno un querto eventi Cristo con M Serrau't 
- C 

(16 22 301 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Sotto tiro con G Hackman - A 
05.45-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 • Tel. 8)762561 
lo Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
06.30-22. )5I 

DIANA D'ESSAI (Via Appla Nuova. 427 - Tel. 
78)0146) 

2 ore mano un quarto avanti Cristo con M. Serràult 
- C 

06-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

The blues brothers con J. Belushì - C 
06-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Uccallacci a uccellini di P.P. Pasolini - OR 
15.30 22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Un italiano in America 

06-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Palloiiini - Tel 66031861 
Cujo con D. Wallace - H 

06-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

The dey after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 

05.30-22 30) L. 5000 

SUPERCA (V.le della Manna. 44 - Tel 5604076) 

Se tutto va bena siamo rovinati con Gigi e Andrea 
- C 

(15 45-22 30) L. 5000 


Aitano 


ALBA RADIANS 

Shunka Wakan con R. Harris • A 
06-22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 

Re per una notte di M. Scorsese - DR 
05-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Vado a vivere da solo con j. Caià • C 
06-22-30) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 

Riposo 

VITTORIA 

Non pervenuto 


Fiumicino 


TRAIANO 

Non pervenuto 


Frascati 


POLITEAMA 

Sono... sono strapazzate ila anomala pasaione 

(Prima) 

05 22 30) L. 4500 

SUPERCINEMA 

□alino m formula 1 con T. Milian - C 
06-22 30) 


Grottaferrata 


AMBASSAOOR 

n consola onorarie con R. Cere - DR 
05.30-22 30) 

VENERI (Td 9457151) 

Fizryo di N Oshima - DR 
05 30-22 30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COUZZA 

firn per adjlt. 

06 22 30» 


Monteporzio 


PANORAMA 

R.poso 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via deda Purificazione. 43 - Tel. 
46595) - 4758915) 

Alle 17.30. Fotkstudio giovani. Spazio aperto alle nuo¬ 
va tendenza musicali. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • Te). 6892374) 

Alle 21.30. Happening di Carnevalo. Ineontro-Fssis- 
Spettacolo con numerosi ospiti. 

MAHONA (Via A. Bcrtani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musice sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 
MAVIE (Via dsU'Archetto, 26) 

Alle 20. Musica e buonumore con Nives. Club - Risto¬ 
rante • Piano Bar. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21. Dixieland con la Old Time Jazz Band dì L. Toth 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel contro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY IVia del Cardello. 13/A • Tei. 
4746076) 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Parlami d'amore Ti Vù di Castellacci s 
Pingiiore. Musiche di Gr.banovski. Con Oreste Lionello, 
Leo Gullolta. Bomlioto. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e Oe Angelis. 
PARADISE (Via Mario De' Fiori, 97 - Td. 6784838 - 
6797396) 

Aiie22.30e0.30StenBin Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni Intemazionali. Alle 2 Champagne e 
calze di tata. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Via delle Tre Fcmana • EUR • Tei. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale par 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi _ 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo DeHa 
Rocca. 11) 

Alle 15. Presso il Galoppatoio di Villa Borghese con 
orano conunuato: Labcxatorio permanente La bottega 
della mille a urrà fantasia. 

CRISOGONO (Via San Gallicano S) 

Riposo. 

GRAUCD (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 
La bancarella di Mastro Giocotù di R. Calve, incixi- 
tro di animazione per le scua'e tutte le mattina eu 
prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Mveo 
(Piazza Giuliani e Oaimaii). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063-5918581. 

n. TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici (fi Aido Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angefico, 
32) 

Ade 16 30. La mina e una netta con le mina a ima 

marionetia degli Accsitefla. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA (Località Orreto • 
Ladispoii - Tel. 8127063 e Via delT/Vancio, 55 - TeL 
6790706 • Roma) 

A Ladispofi alle 10. A scuota con il down spenacoio 
comico ideato e scritto per le scuole da Gianni Tatfone 
con d clown Taia efi Avada. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro delTidea per le scuole. La avwar.rura di Batuf¬ 
folo (fi Osvaldo Oamma. Musiche (fi Guido e Mmìzìo 
Oe Angelis. Ir.formazxyiì e prenotazioni tei. 512744X 
TEATRO TRASTEVERE (CxconvaOazione («anicoien- 
se. 10) 

Ade 10. La N O.B. presenta Una tavola par lOsa. 
Reg'a ck Gmseptic Di Marino. Musiche (fi Bruno Nìco- 
lai. Pupazzi e maschere (fi Maria Sigooreffi. 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANCAISE ITE ROME (Piazza 

CampiteA. 3 - Tet. 6794287) 

R^ioso 

FRJHSTUDIO (Via degh Orti d'Albert. 1/e - TeL 
657.378) 

STUDIO 1: rmoso STUDIO 2: riposo 

GIARDINO ZOOLOGICO (V^ Borghese • ln|rasM 
prncba-'e) 

«La produzione canad es e: i- National Fdm Board ol 
CardCalXi». Ore 10-11.12 replica del pro^-amma (fi 
vener(fi 2 marzo. 

GRAUCO (Via Perula. 34 • TcL 7551785) 

Riposo 

A LABIRINTO IVia P. Magno. 27 - Tei. 312283) 
SALA A: rmoso SALA B: aSe 18. 20.15 • 22.3a 
Noata l g hia ifi A. Tarkovskìi - OR 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - TeL 862530) 

Riposo 

POLITECNICO 

Ade 20.30 Hm day aftar (vers. orig 1. 

SPAZIO COMUNE Diva Ostiense. 152/8) 

Rboso 


Il partito 


ROMA 

NUOVA alessandrina E A- 
LESSANDRINA ade 18 assemblea 
Suda situazone poiitca con à compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, det comitato ifi- 
retiivo «Seda CGIL nazionale. 

ZONE — CENTRO a«e 17 as¬ 
semblea segretari sezioni suda pace 
tSebastiaoi-Tuvei 

SEZIONI DI LAVORO — GRUP¬ 
PO Minori ade t7 m federazione 

iConti). 


ASSEIWBIEE — GARBATELIA 
attivo donne comurxste. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE: 
giovecfi 8 marzo aie 17.30 m Fc Je- 
razKXie nu-uone dei se^etan e dei 
responsatxk (fi organizzazione dette 
Zone della cntà si^a verifica dell'an¬ 
damento del tess», amento e propo¬ 
sta per le mziatne pohbche: «Ba rxt- 
rvona tnterverrartno Sarxfio MoreBi. 
Selciano della Federanorie e Gavi¬ 
no Angus, detta Se^etena nazionale 
del Partito. 


Culla 

E' nato Daniele. Ai genitori, com¬ 
pagni Calo e Marta Moretti {/I au^ 
n affettuosi deta sezione Landani • 
derurxlà. 

Lutto 

E' morta la compa9>a Bianca Fk» 
tonno rsenna dal 1921. Ai farnSori 
le fraterne a sentite condogpan» (M 
compagni dela aaziona Monta Cuc¬ 
co. della zona, dalla f add a àona a 
del'Uniti. 


L 5000 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


U martedì 

6 MARZO 1984 


ROMA — «Noi non chiedia¬ 
mo un aumento dell’Inter¬ 
vento pubblico, ma cl bat¬ 
tiamo per un sistema previ¬ 
denziale moderno, autosuf¬ 
ficiente e solidaristico*: così 
Marta Anzalone sintetizza 
la posizione della Confeser- 
centl sul risanamento della 
gestione pensionistica del 
commercianti. Rispetto al 
contadini, hanno un doppio, 
convergente vantaggio: il 
deficit è appena di U8 mi¬ 
liardi (preventivo '84); Il 
rapporto tra lavoratori atti¬ 
vi e pensionati, già oggi 
molto buono (slamo tre a 
uno, circa), tenderà a mi¬ 
gliorare ancora: Il settore 
terziario. Infatti, è l’unico in 
cui l’occupazione aumenta. 

Attualmente un commer¬ 
ciante paga 854.045 lire l’an¬ 
no di contributi (quota capi¬ 
tarla), più 114,20% sul reddi¬ 
to d’irnpresa. La pensione 
che si matura prescinde dai 
contributi versati e dagli 
anni di iscrizione all’INPS: è 
sempre (gennaio ’84) di 
.267.800 lire al mese. tTra 11 
1975 e oggi — precisa Marta 
Anzalone, che è responsabi¬ 
le del settore nella sua orga¬ 
nizzazione — La contribu¬ 
zione è aumentata 10 volte, 
la pensone 5 volte*. 

I commercianti sono 
spesso accusati di pagare 
troppo poco, in realta il si- 


Le gestioni da risanare / I commercianti 

«Siamo disposti 
a pagare di più per 


pensiom piu eque» 

A colloquio con Marta Anzalone - Attualmente il rapporto assicurati/pensionati c 
tra i più favorevoli - Perché anche a questa categoria occorre la riforma del sistema 


sterna è congegnato In mo¬ 
do da scoraggiare, con tutta 
evidenza, uno sforzo contri¬ 
butivo maggiore. «Noi — di¬ 
ce Anzalone — siamo per¬ 
ché la responsabilità della 
categoria sia piena, non ab¬ 
biamo preclusioni a passare 
dall’attuale sistema, misto, 
ad un sistema basato sul 
reddito d’impre.sa o, meglio 
ancora, sul reddito assegna¬ 
to al fini IRPEF. Per le im¬ 
prese più deboli, dove il red¬ 
dito è molto contenuto, si 
faccia riferimento al salario 


minimo stabilito ogni anno 
dal ministero del Lavoro. La 
categoria è già impegnata 
nel risanamento della ge¬ 
stione, eccetto, naturalmen¬ 
te, gli interessi maturati e 
maturandi, purché si superi 
il concetto ingiusto di una 
quota uguale per tutti*. 

L’attuale sistema. Inoltre, 
con la poca appetibilità del 
traguardo previdenziale, 
scoraggia il pensionamento 
del commercianti, che ten¬ 
dono a restare il più possibi¬ 
le nell’impresa (e con reddi¬ 


to, spesso, decrescente: Il 
che sconsiglia 11 criterio de¬ 
gli ultimi anni per il calcolo 
della retribuzione pensiona¬ 
bile). Un’inversione di ten¬ 
denza accelererebbe il turn¬ 
over e contribuirebbe, an¬ 
che per questa via, al ripia- 
namento del disavanzo. 

•Senza contare — aggiun¬ 
ge Marta Anzalone — che 
sulla categoria può avere ef¬ 
fetto la campagna delle Im¬ 
prese private di assicurazio¬ 
ne per dirottare su polizze 
previdenziali lo sforzo con¬ 


tributivo... Noi chiediamo 
che l’INPS scenda in prima 
persona su questo terreno e, 
comunque, che anche l’in¬ 
tervento dei privati in que¬ 
sta delicata materia sla re¬ 
golamentato e controllato 
dal pubblico*. 

Quindi, contributi più alti 
legati al superamento del 
«minimo* per la pensione 
del commerciante; possibili¬ 
tà integrative regolamenta¬ 
te; rapporto corretto fra an¬ 
ni di contribuzione, reddito, 
entità della pensione. Cos’ 


altro ancora? «Siamo anche 
noi — dice Marta Anzalone 
— per la riforma generale 
del sistema previdenziale e 
pensionistico, perché la rite¬ 
niamo la condizione di base 
per risanare anche la nostra 
gestione al di fuori di Inter¬ 
venti sporadici che peggio¬ 
rano l’Immagine del siste¬ 
ma pubblico. Pensiamo al 
fatto che aumentando solo i 
contributi si scoraggia pro¬ 
prio la scelta del pensiona¬ 
mento obbligatorio e della 
solidarietà sociale*. 

Insomma il milione 560 
mila Iscritti alla gestione 
autonoma commercianti 
dell’INPS potrebbero lavo¬ 
rare per 11 risanamento? «Sì, 
Insieme ai 600 mila pensio¬ 
nati — risponde Anzalone 
—; anche perché noi siamo 
molto preoccupati della si¬ 
tuazione finanziaria dell’ 
INPS, ma non cl slamo mai 
uniti al coro della bancarot¬ 
ta, temuta o sperata... biso¬ 
gna mettere decisamente 
mano alla riforma, unifi¬ 
care i criteri, determinare 
nuovi equilibri, adeguati al¬ 
la fase attuale, eliminare 
sprechi ed ingiustizie. Sia¬ 
mo anche per una battaglia 
sistematica contro l’evasio¬ 
ne, e vediamo che la catego¬ 
ria su questo terreno ci se¬ 
gue*. 


La Confesercenti ha elaborato un insieme di proposte per 
la propria gestione (da inserire eventualmente nel testo di 
riordino generale). Vediamole. 

PRINCIPI Gn.N'ERALI — La Confesercenti concorda con 1 
criteri informatori dclPultimo «testo unificato* per il riordino 
e in particolare sottolinea; a) contribuzione legata al reddito; 
b) quota minima collegata al salario minimo per garantire a 
tutti almeno il trattamento più basso; c) tetto pensionabile, 
sì. con l'aggiunta di un contributo volontario ridotto con 
carattere mutualistico; d) l’impresa non può essere soggetto 
pensionabile: i contributi vanno dunque personalizzati: e) la 
categoria deve garantire il costante pareggio della gestione. 

REGI.Tir DEI COLLABORATORI — Nelle imprese dove il 
reddito risulti suddiviso tra quanti hanno contribuito a for¬ 
marlo. contributo legato al reddito, per consentire anello ai 
collaboratori la fuoruscita dal minimo. Per i collaboratori 
che non hanno quote di reddito, contributo minimo. Per fa¬ 
vorire l’ingresso di giovani, .si propone la considerazione, in 
termini figurativi, del periodo precedente 1 18 anni d’età. 

CALCOLO DELL.A PENSIONE — Passaggio dal calcolo 
contributivo a quello retributivo. Parificazione del tratta¬ 
mento minimo dei commercianti a quello dei lavoratori di¬ 
pendenti. Unicità dei criteri di indicizzazione. 

VERSxt.TIENTI VOLONTxTRI — È consentita la prosecuzio¬ 
ne volontaria in rapporto all’ultimo reddito denunciato e alla 
posizione assicurativa. 

inÀ PENSIONABILE — In forma graduale si propone l’o¬ 
biettivo di unificare l’età pensionabile. Del resto — dice la 
.Confesercenti — i 33 e 40 anni di contribuzione per ottenere 


Così contributi^ 
tettOj integrazioni, 
retribuzione 
pensionabile 

il massimo di pensione superano già di per sé i 60 anni per le 
donne e i 65 per gli uomini. 

DEBITO — Per quanto riguarda 1! debito pregresso, fase 
transitoria di 15 anni per portare a pareggio la gestione. Gli 
oneri che derivano dagli interessi maturati o maturandi de¬ 
vono essere a carico dello Stato. 

RIFOR:ma DI:lL’INPS — Per coinvolgere maggiormente 
la categoria, anche di fronte agli annunciati aumenti di con¬ 
tributi, è necessario riformare i comitati di vigilanza in comi¬ 
tati di gestione autonomi. Si ritiene invece incongruente la 
proposta di centralizzare i ricorsi nei comitati di vigilanza 
nazionali. Si propone perciò che il livello provinciale costitui¬ 
sca anche per gli autonomi la prima istanza. 

PREVIDENZA INTEGUxVTIVA — La Confesercenti è favo- 

SERVIZIO A CURA DI NADIA TARANTINI 


revole al risparmio previdenziale, ma ritiene indispensabile: 
a) volontarietà di contribuzione; b) assoluta autonomia dell* 
ente previdenziale negli impieghi di fondi per renderli remu¬ 
nerativi; c) capitalizzazione dei fondi integrativi; d) garantire 
l’assenza di commistione con i versamenti obbligatori. Costi¬ 
tuzione di un comitato specifico con rappresentanza delle 
associazioni d’interesse nazionale. 

ISTITUTO DI INVALIDITÀ’ — La separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza sollecita la riforma dell’invalidità. La 
Confesercenti ritiene urgente questa riforma, ma ritiene i- 
nacccttablle il portare avanti tronconi di riordino del sistema 
previdenziale, l’uno scollegalo dall’altro. L’urgenza della ri¬ 
forma dell’istituto dell’invalidità va affrontata in modo ar¬ 
monico con il riordino del sistema previdenziale. 

ALCUNE'CONSlDERxXZIONI — La tendenza all’incremen¬ 
to del disavanzo della gestione va affrontata congiuntamen¬ 
te al riordino. I punti più delicati del bilancio dei commer¬ 
cianti sembrano essere i seguenti: a) adeguamento del con¬ 
tributi versati alla pensione. Con il 1984 i commercianti com¬ 
piono il ventesimo anno di versamenti, b) 11 contributo ag¬ 
giuntivo del 4,20%. attualmente una sorta di «tassa previden¬ 
ziale», va accreditato, c) Ha avuto scarsa influenza la sospen¬ 
sione delle integrazioni e dell’invalidità per decreto. II 66% 
dei commercianti pensionati d’invalidità ha più di 60 anni, d) 
L’ampliamento della base contributi, tramite autodichiara¬ 
zione, non è sufficiente al ripianamento del disavanzo. Ne¬ 
cessità di trasformare i comitati di vigilanza in veri comitati 
di gestione, con un maggiore raccordo tra Camere di com¬ 
mercio e INPS. 


La malattia è cronica? Via daU’ospedale 

Con troppa leggerezza si defìnìscono un «lusso» i posti letto nelle strutture sanitarie per gli anziani - Si paria di assistenza 
alternativa che in realtà non esiste - Le iungodegenze e i cronicari - Come ascoltare la voce delle famiglie in difficoltà 


I 


Prima filastrocca del gne- 
gne: presto ognuno troverà 
una vigna, un legno bruno, 
un agnello che si lagna, per¬ 
ché sogna la campagna, una 
spugna ed una castagna, la 
cicogna che fa il bagno, un 
lucignolo che si spegne e poi 
nagni, pigne, insegne. Secon¬ 
da filastrocca del gne-gne: 1 
vecchi non debbono andare 
in ospedale, l’ospedale è ri- 
■servato agli acuti, bisogna 
lasciarli nel loro ambiente, 
fare in modo che non siano 
costretti ad andarsene, non 
bisogna emarginarli, biso¬ 
gna curarli a domicilio, anzi 
bisogna aver cura di loro con 
i servizi domiciliari e poi i 
servizi territoriali e poi quelli 
psico-sociosanitari-diparti- 
mentali. Ma se il vecchio sta 
I male sul serio che deve fare? 
Perché poi ì vecchi che stan¬ 
no male sul serio ci sono, an¬ 
zi sono molti, moltissimi e 
non si piossonoraccontare lo¬ 
ro le filastrocche. Si dice: sì, 
stanno male, ma più che di 


cure hanno bisogno di assi¬ 
stenza. 

Bel gioco di parole, come 
le filastrocche, appunto. 
Tutti sono capaci di dare pil¬ 
lole e sciroppi e non ci vuole 
molto a fare le iniezioni e le 
fleboclisi tanto in voga. Se 
per cura si intende questo 
certo non ci vuole l’ospedale. 
E come lo chiamate voi im¬ 
boccare Tammalato, fare i 
lavaggi vesclcali e sostituire 
il catetere urinario, deterge¬ 
re una piaga da decupito, fa¬ 
re il clistere e rinnovare la 
biancheria, mutare il punto 
d’appoggio del bacino e dei 
talloni, aspirare il muco e il 
catarro, mobilizzare l’artico¬ 
lazione anchilosata, massag¬ 
giare il muscolo, medicare il 
dolore? Bravi, lo chiamale 
assistenza, perché la cura è 
quando serve a qualcosa e i 
vecchi quando sono vera¬ 
mente ammalati non posso¬ 
no migliorare e più di assi¬ 
sterli non si può. A casa, na¬ 


turalmente, con la équipe so- 
ciopsicomedicopolispeciali- 
sticopedagogicoludicorlabi- 
litativa, e se non c’è, e non c’è 
una casa e non c’è neppure 
una famiglia, beh, ci spiace, 
bisogna mandarlo in una 
struttura per lungodegenti. 
Si, va bene, il cronicario. In 
ospedale, eh no. sapete quan¬ 
to costa al giorno un posto- 
letto? E poi l’ospedale è per 
acuti, e anche se si vuole non 
si può. non si può gravare 
più di tanto sul personale 
che è insufficiente. 

£ tutti quei posti letto vuo¬ 
ti? Quei reparti chiusi? Per¬ 
ché manca il personale, ap¬ 
punto. e poi sapete com’è, i 
vecchi sì lagnano, chiamano 
continuamente, urlano, sono 
sudici, cascano dal letto, e 
chi se la prende la responsa¬ 
bilità se si rompono il femo¬ 
re? Di notte poi. Ma stanno 
male i vecchi, soffrono come 
gli altri, anzi di più. bisogna 
curarli giorno e notte. Ci 


pensino l familiari, che c’en¬ 
triamo noi? Ma non è il vo¬ 
stro mestiere? Che c’entra, 
noi facciamo gli infermieri, l 
professionali, i medici, i su¬ 
permedici. Sì, ma quelli chi li 
cura? Se non cl pensano l 
servizi territoriali, dovranno 
provvedere da loro, anche se 
costerà un po’. Quanto? 
Mah, cinque-seimila l'ora di 
giorno, e dì notte ce ne vor¬ 
ranno diecimila. Se non ce 1’ 
hanno non possiamo farci 
niente, si mettano in lista d’ 
attesa per entrare nella clini¬ 
ca privata convenzionata per 
le Iungodegenze, dove pierò, 
se non stanno buoni buoni si 
dovrà provvedere lo stesso 
p>er una assistenza piersonale 
giorno e notte. Una cosa è 
certa: in ospiedale non deb¬ 
bono restare. Anche se si 
tratta di casi gravi? Se non si 
piossono curare, anche per 
loro. 

Volete vedere che non ab¬ 
biamo capito proprio niente? 


D’accordo, l’ospedale oltre 
che per i paramedici, i medi¬ 
ci e i sufiermedici. serve per 
curare la gente che può esse¬ 
re curata o per far superare 
le crisi acute delle malattie. 
D’altra parte è inutile pjcnsa- 
re che gii anziani quando so¬ 
no affetti da malattie croni¬ 
che con patologia evolutiva 
sono sempre in fase acuta, è 
inutile dire, ché si sa, quando 
le malattie vanno avanti in 
una certa maniera è noto co¬ 
me finiscono e che purtrop¬ 
po anche pier morire gli an¬ 
ziani ci mettono molto tem¬ 
pio e soffrono molto. Certo se 
i’anziano o la famiglia vo¬ 
gliono stare a casa loro è giu¬ 
sto che lo facciano, altrimen¬ 
ti l’ospiedale proprio non 
può? Ma allora, tutte le fila¬ 
strocche che cl siamo recitati 
in questi anni erano solo sto¬ 
rielle senza significato? No, 
no. pier carità. 

Però ripiensandoci .sopra, 
confrontandoci con i biso- 


Domande e rìsnoste 


Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignami. Rino Bonazzi. Mario Nanni 

O'Orazio e Nicola Tisci 


i La contingenza 
per il pensionato 
statale 

Andato In piensìone nel 
1983, dopo trentotto anni di 
servizio utile, senza avere 
raggiunto l’età pensionabi¬ 
le, ero sicuro che la contin¬ 
genza mi sarebbe stata at¬ 
tribuita In ragione di tren- 
totto-quaranteslml di quel¬ 
la in vigore aH’atto della 
cessazione dal servizio 
(9-9-83), pari a lire 470.387 
(lire 495.144:40x38). 

Poiché la Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro mi ha 
attribuito lire 448.554, chi 
ha interpretato male l’arL 
10 della legge 25-3-1983, n. 
79? 

Faccio presente che ero 
dipendente statale (Mini¬ 
stero Pubblica Istruzione) e 
che ho presentato la do¬ 
manda di pensionamento 
dopo Tenirata In vigore del 
DL 29 gennaio 1983, n. 17. 

ANTONINO AUGIMERI 
Lavagna (Genova) 


r L’indennilà integrativa 


i speciale (conttngema), co¬ 
me giustamente sostieni, do¬ 
veva esserti assegnata, a set¬ 
tembre 1983, in lire 470 387 e, 
successivamente, elevata a 
lire 485.891 dal I‘-10-1983 e a 
lire 496.227 dal 1--1-I984. 

È probabile che ti abbiano 
liquidato una pensione prov¬ 
visoria. Conviene comunque 
accertarsene presso la Dire¬ 
zione prorinciole del Tesoro 
che liquida la pensione. 


Recupero 
IRPEF 1983 

Sul tagliando di pensione 
di gennaio 1984 è riportata 
la seguente dicitura: «Com¬ 
prese lire 310.120 Legge n. 
53 del 28-2-1983*. Desidere¬ 
rei essere informato sul 
contenuto della citata legge 
per acce Tare se trattasi di 
perequazione o di arretrati. 

Sono pensionato dal set¬ 
tembre 1973 quale ex di¬ 
pendente di un ente locale. 

NICOLA SORIANO 
Nettuno (Roma) 


Nel mese di gennaio 1984 
lo Stato ha restituito ai pen¬ 
sionati le somme IRPEF che 
erano state pagate in più nel 
corso del 1983. L'anno scorso, 
infatti, la legge n. 53 del feb¬ 
braio 1983 ridusse le aliquote 
fiscali e aumentò le detrazio¬ 
ni fiscali. Mentre le aziende e 
tutti gli altri datori di lavoro 
sono stati in condizione di 
aggiornare la curva IRPEF 
fin dal mese di giugno 1983 e 
restituire quindi subito gli 
arretrati, gli Enti pagatori di 
pensioni hanno rinviato l'ap- 
plicazione della più favore¬ 
vole legge all'inizio del nuo¬ 
vo anno (il discorso vale an¬ 
che per i pensionati delVIN- 
PS). Perciò la somma che lei 
ha avuto in più sul cedolino 
di pensione corrisponde al 
recupero IRPEF 1983. Niente 
perequazione, ancora. 

Integrazioni 
al minimo 

Non riesco a rassegnarmi 
airidea di vedere vanificati 
16 anni di contribuzione as¬ 
sicurativa nella gesUanc 
commercianti quale ex a¬ 


gente di commercio. In 
particolare non mi va giù la 
risposta data dall’INPS alla 
mia i.stanza del 29-12-1979 
con la quale chiedevo il 
supplemento di pensione 
potendo far valere oltre ai 
precedenti contributi di cui 
a precedente istanza dei 7 
giugno 1977 quelli relativi 
agli anni successivi 
1977-78-79-80 e 81. La ri¬ 
sposta deU’INPS si riferi¬ 
sce, invece, ai «contributi fi¬ 
gurativi Pier servizio milita¬ 
re*. Perciò, a mio avviso, si 
è trattato di una rispxista e- 
vasiva. Dalla copia del pro- 
spietto liquidazione piensio- 
ne e libretto personale 
INPS noterete che sono 
pensionato di vecchiaia in¬ 
tegrata al minimo con n. 
780 contributi tra obbliga¬ 
tori, volontari e figurativi. 
Vi chiedo: è pxissibile che 
tale mia pxjsizione assicu¬ 
rativa non consenta alcun 
supplemento di piensione? 

ANTONIO GIANNACARI 
' Maglie (Lecce) 


Purtroppo non lo consen¬ 


te. I contributi versali suc¬ 
cessivamente sono stati re¬ 
golarmente conteggiati nella 
pensione ma non hanno fatto 
scattare un qualche aumento 
di pensione dal momento che 
sono stati assorbiti dall'inte¬ 
grazione al minimo. È una 
regola matematica da cui 
non si può prescindere. 


Qual è il contenuto dell’ 
arL 9/bis della legge n. 638 
deiril-ll-1983 ■ ripxirtala 
sulla G.U. n. 310 del- 
l’11-11-1983? 

Tale richiesta interessa 
lavoratori dipiendenti da 
società private pensionati 
invalidi che percepiscono 
redditi superiori a quanto 
stabilito dagli arL 6 e 8 del 
D.L. 463 del 12-9-1983 e 
convalidata dalla legge 638 
deU’ll-l 1-1983. Poiché 
l’arL 9/bis viene interpre- 
trato solamente contro i 
pensionati invalidi e non 
invalidi della pubblica am¬ 
ministrazione, gradirei co¬ 
noscere se tale articolo è 
anche contro i lavoratori 


I mestieri che scompaiono: 
il come eravamo delle mondine 


gnì, ncR’impatto con la real¬ 
tà, alla luce dell’esperienza, 
maledette filastrocche, ci è 
venuto in mente che se è na¬ 
to un interesse, una cultura 
della salute fondata sulla 
prevenzione, la cura e la ria¬ 
bilitazione, pierché non si 
può ipotizzare che ci vuole 
anche una cultura e un inte¬ 
resse picr la malattia cronica 
Ingravescente che è in e- 
spiansione e laddove esplode 
sconvolge la vita di interi 
gruppi familiari. Anche per¬ 
ché qualcuno ci deve spiega¬ 
re, con tutti quei pxisti letto 
negli ospicdali vuoti o pieni 
che sono, costano sempre Io 
stesso, che ci dobbiamo fare? 
Dice il 'Tribunale dei malati 
di Torino, che i pxisti Ietto in 
Piemonte sono 32.000, la Re¬ 
gione dice che ne bastano 
28.000, quelli mediamente 
occupati sono 21.000. Ma è 
noto, in Piemonte le cose 
vanno già meglio. 

Argiuna Mazzotti 


invalidi piensionati dipien- 
denti privati residenti in I- 
talia (che non hanno nulla 
a che fare con l’estero). 

FULVIO SURACE 
Catanzaro 



«Quelle 8 ore 
nella rìsala 
con le gambe 
nella melma» 


Il racconto di Rina Greppi di Vercelli 
La fatica e le lotte aspre per migliorare 
le condizioni di vita 
La conquista delle 7 ore, ma c’è stato 
poco tempo per usufruirne 
I diserbanti chimici hanno sostituito 
il lavoro di donne e ragazzi 


Dal nostro inviato 

VERCELLI — Rina Greppi 
sta al rione Cappuccini, dove 
le ultime case di Vercelli si 
perdono nelle brume delle ri¬ 
saie. Ha 60 anni e ha fatto 25 
stagioni di monda. Era già 
mondina all’epoca di 'Riso 
amaro» di De Sanctis, lo era 
ancora quando i diserbanti 
chimici hanno definitiva¬ 
mente e quasi totalmente so¬ 
stituito il lavoro deile ragaz¬ 
ze e delle donne che chine 
sull’acqua, in lunghe File, a- 
vevano rappresentato per 
tanto tempo il simbolo stesso 
della risaia, della fatica e del¬ 
le lotte aspre di chi ci vivei’a. 
Un quarto di secolo in cui 
tante cose sono radicalmen¬ 
te mutate anche nelle cam¬ 
pagne delia vai Padana, Ri¬ 
na Greppi, che è stata testi¬ 
mone di questi cambiamen¬ 
ti, è in pensione da 5 anni 
(•una pensioncina, 320 mila 
lire al mese-) e adesso ha — 
come dice lei — •tanto tem¬ 
po, anche troppo per raccon¬ 
tare». Siamo venuti ai Cap¬ 
puccini per ascoltarla. 

•Hocominciato nei'47, an¬ 
ni belli perché avevo la gio¬ 
ventù, si cantava, si stava in- j 
sieme. Ma il lavoro, mamma 
mia, era massacrante. Otto 
ore al giorno con la faccia 
giù, a un palmo dalia mel¬ 
ma, le gambe immerse fino 
al ginocchio, la schiena che 


faceva male da morire... 

•La stagione durava da fi¬ 
ne maggio a metà luglio, 40 o 
SO giorni. Con la prima mon¬ 
da dovevamo togliere l’erba 
bianca, perché il riso non era 
ancora nato e c’era già l’erba 
parassita. Con la seconda 
monda si levava la "strozza”, 
non so come si dice in italia¬ 
no, un’erba più grossa, ros¬ 
siccia. A volte dovevi punta¬ 
re i piedi per strapparla. 
Puntavi i piedi per restare su 
e invece sprofondavi giù, nel¬ 
la fanghiglia. 

•Passavano in mezzo alle 
gambe delle bisce grosse, fa¬ 
cevano una paura tremenda. 
E poi c’erano delle bestioline 
piccole piccole, noi le chia¬ 
mavamo "le cinque minuti" 
perché quando mordevano il 
piede per cinque minuti ve¬ 
devi il diavolo dal male! Sai 
che si faceva per far passare 
il dolore? Ci sfregavamo col 
fango. L’acqua del barilotto 
non si poteva toccare per la¬ 
varci sennò poi non bastava 
perbene. 

•Ho lavorato per parecchi 
anni in una cascina tra Pez- 
zana e Prarolo. Portavo il 
bimbo all’asilo delle suore, 
poi mi facevo quattro chilo¬ 
metri in bici. Dalle cascine ci 
spostavamo nei campi a 
squadre di 35-40 ragazze. Al¬ 
lora c’erano molte che veni¬ 
vano a far la monda, reggia¬ 


Le restrizioni che bloccano 
le integrazioni al minimo 
delle pensioni e sospendono 
il pagamento della pensione 
di vecchiaia si applicano ai 
lavoratori e ai pensionati re¬ 
sidenti in Italia. Se invece gli 
interessati (levoratori di¬ 
pendenti o autonomi, pensio¬ 
nali) risiedono all'estero non 
scatta alcuna restrizione. 
Tanto per fare un esempio: 
un pensionato italiano di in¬ 
validità risiede nella Repub- 
blicc Federale Tedesca dove 
lavora alle dipendenze di ter¬ 
zi. Ebbene, anche se costui 
non ha raggiunto l’età pen¬ 
sionabile ed ha redditi da la¬ 
voro superiori al letto indi¬ 
cato dalla legge 638, non 
scatta la sospensione della 
pensione. È una eccezione in¬ 
trodotta per t nostri conna¬ 
zionali che sono costretti ad 
emigrare per trovare lavoro. 


Assegni familiari 
ed integrativi 

Nel decreto-legge 15 febbraio 1981 n. 10. che ha ridotto i punti 
di contingenza e delTìndennita int^ratìs'a spicciale spettante ai 
la\oratoti privati e ai dipendenti pubblici, sono contenute an¬ 
che norme concernenti il diritto agli assegni integrativi da cor- 
risfiondere in aggiunta agli assegni familiari cd^ alle quote di 
aggiunta di famiglia pier i figli a carico di et4 inferiore ai 18 anni 
compìutL 

Le novità riguardano i diversi scaglioni di reddito familiare 
assoggettabile alTIRPEF che vengono adeguati alle variazioni 
intervenute nel costo della vita e Tesciusìone dal reddito familia¬ 
re dei trattamenti di fine rappxirto comunque denominati. Di 
conseguenza, il lavoratore o il pensionato, con due figli mino¬ 
renni a carico e con reddito familiare assoggettabile alTIRPEF 
di importo compreso tra i 12 e i 13 milioni, ha diritto, dal 1* 
marzo ISSI, in aggiunta agli assegni familiari, all’integrazione 
di 58.000 lire mensili. 

In precedenza, l’integrazione spetunte in uguale situazione 
di reddito e dì famiglia, era di importo inferiore di 8.000 lire. In 
materia dì assegni familiari conviene ricordare anche l’innova¬ 
zione apportata dalla legge finanziaria [>er l’anno 1984 che, a 
partire dal 1* gennaio 1984, subordina il diritto agii assegni e la 
loro corresponsione totale o piarziaie al numero delle pieTsot.z di 
famiglia a carico c ati’ammontare del reddito familiare annuale 
assoggettabile all’IRPEF. 

A titolo esemplificativo, con un reddito supicriore a 3 i milioni 
di lire non si ha diritto ad alcun assegno; con un reddito non 
superiore a 28 milioni si ha diritto, al contrario, agl: assegni per 
tutti i familiari; con tre picrsone a carico e un reddito di 31 
milioni si ha diritto a due assegni in luogo di tre. 

Paolo Onesti 


ne, modenesi, di Ferrara. Le 
chiamavano le forestiere. 
Brave figliole, si stava volen¬ 
tieri in compagnia, si scher¬ 
zava, sì rideva. Negli anni 
cinquanta, quando abbiamo 
fatto la lotta per l’imponibile 
di manodopera e le medici¬ 
ne, se le "forestiere" sciope¬ 
ravano Il padrone le chiude¬ 
va fuori delia cascina all’ora 
del rientro; e allora, nolaltre, 
le locali, giù a profestarc con 
loro, strini alle stelle, finché 
gii aprivano le porle delle ca¬ 
merate. 

•Quando ho comincialo cl 
davano mille lire e un chilo 
di riso al giorno come paga, 
in un me.se 30 mila lire e 30 
chili di riso, c tante cl dove¬ 
vano mangiare tutto l’inver¬ 
no. Se ti fermavi un attimo a 
.soffiarti il naso, il caporale 
sull’argine si metteva a urla¬ 
re: "Ehi, oggi non ti guada¬ 
gni nemmeno l’acqua che 
bevi’’. Se cantavamo la can¬ 
zone delle otto ore, sai, quel¬ 
la famosa che dice "Se otto 
ore vi sembran poche/venite 
voi a lavorar...’’, al caporale 
non gli andava bene, si met¬ 
teva di nuovo a gridare; no, 
non per le parole, ma perché 
era troppo lenta e secondo 
lui ci faceva andare piano 
nel lavoro. Ci diceva di can¬ 
tare la "Bela GIgógIn’’, quel¬ 
la gli piaceva perché ha un 
ritmo allegro e le mani anda¬ 
vano più svelte... 

•Dopo il 1950, a forza di 
lottare abbiamo cominciato 
a ottenere qualcosa in più, 
come salario e come diritti. 
Ma é stata dura, anno per 
anno. Mi viene in mente una 
volta, che eravamo in una 
cascina appena oltre la fer¬ 
rovia, per anda^ a Asiglla- 
no. Mi pare che fosse II1967o 
'68. ormai le "forestiere" non 
venivano più, e ci stavamo 
battendo per il contratto o 
forse per le 7 ore, non ricordo 
bene. Era stato proclamato 

10 sciopero dalle 11 alle 12. 
Ma due o tre non l’hanno fat¬ 
to. sono scese in risaia a 
mondare. Noi le abbiamo a- 

I spettate, saremo state una 
quarantina, e quando sona 
passate gliene abbiamo urla¬ 
te dietro di tutti i colori: che 
tradivano le loro sorelle, che 
si erano vendute al padrone. 
Così é successo che quelle 
non volevano più venire a la¬ 
vorare perché si vergogna¬ 
vano. Ma erano poveracce 
come noi, avevano tanfo bi¬ 
sogno di guadagnare, siamo 
andate a cercarle, le abbia¬ 
mo prese con le buone finché 
hanno capito quale era il to- 

\ ro interesse. 

•Abbiamo conquistato le 7 
ore, ma c’é stato poco tempo 
per usufruirne. Ormai stara¬ 
no arrivando i prodotti chi¬ 
mici per il diserbo. A 52 anni 
ho fatto la mia ultima mon¬ 
da. Ai Cappuccini, dove tutte 
un tempo erano mondine, ne 
sono rimaste sei o sette; perù 
non fanno più il reccho lavo¬ 
ro. vanno a ripiantare il riso 
nei punti dove l’acqua, en¬ 
trando nel campo, porta via 

11 seme. E non usano più le 
bici: adesso che di mondine 
ce ne sono pochissime, e non 
arrivano più né le emiliane 
né le meridionali, è l’agrario 
che viene a prenderle In 
macchina. 

•Nostalgie? Ma sì. un po’. 
La monda la ricordo sempre 
volentieri perché avevo quel¬ 
lo che mi manca ora, la gio¬ 
vinezza. Era un lavoraccio, 
ma era l’unico lavoro che ti 
offrisse la nostra terra e se 
IMtevi farlo eri contento. Ora 
é diverso, ci sono più possibi¬ 
lità anche se i posti scarseg- 
giano. Ma tu pensi che i gio¬ 
vani d’oggi sappiano essere 
allegri e uniti come Io erava¬ 
mo noi? Io. in fondo, mi sono 
trovata bene. 

•Ho un Figlio che fa II rap¬ 
presentante e una figlia... 
No, mia Figlia per la verità 
non avrei voluto che Incesse 
la mondina. Secondo me è 
meglio la sarta, saper cucire 
è come avere un tesoro in 
mano, anche oggi*. 

Pier Giorgio Betti 
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Gerets è tornato ieri ad allenarsi con il Milan 


«Ho sbagliato, mi sono patito... 


Perché volete infierire?» 

LMncontro del giocatore belga con i compagni, la commozione e la richiesta 
al presidente Farina di poter giocare domenica alFOlimpico contro la Lazio 



Dal nostro inviato 


MILANELLO — La Mercedes 
bianca scivola silenziosamente 
sulla ghiaia e si ferma davanti 
al monumento di Nereo Rocco. 
Si apre la portiera e scende Eric 
Gerets. il terzino del Milan che 
ha confessato di aver pagato gli 
avversari del Waterschei per¬ 
ché perdessero l’incontro con lo 
Standard Liegi neH’ultima par¬ 
tita del campionato 198l-’82. 
Un assegno inchioderebbe l’ex 
capitano dello Standard. Nel 
chiudere la portiera gli trema la 
mano. Si sistema il golf e avan¬ 
za sorridente verso il bar. Strin¬ 


ge la mano al suo allenatore, 1- 
lario Castagner, si schiarisce la 
voce dando piccoli colpi di to.s- 
se. Ora è pronto alle domande 
dei giornalisti. Mani dietro la 
schiena, faccia impenetrabile. 
«Non ho letto i giornali italiani. 
Ammetto di aver fatto da tra¬ 
mite fra i miei dirigenti e la 
.squadra del Waterschei perché 
lo Standard vincesse quell'in¬ 
contro. Sono stato spinto a 
questo dal mio presidente d’al- 
lora, Roger I*etit, e daU’allena- 
tore Raymond Goethals. Ora 1’ 
allenatore, di fronte al magi¬ 
strato Bellcmans, si è addossa-, 
to tutta la colpa dcH'operazio- 
ne, ma ho paura che ritratti 
tutto in tribunale. Loro sono 
fortunati: Petit ha più di 70 an¬ 
ni e Goethals ha superato la 


sessantina; possono godersi i 
loro soldi sulla Costa Azzurra. 
Io ho ancora una vita davanti a 
me». 

Ora il labbro sinistro comin¬ 
cia a tremargli. Solo una setti¬ 
mana fa non si sarebbe aspetta¬ 
to di dover affrontare una simi¬ 
le conferenza stampa. Nessun 
dirigente rossonero era ad a- 
spettarlo a Milanello. il presi¬ 
dente Farina ha parlato chiaro: 
•Gerets è sospeso dalla squadra 
finché la Federazione belga non 
avrà espresso la sua sentenza di 
condanna o di non colpevolez¬ 
za». Lui ha avuto messaggi di di 
stima e simpatia dai giocatori 
ro.s.soneri («telegrammi di .soli¬ 
darietà mi sono arrivati da I- 
cardi, Baresi, Galli e Damiani» 
racconta); ma questi si rimetto¬ 


no alle decisioni deU'allenatore 
che, però, vuole attenersi alle 
di^ùsizioni del presidente che, 
infine, non se la sente di cac¬ 
ciarla dal Milan senza prima a- 
spcttare la sentenza del giudice 
belga. 

E in questo ingranaggio, Eric 
Gerets si sente solo. Non può 
più nascondersi dietro la ma¬ 
schera di onestà e professiona¬ 
lità tramandata da un decennio 
nel suo paese e all’estero. «Sono 
tornato a Milano prima del 
previsto — continua — perché 
m Belgio era diventato un in¬ 
ferno: persino la vecchietta di 
80 anni mi guardava male. A 
Bruxelles ritornerò domani per 
essere interrogato dal magi- 
strato sportivo . Poi vengo di 
corsa in Italia perché è qui che 



• GERETS 


voglio giocare». 

Già i'Italia, il Milan. La pos¬ 
sibilità di ricominciare di nuo¬ 
vo. Ma sarà possibile? Ora Ge¬ 
rets trattiene a stento le lacri¬ 
me e sussurra: • Che non possa 
più giocare nel Milan, non lo 
voglio credere. Sarebbe la mia 
fine. Spero che fra due o tre set- 


Campana: non c’è 
licenziamento 

L’avvocato Sergio Campana 
insiste sull’aspetto contrattua¬ 
le: «L’ipotesi di una risoluzione 
del contratto da parte del Mi- 
Inn mi sembra assolutamente 
discutibile: Gerets non ha com¬ 
messo, a quanto mi risulta, nes¬ 
suna inadempienza grave nei 
confronti del Milan. Non parle¬ 
rei neppure di sospensione, 
poiché questo istituto non è 
previsto. Si tratterebbe even¬ 
tualmente di un esclusione dal¬ 
la rosa dei titolari. E Gerets po¬ 
trebbe ricorrere. In caso di una 
squalifica da parte della Fede¬ 
razione belga il Milan potrebbe 
applicare solo una riduzione 
degli emolumentL Come fu d’ 
altronde per i giocatori soua- 
lificati per le scommesse clan¬ 
destine. Questo per l’aspetto 
contrattuale. Se invece voglia¬ 
mo giudicare tutta la questione 
da un punto di vista morale, 
beh, in questo caso, la decisione 
presa dal Milan di non far gio¬ 
care Gerets. potrebbe essere 
giusta». 


timane si chiarisca tutto. Gio¬ 
vedì parlerò con Farina e gli 
chiederò di essere in campo do¬ 
menica contro la Lazio», viene 
interrotto: signor Gerets se lei 
ha sbagliato, e giusto che paghi. 
Il belga guarda la campagna, ti¬ 
ra un sospiro, poi risponde: 
•Certo, pero devono pagare tut¬ 
ti i colpevoli». La domanda ar¬ 
riva ancora precisa: pagare per 
lei significa la squalifica in bel- 
gio. Gerets si guarda attorno 
smarrito: «Questo no, io sono il 
capitano della nazionale. Sa¬ 
rebbe un disastro. E giusto so¬ 
spendere una persona perche 
ha peccato di ingenuità?». E su 


questa domanda si allontana 
scuotendo la testa. Boi si ferma 
di scatto. Dice: «Ho sbagliato 
una sola volta nella mia vita. 
Mi sono pentito. Perchè do¬ 
vrebbero infierire?» 

Borbotta ancora qualcosa, 
ma i versi di alcune cornacchie 
che planano lì vicino coprono le 
ultime parole. La voce nasale di 
Damiani risuona nettamente, 
invece, dietro le fìnistre. Si ca¬ 
pisce che parla a nome di tutta 
la squadra. iGerets — afferma 
— ha sbagliato per troppo amo¬ 
re. Era il personaggio più rap¬ 
presentativo dello Standard ed 
e quello che ha subito più pres¬ 


sioni. Certo è stato un ingenuo, 
ma per ciuesto ha bisogno di 
più. Noi chiederemo che ritorni 
subito a giocare e pensiamo che 
anche i tifosi non avranno nulla 
da ridire se indosserà presto la 
sua mwliai. Spinosi rincare la 
dose: «sono cose che succedo¬ 
no. Anche alcuni giocatori ita¬ 
liani hanno sbagliato e adesso 
sono eroi nazionoli». 

E per e^rimere il suo ap¬ 
poggio a Gerets Io abbraccia 
davanti ai fotografi. Comincia¬ 
no gli allenamenti. In campo c’è 
anche lui, il belga. Alcuni com¬ 
pagni lo incitano; «Dai Gerets, 
passa la palla». Sergio Cuti 


È giusto relegarlo in tribuna 


E così Gerets è pentito. È tornato e ha 
detto a tutti: tHo sbagliato, sono stato un 
ingenuo, non infierite». Farina lo ha e- 
scluso dalla squadra, però lui, Gerets, so¬ 
stiene di voler giocare già contro la Lazio, 
domenica. È reo confesso: ma nessuna 
condanna è stata ancora emessa. In atte¬ 
sa di giudizio si appella alla clemenza e al 
diritto di non venir lapidato. Non è un 
campionissimo, non ha fatto compiere il 
•salto di qualità* alia squadra, a suo favo¬ 
re giocano solo la faccia simpatica, il sor¬ 
riso largo e l'immagine di serietà costrui¬ 


ta in questi mesi di maglia rossonera. 
Vien voglia di dire: va bene, tl perdonia¬ 
mo, sei stato sincero, hai rinunciato al 
premi, non hai incassato soldi. Quante co¬ 
se peggiori succedono nel campionato Ita¬ 
liano! Sì, Gerets dovrebbe forse giocare 
domenica. Ma ci sono anche questioni di 
principio e regole da rispettare e applicare 
con rigore {sapendo anche che non si ap¬ 
plicano mai): così Gerets, giocatore in at¬ 
tesa di giudizio, è giusto che le partite, 
sino al verdetto, le guardi dalla tribuna. 

s.t. 



Domani nelle Coppe la Roma (cóntro i tedeschi) rischia più della Juve (contro i finlandesi) 


Dinamo dì Berlino e Haka, dilettanti però... 


Ora Viola 
si complimenta 
con Conti 

Ufficialmente è tornata la 
pace tra V’iola, Liedholm e Bru¬ 
no Conti, ma dietro il para%'en- 
to della diplomazia e delle di¬ 
chiarazioni zuccherose, tra il 
giocatore e la Roma non corre 
più buon sangue. A Trigoria, 
dove i giallorossi si sono a lungo 
allenati. Viola s’è premurato di 
dire ai giornalisti che la vicenda 
era chiu.sa anzi che lui e Lie¬ 
dholm .si erano complimentati 
con il giocatore per la bella pro¬ 
va di Instanbul. Di diverso u- 
more il giocatore, che ha sotto¬ 
lineato come non .«-la più amato 
dalla Roma. -Afo/ti miei com- 
panni — ha detto hanno e- 
spres>n le loro idee sema sU' 
sctSarc reazioni. A me invece 
non mi viene perdonata nulla, 
ammesso che dovessi essere 
perdonalo. Se le cose si metto¬ 
no cosi. -. Come dire che un di- 
\ozio a fine stagione non è da 
escludere. 



i 


la telefonata del martedì 


di Michele Serra 



— Pronto, parlo con Ezto Laz¬ 
zi. l'esperto raduK'ronisla spe¬ 
cializzalo nella serie B’’ 

— Scusa! Scusa! Devo inter¬ 
romperti! Sono Luzzi! 

— iVoii SI agili- non c'è bisogno 
dt chiedermi la linea. -Siamo al 
telefono. Si vaimi. 

— Ha ragione. Mi perdoni, 
ma con Ciotti e Ameri mi so¬ 
no abituato così; se non gri¬ 
do non mi lasciano parlare 
nemmeno morto. Mi dica, a- 
desso sono calmo. 

— Volevo solo un suo com¬ 
mento dettagliato sui risultati 
della sene B Partita per parti¬ 
ta. D'accordo? 

— Sono pronto. Comincia¬ 
mo. 

— Allora. Atalauta-Lecce 1-1 

— Gli ambiziosi orobici bloc¬ 
cati dagli intraprendenti pu¬ 
gliesi. 

— Campobasso-Carese 1-0 

— I simpatici molisani pie¬ 
gano i volonterosi campani. 

— Empoli-Cagliari J-0. 


— L'impertinente matricola 
toscana regola i blasonati 
sardi. 

— .Ifonza-Arezzo 0-0.' 

— Gli sterili brianzoli impat¬ 
tano con i pratici amaranto 
di Angelillo. 

— Padova-Cremoncse 1-2. 

— La temibile compagine 
del Torrazzo corsara in casa 
dei remissivi antoniani. 

— Falerma-Como 0-0. 

— I deludenti isolani invi¬ 
schiati nella ragnatela larla- 
na. 

— Perugia-Cesena 1-0. 

— Gli altalenanti umbri si 
riscattano ai danni dei sim¬ 
patici romagnoli. 

— Scasi, simpatici l'ha già u- 
sato per :ì Cempobasso. I sim¬ 
patici molisani. 

— Lo so: è un problema che 
mi pongo da tempo. Ma per 
adesso lo considero irresolu¬ 
bile. I simpatici romagnoli e 
i simpatici molisani sono de¬ 
finizioni perfette. Lei sugge¬ 


risce qualche variante? 

— Si potrebbe/are»! simpatici 
romagnoli^ e •! coraggiosi mo¬ 
lisani-. Come le sembra? 

— Coraggiosi non è male, 
anche se l’ho già usato pa¬ 
recchie volte per rAvellino 
quando era in serie B. I co¬ 
raggiosi irpini. Ma finché i 
coraggiosi irpini rc.stano in 
serie A. vorrà dire che adot¬ 
terò •coraggiosi» per i moli¬ 
sani. Benissimo. Procedia¬ 
mo. 

— Pescara-Caianzaro 3-2. 

— I tenaci ragazzi di Tom 
Rosati puniscono l'evane¬ 
scente undici di Renna. 

— Pistoiese-Triestina 3-1. 

— GH incostanti alabardati 
soccombono sull’ostico ter¬ 
reno dei rinati toscani. 

— Varese-Sambenedeitese 
1-1 

i — 1 generosi marchigiani 
I strappano un punto d’oro ai 
! deludenti prealpini. E abbia¬ 
mo finito. 

— Bene Lazzi. Mi raccoman¬ 
do d'ora in poi solo interventi 
brevi fino al termine. 

(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca¬ 
suale) 


I tedeschi per la prima volta di scena 
su un campo italiano - Praticano 
il catenaccio e sono molto forti 
atleticamente - Rudwalent, 1,98, 
è il giocatore più alto d’Europa 


Di mestiere fanno i poli¬ 
ziotti. Nei momenti di libertà 
giocano al calcio c vincono 
scudetti nel campionato del¬ 
la RDT a ripetizione. Parlia¬ 
mo dei giocatori della Dina¬ 
mo di Berlino, che domani 
pomeriggio cercheranno di 
sbarrare la strada alla Ro¬ 
ma. nella corsa alle semifi¬ 
nali della Coppa dei Campio¬ 
ni. 

Non hanno nomi famosi, 
non fanno parte del «Gotha* 
calcistico europeo, per loro 
non si fanno follie al calcio 
mercato italiano. Eppure so¬ 
no molto temuti dal glallo- 
rossl. Le «spie* sguinzagliate 
da Liedholm li hanno con¬ 
trollati minuziosamente in 
casa e in trasferta, hanno sti¬ 
lato relazioni che hanno 
messo in ansia i campioni d* 
Italia. 

È una squadra che viene 
dal nord, ma che gioca nella 
più italica maniera, quella 
antica, tanto cara ai non di¬ 
menticalo «paron* Rocco. 

Per dirla in poche parole, 
la Dìnamo di Berlino è una 
fedele e rispettosa seguace 
del catenaccio, con ferree 
marcature ad uomo a cen¬ 
trocampo e in difesa, con un 
libero, bloccato tra il portie¬ 
re e la linea dei terzini, senza 
libertà di evasioni personali. 

Che sia una squadra molto 
forte, soprattutto sul piano 
atletico, è fuor di dubbio e 
forse per la Roma non pote¬ 
va capitare un avversario 
più ostico. 

Sono quelle squadre irri¬ 
ducibili. da prendere con le 
pinze, che la Roma ha già a- 
vuto modo ai affrontare, pa¬ 
gandone le conseguenze. Ci 
riferiamo alla Coppa Uefa di 
tre anni fa. quando fu elimi¬ 
nata dal Cari Zeiss Jena nel¬ 
la partita di ritorno, nono¬ 
stante si fosse presentala in 
Germania con tre gol di van¬ 
taggio. Ad allenare i baldi 
poliziotti tedeschi è Jurgen 
Bogs. Ha soltanto trentaset- 


te anni c da ben sette anni è 
responsabile della prima 
squadra. È un uomo vincen¬ 
te. In questi sette anni ha 
vinto negli ultimi cinque al¬ 
trettanti scudetti, impresa 
che non è riuscita a ne^un 
club calcistico europeo. È un 
vero «enfant prodige»del cal¬ 
cio. Prima di approdare alla 
squadra maggiore, Bogs per 
otto anni ha fatto scuola nel¬ 
le squadre giovanili della Di¬ 
namo e molti degli attuali ti¬ 
tolari. molti di quelli che do¬ 
mani affronteranno la Ro¬ 
ma sono calcisticamente 
cresciuti con lui, hanno fatto 
la sua stessa trafila. Non è 
stato un caso, ma una politi¬ 
ca studiata e messa in prati¬ 
ca dai dirigenti tedeschi, po¬ 
litica che ha dato frutti in¬ 
sperati. 

Sei sono i giocatori della 
Dinamo che giocano nella 
nazionale. SI tratta del por¬ 
tiere Rudwaleit. Il portiere, 
uno spilungone alto un me¬ 
tro e novantotlo, i difensori 
Trieloff, Troppa e Rath, il 
centrocampista Backs e l’at¬ 
taccante Ernst, che è anche 
il goleador più bravo della 
RDT. 

Per la Dinamo le platee i- 
taliane rappresentano una 
novità. Pur giocando quasi 
ogni anno in una delie tre 
manifestazioni europee, non 
ha mai avuto modo di af¬ 
frontare una formazione ita¬ 
liana. Proprio per questo 
motivo rallenatore ^gs è 
venuto più volte in Italia a 
studiare la Roma, e impo¬ 
nendo da più di un mese alla 
sua squadra un modulo tat¬ 
tico identico a quello da at¬ 
tuare all'Olimpico. A Berlino 
dicono che la Dinamo non 
sia nel momento di forma 
migliore, anzi accusano 
Bogs di aver sbagliato la pre¬ 
parazione. È la verità oppure 
un voler nascondere la verità 
per fare una «sorpresa» ai 
gialloroKi? Domani lo sa¬ 
premo. È giunto il momento 
di scoprire le carte. 



Brevi 


Incontri con il cinema sportivo — La Fipav. federazione itahana di 
pallavolo, ha organizzato una rassegna cinematografica inntnlata cSporifest - 
■nconiri miernazionab del cinema sportivo: capitolo 1 la paHavoIc*. La marufe- 
stazione presentala ieri alla stampa dai massimi dirigenti della federazione si 
terrà a Perugia dal 26 al 31 marzo. 

Dimesso il giocatore D'Asoli del Potenza — Il capitano del Potenza 
D'Asob. colpiio ieri, durante rincontro Matera-Poteiua 11-0) e costretto ieri 
ad essere ricoverato all'ospedale di Potenza, dopo una prima sommaria 
tnedicaziorte aO'ospedale (6 Matera. è stato immesso ieri, dopo essere stato 
visitato dà) primario de) reparto di cfurtagia d'urgenze con una prognosi di 7 
giomi per trauma cranico con ecchimosi. Per questo fatto la socieià potentina 
ha presentato riserva scritta aB'arbitro. 

Italia-Olaiul* di tenn'is tavolo — Domani ad A^igento tore 18) l'ita&a 
affronterà rOanda neO'ufiima giornats de) campionato iS lega europea. Si 
tratta di un incontro vahdo per la promozione neOa super divisione, cioè tra le 
prime otto naronab if Eiaopa. Italia e Olanda sono in testa alla classifica con 
cinque vitione m altrettanti incontri. Chi vincerà sarà promosso. 

LE QUOTE DEL TOTOCALCIO: li Totocalcio ha comunicalo le quote 
relative al concorso di domenica. Eccole: Ai 549 c 13 » vanno ire 11.789.000 
agli 11643 « 12* Ire 555.000 ciascuno 

TOTIP: 80 milioni ai 12 — Queste le quote del Totip. Ai 3 *12» 
anOanno L. 80 899.000. ai 157 «11» U 1.545.000 ai 1531 *10» 
145.000 

Teo Fabì. seconda guida della Brabham — Teo Fabi correrà nella 
prossima stagione automobilistica aSa guida di una Brabham. L'annuncio 
uffioaie è stato dato len mattina con un comunicato daàa Parmalat. 

Nuovo mondiale nei 3 km di marcia donne — La sovietica Olga 
Yarvtkna ha stabilito ieri 4 nuovo record mondiale sui 3 km rk mveia. 
concludendo la gara m 12'46’'8. abbassando di 9".9 il precedente primato 
di GnkanA Saice. 


I fìnlandesi non disputano una 
partita ufficiale dal 2 novembre e 
sembrano emozionati di vedersela 
con i bianconeri - Trapattoni invi¬ 
ta a non peccare di presunzione 


TORINO — Tra gli avversari 
ci sono uno spazzino, un 
pompiere e un meccanico. 
Una squadra di dilettanti, 
insomma, che non gioca una 
partita ufficiale dal 2 no¬ 
vembre scorso, e che pare 
piuttosto emozionata all’i¬ 
dea di vedersela con la gallo¬ 
nata Juventus («Un giorno 
racconteremo dì aver mar¬ 
calo Platini!», avrebbero det¬ 
to due di loro). Ma a poche 
ore dalla partenza per Stra¬ 
sburgo (campo sostitutivo, 
visto che in Finlandia non 
c’è un terreno praticabile ma 
aH'uItimo momento In dub¬ 
bio anch’esso a causa della 
neve e della pioggia), nessu¬ 
no dei bianconeri se la sente 
di peccare in sicurezza e spa¬ 
valderia. «Dovremo stare be¬ 
ne attenti — spiega Giovan¬ 
ni Trapattoni — e sapere che 
se il campo sarà molle e al¬ 
lentato favorirà i finlandesi 
dell’Haka, diminuendo il di¬ 
vario tecnico che c’è in par¬ 
tenza tra le due formazioni. 
Per quanto riguarda il 
match Manchester-Barcel- 
lona, personalmente preferi¬ 
re si qualificassero i primi, 
perché affrontandoli sarem¬ 
mo più a nostro agio. Co¬ 
munque si tratta di due 
squadre temibili. A Stra¬ 
sburgo sarà importante an¬ 
che l’atteggiamento psicolo¬ 
gico dei miei ragazzi: non vo¬ 
glio assolutamente che pen¬ 
sino alla Sampdoria. che ci 
attende in campionato, fino 
a dopo rincontro con l’Ha- 
ka». 

Concorda Claudio Gentile, 
che si dice più tranquillo do¬ 
po Io «sfogo dei giorni scorsi 
nei confronti della società; 
ha avuto un colloquio con 
Trapattoni, e ieri si e limita¬ 
to a dire che «L’impegno di 
Strasbui^o va preso seria¬ 
mente. e che nessuna squa¬ 
dra può essere sottovalutata, 
tanto meno una arrivata fi¬ 
no a questo punto della qua¬ 
lificazione per la Coppa*. 

La Finlandia è comunque 
legata ad uno dei più bei ri¬ 


cordi delia carriera di Clau¬ 
dio: proprio con la nazionale 
finlandese mise a segno la 
sua prima rete in azzurro, 
nel 1977 nel corso di una par¬ 
tita valida per le eliminato¬ 
rie mondiali. 

Ma quello tra i bianconeri 
ad avere l’esperienza più 
«fresca* di un modo di gioca¬ 
re «duro e all’inglese*, come 
definisce quello deU’Haka, è 
Bonlek; «Organizzazione, 
forza fisica, coraggio, con¬ 
trasti molto duri e cross peri¬ 
colosi dalla fascia per i colpi¬ 
tori di testa», avverte ZIbi In 
merito alle qualità del peda¬ 
tori finnici. Così come Genti¬ 
le, il polacco non sta attra¬ 
versando un momento di 
grande serenità airintemo 
della Juventus. Ieri è andato 
a pranzo con Platini, e tra i 
due dovrebbe essere stato 
anche chiarito il malinteso 
creato dalla notizia, diffusa 
da qualche quotidiano, che 
Michel avrebbe consigliato 
alla società un acquisto «so¬ 
stitutivo* di Boniek. Intanto 
i tifosi bianconeri hanno 
preannunclato uq tifo parti¬ 
colare per Gentile e per Bo¬ 
niek: «Ci piacerebbe se alla 
fine della stagione rimanes¬ 
sero tutti e due...». Un osser¬ 
vatore d’eccezione, comun- 
ue, sorveglierà da vicino te 
ue stelle Maradona e Ro- 
bson; si tratta dell’avvocato 
Agnelli, che assisterà a Bar- 
cellona-Manchester. la sfida 
più importante di Coppa del¬ 
le Coppe. 

A Strasburgo sono previsti 
circa 40.000 spettatori: per la 
Juventus una cifra piuttosto 
insignificante, ma per l’Ha- 
ka abituato ad avere un nu¬ 
mero simile, forse inferiore, 
di spettatori in tutto Panno, 
si tratta di un avvenimento 
davvero significativo. 

Trapattoni dorianl mette¬ 
rà in campo la formazione 
ufficiale con Penzo comple¬ 
tamente recuperato. Sono 
però possibile due sostituzio¬ 
ni nel secondo tempo. 

Stefania Mìretti 


Ai granata il «Viareggio» (1-0) mentre la Fiorentina è terza 

Vìnce il Tonno e il Napoli 
protesta per 2 gol annullati 


OnlPinvtBto 

VIAREGGIO — È finito fra 
le polemiche il 36* Tomeo di 
Viareggio. 1 giocatori del Na¬ 
poli — superati dal Torino 
per l a 0 — in segno di prote¬ 
sta, per Pannullamento di 
due gol, non sì sono presen¬ 
tati alla premiazione mentre 
il presidente della società 
partenopea. Corrado Feriai¬ 
no, ha usato parole pesanti 
nei confronti deiParbitro 
Menicucci. Quali i motivi 
della plateale protesta dei 
napoletani? Al 90’ Menicucci 
ha concesso una punizione 
al Napoli. Papa, dalla metà 
campo, ha mandato il pallo¬ 
ne a ricadere nell’area del 
Torino dove Cravero ha ten¬ 
tato la respìnta. Il pallone, 
colpito male dal difensore 
granata, è finito sui piedi di 
Della Pietra, appostato nei 
pressi della porta di Longo, il 
uale non ha trovato alcuna 
Ifficoltà a depositarlo nel 
sacco. L'arbitro fiorentino 


però non ha convalidato il 
gol. I giocatori del Napoli 
hanno protestato vivace¬ 
mente mentre quelli del To¬ 
rino si sono messi a correre 
per II campo in segno di 
gioia. Prima di addentrarsi 
nel merito con la speranza di 
poter individuare i motivi 
per cui Menicucci ha annul¬ 
lato il gol di Della Pietra sarà 
bene ricordare quanto era 
accaduto al 56=, prima anco¬ 
ra che il Tonno, al 73’, sbloc¬ 
casse il risultato con un bel 
gol di Zennaro. Su calcio di 
punizione battuto da Muro 
dalla destra il pallone finiva 
la corsa in area granata; un 
difensore del Torino saltava 
a vuoto Co il pallone finiva a 
Pescatoriche sul rimbalzo 
batteva a rete da pochi me¬ 
tri. Longo d'istinto si tuffa¬ 
va: il pallone dava Timprcs- 
sione di aver superato la li¬ 
nea di porta quandoCavallo 
lo respingeva con una mezza 
rovesciata. Menicucci prima 


di annullare la rete si è avvi¬ 
cinato al segnalinee che an¬ 
ziché correre verso il centro 
dei campo per convalidare il 
gol era rimasto fermo facen¬ 
do cenno con la t^sta che la 
rete non era regolare. I napo¬ 
letani hanno protestato pri¬ 
ma con Menicucci e poi con 
il segnalinee Bianchi. Poi. al 
9(P. il secondo gol annullato 
che. stando ai napoletani, ha 
fatto traboccare il vaso; Fer¬ 
iamo dalla tribuna d’onore 
ha inveito contro Menicucci 
mentre i giocatori hanno ac¬ 
cerchiato l’arbitro con la 
speranza di farlo rcccdere- 
dalla decisione. Per quali 
motivi Menicucci abbia an¬ 
nullato anche il secondo gol 
non c dato saperlo. Si può so¬ 
lo pensare che l’arbitro abbia 
intravisto un fallo nei con¬ 
fronti di Cravero quando i! 
difensore granata stava re¬ 
spingendo il pallone partito 
dai piedi di Papa. Sono però 
in molti a sostenere che Me¬ 


nicucci abbia annullato la 
rete di Dalla Pietra per posi¬ 
zione di fuori gioco dei difen¬ 
sore napoletano. Anche in 
questo caso il direttore di ga¬ 
ra prima di annullare il gol si 
è voltato verso il segnalinee 
Bianchi che è rimasto fermo 
nei pressi della bandierina. 
Quanto è avvenuto alla fine 
della 36* edizione del Viareg- 
. gio è da biasimare poiché 
ammesso che un arbitro 
commetta una "svista" non 
lo si può offendere. Che dire 
de! Torino? I granata si ve¬ 
dono un po' infirmato un 
successo che tutto sommato 
si sono meritati anche se non 
sono riusciti a iip>etere le bel¬ 
le prove offerte nella fase eli¬ 
minatoria. La Fiorentina 
nella partita per il terzo e 
quarto posto ha superato la 
Roma per 3 a 2. 

Loris Ciullini 

TORINO: Longo. Cavallo, 
Francini, Benedetti. Crave¬ 
ro, Ticci. Zagaria (Zennaro 
al 62*) Pellegrini, Comi, Ros¬ 
si (Oslo all’85’). Colapietro. 
N.APOLI: Zazzaro. Napolita¬ 
no, Carannante, Giappichel¬ 
li, Delia Pietra, Rossi (laco- 
belli all’80’). Maiellaro. Papa, 
Pescatori (Russicllo all’80’). 
Sormani. Muro. 

ARBITRO: Menicucci dt Fi¬ 
renze 

M.ARCATOBE: al 73’ Zenna¬ 
ro 


li Banco rìtròva la folla 


dei «play off» nella sfida 
decisiva contro il Bosna 


Basket 


Giusto un anno fa il Billy si giocò Io scudetto 
perdendo in casa di un punto contro la Peroni 
Liv'omo. Roberto Paleari centrò il bersaglio da 
metà campo con un tiro senza pretese mentre la 
sirena stava per suonare. Era la penultima gior¬ 
nata della stagione regolare e i milanesi compro¬ 
misero quel primo posto che avrebbe permesso 
loro di giocarsi in casa le finali-s^deilo con il 
Banco Roma. 

Considerata retrospeiiivamenie il 6 marzo de! 
1983 fu una giornata storica, se ci si passa l'ag- 
gettivo. per un incontro di basket. E storica è 
stata anche la scorsa domenica, sebbene alla con - 
clusione della prima pane del campionato man¬ 
chino ancora sene pomate. Stavolta però c'è 
stato un capqvolpmento delle pani a favore del¬ 
la squadra di Milano. La Simac — cioè l’ex Billy 
— ha avuto la meglio sulla Granarolo dimostran¬ 
do di essere distante anni-luce rispetto alle altre 
pretendenti al titolo in quanto a determinazione 
e voglia di sincere. Ce stato un mezzo terremoto 
anche sui bassifondi dove Bic Trieste e Scavolini 
Pesaro sono risone. 



n campionato promette nuovi colpi di scena e 
il dima di suspense contribuisce meglio di qual¬ 
siasi battage a reclamizzare i canestri. Speriamo 
che tulli conservino il sangue freddo e mostrino 
saggezza, l^ti che mancano ad esempio ai desi¬ 
gnatoli delle coppie arbitrali. 

La settimana in corso è dedicata alle Coppe. A 
Roma cresce l’entusiasmo per la decisiva partita 
di Coppa Campioni con il Bosna. Si va verso il 
tutto esaurito alFEur: si fanno le code non solo 
per acquistare un biglietto per FOiimpico ma an¬ 
che per procurarsene uno che dia accesso al Pa- 
laeur. Confortanti le notizie sul piede di Wright. 
Ieri Valerio Bianchini è salito in cattedra in un 
liceo romano dove centinaia di ragazzi gli hanno 
chiesto un po’ di tutto. Il «professor. Bianchini se 
Fé cavata da par suo. Giovedì saranno impegnate 
— nelle finali — anche le ragazze della Baia 
Roma (Coppa Ronchetti) e dello Zolu Vicenza 
(Coppa Campioni) a Budapest mentre in TV an¬ 
drà l'inutile ^nita della Joìlv contro il Umoges. 

Infine il «gotha, politico del basket si dà ap¬ 
puntamento lunedì prossimo a Roma con l’ac- 
coppiaia Vinci-Siankovic. Tema ufficiale; Los 
Angeles. M^ quattr’occhi i due dovTebbero af¬ 
frontare questioni scottanti; dal tesseramento 
dei soli giocatori \ankee ai giocatori italiani pro¬ 
venienti dalle federazioni straniere, g. cer.) 


AMMMISTRAZIOIIE 
DEUA PROVINCIA DI PERUGIA 

Mediante esperimento ifi Beitszione privata da tenersi ai sensi 
àttCan. 1 lettera D) deBa legga 2-2-1973 n. 14, con offerte a 
ribasso da inviarsi in plico raccomandato e sigillato, con possibi- 
htà di aggiudicazione deO'appelto anche nei caso pervenga una 
sola offerta, purché vafida, saré appaltato 9 seguente lavoro: 

— Progetto per TinstaRazione scala di sicurazza ed a- 
sceneore presso l’istituto Tecnico Comntercieie eV. 
Emanuele He di Perugia 

hnporto dai lavori a basa d’asta L. 181.710.800 
Categoria lavori: 2 (ex 2. 2 bis, 3. 3 bis. 4A e'23) 

Le imprese che desiderino essere invitate a partecipare eSla gara 
di cui sopra dovranno richiederlo con apposita istanza in bollo da 
presentarsi entro 10 giorni dada data pubbbcazìone de) pre¬ 
sente awiso- 

Le domande pervenute non vincolano r Ammmtsirariooe Provin- 
aaie. 

Perula. 28-2-1984 IL PRESIOENTE 

(Umberto Pagitacci) 


PROVINCIA DI ANCONA 


Ancona. «24/2/1984 

Inart « dimariziM M PMraTSnaila a tanai dt)rma« prtswio di 
L 1543 59S 500 Ita esperrt in contonnità ddb Legga 2/2/1973 a 14 Ari t. 
Lcit E) awtne le (tute ci» abbiano imeresse ala gàra cbt iltninne per segnalà- 
rc. con commcazicne scrina. 8 loro mteresse aSa gara stessa * proro^ al 
10/4/1984 

PI PRESIOEJITE 
Araldo Torelli 
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CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
6 MARZO 1984 


Scontro al Senato sul decreto 


trattativa. Dopo di che, toc¬ 
cherà, nel caso, al presidente 
del Consiglio decidere». De¬ 
cisamente contrari si son di¬ 
chiarati Invece i liberali. 11 
decreto, ha detto il vice se¬ 
gretario del PLI Antonio Pa- 
tuelli, deve essere approvato 
così come è stato presentato 
dal governo, in quanto una 
modifica potrebbe essere ga¬ 
bellata dall’opposizione co¬ 
me una vittoria politica. In 
ogni caso, se si dovesse arri¬ 
vare ad una modifica, questa 
dovrebbe scaturire da un ac¬ 
cordo complessivo delle for¬ 
ze di maggioranza e non do¬ 
vrebbe comportare un affie- 
volimento dell’effetto econo¬ 
mico. Su questo delicatissi¬ 
mo terreno sarebbe scorretto 
un gioco allo scavalco, di cui 
già SI è avuta qualche avvi¬ 
saglia, tra i partiti della 
maggioranza. II riferimento 
del PLI è trasparente: si di¬ 
mostra qui opposizione alla 
proposta avanzata da Rubbi 
per la DC. E contrario alla 
proposta del socialista Otta¬ 
viano Del Turco sembra es¬ 
sere anche il presidente del 
gruppo PSI del Senato Fabio 
Fabbri: «Il compito di pro¬ 
nunciarsi sul decreto — ha 
detto ieri — anche introdu¬ 
cendo Integrazioni e modifi¬ 


cazioni, è un diritto-dovere 
del Parlamento. È dunque 
Incomprensibile l’ipotesi di 
una sospensione dei lavori 
parlamentari in attesa che 
fuori dal Parlamento (cioè 
del sindacato n.d.r.) si trovi 
una soluzione che renda su¬ 
perflua l’attività delle Came¬ 
re. Per i repubblicani «la 
trattativa per un successivo 
accordo tra patti sociali e go¬ 
verno, sempre nell’ottica an- 
tlinflazlonistica, può Iniziare 
anche subito, ma il decreto, 
intanto, va approvato». Un 
altro de, Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. presidente della com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera, ritiene Invece che «il 
governo può rilanciare un 
tavolo di confronto senza do¬ 
ver attendere la conclusione 
deU’iter del decreto, e sareb- 
I be un errore del sindacato ri¬ 
fiutarlo. Un provvedimento 
che divide può essere neces¬ 
sario ma non rappresenta 
una vittoria per nessuno». 

Oggi, intanto, l’assemblea 
del Senato è chiamata ad un 
altro appuntamento relativo 
alla manovra' economica; 
torna infatti, in aula 11 decre¬ 
to che ha istituito la tesore¬ 
ria unica per enti ed organi¬ 
smi pubblici. Il governo con- 


«Effetto Hart» 
anche nel Maìne 


sistano le condizioni di una 
rinegoziazione fra le parti 
sociali c senza aver acquisito 
1 pareri delle altre commis¬ 
sioni di Palazzo Madama. 

L’ufficio di presidenza — 
come dicevamo — ha tenuto 
Ieri una contrastata riunio¬ 
ne allargata anche al rappre¬ 
sentanti dei gruppi; da quel 
che si è potuto capire sembra 
che l’opposizione più tenace 
ad ascoltare i sindacati sia 
venuta dai senatori socialisti 
e democristiani (più possibi¬ 
listi infatti sono apparsi i re- 
pubblicani, mentre erano as¬ 
senti liberali e socialdemo¬ 
cratici). C’è ovviamente in 
tutti la consapevolezza che 
la proposta del PCI non può 
essere abbandonata e che su 
di essa si dovrà tornare a di¬ 
scutere. Per ora, comunque, 
non si può dire che la mag¬ 
gioranza di governo stia te¬ 
nendo atteggiamenti disten¬ 
sivi. 

Oggi, dunque, si riprende: 
la discussione inizierà si¬ 
multaneamente in cinque 
commissioni. Oltre che nella 
commissione Bilancio, a cui 
si è ritenuto di dover attri¬ 
buire la competenza prima¬ 
ria sul decreto, il dibattito si 
aprirà nelle commissioni La¬ 
voro, Industria, Finanze e 


l’apparire come un più vali¬ 
do avversario del presidente. 
In uno dei rotocalchi che ieri 
mattina hanno dedicato tut¬ 
ti la comertina al -giovane» 
Davide del Colorado, è ap¬ 
parso un sondaggio che fa ri¬ 
flettere. Reagan è sempre 
considerato il vincitore del 
prossimo 6 novembre. Batte¬ 
rebbe tutti e tre i principali 
candidati democratici ma 
con un distacco ben diverso. 
Avrebbe il 60 per cento dei 
voti se l’avversario fosse 
Glenn (che ne raccoglierebbe 
il 36), il 54 per cento contro il 
42 di Mondale ma solo il 49 
per cento, appena tre in più 
del 46 per cento assegnato a 
Ilari. Qualcuno ricorda che 


Tesoro. Affari costituzionali. 
La Sanità ne discuterà inve¬ 
ce domani. Una attesa parti¬ 
colare è riservata alla riunio¬ 
ne della commissione Finan¬ 
ze dove la relazione d’aper¬ 
tura sarà svolta dal senatore 
Emilio Rubbi, responsabile 
economico della DC. Si ve¬ 
drà se Rubbi renderà ufficia¬ 
le in Parlamento la proposta 
de di prevedere nel decreto il 
recupero fiscale e parafiscale 
a favore dei salari nel caso in 
cui l’inflazione vada oltre il 
tetto programmato dal go¬ 
verno al 10%. 

Ieri, intanto, si sono regi¬ 
strate le prime reazioni alla 
proposta, ripetuta sabato al 
convegno del quadri sociali¬ 
sti della CGIL da Ottaviano 
Del Turco di trovare dentro 
il sindacato una soluzione 
alternativa al decreto legge. 
Bisogna dire che la proposta 
non ha trovato per ora gran¬ 
de accoglienza dentro la 
maggioranza. «Realistica¬ 
mente — ha detto Emilio 
Rubbi — è evidente a tutti 
che il grado di pericolosità di 
tale proposta rimane alto 
perchè vorrebbe dire rico¬ 
minciare. Il mio — ha preci¬ 
sato Rubbi — non è un giu¬ 
dizio di merito: penso se non 
altro ai tempi di una nuova 


Eugene MeCarty disse di 
Mondale: «Ha l’anima di un 
vice-presidente». E altri ne 
parlano come di un perso¬ 
naggio destinato ad emerge¬ 
re per successione ereditaria, 
prima come figlioccio politi¬ 
co di Humphrey, poi come 
vice di Carter, infine come 
uomo dell’apparato. Insam¬ 
ma, non una personalità 
spiccata, ma una faccia vec¬ 
chia, un portabandiera di 
vecchie idee e di un vecchio 
blocco politico-sociale, per di 
più sgretolato dal successo 
di Reagan. 

Certo, si osserva. Reagan, 
è ancora più vecchio, e non 
solo per l’anagrafc. Ma, per 
usare le parole del- 


r«Economist», l’immagine 
che egli proietta è quella di 
•un America che dominava il 
mondo, quando nessuno par¬ 
lava di inflazione o di terro¬ 
rismo, quando la vita era 
semplice e l’America era 
grande». 

Il declino di Mondale sem¬ 
bra a molti il declino di un 
vecchio modo di far politica. 
L’asces.i di Hart, il suo insi¬ 
stere (anche se in modo an¬ 
cora indefinito) su «Nuove i- 
dec» e su una «Nuova leader¬ 
ship» corrisponde a un biso¬ 
gno di cambiamento, ali¬ 
menta speranze di una svol¬ 
ta rinnovatrice, infonde so¬ 
prattutto nei giovani il gusto 


di categorie, forze affini, ma 
che alla trattativa conclusa a 
dicembre non hanno ad al¬ 
cun titolo partecipato. 

•Il nodo è proprio questo 
— dice Francesco Forleo del 
SIULP — ed è questo il moti¬ 
vo della manifestazione. Non 
possiamo assolutamente ac¬ 
cettare che qualcuno tenti di 
rimettere in gioco tutto cer¬ 
cando di estendere ad altre 
categorie il nostro contratto. 
Procedendo in questo modo 
non si fa che ritardarne l’at¬ 
tuazione non solo dal punto 
di vista economico ma an¬ 
che. e questo è gravissimo, in 
tutta la sua parte di riforme 
da cui è destinato a scaturire 
un reale miglioramento dei 


per la partecipazione politica 
non regolata dai meccani¬ 
smi di apparato e dalle esi¬ 
genze delle coalizioni di inte¬ 
ressi. 

Le differenze tra i pro¬ 
grammi e tra i comporta¬ 
menti, in verità, non sono so¬ 
stanziali. Entrambi si collo¬ 
cano su un versante modera¬ 
tamente liberal, in politica e- 
stera, sono entrambi per il 
«freeze» (congelamento degli 


servizi che noi possiamo of¬ 
frire ai cittadini. Per questo 
abbiamo deciso di scendere 
in piazza a parlare con la 
gente che ha capito quanto 
sia lontana da noi la pura ri¬ 
vendicazione salariale e 
quanto invece, ancora una 
volta, i ritardi del governo 
condizionano il progredire 
delle riforme nel nostro pae¬ 
se». 


ta di rastrellare con questo 
provvedimento — di diffici¬ 
lissima attuazione — 5mila 
miliardi. 

Nell’aula di Nlontecitorio, 
intanto, entra questo pome¬ 
riggio nella fase decisiva te¬ 
sarne e voto del singoli arti¬ 
coli e relativi emendamenti) 
la battaglia .sul provvedi¬ 
mento relativo al condono c- 
dilizio patrocinato dal mini¬ 
stro socialdemocratico Nico- 
lazzi e che, secondo le stime 
del governo dovrebbe rende¬ 
re quasi 5.000 miliardi. Lo 
scontro sarà duro sin dall’ 
art. 1 che, con 11 pretesto di 
una legge-quadro, colpisce le 
potestà primarie delle regio¬ 
ni in materia urbanistica. E 
poi verranno i nodi dell’abu¬ 
sivismo. dell’amnistia ma¬ 
scherata da oblazione, delle 
sanatone. I contrasti sono 
ben spesso non solo tra op¬ 
posizione di sinistra e schie¬ 
ramento governativo ma an¬ 
che all’interno del pentapar¬ 
tito. Difficile pronosticare 
come si svilupperà la batta¬ 
glia e quanto durerà (la con¬ 
ferenza del capigruppo ha 
previsto che esso occupi, ol¬ 
tre alla seduta di stasera, 
quelle del prossimi tre gior¬ 
ni, mattina e pomeriggio); 


arsenali nucleari), contro 1’ 
intervento in Nicaragua e 
nel Salvador, per il ritiro to¬ 
tale dal Libano, per un forte 
sostegno ad Israele. In poli¬ 
tica militare si oppongono 
entrambi agli «MX». al bom¬ 
bardiere «B-l» e vogliono li¬ 
mitare al 4-5 per cento l’au¬ 
mento delle spese militari 
(Hart è anche contro le su- 
perportaerei e i supersotto- 
marini nucleari). Le sole rile- 


Un’iniziativa, dunque, 
quella di questa mattina, che 
tende a sensibilizzare il Par¬ 
lamento e l’opinione pubbli¬ 
ca su un problema che inte¬ 
ressa tutti e che potrebbe es¬ 
sere risolto rapidamente solo 
con l’attuazione di un con¬ 
tratto già sottoscrìtto. È evi¬ 
dente che a questo punto al¬ 
tre promesse non sono più 
sufficienti. Da Palazzo Chigi 


certo è che sono «del tutto 
destituite di fondamento» le 
notizie di stampa secondo 
cui l deputati comunisti da¬ 
rebbero un carattere ostru¬ 
zionistico alla loro battaglia 
sul provvedimento. Lo con¬ 
ferma una nota deH’ufficio 
stampa del gruppo sottoli¬ 
neando come piuttosto il 
PCI svilupperà la sua oppo¬ 
sizione alla legge attraverso 
emendamenti sostanziali già 
presentati in commissione e 
anche attraverso emenda¬ 
menti di carattere tecnico; e 
sosterrà in modo argomen¬ 
tato la necessità di profonde 
modifiche. «D’altronde — 
sottolinea ancora la nota — 
numerosi emendamenti so¬ 
no stati presentati o prean¬ 
nunciati, oltre che da altri 
gruppi di opposizione, da de¬ 
putati degli stessi gruppi di 
maggioranza. E tutto ciò — 
riflettendo divergenze e in¬ 
certezze già ben note attorno 
ad una legge estremamente 
controversa — rientra nella 
normalità di una dialettica 
parlamentare che non si può 
pretendere di esorcizzare o 
soffocare appiccicandovi del 
tutto arbitrariamente l’eti¬ 
chetta di ostruzionismo». 

Giuseppe F. Mennelta 


vanti differenze sono in al¬ 
cuni aspetti della politica e- 
conomica: Mondale è prote¬ 
zionista, Hart liberista, mon¬ 
dale è per un intervento del 
governo nella politica indu¬ 
striale, Hart è per lasciare fa¬ 
re al mercato. 

La differenza essenziale, 
sta nell’immagine che i due 
proiettano; giovanile, inno¬ 
vatrice, audace quella di 
Hart. Stantia e tradizionali¬ 
sta quella di Mondale. Nell’e¬ 
poca della civiltà dell’imma¬ 
gine e delle elezioni televisi¬ 
ve. non è assolutamente una 
differenza da poco. 

Aniello Coppola 


ieri, dopo le manfestazicni di 
domenica, ci si è affrettati a 
riconfermare l’attenzione 
costante del governo all’iter 
parlamentare del disegno di 
legge conseguente al con¬ 
tratto della categoria. Un in¬ 
teressamento che però, al¬ 
meno fino ad ora, non ha da¬ 
to gli esiti sperati. 

I poliziotti, in piazza que¬ 
sta mattina, si augurano che 
finalmente si riuscirà a su¬ 
perare la fase delle promes¬ 
se. E che il contralto, strap¬ 
pato con tante lotte ed anche 
rinunciando a molte richie¬ 
ste pur giuste, possa final¬ 
mente diventare una realtà. 

Marcella Ciarnelli 
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11 Libano 
e Israele 

dialogo per una ■riconcilia¬ 
zione nazionale, sembra as¬ 
sicurata. In una dichiarazio¬ 
ne fatta l’altro ieri sera alla 
stampa, 11 segretario genera¬ 
le della sezione libanese del 
partito Baath (il partito al 
potere in Siria), Assem Anso, 
ha annunciato che tutte le 
parti interessate hanno con¬ 
cordato di tenere la seconda 
sessione della conferenza di 
riconciliazione nazionale il 

12 marzo in Svizzera. La pre¬ 
cedente sessione, conclusasi 
con un parziale insuccesso, 
si era tenuta nel novembre 
dello scorso anno a Ginevra. 
La nuova riunione, come è 
stato ieri confermato da fon¬ 
ti elvetiche, si terrà a Losan¬ 
na all’albergo «Beau Rlvage 
Palare*. L’annuncio della ri¬ 
presa della conferenza di Gi¬ 
nevra è giunto al termine di 
un incontro svoltosi a Da¬ 
masco tra il ministro degli 
Esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam, il capo della mili¬ 
zia sciita «Amai», Nabih Ber- 
ri, e stretti collaboratori di 
Walìd Jumblatt. 

I compiti della conferenza 
di Losanna non appaiono fa¬ 
cili, data l’aperta ostilità con 
cui i leader dell’opposizione 
libanese guardano all’attua¬ 
le presidente libanese Ge- 
mayel. Ancora ieri, in una 
intervista pubblicata dai 
giornale francese «La Croix» 
(ma tonces.sa evidentemente 
prima dell’accordo di tre¬ 
gua). Jumblatt dichiarava 
che non ci sarebbe stata una 
nuova conferenza di riconci¬ 
liazione nazionale «se il pre¬ 
sidente Gemayei non verrà 
processare per i suoi crimi¬ 
ni». Anche il problema di un 
nuovo governo di unità na¬ 
zionale non appare facile in 
quanto presuppone una ri¬ 
forma della prassi costitu¬ 
zionale che tenga conto dei 
nuovi rapporti di forza, an¬ 
che demografici, tra le varie 
comunità libanesi. Per il mo¬ 
mento il primo ministro 
Shafik Wazzan, che ha ieri 
ritirato le dimissioni «irrevo¬ 


cabili- che aveva dato a feb¬ 
braio (alla vigilia della in¬ 
surrezione delle opposizioni 
a Beirut ovest), ha ripreso 
temporaneamente le sue 
funzioni «in attesa della co¬ 
stituzione di un governo di 
unità nazionale». 

Tra le reazioni all’abroga¬ 
zione del trattato israeIo-!i- 
banese vi è stata ieri quella 
dell’agenzia sovietica TASS. 
Si trattava di un trattato «in¬ 
giusto», imposto al Libano 
con la forza, afferma l'agen¬ 
zìa, sottolineando nello stes¬ 
so tempo che Israele insiste 
per imporlo e minaccia «con 
impudenza» di prendere «mi¬ 
sure unilaterali» per garanti¬ 
re la sua sicurezza. A Mosca 
è stato anche annunciato 
che Gridar Aliev, membro 
dell’Ufficio politico del 
PCUS, giungerà a Damasco 
nella prima metà di marzo 
su invito del governo siriano. 
Dai Cairo, è giunta ieri una 
cauta approvazione deli’mi- 
zìativadcl governo di Beirut. 
11 ministro di stato agli Este¬ 
ri Butros Ghali ha detto che 
«l’Egitto appoggia il governo 
legittimo del presidente Ge- 
mayel, e quindi anche le sue 
decisioni». Il dirigente egi¬ 
ziano ha sottolineato che «ìi 
governo di Beirut è sovrano 
ed ha il diritto di fare le scel¬ 
te che ritiene conformi agli 
interessi del paese». 

Ieri è intanto partito l’ulti¬ 
mo contingente italiano che 
si trovava ancora sul suolo 
libanese. Si tratta di ottanta 
paracadutisti carabinieri ri¬ 
masti nel porto di Beirut (col 
compito di contribuire alla 
difesa dell’ambasciata ita¬ 
liana) dopo i! ritiro delia for¬ 
za italiana di pace il 20 feb¬ 
braio scorso. Un comunicato 
del ministero della Difesa i- 
taliano afferma che il richia¬ 
mo in patria dei parà italiani 
avviene «nel quadro del ritiro 
graduale del contingente ita¬ 
liano e della forza multina¬ 
zionale in Libano». Riman¬ 
gono ancora nelle acque al 


largo di Beirut i marò del 
battaglione San Marco, 300 
uomini imbarcati sulla nave 
•Caorle», e altre due unità 
della marina militare italia¬ 
na. 

Anche l francesi prepare¬ 
rebbero intanto 11 loro ritiro, 
dopo quello parziale effet¬ 
tuato dagli americani e dagli 
italiani e quello totale degli 
inglc.si. Il ministro degli E- 
steri francese Claude Cheys- 
son, in visita a Beirut, ha 
detto che il contingente 
francese nella nuova situa¬ 
zione «non ha più un proprio 
ruolo». Cheysson ha ieri in¬ 
contrato il presidente liba¬ 
nese Gemayei, il primo mi¬ 
nistro Wazzan e alcuni espo¬ 
nenti dell’opposizione. Un 
suo inviato si è recato nello 
stesso tempo a Damasco con 
un messaggio relativo al riti¬ 
ro dei 1250 marines francesi 
1 ancora stazionati a Beirut. 


Nel ventennale della scomparsa del 
rompo^’no 

VINCENZO lANNIZZOTTO 

1 (itili, t nipoti. le nuore e tl genero, 
sottoscrivono centomila lire m sua 
memorici e lo ricordano ai compagni 
di Caltagirone 
Caltagirone. 6 marzo 193-4 


£ scomparsa 

GIUSEPPA CILONA 
Ved. lANMZZOTTO 

1 fiijli. I nipoti, le nuore, il genero e i 
parenli luili la vogliono ororar*- soi- 
loNcrivendo in sua memoria cento¬ 
mila lire per I Unità 
C.iliagirone. b marzo 1984 


In memoria del caro 

EZIO SEBASTIANELLI 

deceduto il 29 gennaio 1934. i fami¬ 
liari sottoscrivono 40 000 lire per 1' 
Unità 

5 Lorenzo in Campo (Pesaro) 

6 marzo l'J84 


A tre anni dalla scomparsa, il figlio 
Renalo ricorda con immutato affetto 
e riconoscenza la mamma 

FILO.MENA CALIFANO 

milibanie comunista e sottoscrive 
L 100000 per I Unità 


La mamma. Errnanno. Giovanni con 
Ninni. Silvature e Gabriella ricor¬ 
dano con immutato affetto il loro 

FRANCO IIAMNETT 

6 marzo 1984 




Renault 11 Electronic 1400. E’ l’auto capace di provare 
la sua intelligenza. 11 suo sistema elettronico fornisce una 
serie completa (ii informazioni di grande utilità per la 
guida. Chi si trova al volante, infatti, oltre ad avere sotf oc¬ 
chio uno schermo che visualizza tutte le indicazioni tra¬ 
dizionali (velocità, numero di giri, ecc.), viene avvisato 



da una voce sintetizzata (i eventucili (dimenticanze, di si¬ 
tuazioni di preallarme o di pericolo. Inoltre, può usulhiire 
di una serie di informazioni elaborate dal calcolatore di 
bordo; temperatura esterna, ora, carburante residuo, au¬ 
tonomia, consumo medio, distanza percorsa, velocità 
me(dia, consumo istantaneo. L'elettronica non si limita al¬ 


l’informazione. Un impianto Hi-Fi stereo a 6 altoparlanti 
(4x20 watt), concepito in fase di progettazione del veico¬ 
lo e quindi non utilizzabile'altrove, completa l’equipag¬ 
giamento di serie. Un equipaggiamento che. beninteso, 
non trascura nulla dai retrovisori esterni a comando elet¬ 
trico al dispositivo di apertura delle porte a distanza. 






























